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ALLA REAL MAESTÀ' 

D I 

MARIA CAROLINA 

REGINA DELLE SICILIE. 



SIGNORA; 




^ A Storia della Regione abbruciata 
che mi reco ad onore di umiliare 
a' Reali Piedi di y.M.,è un tribù» che ben 



fi dee a' rari talenti, e alle altre rublimì virtù 
che iregiano , inlìno all'incomparabile, il £>■ 
vrano Animo della M.V. , fempre a Voi ftcfla 
eguale. Comprende quella Storia la puntuale 
Defcrìzione , non meno degli operati dalla Na- 
tura, che gli operati da'Popoii,t quali vi po- 
lèio le ptìme e le feconde lèdi : la Natura in 
fbrmaila infia da' tem^ anddiMnù per uàc- 
chime il fico e il luogo di tanti vanta^, di 
quanti lòn quelli che la diltinguono dal re- 
flo della eulta Europa : ed i Popoli a dirao- 
flrarc la grand'Aite oon^nta alla fina deu 
lìcatezza de' Gred , e all' induflrioà PoUda 
de' Rnnani da' temi» lon» glorìoli ìnfino a 
Noi. 

QueAa R^ione, SIGNORA, forma una 
ben [uccola parte de'vaSÌ Re^i,che godono 
l'alto vantag^o di eflère lòtto il potente Do- 
minio del Clementìflìmo e fempre Grande FER- 
DINANDO IV. aoBroPrindpe,c VollroSpo. 
fo : e ficcome i Popoli delle Sicilie in queA' Epo- 
ca iperimentano <Ma di Lui patema cura ^uelT 
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iccrdanunto di perfezioni , che, ancorché emule 
della Natura e dell'Aite de* 'aa£uidatj Secoli ; 
fqcrano in pg^ l'Arte* e la Natura iltdEi; 
così del pari la fublitmtà de' Voftri rari Ta< 
lenti in reggoe la più e t"A perfetta Eia- 
cazìone della Voltra Real Fam^ia, fionameR-. 
te d ripromettono quelb perpetua felicità, che 
orila ben (Srem Real Prole fi fbmia. il no- 
ftro fommo intereffe morale aU'utùvecfal pub- 
blico c privato bene. 

Quelli caratteri che appena appena deli- 
neano la Gran Clemenza del noftro Sovrano, 
l'incomparabile Cura Umiliare della M.V., e 
r opera della noftra futura felicità mi han in- 
coraggiato ad umiliarla a' Voftrì Reali Piedi, 
ancorché ben fapelTi la piccolezza dell'argo- 
mento, e il mio demerito i ma nel produrla 
fono (lato condotto da' Voftri fiiperiori Lu- 
mi , e quelli mi han' relb licuro del Voftro 
Real comparimento e gradimento. Quindi, 
SIGNORA, |ueno dì Veneratone proffrato 
ft* Volfai ReaU Kedi , col ^ umile e ri:^- 



tato ofre(}uÌo, nell'atto die la con&ao al- 
la Somma Bontà Voftia , colla qu^e vi de- 
gnane accettarla, mi dko ìnalterabilméme : 

Dì V.M. 



Napoli 2 j. Settembre 1787.; 



Hiculb CmriLCuhttt,- 



PREFAZIONE. 




Appoicliì demmo alla pubblica luce , 
nell'ano mdcclxxvc. , la Topografia 
univcrfale della Città di Napoli e dd 
ino tirritorio in Campagna felice; vi 
agglugnemmo le Noie enciclopediche 
j| -Aaiiografé di qnanKi vi elìllea ne' tein- 
-jd inilcli!Iìim!,e di <]iiinto vl'dìfle V 
A\ oofliì . te oTcnTcìze ed i Inoglii 'vacni che incoiu 
arammo nella Storta delle noflre cole ; le ^connTciuce 
epache it' fucccfsi naturali , ed i tiafugamemì delk sa- 
liche iiicmorie ci collrinfera a rilevare molte imma- 
giui generali, che d prerenta il Cratere napolitano: 
colle quali covnbiuarne le più precife Idee , e proporle 
al compaia mento colle antichifiime e antiche cofe g!k 
fuccedute ; e che in oggi prefiggono lo flato di quanto 
lilcontriamo in -ei antica Cittì in ogni tempo ftraora. 

Le varie e dìvorfe domande i Noi fette da' pià 
benemeriti della Repubblica delle lettere gibpra di tali 
ofcurezzc ,voti^ fuccedì ed epoche ci ban deteiminam 
a formare , quali di propolìto g-la prefcEite Storia c'D»' 
fcri2Ìone univcrfale della Regione abbracIatR,>H cui 'i 
parte il Territorio napolicaoo ,-e cosi porte, "In un cei^ 
lo modo , fatto on punto di veduta le colè operate 
ae" tempi fconofciuti , dalla Natura , e dalla mano del- 
j'UouHi in cai Regione piena di avvenimentl e dì de- 
iolazioni ; afiin di alTociire a quel Volume il ^refente, 
in cui non men diam conto del fuo dlftendì mento , 
àdV ampiez» Tua , e delle materie che la compongo- 
110 , che di quanto la Natura medefìma operavvi ne' 
tempi , de' quali non abbìam immoria ; di quanto vi 
Ila oberato -ne', .tempi 3ppieffa-,<U cui Ubiamo qualche 



ftgglo; c di quanto in oggi vi opera colle coftantiflì- 
ira: fus leggi nel temperamento tetiEtiie. 

Non iftimammo alirimenii menare all' effetto lit- 
faiia dccermiLiiiiions , che novecando ove i liti genc- 
lalmente, ove i. luoghi Tecvliarmente . ailin di le- 
guiiare il' Hftema mede enne, ci» nella Toposiafii « 
Napoli fcrivcminw; e quindi notando ni^ fitl'e- ne. Ino- 
pW il P^a. ceiw poffibile,. llIdlÌTarti eolle. ■olTervJKioai 
luogali eprodjrli alle dimollrazifni colte dottrine di 
Eilofolìl- B;ti vedemmo nel cumula di- iMte cole di- 
•veifirqnafi imp^.ll.biU ogni nLn vi.^a leg-urfi fenia 
conete' <>■ in- errori , o nelle vilìoni fofleiiule dagl inav- 
redutl credtnii di cofe llraordinaiie , ovvero in quelle 
de' Pbeir colle toro mifterlofe mal dgciiie fiivole ; e 
percib nd dar- conto de' Vulcani , de' Laghi , de 
Monti e de" fatti anifcliiffinii , gii fcpolti tra tmefae 
de" tempi piucchì fconofciuti.non altra fcotia ci pK- 
figemmo , che le offeivaiiòni Inogali, lo fpcrienie Ba- 
die 0 le medita^oni iìlolòficbe, che-deducemnu» da^ 
b Stori* delli Natura; onde mme quel vero^eBejitt. 
■mptoffiinatamentr conviene alla coltMia di' fùece£^ 
la puttto alle fondaiiont delle.'Gtt& ci awaliatf- 
ino' degliStorici accreditati, e per le noiibni defili aiti 
iì Belinone , e degli Dei che ador.3rono i Popoli an- 
Mdatt nelU Regione abbruciati',, {limammo feguitar da 
libino' non meno i più accreditati Storici , che i pi4 
^iidtsiolì Sciittoti delt antica. Teogonaìa, onde dcdur- 
pe- qaiBio rUetaiHmo-vancttihi incidenttmente in que- 
fia',feticora. Operante.- defcriiioni degli EdilÌL-j addetti 
alle alionr piìbdicbe, private e di fcialacquatun graa 
pane le- dcdiinomia dal confronto delle immagini degli 
svanir, collo leggi di Architettura Ovile greci e n>- 
; per quanto fu permellb a Hot oflérvare nerloO" 



vana f pei sjuiiuw « . — , 

gUi , e tiftocurare nelle Scrizioni , non men ttafcott» 
molti £utu)& Comfilatoii^tbc daNii dtetK ane. 
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loro libri 0 ne' proprj luoglii , ovvero ritrovate in il. 
tri , le qa^li per gran patte rjpportcremo cclls fcgoen- 
ti Note, 

Per gli fatti anikiii , de' tempi di meiio , e ìn- 
ilìno a' di nolìri ci avvalemmo degli ScTlttori coatem- 
poranel s de' (jualì contemporanei valutati fer gli 
più veridici,- abbandonaDdo alle loro 'leggeruxe lutti 
gli altri di viziata fede . Jet lìbito oggetto sggiii- 
gnemmo al detto dì >queHi molte c molte noflre oH'er- 
vazioni c dilaniine , più rpcrìmeoti e diveife Scrizioni 
fìoiiclie e meinor.nive a dimoiirame refillenia, gli Iti- 
ti d=' Prpoli , ed i rapporti co' coflumi di elio loro ; 
i quali furono ièmpre fodenmi dalla pulTinsa dell' E- 
ducazionc nel commento de' Sicoli moltilTimi., iBlin» 
alla qu.ili integrale dilirnEione. Gin quelti ptincipj cre- 
demmo accertare ii faprawenimento della Regione ab- 
brucintn, le fondazioni delle Cittì litoiaiì., l'eftenlto- 
ne de' riitrctti dominj , e le fondazioni deir iDdiclbil« 
novero degli iEdiflcj di ogni portau , che -vi xaSnU 
runo -qat' fopoìi m' tempi 'dlv«rG alle acioni varie { 
^ ogni patto fetnpre governate dalle paffiooi naall, 
e roDeDutc alt'cilètto dallo fmoderato lalTo, 

Prima petb d'inoltrarci in tante dure difcaOìanl, 
ftiraiamo regolare il dover premettere all' Opera , col 
fegDCnte Rigionsmento pieliminare molte e molte oC 
fen'aiioni generali , dipendenti dalla fcienM 'della Na- 
tura, le quali deducemmo dalledcrcrizlonic difamine ìnfÌB 
oggi fitiE da molti dotti Filici , dalle noflre mediuzìo- 
Ei filofolicTie, dille ofiervazìoni luogali , e dalle memo- 
rie rimalled dalU p.ù rimota .antichità Greca e Lati- 
na ; alBn di non tendere capricciofa 'la leiìone di quan< 
to diremo, X di togliete "qualunque tdiibbia 'interpeira- 
tione , che fbriì -potrebbe avanzarli «o^ ^vòlcrfì ticcmh 
ti mal riflettuti -dà alcaoi modemU'Sciittorl, i 'qnali 
«« det t ero pofiiadeiceU -EiandtameDte ia conto H Sto- 



jlE . Quindi a render chiari e diflinti i ftiii ed i fae- 
celli, onde anmenuie ogni confuGone delle cofe (imi- 
li o quali di cgud poetala, cbe apparirtono tali , ma 
tka dlvnfe ; piacque a Noi accompagnare al Tello e 
alle Note una Mappa indicativa generale di tuti'ifitii 
B luoghi dal di là del PromoDtoiio Ermco, inlino alia 
Falude lintetna; mentre dall' Eimeo iiifìno al Frenuf- 
fo furoDO diluirli un iverTal mente, nella Topografia di 
Napoli . A fiiTaua delerroinaiione tacemmo fttuir di 
maio la fomma del Teflo mcddimo,che lcri«iamodÌ. 
fidsmenle in quello Volume; e noverando ogni lito , 



amidiiflimo-, l'antico e il moderno. 

Comprendiamo e iappiiinio mollo btnc, die altT» 
•a altro doveari due .icik Ueictiiione nnivetrale <klÌA 



£ci.,. si perchè alìoluEamente mancano le memorie de! 
fatti , e s\ anche perchè tutto cib che addivenne , iti 
oggi È licopeito di terra talmente, che fi rende inot 
fervabile . (Quindi uiuo e quanto in lìtTatta dura fasica 
potrà mancare , fperiamo. nell'umaniik c nella buona 
(ducjiione di te felice Liggitorc, che cel perdonerai, 
come trafcuraggìne involontaria , e nell'atto medelìma 
Il pregntaniu s. noiu pi'racr ui veuuia K ragioni tUKDS. 
filile oflérvazioni ^ e lUlle diramine che vorrai, ripeterà 
ne* la'ojj^i. e per ogni attorno di elisi ; anzi, in ogià io* 
contro relìflenie il tuo giudizio , rivocare il daUlo iT 
ptincìpj. della Natura terreftre operante colle leg^ del 
temperamento naiverfale. Speriamo adunque neritai& 
dal tuo ben fàua iBlEita i ' ' 

tD . Sii ùna.. 
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RJGIÙNJMENTO 

.PRELIMINARE 



DELLA REGIONE ABBRUCIATA 

Aiino tinta' connelGonc le le^ della Na^ 
tura fra di lóro.' nel)' armonia nrdverfalé 

-ill'Eterao Facìtore, che 

dillcndcndolì a comptindcre le cofe dalla 

al difcioElimcnlo delle for- 

regucnza fe una di quelle' vi 

diHruilónc del temperamcrf 
. (1 fifttma fohre è , ptr 
ovincia dell' UnivcrTo cicalo: 
. gli fpÉizi delle Orbile , e le 
E'fchlh , JMBrjjn, Clave, 
Mini, tirra , finn, t Mmurìn co' loro Sitellili , che 
gitano aiiorcio al SaU , e al di là del primo /orli più di 
55 Cumtie infin ora Tcoperte, e noverate ; pur quello fpai 
zio appena concepibile , per noflra umiliazione e confLino- 
ne , è un piccdiffimo diltendiniento , o una pane ben 
piccola dell' incunccpibile fpjzio onivcrfale - Quindi è chia. 
IO inlìno all'evidenza . che il nofìro Globo dobbìam dirlo 
una infinitefimi del tutio- ma ciò non olìante , o grande 
Onnipotenza di Dio! 1' olferviamo nell' Ordine univerrale, 

; tome patte & cflo, tra Tediaim tiTtr ietto dal complel- 




Digilizedby Google 



( XVIII ) 



fo delle l^i mcdclìme , col mezza ^clle quali li NiEun 
tetTcftie vi ha apetala , e vi opera tutto e quanto la 
fpeiienxi di ogni tempo d ba dimortrato, e dimaltrs ■ A 
porre in chiaro arpelio GfTatle coTe generali , onde dedume 

Jiunto GORvieoe illa Storia della Scgionc abbruciata , che 
una pucchi pÌci:olìnìma pirltclna di terreno nuovo rifpeb 
tivuncnie. al eompada gtobob anlichiOìnia ; Itimammo 
ConveiKVDle formare il prerenle Ragionamenlo , e primi H 
ogni altro. fircmettCTe il iiullro aflunto generale : 

"CI» tUtt" i limi;1il fnmmen; tra il Pro mommo Prra^ffff, 
e il Mntf M^Htcù ; cioè a Jirt , dal Cupi CimpiMlli, 
infina a USondrugone , e dalle Montagne appennine infino 
■gli attuali limiti del Tirreno lien tutti quelli che in aeri 
lormano la Resone abbniciatai perchì coit dinioftratì dalli 
Natura operante alle noAte , e alle altrui onervntani tuo- 
sili ■ llinte la certa , e incontraflabìte attività de' fuochi 
iotlertaaei , i quali in incoiTiprenlibile PircEliceo , focG 
folco tal Resone , e per molto al dì li verlo Levante e 
Meziogioino , pofiti vaine n te in piìi e più dìramalioni 
Infino a' d'i nollri vi efiHe ; per opera de' quali, congionli 
ad altre concanfe, l' ioteta Regione fi è formata nel liwgo 
dell' inticiiinjnio Mate Tirreno , fra le Ifolette vulcaniche 
che vi efilìcano ne' tempi fconofciuli . Or cib pieaMlT» 

Diliendefi la Regione abbruciata dalle Montagne di 

dure, infina a' dinìnll Pcomoatori terminati fparli In Mare, 
Qpelle Montagne , come tutte le altre limili che vedlama 
fulla fuperficie del noftro Globo , ne' tempi piucchè fcono^ 
fciuti lì ove DOD gìugne 1' umano intendimenlQ fe non St 
per la via delle induzioni , furano in malTe di tnotecole 
e particelle ainoKiiitaie fott' acqua con idrati di fedimeuA 
onzzoniati , ed indi folcate per le leggi della Natura ope- 
rante dille acque del Mire in moto, non meno univerlale 
da Oriente a Occidente, cbe dalle cQirenli occulte, e dalle 
procelle a norma delle circoflanzi 



de' tempi moltillìmi guadagnando continuamente il Mitre 
' " "■ - nie , e fe^uitande; le leggi delle , ditezio- 
" " ' ; cttnJesHeiiza il Mare 
- ab. 
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d;, e cui pontile i' luoglti uppoili i' primi jiii , palili :i 
palTj ic Montafine <'»ll= "1"= coperle lì fcoptirono, e cui 
Irma di .-liin [empi , ben molli , G riveniiono di alire 
ina[e(i: . 1= <]U3]i dillt icqus di piogeii , dalia pioggia ac- 
crcfciu[e in ToiT«oti , e Ù Fiumi (fi ogni ponau Airono 
le prime , e le femnic nuarimeace Tolcita ; e quindi lut- 
to ciò die dills acque fu fovvcrtira e tolio di ogni mo- 
le, e fii;u[A,fu trarportato i formara tan[i dillendimenii di 
vili [er[eni , die per ogni dove oflcrviamo inflnu al pic- 
(ente Mire. . 

A quelli primi atii delU Nituri vi fi aggiunrero. in 
nalci lunghi del nallro Globo , quelli che in ogni tempo 
vi (tradullera le raicfazÌDai raltemnee , e le vomiiazioni 
4rl Vulcani >. che eomparveto ' in molti fitì , e ^hc depofero 
per ogni «inrao di tm materie itiie > TcttiScaie , vttriK-* 
G«bili e calcinaUEi ;*get cui, afa noflro , dalle Mon- 
llgoe elle dicemmo inlìno al pterenic Mire tutto il tene- 
Da cbe ne compone il diflendimenta , vi i lòprawetiuta 
col tritto di molli e molli feeoti a Itibilirvi la prerente 
Regione abbruciata ■ Quindi poflìam decirivimenle ilteil- 
le Ite impoclanCillGmi punii: il primo, che il diftemStncn- 
to dalle Montagne ciie conTeimininti irregola tmcnte l'in- 
tera attiul Regione , b> per confini il Mare da una par- 
te , e le Montagne dall' ikra : fecondo che [ali Montagne 
Cen t' Bntichiflìmi Tetra eliileiite nel \iJago , e tulio il 
dippi^ iìa un fopnivvenimento di materie teitellri lavorato 
dalie Torae della Natura > merci le lue coftiniiflimc leg- 

andctà difendendo , Tempre che elìlletanno le mederimc es- 
gioni univcTTali , e quelle nel cupo del Pirofilaceo , Ecco- 
me in oegi b rperimeulano elTcrvì ne' luoghi, per Ìndi for. 
niirfi ciocchi è Mare altri nuoira iloniinuita terra; ed an. 
cbe al conirarìo ; lìccome non poche volte è addivenuto . 
Quella Tpiriio arderne Taiierrinco non i diinlo nel luogo, 
ma vi limane in an certo modo opptetTa da altre concau- 
(e, che il .mantengono inceppato inlìno a certi punti, che 
liiperir poSa le. citcoHanti refillenze ; e quindi tatto ciò 
ptemeflo,. cui li difcoEtiimi» , aKìa di FieSggeie uo dai» 



dcro gli Uommi 
iIeI faaea inde fin 
ligne piucchi a 



iD M Cipo di Buoni Spmau» 
lìmo ìdGiui ilio, flreao Magel- 
:hifliine del Gldw; mentre lu- 
tTo , femiplaiio i e snaE piinoè di 
1 forma delle a turchi IG me Arde 
1 pjtre di quefli balli fopnwe. 



e Uiflko 1 Qodl» 
inierabilt arninonla^ 
:i dai)' allo al InB» 
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XI 



■ttuale la DaHó' ci [<ni(nni> natura dcjit cole . Riguaroiamo- 
iiiramenfirt. delle «caue-deli UaR -co^ Iddi- MMUimeaU 
■•e inogln-KKiliiemuKi-i i» AiBrdiiism> polmone dciiionilo 

miie dilla JiiperHcictemllTCMi' moto coltancf 

E de OncnK » Occtdencei le Mine prò- 

e àHh leggi ai graviiaiione del: Globo 
Tncie deirOceino le Procelle inrorren- 

qwt' MTT3 . . il natura ^ aanipoflo 
iH, A- mahme 'piiiK,; TcnUabili ,^ ve- 
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primari alla grande Opcta dsiU NaturJ itucdre. 

Andiamo oltre, e facciamo face il nuRro rpiiiio un 
altra palTo , mtdiiindo gli operati dille acque pioventi . e 
dalli pioggia accrerciute in lorbidi torrenli nalurati ed ellrj. 
ordinar} In le polìziuni luogilicle qunfi iiicunccpibili cir- 
cofiinie; e vedremo fui fatto, che per tali cole le akez- 
le delle anticiriffimc Mont.sne fi fon di molto ib.illjte . 
e le fcorae ii lerteni unite alle altre materie che le com- 
ponevano, e le componijono , (ono llaie ir.ifjiotlaie , (ic, 
comi li trafpottaao dal tìuiìo in dilotdlne ne'luoglii Ibm- 
ntSS i per cui molte, e molte Manlagtie ancbe durifsime 
limaBBuio in o^t fcoperie. o fi vati rifolveiidt> con ini 
fenfibili ^idamenu in molecole, ■ feconda delle lesBi del 
Ccmpertmema nnivcilale ■ Accoppiamo alla meditazione gli 
operiti di' Fiumi ^ e fpczialmente di quelli variabili di 
letto negli alvei , e Con preliczia ^difcorrenti da luogo a 

di veduta i graditi Itemamemi , cJ Ì qujlì annientamenti 
iklle geieiiH forze, gii applicate jl (oaii e alle ripe , da 
cui Iba generali i depoGiì nafcoQi -, ci i patenti; uniama 
utcon le inundaiiani, e gli arcrefckHBik -de'iierreni, citcoi 
fiaatl; e infine le dlRniziaiii, le.tO'ìm Inwli^ed -ì denif 
fnmcnti de' luoghi profondi ] ^aniiiliinia al csitcdio le io^ 
GctTcnxc, e le rifilile delle ncque dei Muc ne' lempi dt 
pracdle , c igucUi ancora ieile fieiiodiche. maree ifi ogni 
Kftata. feoia (Krdcr di veduta i luoghi baffi della fuper> 
£de viGbtle della Terra , cbt gli Dati di ■p(rreflt>. Qa (utf 
IO c>I> I E da altra ancora ben dccidcreaia , -che Ia,.fupet& 
eie del noAiD Globo k Itala per Ogni tempo, anche .più , « 
piii .Kilte iteoperui .e Toltù) it. .ali acvw.ik quali no 
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fiKcedend;ed ecco 'per fallr^ 
■ori' , o fKonduj ds latti lu- 
che Il Natura Mie eoli et- prefen- 

rtremdire, che la milTa del nciltro Glo- 
i potuto dilaniTnare ed olTemie, non 
ì giìi aia matctia vergine o una roflami puri , la quale 
non abbia ricevuto alteranont.. dUbtdhutTKntb e diltruuani 
àiì Fuocir , c dalle Aeque ia lempr divelli, da Noi iSbln- 
lamentc fcojiofciuli; mi lien, che nelU catrien.di mokif- 
Umi Tccolf ffraiti agenii vi han piodolto- le deialTaziani' le 
le rovine, che ammiri amo con forprefa. Quindi i.fuor di 
dubbitzii . che riginrdandor per quanto B poi- ,1'mlem» 
dd Globo , non altro vi ifircopiDiia ì FiflcL efte tefar 
fibbia ed alito ancora componenti gcncralmoiie l' iatEtm 
rnxHi; e quelle non elTere altro che maiEiic fredde ed ari. 
de , vetrifcibai , ulcinabilì ec. Ghe gU Itrati di- creta r di 
argilla , e così in avanti , i quali con poGzioni varie e di- 
verCe il ricoprono inEtio illa fuperlicie apparente i noni al- 
tro lìcn che le miierie quifi medclìme , piii e piii^ volle 
fcompofle dulie acque penetratevi, e che vi Danno'. Cbe 
le rene ferrugigne , ie miniere in grani di varie foimc, e 
quelle tra le fcrcpolanire, e lra.'IuDglu vacui delle monta- 
gne: . Terpeggianii tri' diTordiinlr fal^ in grandi , e minute 
mille formate per lo mezzo delle acque dal detrimento 
delle miniere in roccia , e dalle molecole di- ferro- che 
i vegetabili , e gli animali reHitui(cono alta Terra collo 
fcomponimcnro ddU Inr roHanzi.a feconda delie leggi del 
temperamento univerfale , o che fien diftefe in tante vene 
piìi c mena abbondanti dill' lira il baiTo , fcnia Rtii Con- 
formare un radunamenlCF luogale ne' ci 
Montagne ; non altra ci mani renana ci 
arida veirilcibile pormifla di fòlìaoie ca 
'■t calànabili . Che le pietn vive , le r 

«Butani tM le nKiuali ftudìiim , e le i 
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roccin formare di una prima azione del fuoco folleiraneo, 

Sr le quali può -dirli , elTere fidilo preparalo per meli dillk 
aiura ; Jion aìao à dimoarano -che le trullerie iftcfla 
pbfle in di/ordine, le- «i jnolecole ^l' iilività itg\i 
■BtBt) fi ton-rinoilc, {pifOe, Imparate e:mBh!t*- Tecoa- 
di delle leggi di iffiniil nel tenipettfiealo idelU Naliut 
uiraHte'. ■ -.. 

' Tutte-qnefie foflaaie campcriienft Ber tddtxiaaelaniift' 
& .iMuimira , .non Inno tutte Quelle 'che nella Teirt 
xinèrviUno : te ne Iona altre iiKiliilIìnie,-che inConlranfi 
iquafi . per. ogrii. dove nell'edema ùceìi del Glofaa> lo qnl> 

greezc, pecchi (raggon la loro. origine dal decrimento , e 
dalla IcoiDpolìzIoiie de' carpi: orginizziii . Riguardiami) 
i marmi, le calciniiioni , le crere , le rerre, (lafTe , ed 
altro ancora; i fui fatto rellerem perfyali non cffete alito 
i -loro aincnifli . che avaoii di, conchiglie . c di fpo^ie de' 
cmUecei, e lellacei., che, per dir così , trasfurmaRO le mo. 
lecole inanimate nnoianti colle acque dd Mate -in. pietra;; 
la vjrietì dHlequilife i ìmmenra e innumerabile .del |ian 
èalToluranicnte fconofciufa. Riguardiamo le>\on lagne. di viva 
ftlce.che ton le ri olUcH'intichifli ma Tetri, elle -fono «mioaS 
di fedimcRii di rene veirifcibili dì grana diverta; mi tutte 
jnii B meno -vetrificabili e calcinabili , compartite nelle 
moli in idrati oiiz^ntili - Riguardiamo i granici 4[ divcrfe 
leghe, elTi fon grandi iramaOi di roitaiai di altre pietre, 
e miterie lerreDri , ira le quali vi i' incontrano delle 
eiarghe, delle rene^ delle conchiglie, della creta, de'pez- 
xetli di crlfliUo , e di altro ancora in difordine già con< 
platinate, dure e dcnfe . 

Rtguardiimo in avanti i carboni foflìii , e te zolle di 
terre cralTe refe alle id abbruciare , che s'incontrano al di li 
luoghi pi man olì 0 paludoli ; e fui fatilo diremo che quelli , 
e queRe altro non ci prefentino, che refiduidi vegeiabili .piìii 
e meno deteriorali, infradiciari econfumaii dil fuoco e dal 
lempu; Oltre a quelle v! fon finalmente iliie maierie in 

ti , i zolfi, le fcarie di ^erro, le lave' bitnniinofe ,i iuG> te 

tene fcnifiae ed ilerc anccn , 'le quali liiao flue citiate. 
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!TÌ, e le Forèfle: le^einfcono le Ciii 
encano irt fine i 'noUiì averi . L' 
nnicD è sV cfande e Is for;= cfrulli 
la riaiione sbalotdifcc le cr^i^jrc \i- 



filiceo . e coniinuala nella lui (Tera dì aidvii.i . QiìcHÌ 
fono i Vulcani agli occhi de' Filici ; quelli defoUno la 
Terr^ , e minifcflano grande llrepilo , fuoco e fumo ; e 
quelli fono gli elTeiii iremendi che producono . Tulio c 
quanta dicemmo 1' abbiamo nella Regione abbruciala ; iìc- 
come nelle Noie defctiveremo , e qui dimofiriamo . 

11 fecondo principio che alfumeinma fi è il latto per- 

noiE? Fiumi Sa'rno Invcrfo Levante , e Clanio ioverfo 
Ponente, in dove mila il territorio fnmmeRb dalle radici 
delle Montagne apfe-inine al Mare vi è luogalmcnce foprav. 
venuto col cortimento di tnoltilGmi l'ecoli . In quella di- 
ftendiinenlo ben rifcontriamo gli operati mcdeQmf dalla 
.l^aCura , che nell'altra alTunio dimoltrammo ; dappoichi 
lUiiD raiqmalTa diveiCfamie il vediam lavorato non me, 
fio dagli ^agenti minori, che dalle vomitazloni^ de' Vulcani 
jlolati , i quali cGReana in quella pane dell' antichidi.na 
Tirreno . Dimollrano il fino gli ammontamenti diverii di 
varie follinze , Cosi polli per le leg^ della Natura in tuiCD 
il diftendimento i il dimoilrana le irregoliritì dell: poGiiih 
ni Ira le varie dìHbrmi ctrcoAanie j il decidono le <£rBp<i< 
Te forine de' confcendiaienti Ira gl inclinati balzi inverlo 
il Mare; e il manttèibno i navenlì duoli leiti -dì nu- 
lerie elengenee per ogni patte dilòidinUainente amoufllF 
,U . Aduóquc è chiaro , che meta T ampeiu deUa Re> 
'glofle abtiruciaa fi> di un teneoo nuova, luogalmcoK 
-quivi fopravvenalo a riemjnnie 1' aadca Mm- 
' ' VidÉro; i Popoli antichUfiiid n^ teo^. fca4efclalit 
.•riderò sii Aqtichi nelle pallate ' Eiì , e vedfiQKt ti» in 
ut RegKiDe , non altro' tbe manti qn^i di Jave fi bit;^ 
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non litro che fluii di fcotic di fcno gin.irs dille mcintj. 
gne ardenti, e difpirs ne'^liioshi a miliiri ddic circolijn- 

argille abbruciale , ; tene f^^rl^ne veinficabili forre dA\c 
minutale e lìritolatc fcorie di Itrro ; e finalmente ; non 
altro che Monti , e gran dirteiidiinenii di materie ruficec 
petmine di tcrra^ dj (iffi vetrificali , di lapilli di colori 

e tempre pi^ denfe andando dalla fuperlicie al fondo ; 
più legfjiere fpeci fica mente in un illello volume alle alTo- 
date lave di biiume , e slle altre rimili alle prime, ma di 
color diwrib . Ed ecco di una parte come con tali mite- 
riali la Naium operò tra le indicibili clrcollanie il foprav- 
venimcnio Irregolare della Regione abbruciata ; la quale 
ìnlino a quelli punti di veduta non altro dimofttava , che 
un dinendlmcnio di balzi e dirupi in Monti fpavenle- 
voli. Valloni appena concepibili, e Laghi (n di quelli,. e 
quelli, ivi dagli fcompì^li formali. 

A quefli primi atti Tcguirono gli operali dille Kqae 
■aéi temperamenta terreflre , dipendenti cblle collanti Icg^ 
della Natura ; cioè a dite, il liempimento delU Valli , il 
.dilfendimento de' terreni , il folcamenlo di effl a reconda 
delle citconanae , e i deporni renoG del Mare lèni 
delle antichilìtme fonne ■ A rendere incontiaSaUli ^uelU 
fatli' riguardiamo , e meditiiino il cootdinamenlD natura 
'da^'iinterrimentì , e de' ^epnliti che univerlàlineate incott'- 
Imo» Tal' fiiM ccitmffl convinti , eRct elfi atnmoati- 
Mentì ai inat«tic dìmfe gli uni a^li aliti ropprippoHi in 
'«ari' dilUndiiiltiiti.i e di alteue più e meno luogalmeote 
-afiidMa tl*:ld--dlmimi circalianze . SìfTalte olTeruaiiopl 
ttEtamealCidecìdaiu), che tntte quelle niatetie,per la mag- 
Vior fVKt AuoHd filate nelle diveiSià de' lempì Icoiuh 
iciati da' eitCMvIcim . Vutnai , ' le quali per g,nn pauc 
■«vfnM» Jut^menie de|Kifi.Mte,B«l altra menate in avin- 
«ti I*' fMonda- delle eircoitaax». dalle acque di' pioigii ac- 
«n&iute-in ToRcnti di ogni- indole ■ portata : ì quali tfe- 
(nelMl* it-ItgsixiiiverfaU WpcttottinentI, tC faiofibi 



fSEUenu vi lunno lìabilitt. ,. — 

verfc; che. in ognì.'lcnipo (i óITcrvirong , e cb: con.Tor- 
prendimcnio oRcrvìamo ne'tagli.jlcgli^unoiall) , tic!|e. fri>- 
ibndizioDÌ delle .cavale per foodare gK. Edifici .fui. loìo t c 
nel hia apparente, f nelle oyaEe proloiidllliine pei licc^ 
care leacque convenevoli >tli bevanda. 

Si aggìunfero 4 .queQl atti Iccondatj ^ quelli del;:: pro- 
«Ile operati dalle icqiK muine, generali nelle incidenze, 
c'mìnat^ alt'eRèKo dalle cilàliie ns'luogbi contrari a' pri- 
mi , i quali rienipiendo piira a paflo > e crolla a crolla i 
fciiì ira l^ rifalile han fijMlnien|e_ prcGRa la (VcgxDoe c|le 
delcriviimo ;, fbtniaiKk) te^r* ^ cjacchi prinu la Mare. 
Da quanto ragionammo fembri » Noì cctiiltmci, cl)« l'ili-, 
tcia ReglDne vi lia in tst 'luogo (bpravvenala , mcillre tallo, 
il co;npol)a aliro iwit i,cbe aDunalTo .di diverrà , indole , e, 
(juaniitì , quali tutti vomitali da' Vulcani che vi efilleana 
instante I.rol^(|e.ariÌe|iti: le r|uali nelle oTcuteiz; ,d^ tempi' 
furono ,' da' pib antichi Storici, dinovcrate inHno al ni^fcio. 
^ t^tt )>ocche viilciniehe , fra ì diQcfiirimi icrieni da elfe, 
palio a F^flo voniiuti.e eit[ati;.i quali avendone in prima, 
lle'gipili i tóndi del vicino mare , ed. indi len viabili eIÌ. 
abiaion tementi a Teconda. delle circollanze , colL' andaC:pc(; 
Inopi fconolciutii dall' Aria, di'Vemi, e.dallg piogge vy 
fi è cofìit'uita una.quantilì di leira vegetante, beq ,ad:atla, 
alle proc!ui:lQ[u , agu Tviluppi , a' nulrimeiui , «1 àll^ dilor;' 
ganiiiaiioni . _ - ... . „, 

In oltre, fe per altFO poco ci tratterremo i,.Tlguar^uC> 
le qujfi pi CI ri fi talloni delle materie tufacee, che Ìncoi»tri*:, 
ma e Tupi.i, t roiiu 1' attuai fupeificie della Regione nèr. 
definu; allo aintc vedremo chf la lor [oHùm è.dìvftfit, 
lim-i dalle vere pietre , ni dobbiamo agEregarl^ al novero, 
di elle. U Tufo che qui dercriviimo i un ammalfo ili m'i'' 
iciic imperfette ben differente dalle pietre , e dalle leice',. 
sia pub dirli che abbia origine da amendue . EJIe fiirop. 
guiate.da' nollti Vulcani , e fi fon coli' andar ..d^' t?oipÌ 
con^luiinatc ed in un ceno modo arodate ne' luoglii per 

i'(ini»i|^fiiìun)i4i.ii>-piii. ^ i»wB dcnfitì t, ffcoadf de' 



0)iere- i^uenu uii[;ii(]im;R[u vicn g 
tale di lungheiia quafi 4fl miglia gi 
ci del'Monte 7'oro , porto al di li i 
rtUcì del Monte Mxjflca , poRo lì di 



-dlfttndc in quella pine risi Rt^no di Njpoli ; io cai co- 
."•ofciimo le Montagne di Sja Sulwiore , di Sm Leo , dì 
rifiM, di Taiunio, di MsHre tergine, c di allre apprelTo 

infina^'fflUitì -ce* MonifTW»'; Qjittidi-ptó «*,r imm 
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1 Sto tniRlia gè*- 

ia lfole chi U fon ii HpprefTu " V^'i """'"oreV'Xo 

Sani della Regione sniichilBmi , fconvolie dal medefimo 
loco (oticffineo iBOgilmcnic efillente, pure limammo per 
«ra erdadcrle dal conio ; perchè feparalc , per oca , dil 
(if (lendini CRT 0 che deferì vi imo . 

Gli Storici quali nulU ci fin (apere dello Allo anlìchif- 
-11 ma di lìlTuto dilleiidiiiicnto ; e mollo poco dello (Ino 
amico. Ciocché da eOÌ fjppiamo li è , che dnpo lo fccrri. 
mento di tempi fconofciuti da' quali la Regione avca rice- 
vuto grandi accrefcimenli , e lerre vegeianii , al dir di 
Sioipmiì {[) , i Tirreni, da' ijuili difcefero gli Ofci, per 
U prima volta vL li llabilirona di appretta al Fiume Vol- 
lurno ' Chi fofle quello Popolo . e chi il lor conduitorE 

di Pozzuoli . Quivi fondarono la Cittì di Ofca , U quale 
dopo tempo non breve fa denotriiiiBta Capea; forlt , dal ri- 
guardarli come prima fondjzionc della Naiionc afialica , 
che *i pofe le prime fedi , e in confegnenza la Capitate 
delle Colonie, ed indi della Campagna felicei nel cui grado 
con eccellenza vi fi foltenne , intina a dover cedere il luo- 
go alla Città di Napoli , Sccome nella Topc^raEi gens- 
tale di quella fctìvemmo ; ma perchi in quegli aniichi1Hin> 
tempi il Tcrritoria capoano dil^endcall per lungo' tratto, 
ad occupare graa patie della Campagna Felice ; perciò 
quella rrmanente , ben piccoli , appreriati al grappo degli 
Ignirom! avealì come deferta, lleriie , e ibbaudonaCi a'tn^ 



«pprelTo vi fi tdificaro 

DKctrtiij , e Si/tf .- t . . , ^ , 

altre ancora, fondate dagli Anici, da' CaleiJeJi i da' Sin»- 
jtmei, e da' Uniitni • liccome dìmonieraino - ne' profrj IW- 

delle Nwe cfw Kriviirao in quefta volume. 

Le frim* C^i^ che fi Rabilirono nel- Hiotale delti 
BMìaM , «' dw «1 £MiÌafOM le Città divcrfc oniuw 

i) SempCDD. Tttìt- Mia divifitn Mt Ittlu-. 
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[ti quelle deraUùon! li liniii^.un d'ijlend imeneo di Iciceno, 

teretTcc le era di piccoU enenfujne" fra Ir urnb.li ciicoiian- 
ze, fu fufliàenie il novcrg degl'Individui di ctalcuns per lo, 
(lenervili. Noi dicemmo nclli Topost^fis di Napoli, che il 
fuo sntkhifTimo lerriiOTio dmendc^^fi per uni parte b=n di 
apprelToai Fiume Sarna.gìunaU lua veiufiilTimi poliiione. 
in dove lerminavano i .terreni Sarralli, in aggi Nolani , 
Aceiran). ce- ; e dill'altra pule son olircptlFavi ii veilice del 
Monte Ermeo. Da quello lerrirorio iniina al lago Lucrino 
iìi il dilìcndimenro del leiceno Diccarchico . Seguiva quello 
di Biia iD6no al Promonlorio Mifeno. £ al di lì inverfo 
Poti Ente proci pi iva il tilltetto diCumi , che diRendeafi 
inlini] al Fiume . Volturno : in dove princi piavano i teiicni 
de' Tafcari e de' Campani . 

Nel Riflretlo napolitano furonvi più Ewcche ardenti, 
quali iHlte a rifcivt di una fola da cui farli le altie dj> 
pendiana . lì eSinreTa ne' luoghi, c ìn oggi non racDo elTe. 
che te k»D Voraitaiioii linansao lepiìiK da' eraodi tcirent 
pM.ogni dove. dindi t fónnare ameni campi , vintauiUU 
ncBCe ratlivatt-all! ntiliA dc'Fopoli quivi- (labili ti . li pri- 
mo. Vulcano pìUGcM fiunoTo , chs per migliaia dì anni Hr- 
itnri ha.Jcnipre coolinyaio nelTena. iacicdibilc 'fciritit ai. 
àiM, G il Veliivio. .^ello. Igoiv^ne ^amniaì ha dinw« 
(trito cningiier6 ■ e in laluni' tenpi-Je oe^t blUiù» fleàa- 
ta iowrtona. il divainiMiDefiio 4ell; liqurfme anurie tMp 
ntiùtnlé ■ ■ ■inì'daUe aride infixaie,} ma. son perciò 
b4imM'«dÌàio|A<0'eniì:«iet. Kiqsd tiKtemneo ctwiLiiell^ 
abi0b pitoHactq ineoim^itmnite vi S accende , o . vi li 
mandwe- lm-9Beir»ù^ì , tà i litgi iKrimcnialiilua Mt 
^'dw «drjaKriM, b«B prabado , Mir,ai4nue Hoiuari 
(Mbivii^ V«M-di ZoUò, di Bimme , e. di altre m.*tcii« 
accudibili coitfi MKhe minerali, c mautie plriia ili qnaiv- 
£tà asodiSma . .A ^acOe il fiioco vi.K,,ap|pic^ , e^eH- 
fcendo in attivici tra gli Ai»r!, produce «ioltitifllmi ilnipr 
BÌiiitcfómi iikceodf, e voniicadoni btpnnieaoS 

ilìtr^tX delle lòrme degli-,Ain[ri o«eultÌ , 4bit~EU; 
WWV^ li«>^,i ^ di ifiigo , ^uAa le oAetvaùoni di tòcU- 
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i più nccrediraiL Storici. 

Softcnguao quelli il noftro affunto , e n; diniollrsno 
ancori il fitlo con uni quali «r[«ia; a cagion di! ci fin 
fapere , come cofa piucchc ami chi Ili mi , che nel luogo ac 
luale non invi Ìl Monte Veluvio , lìccomc eflì il videro. 
Mur-iiolc jiMtoBt (i) , ed altri ancora di non viziai* 
fede ci dicono, che il Vefuvio nelle più rimoieetà etabairif- 
fimo, con poco diflendimcnto, e con un faPb di dura felce 
di apprcITo alla bocca ardente , e cb: tutto terminava in 
Mire : ma lifletliama , cofa t mai quello falTo di dura 
felce ; non altro che la cima di una Montagna della pri- 
mitiviTerra tutta repoltinel mareiRelTo , e tutu nelle acqua 
marine ifolata . Ci atieftano Ì fan»)] Scrìttoli, che tal luogo 
diceaG V Bmdtjt; cioè tSm, il lutgo dilla fona dtlU Nitu 



a^riinr< 'cchevlcinoal raSoflavine la bocci ardente di poco 
elevata «Ila fuMtficie del dicondante Man. P^rnmìs Pali, (j ), 
GÌ dà conto del Vefario , diceDduci eOère flato Tempre co* 
ibnie in voniuue naterie iofiicate liquide , ed sride ) ci 
«ttells ìl dUtendintenCo della baie in giro . e T inauinu* 
mento del volume , lémpce ■ mlfim delle yoniìtazioal e 
de' ètti tra le diffbmi circofiuue, liccoaie d fon deTcrìIte 
dallo Strtime. nel tiiDg> cìt. 

Riinaav adunque dlnwltrato inGno all' eridenia , cbe 
!l Veluvio ' per qtianto diUesde la fua bafe , e inalza il 
foo vertice tra eaverne e dinpi ortibili , tra ampi terreni 
coninoli e valloni di eccedenti profunditì . in oggi par- 
te interrili, e pane quali riempiuti dalle bituRiinofe lave. 



lucia peadfDic a 
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il ijucfli a più ecceiuie proiondiia , non aiira ne rtSa che 
la laracncevoic m emoni ai ciirrvi nati un ccmpo m qoe 
luoghi, ia dove non polTiaina più penetrarvi . Quindi for- 

S rende 1' umano iatendiiDenta quel riSetiere , cbe in oggi 
Iute* altra quella rupergcie univerfale di si |ran terreno, 
che aoa videro i Popoli aalicliiflìmi , allorché U Regione 
(ra una diftefi Marina; che non videro que'Greci, the vi 
deduir«x> ne' fuccelfivi fopcav veni menti le loro Colonie; 
che non inderò i Romani ne' laro [empi fimolì , ed altri 

vanolsnie porticaie-Ville . e Lami alberiti poderi, che rappie- 

Koi^! Ma baai™a(riamo^al fccónfii Vuìcjno. 

EriItcJ arderne il fecondo Ijjnivjnio , ne' tempi del 
«ari fconofciuti , al di lì di Capei , ed età della ouafi me. 
deBma indole al Vcruvio , che era poRo non molioliingi dalla 
Moniajina di dura felce Tifiit . Dì tal Vulcano non evvi 
memoria iflorìca qualunque da Noi rifapuia onde atteftar- 



(0 Suab. Lìi, s. Ctigr. ^ ftmptji. 



" Normincino aÌlè «did delle Montane m^ltf, in 
rabili fegni forfi di aiiro ignivomo , di cui non fé n< 
memona qualunque, lìccome eh offcruimmo al piede < 
Ti^na dì PrMoIa . e alle ridici del Monte di Capri. 
in ove terminaci la Baja latiniimi non conviene moli 
cirslemedeGniiarf^ininliiiaai ,perdcdurne ]e i ite IR ce 
Suenze.tianindaquiinleDderletipeniie. In-FUinlo poi iq 
o U Natura delle core o^eib nclTeci'' 
: ^^f—- . j\ noDriiqni alla sfuggi 
I didimonrarviglinEfli i 
-Gimo accertati, che tuito ilTertitoriocappa- 
noepermoIra al dili, ficcarne dicemmo, ne' tempi fconofciuti 
era Mare inGno allecireonaDli Montagne appenninet in avo 
)' intero di bendimeli lo delle fopravvenute miletie, per uns 
parte lì uni colle vomitizioni del Vcluvio . e per l' altra 
con mieli; niui Ignivomi, che in avanti additeremo . Si 
odervano adunque in timo il Terreno cjpoino antico non 
altro che maieiie aride e dilavale; cnon altro che divafta- 
zìoni luogili, e rappiglianiciili. di divcrfi denliiì) a.inìAira 
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( XXXVII ) 



ca it[<iile dei Fiui 



iulU loro CuperGcie. Sorprende I' umani ragioae il vederr 
ftt ogni dove piooli dinriì in viri* (orme di mutrie tD> 
iacee , pcmiciofe e liplllofe gik coMlutiuR con jiù « 
meno di duifltì , c di illcise fulla fnperSets attuai» , t 
fólto di elTi ; quali mito Tilconiranri anche piCi e meno 
CotoiicG dilla prefcnza dsl fuora foltcmneo , gridandoao 
i colotì dil giaiiaccio al nericcki • Le fcarìc di fcira , le 
pomici , e tuit' aliro non mancano in molli , e più luodii; 
c re non roDO patemi le lave di tafTreddatD bitume , lora 
crtflano elle malto al difoilo degli attuali terreni foprivie- 
BUti per lo corrimento di piii migliala di anni terrenrii 
dacché il Vulcano Tifila cefsò di ardere ; liccom: Noi ns 
vedemmo qualche traccia in una profoudillìmi civaia fatta 
•eli' orpiz'o de' Frati Servi di Maria del MooaacFo di 
Gcrufalemme nella l'erra che dicemmo. 

Sorprende ancora 1' umano intendimento la poGaione 
di tal maleii* tufacea conglutinala in una (luafì pietra, 
che s' incontra in lunghi tirati di alleile diverfe . e dì 
litgheize ben grandi ; molti di elS fi ofTeivano in piii 
luoghi dell'intero diliendimenta della Kegione , E quello 
che è piii ri^uirdEvolE fra gli alici Gè, che tali materie 
conglutinale Inlina a un certo punto s'incontrano fui piana 
dell' antica Cittì, e tal volta fra gli avanzi di (pezzoni di 
vetaflilBml edifici , i quali rimangono al di folta di altri 
dell' anticbllTinia Cittì • Quella qu^li pietcificaiione lì Tea- 
pie « paini 19 più e aa^no folto le piibbUche antiche vie. 
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( xxxvni ) 



al trt^ profondili ricj.ni^L.n Ij (LcHj cunnluEui.n'oii; di mol- 
to più denfa.profecusnJj in iijnri [>;r mo'iii sniiiri pro- 
fondili indiraminabiic. Il piln» d;p l'iu i d:o[>ni7iam di' 
Volgiri de' luoghi ii Al^ms di SmNiciì., ; egli è fragile, 

d;gli all'i ; ed ancorcSrd^ ft/rmìimi i:n!ìù , e in confi- 

avvalgOTio alle fabbricazioni de' loro Edilìi:) , aHervandaperò i 
pii accori! di dire alle murj una maggior jirofi".-iia rifpetliva. 
D:ciilona io line ogni dub^olili le icqj: minerali , ctic en- 
fiano di apprelfo alle raiici dell; Monrasie Matefì , e di 
Tifila, polle inogoi aldi lì del Fiume ('ofri.rim e fpeiialmM- 
te alli fjlda di quella , in dore fu U famofo Tempio di Diiaa 
L^eiferg, ietti dal luogo ti Tifama . Qaelle acque rielle 
Boro forici fan caricate 3i Nitro, di Bilume.e di Zilfocon 
gradi fenlibiti di eilore per rattIriCÌd:llorpiri[a arderne Ino- 
fiale , il cai fuoco fottemineo le non lì minifella , o per 
la rcarfeiia delle materie infiimniibili , o per la lontauio- 
za dal litiga , o per la lenaciA ddii materie inceppanti . 
ovvero per alcrc occulte cQncaufe , ficcome manifenoffi ne 
tempi fconofciuti ; dobbiam temetae mi oG coattacj gli 
effetti lagrimeTOli già più volte accaduti, ■ 

Il terzo Vulcitia ne flava al di lì del Mante Enneo, 
e propriamente in quel luoso che in ogEÌ dftiamo la Pia- 
nura, che fu^ l'antica fili ' - " 



dal finir dH Colle Ltuirmo , che con[crmina colla baffi 
àtV VefuKÌo di una pane ; d^li' altra finifce col M 
ToJUIiis, prefigsen*!. culla fua fenuof» fwma il Cratere p««- ■ 
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ini ; dtgli optrati mli- 



dire 




Le mauri 
^li Aflroni F 




ponars. « uiAe 
ti Omiiante t 




Olir iltra pule poi deUdono 1' aiUiniailconcruuioni ,o le 
fpcricDze bus, e eh: £ Tinno fulU forma ansile delli fo. 
|»avveiuiu Moncagni, e nel]' ìpterno dell' ui[in baca, 
RmiAa a rendcreene incontriflabile tcHimonio > per cui for- 
meremo nelle Note , al proprio Juojo, il coavcnenevale 
giudizio decilìvo. 

Il quinto Vulcano di ugual feonofciuli origine, e che 
compuiavali tra le iroleice ardenti di quelli parte del Mu 
lirreno, flavane nel luogo jnelTo in dove in oggi l'oFTer- 
vtamo. Ira 'Quello della Pianura, c di^i A(ttani. Tale 
Ignivomo la da'GTcci nominato il Ltutisit, -di'Rotninl 
Fon di maa»,t ogg\ \t Zdfstm, Nd^ ieao di queflo 
«dente luogo vi i gran lìioco , matuie acceodiliìli , e fpi- 
rito ardente; vi i niolt' aequa, e Noi crediinu «flèi i^uet 
la, che piove nella gran conca, la quale «ttnveiTaiido le 
fenditure, e le fcrepoliture per «igni vetfo, petwtra negli 
■ntii occulti , ivi bolle; c Iq fue elalaie fróilecalG fe met- 
tono in itiiviii i Zolfi, e le materie iofiamniaUlì ; del pi- 
ti la ftia quaniirà ne inceppa lo fpiriio ardente, e ne op. 
ptune in un certo modo l'aitivilà, e sU eflìnt.N^i in. 
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IKndimento dui Moiiis Mitllics inlin di appreltii al Ifowo/i- 
iwio Milrm. e dill'altcì uirlc infino alla diriniizionE 
delie Muniayn: upiiciiniu: , ilecidunu rlleivl Jlaio iii un ìaa. 
|0 centri]; del diltcndlmeiilD 11 Vulcai^o Asma, anche gvr 

luoghi all' alleino in oggi vi cline, unita al^ lipcaftanic 
del dIRendimenio flcurimenic il dccidopo j Eccome Noi no- 
tcrccno al Tuo luogo • ... 

U leiiìmo Ignivomo finalmente pub ifirfi f Ifda <t 
imiia che (U Flìtth ( i ) fi dllTe PlKciÀ ed 'BmKÌ4 , te. 



(i) PÌia.Ijt..i.Ctf.6. 



Il non meaa dael' lndivlclui del Resoa di Napoli, che 
disLi Strinicri atue lonURS NaiioM . inno ocra urna 
Terme naiurali Bel {tao detU NituR. rena edifici prò. 
Eri. Iena comadt deua vua . e lenti ic csavenevoii iffi- 
Iterile, converrebbe «cGreicerM ii credito con fiiieBirne im 
nropne» nelle uioni co' ben inteS Edifici . cogli OMin uk< 
maai. eolie dovine alSiuau. t co ginfli pagimenn ; aSa 
di Ibditlare « noftcì dairen avili . e ctiiimare eli stranieri 
I pmiDDdere u lor merce umierTaie «ce u lor team . ud- 
ii miin Proimeii tu Tem di Uvoro. 

Moire. e moire aure coTe u oovTCDbera aire iii diqiie- 
fti articolo, che riguarda, preie ver il ino verro, 
" ~' i qui il liia£ ■ 



luogo da tiMlarla colle 
(t) Strit. Lih (■ AtnìinifeiHini, 



dimorttuioni Ibridate fìllta rperienza . 
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e i fjmofi Lsglii 
in oggi 

indi ^rir,uji., c 
oggi M^rcmarro, 



3 palude Linicma in 
ì naturali fi ritema- 
i Monti OHòiaii, 



ne non larcìa luogo di dubbieizi a quanta dimorcrammo ;. 
mi ci ivvene a temere aS Groili in avanli» Tempre che- 
perdurano , e pcrdurcruim le niedcGmc conoule • 




DESCRIZIONE 

DELLA REGIONE ABBRUCIATA. 



r E s r 0 

DELLE SPIEGAZIONI STORICOTOFOGRAFICHB 
£ 

NOTE FILOSOFICHE ENCICLOPEDICHE LUOGALI 
DAL CAPO DI FOSILIFO INFIMO AL LAGO 
DI PATRIA. ^ 

T E S T O. 

N. 1. lir^àmpSIPX APO diFc^ipo{3). In og^ qnl 
hi¥;-^tv-J^ finifce il Promontorio Eimeo , al 
iEìi^f^a^l cai vertice confinavano i tMritori 
"^MilS iìeIIe Cittì di NapoU , e di, tos- 
\W^^^^^Ì L'antica Cipo del Ffomon- 

[aggF^fS' torio Enneo (b) iii l' ITola di Ne- 
lìs , m oggi Nifìta, e nel contiima- 

menio di quello Era compiefo to fcogUo del Lusem- 

to , c l Ifoln mcdclìma . 

A HO- 



DESCRIZIONE 



(i) Ctp a M'Ip' . 1- Nelli Tapografii della dld di N«. 
pulì demma pmìro risRuialio dell'inKr» HooM Eimea , nel 
di cui vciiice confiDivino i liRretri ttnitsrj dette due CitiL 
FiticQcpe, e DiccircMa, onde nel deliDoineDU fioltlvo vi Gt. 

JXo Urrfuno nultode de* contini t in tórma di piccali tronchi dì 
pierrft piramidile troncala , pofli a TOvecTcio ) e prr Io piil cot 
capo det cutlode Dio, che i Greci , at dir di Caame ad Attico 
(Lib.I.)diecano Erae; eoil it rifcontriamo pttlTo C«ml>t Wv«u 
■elb via di ^.àtitit. t il Icgciimo ancora in imdi. Qudl» 



compiace n re Leggi rore per non malliplicsriui le cofe nedclirac . 

£' da rjcotd.irri però, ctie Illsrna il prefenle Capa , di' Ro. 
nani, e da Noi nomioUD dd Promontorìa di Ps/;/'f». oHii del 
luoga detribbindonimcnto detta mediiia , negli apliclii Kn>pi 

avanzi inolii credono o^ervarti. Dia quctti cbc ci furod dinti>- 
fìrali, non gli □ludrcjmmo di tal &bl>rica,ancorcl]£ fopia <ii etE 
vi HilTe creila laChielciia di S.PInn uFinm. A| di li ve^ 
gonti gli ivanii del Tempio di Vini DflilJ., e da per loti» 
nidcii di llrepiEore Ville de' pib rattiofi Romani : Ticcome «ne. 
lalmtnlt dicemmo nella Nota nS. della notln Topneniia di 
Napoli . 

Conviene offervate In cjucfhi tu^o qge' pOfbiffiml avaD« 
li di fabt>riclie tnDderne , " "'" '"" -- ■ 



Il Cini di Nipoti, ne' quali con 



Il de' Inolili , la l^onvencvalcl^a di 
Cini di Napoli . uiiilt rigìisni'. 
ancora, fccer^ ritolvtre il Princirc, 
Regno ad ordinare li f.^«Ljiii-ne >ll 



JJECErf SEGIOm ABBRaCl/TTA. 
LUita, &t cEflc tn il Capa ifi Potilipn, e rifnli di 
-?^lo tlten.die Bt' OMgim bifosni di ì 



(t tagrinwvi4i 



li NMdT II didrrl! 



ili. Si ciTcrni» d 



latlh Momiena Ermi« , 

il nome i\ Pi/llifi; e i=l 
lUmle di Pofilipo preferii 



inBoo il Mare; le quati dividendo ÌI cominuimento dell'anti- 
chiSmo monte di lufa, reparacono lo Scoglia irolita del Las. 
URIW.e ribla di Ntlita dal lODiiDcnieiniBijieiiiIo fb le Ifo- 
Ielle <ti niterie tuTic» cancistlnale due rpiij di Man non iqol> 
to pniGndo , ■ KadcriiB Ecun tcltimfliiia tìX EA pnreDtì , e 



Nnm. 1. Soglio ifalalo tra il prercnte Capo di 
FoliUpo, c l'Ifbk di Nifita, in oggi detto il Lazze- 
retto dilU Città di Nipali. Queilo Scoglio i aa ara. 
malTa di maieris tufacee aride , pomiciale , e lapillofe 
conglutinate infin dalle più limote £tì io quafi pis- 
tra compeceD temente denfa : e perchè fu parte del 
Monte Érmeo; percift il compofto ammalTo l dì egaal 
nunra dì quello. In efib vi fon più edificj moderai, 
fatti nel fècolo XVII. (c) , affin di purgare le coDtu- 
taacìB In tempo cU contaggb, meotre Be' cali più dir- 
A a gn- 



DESCRIZIONE 

.intenc forzate , gli eferciij (i ifloliro-' 



n«nrbc per ic cictuimn. , un une lono prc.i::Li vcij.i uii 

L'niichiiiTii. crgci^ il nuovo La^^cLCKo nello SiDglio ifolila Ira 
IL Capo di PoiiEipo. e i Liala ljl NiiLrj. cicraiue aiDpoi tu eie- 
gaiiQ. A oupeTLO itila non CLirania luiia lupcimi ic^e delio 
Slata , cìDt della Ialine pubblica , ne accelera il tuinenlo la 

do Fihf^ Re iV. nel Regno di Napsri . if ^ o Viceìè lta™3Ì 
ne preflb eoa dllìgriiia, e cura II caftniuolK . Riulélcif 
no gli ediiic^ ben interi , foprammodo eomoili » c Geurì al dato 
fine: mi vedini|D Taccons Vicario del Prìncipe , la non ben 

«die, ibnte ran^uneiiii^eHo SHjliojinii r^uiKlindo le eo. 

liiHii di contado Te ne diltendcflcro gji cCaàt] nclf Ifola di 
NiGu; einib dar piuma della fanità degli uoniiiì , t rrgotan: 
gli erpurghi delk netci con rtcurau. Qgiriili a mcnioria del 
btiD futura vi lii «ppofU U ftgneue Scrìiiont numoniiin. Leg- 
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DELLé REGIONE ABBRUCIATA. 




T E J T n, 

Num; j, ^o/fl di NWta dagli Aniiclii deitii di Wt- 
/A. Qui Eermhiavn il Ptomonioiio Erraeo nelle rinio- 
te Ed ; e in confcguenia l'.ammalTo di qucfl'Kola i 
UD compoHo di maLcrie compagne n queli: del Laa> 
zeretto , e del piclenie Monte di Folil:po. N^' tempi 
di molta appreflo alla lovina luogale di quelta parte 
dell' Etnico, i £ima, che l'Ifola di Nilua pnlTedelTer 
da Lucio Lucnilo (d). Y*Uh indi a dioerfi Poireditori, 
e da mano a mano (e) a.* di nofttl la vediamo in do- 



DESCRIZÌONE 
aio utile della l''amisli,i Petroni , niMitte il doial- 
0 aflbiuto è de' Re Qt' Nnpolit.ini . 



(è) NIJI" M'^'if' i' Lua, L-i-IU, ». Non t incontn.- 

«arla' degli UdJIÌi.ì, che Stile più','' piS'^inioVEri G hfì. 
mlTcro 1= dcfcriiic dus ITolnre del L'^z'""' < di di! 
cDniintnK Emeo per opcr^ d! uno rp;ivenlev;>lc ircmuats , per 
<ui r ancicli'llìma Cipo ili NcHJc »n non mojio Kncnn al di 
Tipn rDcmaOi in [fall di figuri rDtondcggi>iiTc , c & giro (ir. 
CI milk pain Btomtrdti; co» non ( di dubbilirfi, the in -^ut' 
tempi tale Jfali fgHe pnlfediiT] dj £w.i> I.>.i.Mi, mentre ne Jeg. 
GÌimo it conicità DElla litimt Fili/alu , in dave pirlindo ]'(]■ 
more rooino del Cimala , ci aeeerta fci\ò veduto nel. 
l' Ifola di Nt/ÌJi , foScàati da J.. L-"ll' Tuo parente . In oltn 
fciivendo Cupone id ^nkt (Lib.i^. EpìO. ij. j ti dà costo dì 
■ver nccvure f^e lettere , flaodo ncll' llola di »rj!Vf . 

Or ciò pollo, cmlianbo aochu Noi .Gccome ccL difleronan. 
ndd Scrilion, che in ulì tem^ Tiroli di NiSu rerfilfe m' 
ìlÌieitiiiHBtir<j fpaS gioanili di LXunillBt >l «alcdaki 
la.hia Villa podi lui Premonnirio di rolH^.aiinivcriaidoMS 
-Ah noDti gli rpiij di mare tra il Capo Ermko t il Lnurcb 
M, e di ^luHo a Nelide C trasferiva a' Tuoi diverlimenti . GK. 

ttfim oCip^m . Niunoignòn il rnlletìco dinendimento^delle par< 
fioni luguUane per gli liiof-hi apprelTjii alle acque; ma il podere 
di Nihta non Vivei per liiniiarvi ne' Tempi citivi dell'anno : 
mentre m riTiputilSmo , giulli il tenimonia di Lui'H , e di 
SHxk, re^rarvin Aria pìucclii pedi mi , infilubce, c qiuli aót 
efiGde. Ecco le pacale di Lneino: 

Idi fi-hninH «ifil 

E V>elk di JVi^u: 

afi'aia fthgt òiaimfim Sifa , 



DELLA REGIONE 
E tiic , a un dipitffs, è uicln in^oj-gi ^ jimosfcra ^di NiCl» 

Fcofi, c pam coJtiTira ; fappìamn che abbonilAvj di otrìm! 
&utd, <d era a portati dì ^ran caccia di conigli , e di ft^n* 
>Ì ; ma in oggi noa vi ì ombra di quelle cole , ed il Tuo tei- 
riióiia i tutto coliivito can tlEieir di Oliti, cht damni ottimo. 
Olia, ( gru) vantaggio al Polleditarc. 



1, che n' Roiprinlichi Vii eouceSiita \i°CetìtVìn al^Chlera 
di Sinti < Vefcaii di Nij^oii io apprenb Talie. 

minio di jff/tn^ Fìtultmm , il qude l'avea ac^^uìllata per do* 
(Ili }]00 1 ( cbe eoa irpcTi ceadenli alb fui portata , ntican- 
dofi di <<:MGf^iili debM;^ccwoc tiduBe^ l'Ifcla^un fo^r^itndtn. 

plr!Ù°in"oKre'd7l%■i^"/J^J■■.'t^'Dop^ atr^'tempo fuTt 
loia acquillati dal PMltii di Nipili, ad abbietta dì fondarvi , 
e.DablIirvi lo Tpoi^a deli: fncrcelamie forpetre dìatticca di Pe- 
f):; mi per altre cirtonine non meno dolonfe; che Dm dob. 
biama inttlere il chiara; enèniloli giudicalo inutile l'ac^inflo , 
pafiù 11 nollro Mai^iniato- nanomìco id alieBMli a Man fi 
Cspw Priadpe di Conca pir docali ijodo. Il Conpenton , o 
peicht non tódidàito dell'acquino, o pcrchi fu nionb da aliti 
ocealti inttrefll. mariB , con amiclievolo iraitito tifKtiil il or 
mptiui 1 " 
m 550 , 

^ .. qacni pif* ad al.-., - , . 

de de* [empi , t V ìnièlicltà de' privili limeffi pifbmio l' llólBi 
da Pofftditore 1 PoITcditore , » in oggi nel pgiH<oonÌo della Fa.. 
«igtia de' P-tn-! in f<uia tono il drillo de'FBincefi. 

Al quali meitosiorno dell' !fe!i di NiD» e*« efinente^uel. 
raotichiffimaina ben pinolo Patto, che no tempo ti ditlt Ani 
^f', ci in oggi Pim Fan ; fbrfi dilla Sgia lU db die t 



S DESCRIZIONE 
fimife alti «di rpìcgiN di qucAii (olitili. SBitto pnrtìntta 
nimr ha peniuio dcll'iDtice ìóa Sito e formi , d) ni che G 
iplriflienta eouilmnitc tomodo a' niriganli con wccali leoni; 
-ficLnme il troviamo iiMim nelle menioiic di molli iccteditia 
Slorici. Il fondo dei M.ii-e che Ji d.randa i di diverC. pn.fod. 

che le Jlite, a cirìoh degli jvjnii dell- jnfichillimc fibbriche 
M PootelIriJj J_""'j"'^n''; J0[cnd^r,l>nc oir^r.'jn; ll^^dilimina del- 

pillalo diccmino* '■ 

' ' ■ T E J r o. 

Num. Vico denominato Faoti-Grot/i , Tutto il 
terreno in oggi frappotlo dal luogo di Fuori^rorta in- 
finoal Mar: d=' B.igiiiioU, e fra le laterali monta- 
gne di Fdilipo, ed Olibano i dono del Mare iflcf- 
Ib (f) , per eirere un dirtendimcnco di depolìti mari- 
ni , c delle acque di pioggia accrefciute in torrenti , 
ìvì'ainmDDtatl fcorza a fcorza, coli' andare di motti 

;recoU. 

w f r ^ n. 

([) Faina ^il Mari ifliSt , ec. Decidono tali eperad 3A- 
Il Nitun non meno le qiuHiì, f le paSiioni dell' ùtcrDdìIkB- 
dinienic dello fpiiio , che delcd«luiu>..d> F—rìgnU* Iniìiia li. 
Btg^i'li, (he le olTErvaiiaBÌ luagali, la Iperienu rgcceffiv* , « 
il fitlo pnmuicntei qiiili colè lettunesle diaulttaiio il liiara* 

(iipctficie IctBÌidani . dalli Via imaM »tia 
iiiliiio alla rpii^ia de' Bi^biuIìj < da matte ■ monte i oSa> 
viimo con poralEiu ì virj Arati ifl uiKne ampoBnti l' linc- 
io looravienuis imoullii; nm&anliiniab calle mcmone iftoili 
die degli' anditi ieni|n iwn molM da Noi balaid ; e quindi di 

il pcCnte dineodimem io c m le Inaili Doniai 

gfK di FtSUff invoTo Napoli , ed 'OMni Inedb Rnauoli la ,' 
l)ec(f[)»m(Btt, m USbSa fe» del Mir Tirrena ; BUnlie pii- 



DZLL/1 REGIONE ylBBRUClAT^. , 
Il cbo ti montigne nudefimc >i fopravvtnilTenj i piH^gtrv 



Egli t cacante adunque , che col 
ti terra doccbi fu Man , e che le 
gnu reno iK FmTipma À alluvìile 



confava inch/in osgì , ill'iitilill, e va^ng-io dé' Fol- 
fedìiori. Oiicfla FaitD amica ben fi dlmallri inana ill'evidinii 

"l9 nìllavil oITcrvavan nel Tcno ddlA^N^uri ; àói a dire.'tuh 

^nirriyaniioni di inaleKe rcan»rEÌii[e',p_msndori n<l luogo.cbe 

fe' varìe'incidcnu , e°tir3]i<E^ne' laleraìl Umii Ermco"éd' Oli' 
bano , c da quelli prolotli ricl Tcno nnticD . 

Li Naturi delle cofe terrcllrì opera in nittl>,e da per tutta 
Sajn di un piano univerfale, e con Inrenfìbili grgdioenti delle 
Tne fonej inri, nel calò naiira , (olle fone ipplicsie alle ncque 
dircorrenti, incotrtnti , e riflefle, per cui con ii!i nptriti 1' ac- 
qui toglie di' tnrtnì di pn-uta qualunque più, e mina pini. 

luviiniì nelle nlalile , rullo gli angoli mederiini delle inciden- 

luogali , E itiir iliri le icque mcdclÌDO dalle liBiffioni pulito- 
lari, per cui a inirura dclln ccleiià che Ti no perdendo di trit- 
io in inno, n dì luogo'iUi timi di graviA uutrenia illcpù- 
ticelk e oolecole ; le quali rimangono nc'hHHhi., In le «rie- 
Il delle circoflinic, e fonnii» iaTaiTibiliiicnle Isukviue fpiaf 
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nDiEsIiamo Nol'in sgnl lap^' tn le En'ìli ^rcoBan^ | e Ip^ 
zialmcDle h1 «Ib in cui Camii , di ollèrnnie In oggi gli >iii 
Umili apprcBb al liJo del Mire itniile. Qjiindi poSumo dciluh 
« , the coli' indtr d=' lempi giuEnennno i diponri il preferig 
Cipo di Poniipo, e CDll'andii de' fico)! , Mi iaHao id aWc. 
fiKin l' Ifoli di Mirili i fcnpre che non finnns illcriie le 
citconanu itluili , n rimili. 

A <]ijefli depofiii [i unirono quelli delle ncque dalli ping' 



cod i rcguinli vi fi BiBinonn 
da (il the nel Secolo XVI. i 
ti fupcrlicie indiuli inRoo i 



tamenri, ed i piccoli mi numeroTi rilligaì , pTodulTero nell' it« 
inasltn circoKiDte 1> qatlitl pefliltniiile e nlenorg ; di Unta 
BBcciDle illi i^piniiaiw dell Uanu di quinu pciturbinle il 
CDtnpIcdb dell' o^anij^mr— 



vediamo in o^i , t 
iiMic ; Cd il TdI» inlercae w 



ainiHri eccellenti prodslli dì frutti .vini , biade ,ed°ifira meo. 
n; mentre tiixcbè vi riniitw ialina al lido del Mare illuale , 
fir anche t oel fenn della Natura. Mi non ptflrrl gran lem- 
po, the uchl qitelb li vcdrt loggeltita alle midelime leggi di 
(sltiiafioBc; a «od vednffi ancori cnll' andar delle Elk m' dc- 
foGii clM lì anderan Scenda, infino al dUbmglauM delk fi> 
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H LTOyE UTAH 
UOLXVIIT. 



Nelli -il volle altro , e la fÓRaiti Via Rg!i fui fàlto fa 
nooiiruEa RitMv, t anche fAiftv in rauKino coll^udca 
romina , Il quik iiicorchi rimare in illira prffiora , pur ad ojni 

patto fii frnjiKntin, r =- -■■ — ' ' — '-- ' " — 

Sta. 



1 dilla Gntri paGtipaaa , 



invili ^uaG in dirifrnn infili dì ipprcfla al lago iì AgDi< 

" leni» Il 61i» del MomeOlibiDo,* pernii luo* 

od ,d!HBetlÌ m PiHii»li,dt qotRa ■ 
V liViitpiHi, ■ cai Tu inMmn. 



^ biffi d^A8nDÌ,d!HBetG m Pomisli, 



Itona . Li Via mova là dal Riverì incandiiditi da Fuori grot- 
ti rulla Elùflra dclli Vii nmiia, c tiitn tHuoTa fui tcrtcno 
satarale accomsdita il line,' fii c«i<inuata uiirno lUi Tj^ag^a 
de' B'BDUoli; ma nel laneii dell' iBbrcainenro dello dua Vie 1* 
accorto Vìcert, guidato dalli vaiùri, vi fé' porre due lapidi irh 
■HeiTìtì diirub di cdt a feconda del vetfo, otde fi avvenir 
fciD ){1i iBdamemi delia Via vecchia per glie ■ Xacu,e della 
min I Ponnoll. Ecco Efigaàt 
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qucfti TopravvenutL momì per 1" attiviti de' fuochi 
foLcerranei, furonvi diverti lavacri di acque calde mi- 
nerali (h), di molto utili a' niocbi del corpo umano ; 
e di quelli , in oggi , appena fe ne veggono alcuni , 
ma di pD^Sìmo ufacl . 



li per li (miti dell'UoniD. L' interinai Io ild fcna cpcià In he 
ptniin, c 11 oegl^tDii vi (libili il dirufa. Sol vi cinafe a 
nnleiceDe vince RAioaDis Vwian M celebre bign» lU Cri- 
pu, dot ( iGk, ddh Oreita; che i Volgari del luogo nomi* 
«DO dì Ti^a . Qurfh Termo oiturale tdlervoE in no lunga 
•Mtre fovato nel Monte Enneo, in eu! rgorginno a pian ter- 

<I(^' lurerciii . Furono dTe , ne' lenpi di Sai non 
molta JontiDi , decintate di grande cfficecia ; ni al pfeCute b 
■Bi CaB qmG perdute le'Incce; e con eOé il credilo. 

Alti drilli pm della Via, eofttMÌaniio il piede del Monto 
Olibano, Gironvi numiroli bagni 1' divciC oli delli viti , e Ta- 
niA dell' Uomo; e fn di elTi vi limin: infina 1 dì noflri ^uel. 



Acdaodo in avanti per le radici del Monte, li dimoftrana ì 
luoglii di altri molti bagni, che fyma aùmiramEnu deTcrìtti da 
*verC Autoii. Fr» qudli kvicrì fi efaiiera quello della pina , 
^ ed ne & memorie il Sitmtnli, il Fnumu, « 1'£>/I«»h; 
fi ttii/ui quello di Orud-ùn, A cui .ItriRè tMs-^n ; E efi- 
BOI. yiello di fimià f ìlmt, di; tu se futt iiato i e Unta 



,4 DESCRIZIONE 
l'Ei-Sufr»; ri fu qaeUo di Nj/I,f... in o^jf-i d(((o di 
M/l-r", inolio lod«B^d>! Fort, mtLiflirao; e,I .Irridi 

rfVn'ti l'il"/iia"'indtb=IÌro crcdiK.; mi ciò ron^oltinr 
ni 3 fitin pjffi p« lo fiìlimcnio . Qudfo pcò che 



1> Gioiti inveifo Auflro'di ut nkiK, chi li^icenila i' gridi di 
aeqii* bolleine . Tultc quelle oflirTuIini ben ci conTingonD , «f. 
ferii liuKo lontmow in itlirità il jiliicta de' lai^bl £ tali 



Num. 7. Contini! iilione delta Vid nuova da' Ba< 
gnuoli alla Qiij di Pa^^uuli , formala tra appena cie- 
dibil; difficnlti {i] dal raeddirao Viceré Riveia , uo 
aani dopo la defcritta da Fuurigrotn a' B^gauoli. 



attimo Viceii Pjrjfanno Ri. 
tinuamenla di eirt di' BiRru 

E duri! ill'iiiaiiio del MiHii 
re, incontrò difficolli 



le IritannnDfe inGs d» lèioli iiAVeddite, per hrtt 

gil^gen al tenaiai del Uanle ONbtnii invertb Pomoli . Fa t 
«pera ifegiin con ilUrlk cogaiiiiHii , onJe la fa» lùreifa tir ii 
pece iiiàneii, ftnbt nw b-gnemato il eoonliinacntT dalle 
leggt arcUtc«MBHM(tnuligkf ; sa tib non olbtK sei Imga ap. 
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ni doire enovi balii^ fiSÌ, s rovine lUtunlt. LtggfiiBo 1* 
ipallafi arRtone, 9 nmid dimoflnto il fitto; *'n7*mir la iO> 
K luagtii ne 1111(111» U pd&aii collniEiDiK. 



no ad unitfi col Home Uancgco, = p=r I' alirs dal 
Mare inRna alle vicininK del Lago Anniano. Tutto 
il dilleodimcnto e un ammanb di lave bituminofe, di 
fcoiie & ferro, di pomici, e di tufi quali pictrìRca- 
ti (k) . Siffatte macerie che '1 compongono , vi fnn fo- 
pravvenme a formarlo nel luogo dell' antichilfimo Ma- 
re , cht ns' tempi fconofcmnllimi vi eliliea (I). Elfe 
fon vnmi..zloni , e Eittl orribili, eli open.i da' vici- 
ni Vulcani ifobii in quei M.ire,: preiirimeLitc deci- 
dono Tefiflcdzn tei rir^jnhceo ìnogale. g.u=llo Mon- 
te fu forato ittorno alle primi l-tS della fiwdaiionc 
di Dicenrchb , e indi di ni'.lto «ballala dall'Impe- 
tador CCaliiiola (m); dappoi fi. tasliatn inverlo II 
Waw dal Viceré Bivcra ; e nell'Età uoftra vedia- 
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0 contlniurrcnc i diromiriineati da' Rt delle due 



fidirt iDpra . e Lotio dcii^ gii diicDclè uve di liquida Dituiae. 
le ^DiU IDtf inGonw pMGggono l> parie pOi CbipKiideiIR del Co- 
praivcidmenta. A|^rS> a Efine Tenituwiù,le filali loniiw- 
DD flìmaoH in Hin, ni ne oItnpI&DO il bmla di tinto al 
di 1) , di qiunm t ruScìnie ■ HnaBtrri Iidibainii . (eama 
gli imaiifli deire nuierie BbEiineiita, le psaid , ed i mli, la 
^uili rarmina per ogni dove, airitucna de' frinì, l'altra fu- 
le non inena incrcilìbìle , in oRbrvarii ip^ dllhndimeall pie 
ci|nts(i , tn iluifliiiita nnnina di btiii, iS OD&cndùneiiti , di 
dinipite valli , e di luoghi cittnoG. 

H 0 T ^ XI. 
(1) .A«Uh,Sim Mm , eh «' ta^ fa^fimlt v> •fiflu'. 
Eri lutiQ Mire ijuinto in oggi fi dilliad* li Rtgione ab. 
>ricilti; eoli il dimonrimioo nel SaeiaoimeatD prcliiiiÌDan dì 
quelt' Of cti , al 4u)le rìmaiidiaiiia il campiaceote Lcggiian . I 
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gne Soirtore. the^il tiglio fu cfcguira 
Iona applicali i]^ mcmorjniri Open pu 



pcn pubblicbe. SI conlinuinfi [iSmi di rompimenti inEbeioog* 
|i, na pU lenlamenic, da Ferdinando Re IV. de' Nipditaai 
iglilialo di Carlo, e colle ininV che ne lillikiiio , Ti coilanBa 



Nam.5. Vk iBmunJ , in o/^si Fi'j vcc^hk , in rap. 

Kirto colla nuova ftita dal Kivtra . Fu formata di' 
omnni ne' [empi ottimi della Repubblica , e liufcl 
comoda, breve, e ben intera, dalla Uicca della Grot- 
ta pofilipana (n) infino al Lago di Agnano ; daddove 
dolcemente accendendo 1 Monti Olibans, e Altroni lì 
univa alli Via appii ; per la quale attraverlàndo- 
fi Pozzuoli, Baj:i, e i luoghi coiivicini , portava la 

N O T ^ XIII. 
(n) Villi tua iMIt Ghhi ptSUpmt , ec. DsrmoiiHÌ il 
RiTIri, Viceri ptt Filippo II-, ebbe ntbiHti la Vìa nuovi per 
b mali» Una», li VI» npuiu b utiiciJilBeiitc oooiBaia 
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lyELLA S£CIOm ^BRUCIATA. ig 
L wclIlM, t in oggi qucfla numi Te gli Mieti: . Li Vìi »c< 
chil idusqnE (a optra ic Honiani ncr iniiirr toraoJi.Tunle , e 

trandc in nitii que' luoghi , liddove auiino DnpEndE V^IIe , c 
minoifici Poderi. A (lÌé-abbÌEtIo dirElfira tal Via fubblka d.il- 
1> baia dell! Grotta , a Inonda della Raio di i'iv, non dilfi- 

fcì li Via lutta°WHOh'L%iilì,°e''di qu^ pimo", toa beo 
inletìl archilelcura li fenco alteiiden , quali fcnii alprtiu , i 
Munii Olibano, e AUfobÌ; ed indi dirìgeodala per gli Inolili 
adittili. Il dìItcrcR] per Puiluoll, e runirono illi Vii ippii , 
cEie poTtin per nna pirle in Roma, e prr l'oppoEla iuBrindcfi. 

' Noi iUcemmo init dilla Gmij Ptfilii-Ki , j /cch^i 
Jtlli firn a </^r a ogionchi 1> pò. 

(iiìnne, e li fatm a attuale dtlli bocca della Grotti da i^ucfla 
parte, non i diverfa io oggi da ^ueIIi. eh? iofin da* tempi fco* 
dorduli fa ircbi tettili , td tl^uiti da' Greci i munire l'alnaboc. 
à dilla parte di Napoli in oggi ì Intt* alleo, che noa fu ih* 
teiD|H antichiffimi , e inlìchl. Noi ne dicemma oioi circaKani* 
del fitto iella TopogriBi univaTilc della Cild di Napoli,! il 
eSa rìoianiliania il con^iMnle Leggitore, affin di ma imcaiv 
li noji in noltif licm in , le coTe oedilìiM cht Heoat 

testo: 

Num. to- digli di Attniano , in oggi di ^gntat 
circondato per ogni anomo da divelti Monti di nate-, 
rie iride , (òprav venute ne' luoglii a ftahilitvi la Re- 
gione abbruciata (o) . A quello Lago , giufta il detto 
di alcnni Scrittoti , vi fu aperto a' tempi Lucullanl 
xia emiffatio tra i Monti Olibano , e Lcucogeo ; ojfia 
di comunicarlo col vicino Mare . E' firaa , che L. Lu. 
callo vi avelie fondata una celebre Villa con iinmcn- 
fi viva) (p). In oggi quello Lago non hs pefci , e 
ftl vi & nucrircono gran quantità di Sane. L'Atia at- 
moiterlca eircoftaare i velenofa, peflifera , e micidia- 
le BOI meno pH la polìiione attnale , che per 
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le mature de" campi , e il--' lini che vi fi erercic»- 

W '.1 T H". 



iciac, [ipnnittekia ohbhì. 
Ua di' Monti loe naia 



i putì dèi liw giro n mniDa àv 

■Rrs pfiEcIti anticUflSina Tulcma , di , ■ Jili 
K Stgat I quello il Monte ttntigia, in ojgfl» 



iIimtuH fcoholèiutej. 



agi toilgluiiliMi in ^elre> Tn 1 due Monti. LeuaigtD'..e' 
U&ia 6 (dtnva.UH tHIretM cil «Bgulli. Ville, il co! fendo i- 
(iqiErìoK a) IÌiId del La^ dk Agpami , tiu_ IhugEifla b. ndid 
de' due Montr incllDa il fna fÒMo iontfli Ìl Mate , lo doie „ 
fjiiati la Vdle, vi'timuu bea utcho- tapina it ^da ■ 
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DELLA KEGIOUE ABBRUCIATA. ij 
Uonlc Eimeo inGn if/ali al prerente Cipo di Fofilips. 



Num li. Sudilorio di Agnmo (s). Q_Be(lo è un 
piccolo Edificio pubblico della Citi;! di N.ipoli , mal 
dirpoftOjC pcffim^iniEnic gonfervato per que'mircrì Uo- 
mini, eh; hnn bjlògiio dì ellrinlecare gli umori , rclì 
gravi da' mo.bi . Uihudolo nulla fi paga , lìccooie ci 
differo , ma conviene dar un regalo agli fdopetaci , e 
infoienti Cuitodi , per ordinario , feaaa edueaiioas 



»n molto da Noi lontani un infelice S,i««l=. Qutfio «diBcw 
W defiitiiw t cMidliHtD da pili piccole, e idnirciie nmcRllCi 
■lame »dJnte agU Uoimni colle loro , = 1" altri alle 

Doane. Sif&tn ìibbóei i poDcdoii d>ll. Cini di Nipoli , c 
■ppeu BOtrelAeio oggi meritare il nome di ciHlina, tanta & 
yjuigJlem delle ìim»e,o tinto Io flato p=ffimo m cui G fdlie- 
ne. lò Gfitto rinchiuR) noii vi («netta aim mcc, ic non le 
snella da alcuiu dirordinili ranini, iDgiinoriniente c;Dvirnati,e 
negli fpaii lni^i delle Birfè non altro fi tifcntc , che un cilJo 
loSflHbile, ed una piaceli* ootoft, e liteonte puiu di zolfo . 

e di WniBK. Io quefle riooiodiflime camereiic nin eicivi 

entrano grinferiiii condinnati ■ doTcryi 

motboC , e p«r igmlchc breve tempo vi ftinno a fuJite piucchi 
difigiitimmte. Quello S.i,m-; l si 

fokdtRnente .ffiHito, che li foli neceliliti de' miferi può mei. 
tarli ad dirlo. 11 noflro Governo (coromico de' Piocuritc^i dsl 
Pubblici., punto non ne cura e'' incomenicnti , imi riguartiaB. 
doto eome poca cof.. il tì=« dato a fiioi Subilterol ; . qi.H 
TX ttigEODO onatcbe «Mtaggie. £ «fO the noa ewii panlmen. 
to fliKlito per u6re il fW«irS>i me * «Imd nnffimo.che ali 
Inferni ■ mifum di lor eoodinone ne pgioo r ufo , eoi Rgda 
aaliinbleDdCuftodi; contuido ■ lo^fiiitau uCnnie lenza ìikob. 
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mt ìd maU Iduglori . Piffitan hidiì , perchè rotiamo te to. 

e! dell' edDO^Dne, clit Tgriiti conico di Noi. Contùnebbe i 

la hìatt, fnuiìtli e u comado pubblico. 

T E J r 0. 
Num. 12. Gratta volg armeni e detta del Cane (t). 
In quefto tartarico fpeco, quantunqui: di breve pio- 
fondiià, lì alzano dal fuolo molecole veleiicile,e mor- 
tifne a imptegnaioe l' interna atmosfera per una data 
altezza dal fnolo, nella quale <^ animafe , flindavi 
per poco vi fi IbSóca, e indi in nunre (a). 

IT O T A XIX. 

ri} CniU wrgtfMWi dKU M Cm. Alla drìiu dclliVU 
Tccdìa, B quG iir«ppo8o del Sudatorio , olFnviD li famofà 
en<u Cmi&, di' (Dhici per aloiM rpcrienie <tie vì Ti rinna 
«leu aamiiu» M Cmm. Tal Grotticelli di onore, e di \pivta. 
talìt celd» »K* («wm della Reaione abbniciiU , detcrìiioci 
, da molli Filofofi o ine! Jenleineiile , o di piupofilo. ll»acuotu. 

K dall' aiiKiIl» peattrale k tatto ingombmlo di natene putri- 
, velcK^e, e mortilcR , in erilite- dall' attività de' Eioibi 
lóttercaneì, che gli Dan di poco laotint dil londo ; e le efila- 
kioni micidiali di auilumiue satura cbe Gcdo, rperimentaniì nel 
luogo pili leggiere fpecific.aeote dtlle molecole di ic,u. che tì 
li offnvano, e piìi giivi dell' almoilen eircoltjnte . Siffatto Tpe. 
tot. un ofcuta fcivo, ruta dalli mano dell' Uomo , di alleila 
primi^nip^litini^iwve^di lai^btiii circi P'^'. « """d 

m™ Ta' d^'ifo^lT per palmi quitlto ii alleni dìi fondo mr- 
to all'intorno dello fpeco i umido, ed olìofo; e tulio il timi- 
■ente- del cavo, da' palmi quattro- in lòpra , t arido e fecco 
coB gradi' «ti catere per ogni- dove. Quaatuo^ue il caldo che vi 
fi ftale, Inadtmr Ir nani ralle piictiriMM léiBbra gran fai. 
*Ot pur fiisdori, per poco', li di dentro priodpia. ad' eBae io- 
tffortibtic, uBi i ptèd bfnuQo-l»nlbuoD»Eaa&ftiilÌa. 
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■oada degli Iperimcmitì 
fulmì (juarcm, in dove relluo le mortLfcft iDO^tcoie piU leggìi 
n rpecilicaiqcare àelJe bc^ih i e jàìi gnvL dell ^itRiKicrt circa« 
nmtc. pochi iRtni di vita gli SapnunoaBo ; di ni che rcflia. 
doli pir quilfli: minuto, l'i G foUoct, e dopo almi breueiecn. 
po vi muore. Moiri, e molti faggi fperimtntali vi fi fanno nel. 
io Sfitto i ^uali pib , e più cgfe forprcndenri dimofìnno di tal 

qualunque. Noi vedemmo aM' introdurvilì uaa Hiccola^ iccera , 

dal fendo, li iiaceola feguiiò ad irderc, rciiatcndoG renlìbllmen. 
te atIcKDO dcl^ fuo «nira di anivili , mentre il forno li ig^lobo. 
lava ÌQverfo l' alto dtl penetrale quali femprc ve rr irai mente. Non 
fcgu) lo Reflb, illorthi la racemim ibbainire nel lineimenlo de' 
palmi quadro dal fóndo; dap^cbi la fiaceola fui Fallo G cftiti* 
li, ed il fumo muHmla direuone, con celerilà fomma , It di». 
de a percorrere paratella ili' Orizzonte . lunglicBa Ìl maio moca 

,n . l'indo. ' ■ 



eia e la deboleiia , fi diede con moli irregolari ■ fugBire per 
a campagna : e perchi quelle ripruove di faiia li fanno allo fpcf- ' 

lano lalc^^'ie iiieiiiD li Ctiui di! cni. OiTcrvammo incora, cov 
inuando i noStrì rpcrimenii , elle elTendori fitta inrrwturre ett 
nortirero mnio un PollaTIra , un RoPpo, ed uni Rsni del Lago ; 
I Pollo fui fatto rìmafe Hordito, e dopo b>eve tempo Gntdtvi' 
ere ; il RoffH cercò per poco fallarli dal nuui , iallindo in 



ig DESCRtZtoNE 

iDogbi, n» GBitmcnM vi lioafE tDinla ; c !■ Riii anehs 
dTi [ilt»da un pRWira p« ogni doie bIù ììmcì la Gmtli non 
feni un fnfibile (lordimnito. ?ih t iiniS CptriineBii G fon 
hitì 1 c li poflàno fin iiKon in qncHo tcnitùle Speco ponos- 
hiia, aSn di fir l'imliG deltt buIccoIc nlniolé , e d poten- 
temeair iflaritfnt! mi cbbc ngBÌ ^gio fpEriaiEBUlc condgcs ■ 
iart tlcncnii fluidi, ed aridi £ un ponatìBìino velcBii; perdb 
non abbiim HiiBi» coflvUKielt 41Ù additarne le diCunine, ^Ja 
tDiilottii rperimcnuli . 

T E if T a 
Hiim. ij- Ponte di acqua bollente a nn grado tit* 
di&minabile [x] i da' Votgad nominato il £uf'o . 



Vìtvnxlùa, lungtiflb il Lido a BnHln del L: 
enerva un t^koId Colle alle ndiei dell'igni .ut. 
arida ed inbcilo. di cui fi ilia perpenio Inai 



a aflro. limile , liil fano l'ao^a lì rilalve 
amo'tdifgBllrrole- al gulti>,e inToHiibile al (itnr. Not inmeiw 
ECRimo ut Fonte dd EWJi doe uóvirUno Ibaianiio.e l'atmi' 
o ililla jolUltn- il -' '- 
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CD, e l'iltta ippEna imtsalo, t tal» canrirA per inolci mcG 
lo llita iti Tu frefchcua , come St lUan utdto ti bOs dalU 
pollaHn. 

T E j y O. 

Num- i+. Piccda T=m nominata P/aniirj. tn que. 
fì^ è patente la forma dell' anriAiflimo VjIctoo ; ed 
indi il luogo detto Soccmi (a) . Tutta quella re- 
gione per quanto li diftende co' circonvicini Monti , 
Colli , e SeitiLpianl , è un incomprenllblle ammal- 
io tii mati-rio vuk.micbe , vomitate e gittate da- 
■gl' Igiiiv-omi che dicemmo. Quelle materie formato- 
no l'intero dillendimento apparente, di quanto qui lì 
olTerva , inlino od unirli colle aìtcs gittate dal Vulca- 
no defcritto nd RagbaamcDto Preliminare il di 11 dì 
Cipm per cui tane occaparmo per ogiu dove , dal- 
le Montagne ippennine di dura felce In avand , 1' ai> 
ticbiflirao Marc, clic In fua luogo, un tempo, vi eli"- 
itea . Nel luògo di Soccava i Elomant formarono una 
Grotta ,. appena credibile ^ nel corpo di una immenla. 
lava dì ratlrcddato bitume, in dove tagliattuio le pie- 
tre per la Comma ctofta della Via app-a (b) .. Al di 
l'i della forprendente cnva romana vi fono- Monti di 
mattili tufacee piciriHcate di color trrchinaccio piìi ^ 
e mc^o dcnis . iiì tempi balli lì tasliaiodo ,. flccome 
fi tagliano in oggi grandi raalTv di tali pietre, che di- 
conlì Pipernt (cj j e le pieicaje li difendono infino al 
di lì di Pianura, colle quii fi' afTodan» , e decorano' 
gli Edifici iiapolitant, e di aluonde (d). 

■ w a r ^ xxn.. 

,(■}. SiMiillw^^t InM. AB, diittk dil Elga di) 
'Agoino S diOeiide un tntgoliK e (alliSinia tarao tutta cat- 
Uimtb eoa lènirpiini interniti, villani- dirupg<ì,.g lulii eniliU 
i ciccoiTicini MbBti. En di cDl in un medióus ^Uefopti- 



SESCRIZi 0N£ 




Tcnli li Niiun, • fiincijjama 1^ iibaiti Bil [iiaga,clie IpiU- 

fondo iicti.ico in pìiiuin, gii topino di iimnl itgttanti. Do^ 
po hfn fcihc riilitrioni hrcm concimi delle verni ii lioDÌ , e da' 

farpiesJcDti , di tufi , e di RDeri ilifcnidite di color tMcUia»- 
ciò teBdenlc iB Battio , nel na poflo quilL vi (aa per* 
milli ^inil! c minuti fiffi ralidiffini di nni iadols. c fifó^ 
gìttiti eoo cJTe'dil VukBiio medefiina* 

QueAc materie pili < mino ibbiucÌBd f col pifl^rao da*" 
fecoli ffloltilSini i! fon in gli umidi de'' temili dicollinti tai>> 
gtntiMii Infino a pKRificiifi con Endt dìmC' di desElt' « du- 
rem; e quindi filTaie Moncggne , Sccsme dtmoltiuo il Ibpiiv. 
venimenla luogiki coil decidono li diviiGti. de' ^Iti ne' lem- 
pi fconorciuti. Li rpiTÌeaxa e le difinrine liisgaJi ci imniae* 
Urano tlTer aeneralmente di due Rulliti gli nRErviti ammaIG , 
uno pili decfo e duio dell'altro in egmi volume ; mi il lor» 
agglutinimenla e fodeiu di tal pattuì, che ivendsle rUomo 
lO^onlnte utili ille fuc fiicende morali, « non di tinto diffici. 
li od avHlerfene, Ir ngUa iiK gran mi£ , con diligenii le mi. 

ria, li M amie ille (oDiutioni digli EdiRci. QueRe pietre di- 
toBÙ (oauniiRiiIe Piperni, e fono di denliiì diverfi nelle pie- 
nte ■DdUria dall'alto al biflo di loro profondili , ìnlino i un 
cntD punto; tua Bot ^tt oltre per dirne conio Noi in qutdi 

ÀI di a ii qodB animontinKoli fe ne ofTervano litri , ed 
litri delle uali Gnili materie aride, congluiimie pitimente da 
tempi immenociUli; qnene in fo^anu foa limili i' Pipimi , 



Fenii del fuoco fntttrnncD , ài s"in'o ri 
ne. Effe fono ceniri lulicie. rcnotc c L 
neretto , che dictfi di' Volgari Tufo u 



re leggiere , [ipiece di pandlogni 



pi iirj- I l'ilTri dipende digli ucnidi 
na, eTupn e fotio ininule raperlìcìe 



DESCRIZIONE 

ngoliii IcEisggc 'iitlrì£cibi]i_ t tttàaMli. ^^iiiiliHinK m'b 
tetto «nlignnie in Monti £aa£ Tata giallo , c Ibn gxieni. 
Olente fri di tlTe di diierTi denlìA . Ibdnii c duicua ■ Li pria. 
' divcrftk noriAe in eOcir fìtte gitnie di Vulcioi in ten. 
r altri dipende digli umidi terrtflri , in don rìnin. 
' ' ' ■ B douonque Rincontri. 

Ib Re^oue : lì lagliin 
HI grandi oiiETelli ; li ninnano in [ùecoli «dumi, con miiKirru 
lica de' Pipcrni ; e le pcirc che ne rirutlina digli ultimi taoll, 
fg ne fabbricano Edilic) iH c«ni qoilirl. Ma finiamo di rigoir. 
iirc la Niluri nC luogKi. frammclli Ira le lave di bitume, ed i 

Mciliiiamo con accor^ìmenlo i Trammeni de[»lili tri [e of. 
jirvale^ vmiimionL voìcani^che , e ijuegl' indefiniti nmi B^'.™ 

che confcrvino nelle divcrliiì , gcneia-ue e piodoTIe d? lempi 



' cioiloll, ed i renacci ne' Loro dintnd^imenlL divcrfi. Tutto que> 

Diche, e patti di deponii, ed inteirimenci delle ac^ue di piog- 
gli acctefciute correnti ^in^torbM=^ line di viiii indole e pòo»- 

K> de' tEinpi nolliUinii . Se, in fine, ■ quinto vediamo opemca 
dalla Naiun, ti a^iugaeremn le iodil^minibill profendii) delle 
naieiie vulciniche , quelle degl' iocremeaii nifeolii formili dri. 
le acque per molto, e mnlto al di \i delle icque mirine , in 
dove non è percneflb paflar oltre colle fjKtìenze , e vi acn^i^c- 
cento aixhe alla groffa le irregolarità c le pafizloni fri ie dif- 
fórmi ciicolUnic ; in csnfeguenn rimine iHucchi cvidenieraente 
dìmoHnln l'inmemonbile cfiHenii lungale del Mire, ebe cir- 
condivi le Ifuleite vulcani<tie gii diflinte nei RijpasimEnla; « 
ne' tempi anprcflbf da una pine te Tomitaiìaoi , e dall'altim 
■eque tverrl^pciilo il lòpómeniineiiia àa ibUim dclcritM. 



SO. 
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U; riat, it Firn. fnxop. •I' tillsintliia ^(«.j.Csp.ia 



3+ DESCmzlOIfE 

Qiirili tbe biB premoUb li eoalelk , lì fom ippaggiiii al 
delta di Phiim, fbrii mik inlcTa, 11 qinte d *ltdii , cbe tt. 
reodoG dila la con delh Via tfÒM dal SEnato a CCt/an.que. 
ni in quiliA di PruouinK dfl Seulo , c del Piniala roanna 
<ri (pcte fomaie iancnre di deoa» ; t quindi d* tali tfatcffiaDÌ 
dcdiKOBD, cbe CCefin la becCfe. indurre di Capoa > BrìadeG 
di ^'le rafirudonG a coHnizioiB* A Dai Icmbra ilrana la eoa* 
tcf), e fitlà la conregueni, fempn die r^urderema remi pif. 
JìoM il dello di Phuni, e II Storia; il imo di FlaOreo ec. 
colo: Chi eira AiApir Fìa tffin fitanar w^iitiMs , n^m 
M fi ptmuìmt mftmbgtt , &i. : aduDoqe elHIea la Via appia prt« 
ma di G.Cifm: e perche fcaduia di malto, e ccb impraticibi* 
le; tómh il SiiiaM addaffime il liAeimenlo al Procuntare G, 
Ctf't, \b cui, quelli, Tpere ramni immenra per ridurli alla Tua 

'""La's^Ó.ii'crf" Nperé °BiSlli' i\ ìÀ^Ji» kV,li^< (i), 



Km'^Iui^ a' M^? df a C«fart as?» e* ■iw'ro'^"dl*lÌ 
di Capoa. lUTcDBtrianio l'itineraiio £ Aotaniiia,e il detto del 
Bitpàt (l), e Taià dimallnto lo Hefló; 



Ai Eswut'ce H/diman »i Tnjtaom M. P. ijp, 
A BmtA^u TtHUam ^ Livi M. P. 66. 

^ Biumu %ulm<«mi M.P. l6s. ' ^ 
hit m Bmnettt Ttiauum M.P. iij. 

^ NHptI! Nmiriim CsifliMÌcm M. P. IJ. 



Digilizeò by CtKlgl^ 



DESC RIZIONE 




Digilized by GoOgle 



DELLA REGIONE ^BBKVCI^T^. 




H O T ^. xxir. 

(c) si i n gtkmt m tg^ ptmU di ulì pkiit ,' dt ihu/l 
tìpmi . QW (Uicinlinot (bi ifillano «ntìna ^ t qaiG di ap^ircr- 
fa alle nAnUatt Un UniinUati di iiufla pine dclli RcgloM, 
due furpRodgatt Ifomigna di nleiii aridi voniiate itt Volt 



(l) Sat Pap. Silv. t;i.4- Ca™.;. r- Jmltimt. 
(i) Dione Caffi lH.-jj. {3) Btrger. t'*. i- Cip.i 
M Sutton. i> Titt». [jj Fluì. i> Full». 



-,mo vDl.imj. Lt panittllt , t k rat 
ilii.'t sian ^Jlmbi di filli 'dunffimi 



ncll'occulID PiraElicco kogak. Tili milcm aa tempo uniili. 
mrnte inrnciti:, dalle, vixni II iìdiì vi 0 difparcro, vi fi inmon- 

pietrifìciEc in lamafll appcnt credibili, in og^i eùncTiti ne^pr^ 

{rj lusgU in dove fopri»ttnnero ; su Tono d' impoflibile circo, 
iriiiooti a di indiEiBiiaiIiili altcìii ìnfino i quelli fiaperfiEi; 

fnifóad) , che i piini 4ii]iravicni menti nccupamiia fui fando de). 
•alklùffiiiiD Màn ; i agion che l' enerminate Moli alice|iar< 
lim tniii punii ji «tdun, in ove rumano iaiindioioita ^inl 
giugner^ col mceciailìiio vcrifìcama gli (tali i t dimoRratli • 

Tutto ciù the abbiamo ita' hggi ipirimtntili , e dille ae. 
«rne oOiiivaiioni <i t, itUr àuc > Monii di Pi^rno di un illef. 
ù ninira in punto a" componenti ; ma eff.re coniolefflcn. 



dell'tlm. Da GffiRc rperienu ne ttgui, che rapHHundii leiiB- 
ntgiui corporcs de' due diii tdIuidì >' Moni daddon fiinn» 
diftueill, óifcuno u ciircius , > coabiundoli cogli nooiaS 



Il ^porerviQ ip^licire calcolo di qaantt- 
amo princi^almenR dedurle dl^^ICETIpl 
le direrlì denlìtl e pefi di efli che li 



dìHenfipuS'diSoccivs, «'naon. ' ■"^^ 
al fUtBi MticiiiBùal MoMi di tigiuB nif ttmfi affnC- 
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Li operili dilli Niiuti cofniHio dV vtnii , dclls'icquc di 
piatii) e dcll'indunrii umaiu^f t i^^ì 'Tii lleflì le acrile di 
pio^ii acnvfciute in lorrtnri lorbidi ài djvcria partile , ìmer- 
rìiDno le Villi iri Je ilturc cìrcohnii, riempiendo ben molli di 
^ugli anricliiffiniì pcBcìfuIori luliì, e (iraripcToli prafimditktChe 
miSriOivi 11 primi Tacdi del ropcivveDimeiiio . Quindi t chii. 




il lor volere, e non ÌL £ipere; t billi dill'ilm i*iccirtir£ fot- 
io qililun^nc arpetlo un Pmeitore, t non iltco; commetleoda 
iril4 ■ itilmifur» per atltnsc ■ 

Sil&Ra Gente csi dinbito nome Si PaM t h nMli ■ 
tiMnn eoTi ^iluBqut, percht b am tffcr pdh. il pingon per 
b ^«diua iuta» e a 4> vicii» l'ibufi) dcUt leggi di naii d» 
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ni- OigcHi d!l Drilli, im^ 



otcce con Parcait ^iàn ([} 1 



Br^ /hAch» *U tfl nifi faUiit «imr , 



trmdw. Le_pmrtili pìperna facili a t'glÉarli jicUe cave pan- 

tuli f fan» adiEta ■ rìccven qjiliinque groflolano laToro arditi 
leltonica, c fon di cduìÌIUiki Mie, eh: reltandii rcpolR in Kf 
CI, nccame le oBcrvimo it di follo delle rìcinle Je' fbnduntih 
li degli EdiRcf pubblici , o ntrcafts nelle pini roliile delle Opc> 
rc,liceiHne le i><r=rviinia neToltegni KfiReati.pmrarefcnaalrd- 

nelli loro Tninu, (órni c mole , Ikcome «i lì pann>|^per lim< 

mollra, che'rffKiIlB ille riprrcLlfioni diiririi cireofflinir, agli 



iofeofìbiU ^rtdimeoli , Te e< 

e di£n^|gaDa le limne , c le 
uDiveibla , doccbi qiH> 



(0 ftlr. Aib. Sm/r. 



4Z DESCRIZIONS 

Ih gir i<ii) fommuiUato «gli aaimontiaiciiii , nelk picuU. 

ttàóà i ■ otite qualità pib c meno dcnrc. 

Egli i alboK, che i primi c fecondi abituati delle Cit. 
ti di Ptlcpili , c £ Napoli mn li iwairero ne' loro EdiGc) 
greci, di i^iialtinqiie partirà , di fiffjlte pietre di piperno^o per- 

giodicaroDo convenevoli, ovveto fKrchi le Vilurtrono rpefarc di 
nulla per lo t'gHo, per lo Irafporto , e per cilct polle fuori 
del riflrefto^Piirlenopeo; coti diniodrino le DlTtivaiionL luogali 

fpeniìiori;; in «nfego^u ttin ptti corri Pponden li' alle faccende 
loro, colle lUili sirennero effrai quill Umili. Le pietraie de' 
tufi dc^li aririchi furono <)uclle grandi Cave e Grotte clie fece- 



li-Mura da Noi fu r 
te ferirla neNa Topografta di Napoli (i) , alla quuie 

^ Cenma qui 1"^!"'"^ ' pfaRE'o , cht le adJ 

Cittì, (entirina la oggi ^lari inutili ; ma viviamo 
- ftr foa rifUEBoiK. Tdi Gieite con pochiffime drii 
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«0, t non id .lirf; perchi %1Ì Tolo t U mentB giamb 
Ridi Popli ; e 1 Lui lòia fi ippirdnc U reiM oJcrrun di 
ttl rupnini [cggc dello Sii». Mi toniina ti afa nona . 

I Romini ne' Kmpi appccBo iainAilIéfD di per tutto nel- 
le Cini I»lcErccb: liionli delti RegioiK abbnciiti , e asUc Vii. 
le loro le pieire di pipcmo di grin male, per li fodctn degli 
Edifici: mi ut Kmpi ditelli Napoli G foltEue in Repubblin, 
I»r lo corrira=Mn de) piìi fecali, «• quii! goietnirot.. I. Cii.à 
1 Norminoi, 1 Sve„, e idSu igli Angioini , le fibbricilisni 
(Ulte furono delle ItriTe pietre dì tufo, pee cui lì videro illoix 
■umentirTi le pìetnje otl Mante Ermca , e nelli fui caniinoi. 
doiK inlin inifi il capo di Pofilipa (i). Gli Arigooeli ebe ro. 
vernarono b £illk'dapo d^li AngiMni latredulTera le pietre di 
pipeim Bella loro Oliiriùooe difenll». 1 narmi delie regale di 
fgrtiiÌcit(on> di illon, CceonE l'oScrvIiins in CariiiK,c Tar- 
li dilli l^ioo del Hercaio gnnde ìnfiim alla Porta di S. Gen. 
SIRI ; pMndoll locbe csnfranlire il fatto colla nolln To. 
MgnSi di NijH^ (a}. Atiomo 1 quelli tempi li videro i 



gli Edifici, perTa mediocre masnifircnii. 
In 0E5Ì C ufino le pieire di pipcrno ouili ni 



mirabile di litfjtie piitre. che nel corrente fccoli. E tisliino nel. 
le pie^rite di Pianura, e di Socova . R h. che non tona di tan. 
M tenere , di ijuialo Jono i tufi giillacti , ed i nerìcci , ckc 
Jianna Ja ne<i:i origine; ni di tanto dure, di quanta fmoimac- 
si nelle loro dintfe Ipeiie, napaQi di rene foSli pib o Se- 
ao conglutinali, e pib o meno picniScatl e deolì ; per cui , ■ 
airgn di tali direrliiì ricnoas i rairra! dill'ane ogni fbnu 
eeoDRtrici, ogni lagania anhìiellania , ed ogni deliateiu daU 



D£SCR!ZIOtfE 
clidoiui i piperni per tcmpa lasgliìlfiB», Itnpre chi 
lii corri rpon demi eroflnu i' pcG degli EiKlìcj , 
degli Arihì.e delle Fomiti. La Jordeditì u' di. 
.le, <l<e fi eanreiTiiio nelle uniti delle nuli tri le 
nir , nnn meno nelle propanioiutc Inoghene de 

m^ri^nl , n^ll; nrilile (kUc pndiìdiT^ pnjclM' 

> ir^ (Jlivc non Ce US veggano dill'acie nliGutDmL 



SecL'a°'mVlra°ori"ThirS.Ioti'd^ìk 0(^r^'^'"i'l f.iw'; per 
cui ù refe inTofliilMle la pratica di quelle arti ài^ Pi^Il delie- 
actl,e del R^ao. A mpdmn gli abufi iutnidoni,(d a rime- 
diare a' dìfordifli, non vi volle racM, die la fona di ledila. 
lione del Governo; c quindi mU'bbi» liSn- regniodo FIIIm 

Jii IL, il Tuo Vicario Pm[m ««mi D— ^' "-" ' 

gò II rìfapuli, mg <ii poco oQervita , lesi 
de" mKllci delle Ani all'Archi. 

le faiie Opere, con griviflimD dinno'^del Fubtilico e de' IViva. 
li. QueRa legge t Termi nel corpo delle Pranuniliclie 

In quella le^e lì dì fedo al collo delle pietre di. pipemi 
tnf[>[imie n^li Edifici della Cini , a fecondi delle eRcnnoni 
degli ordinati volumi ^ prelì^ il pmu) alle livniiture pia- 
na t e circolari ; e fi ordinano le pr ne corri Tpondcn li agli aclcfi- 
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Num. 15. Monlagna degli AJlroni che fu altro an- 
lichiffiniD Vuicano tra i fette della Regione abfarucii- 
II (e) ; gii da mola fecoli etìinio . Dinioliiano la Tun 
bocca, e la forma interna di tale Ignivomo ^ io ftatO' 
tartarico de' tempi che divampava (Q . Al prefeate tut- 
te il di. dentro dello fmoiiaco Vulcano i ri^eoo 
bofcaglie , e ^ccoll pnd In vati luoghi ; in sn! ewi' 
deliiiofa caccia di quadrupedi lélvaggl (g); ivi introdot- 
ta £et lo dlvenltnmto de' Ec de> Napolicaiii. 



;1 Monte Ltucogt 



^OM ibtituciiti, che ne' (ciDpi rcoaarciuiifliini Itavine \(o\ua , 
umiti e appDU inpiieDle nel Mire lincna di illora; • oc'^iir 
e piti temoli teai^ del noft» Girilo itfe piti e piti volte. Tut. 
tD ^iieDo -cfag dinmn», i. palute dilla oflervnioiii Irn^i , ed 
t dimoAnto dalle Iure bituminare, e i£ ^ftti dell* intNriB ati> 
de g. che vidima in ogni bio Ittorao* 

Le Smis desie ci dinw del piima divunpunoiM diglL 
Mmi, c nella memarli doli uliclilISnil tempi uitli ìacaiu. 
tnipu-d^ Gioì Iìihc^ c&tì ■«cettundoav j io gnuii la- 
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uddntutlit nel Riuooamcnto, c nelle prccedtmi I 
io; 1 qoll fina prt^amo il cómpiiccnK Li(;;ilDrc , 

re Bu quifi cipetiiiDne delle cole mrdElinif , perche dipritdaaa 

ditte leggi thlTe delli Niniri opciiaic. ' 

Non l in coniniverGa, per ]c ale àirnoUiiU . che l' i nitri 



, Il OITcrvi- 
itofonVltimUed 



, tJTt. piodotli q ifeoIiiiK H^pcr^li Aatn 



pti; QDilc i mitifri delta fpirito 
aiccndibDì , dell: diiciioni de' lacui pcneintt , e delle Tone 
efcicLialc iit' piBigKÌ di Antro in Anho.tra le citeoftaiiie fiìi 
a maio lelHlcDii, Nei £>m fopniitti di' Incori, dalle koffe^ 

Vukml afimi, U MBinuoni delle inFaeaie mafle liquide ntn< 
fiati, nRÌfiaUH,c ciIdDibìII j e veili^mo le miiciie aride, It 
ccpcrf^nl alm iscon iusdam le rovine luogali, e il ropnim> 
idncpla dal ttrmg BUiadito, che in pik luoghi dicen». 

Et» al ehian la milk iftotica della Natan- , che abbra^ 
da riotirs (cnpenocRro dalla geneiadaoe alla difTohnisK dd> 
le cafetunflii; ti acca ncfin nel cab )a cid Gauo il fonda- 
mn» dilli ftTola dtl QÌ^rw Tilco, ftpol» di' Poeti IbtioU 
baia Sicilia, tutto diflclb lan^ cbe nataninia , il fale , 
^idla il delt9 Fotti, fatonadoG ne' loo^ medeEni , ns 
tlWinrEe [e roriiw , con ifpiTentemli orli , afpre «ìnicce , e 
ìodoitUIi rigaci. Tati e^tii io ogni Eli G reaiiiano , t lì et 
lérvanii», tènue fiinìti, dagli aliitatorì dì quelle regioni;! Ta- 
li i> aggi gli lèDIìama, e {11 t&nitxù. Omii» %àtai)do 
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Riic, E rpaialmcnic eziti FroiÌBÓa nllnìm di (Ob gU qui] 
fuprifìcialfncnie ftii^rDira;c rulli tegìane obbrauira colVeliivIg, 

Ma !□. ninno agli Aflroni. 

N O T .rf XXI'U. 
eotgimtnio ri^iurdsiemn l'eflcnii pofiiiont dcg^i Aitimi ^ b: oT- 

venuM. E {bnnilii dille |»e di inlciite bituma , e djlle mi-.c- 



1itni"a'Mt RiB^onc umina' irftnirurar'ciri d.^U Antii""i! dtl 
riroBLicca luogilc; del fui dabbiini dite, cITcr tIC inconccpi. 
h\(l nt' loro vcrfi, e nelle cncnlioni. E finaluitnls fs aggÌHgne- 
TCTna ille drrcrillc milciic vani lite t giltlR digli ^'HÌ idb 
poli» alluviali, e gl'interrimenti kngali optnti dalle leiaediU 
Il piog^ii Kcrciciuie in lotitnii dì «ari: porralt , e ton divcFr 

-^rhi^ di' i^ninTa diremo , e fxUe preeedtad Note fpiaiaiaiOr 
Adunque [Dnctiiuditno , die eOeiulD ufliu colli dclìciuia 
dell] ^uiniitì della niaterii acceadlUk Io rpirìta atdenle , < iif 
cenreguenu li grande aitìviik del iinea lutHqgto pel luogp 
degli ^jlnMÌ; l' IgEivDmD ntwfijriimqilt vt t ilniaHa Inldic^ 
c 11 bocci rmoraiu. OflcrvUiBa taiia/l'iaiena di. til fnnnito 
Valcino, e Tcdremo cot &tiD le lìimneiti dinollndaii ; rìgiuh 



fi bnopf tu ; cobiidUDmo co 



ck- difceiulaM' ( Tatti llni^i»iilE in bilii < dini)». In fci 

g«iio infino- BrMW-" - -- - -■ 

qucfto fì. vede rtcnp 
VD i un iìir«diiiil9 

e il piLi piceolo» deiiD- ii v^^nv-. m 
[OD oior di zolfo. Qiieflt nUnlt 1^1 



il pih grande' dL icdjì> «liofo c vi< 
imio della C^m|dà Unb ufildieo; 
C#«dJ». di («ifa. Boiara id imm 



mriflarie. Nft^ remiu dì ir 
it M»>i Aj>> ^ir»; [iiaes <K deliiiob cacci] |. diftrii per gli 
fpiH'ari [ferciij d:' 8e de' NipaliMni , i quili vi kara inno. 
durre |ran copii di ^uidiupedì TilicItH per rcndnli rnignlirc; e 

■0 (i). cbe iT'fi'v Re de' N.poiìBni .«nd» nuHi.ti /u» Ui. 

po.e f = ''"^"i'fi" '"^"^^ f ""e '"'"""'i'''^''^""'^ 



Ci aitclfa il Ama Scrìinrc, il»- il di«nii»niia,( 11 tn(- 
ttmeiiM- tiirOTS' (gmlanslr gniMI •- migaifai. , liic >Gii|iibil ■« 
((cdob, 1b qn^ Kn|ilì. diiraicU: m)Ii: (ftnolilUH uccia, fit. 
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BELLA *E(Jia.VE ABBRUCILA. 




T £ S T O. 
Nnnt- 1^- iUonfc £«<r%<o antìchiffimo Ignivomo 
della Rigliu» aibbniciiu; a tmp di Stnbooe pria- 
dpioffi a nomlDUt il Xiro •diVulcma^t Indi dall' ai 
he che vi fl eferama ^iflèfi h ^elfiura (bj , Halli 
é fi 4iille .'^ntichlffime 'florit del fao Trìmo diviin- 
pamenio ; ma onerviamo in oggi la ^ bocca , dalla, 
quale fi videro in tempi ^diverfi -delle paltite 'vo- 
mitare lave di materie .bitnniinore -) -a 'ptiaic Iten^iraD- 
di ammaffi -di materie 'aride -vulcatilcl]e'(i].' Al 'pttleti* 
te non è firionato nel fno ei^ ; ma il fuoco -vi ri* 
muK fittma opprèflb ^le circoAinze 4nogati laeep- 
puni e xefilleDti l' attiVitì in qtid Ittego àà Fifa- 



Jt DESCRIZIONE 
non mcn nella Wca , che all'acromo, cfTervi gtìn 
fuoco, aeqja, e materie infiaLiim.ibili (1) . L'apparenie 
fuptmcie incerna della bracca é una dilteft pianura, in 
dove lì c c:ivato , tra liiati ili bianca r«u follile, gnn 
(jusntlià di zollo, col quale li lòimb ne' palTaci tem- 

miniere di zolfo non Ibno gran fatto abbondarli : ma 
in altri luoghi sU'alltirna vi li potrebbe raccogliere , 
qwtnk di nlume , vitriuoio, ed altro (n) , a piefii;'- 
gerli un mediocre articolo di commercio. 

S O T jf XXIX. 

- no E MI ci. o,- /; d,!!,f, i. z^r.ti. 

«• Al di li del Ligo di Agnii» invcrro PoeudIÌ l'imlu il 
cddm M«ace Luagrt, la sgni Honi amminbili : ti dilleitde li 
Cii baie , di vai pino iiEoo ti miiG co^ Alt rosi , dt ilta 
col fuioD die circonda il Lau , d» iltn col Mante Olibano , 
che 1 DB iromaou mento di lue vonicaaoin. e ^'ri^e GniImcD- 
te dall' ilKI fi uiifce al Monte Dicearcbieo, in ogg) dìPouua. 
n , ir Uim LmugH Ta ubo tn de' rette rgnifami iroliti , che 
fbrninns l'itiuile Ref-iiue ibbmceliti ; e inlino l' ifì noricì 

ìnl^!^ feg^ndie'Eti'^"at!''"fiÌMmrdìcenriio de''vu1. 
ani Tifiti, nf.si,, pinKt.t ^fin« . 11 nonK di f'uc^eglie 



ir Zolfo, n 

creKicio^ì 



(■] Snab. Ut-y OagHt*' 
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S+ DESCRÌZION 
Gii: MAhillcma {t) , figuitindu I; pire 
pert: Sulpèatartm tgrt^ie defiti&ii ^tà'ief 
limi ihe pili »oltt fewinniD in tili iuo 

km Jtftricto, mtn» ptrù qn' «mi ani 
BOipo * Kmpo fi^lóno fvtlti Jj' luoghi 



. ..-tht t 

DoTiiiitl e -impiiutublli Antri; e.^uìndi cm ^ndi^aTa t 
dccHfe- rinuni tni*iA ruom .mi PinGIicco, c 1i n — — 
ileir tdrofilKea, « di' Inaghi ciicsOiiitl . 'Noi potiOimlo di sua 
irte pims daiìdin ropn tili bcn :ÌDiele aiganentuìoni , e coit 
bm :pcB(Mlt rptiguiani del ^St^i Dìbh- -t Tolnau , turro 
' quelli) 'the potnnno ■pprtUilE i msderni Cbìibìcì , TireUie , di 
non incoDinni que* Boni, '(Ile .pianini id eli dire igli operati 
della Natura. Noi fet« valudima 1: coTe nel diloro dTere, lin> 
za puma impicciarci nelle loro miKlerne denominali nni. Equin* 
dì non avendo che a^i^iugncre al dinoAraro nel .RaFfinnanienta 
E nelle pcecedenii Nore , piffiimo alla .derciiitone dello Hata ai< 



a.'lgnivanlo delTl Ztlftirra .1 qmG un niiglio BcnnielrìCD 
nitno dilla Cilrt di Pouunti; e da ((Ta vi fi afccnde Icau molta 
Kaia infino al piano della inteiiof Conca vulcanica . Evtì nel 
ago un'apstun &ltg dalla min deirUomo ndia quaG cj> 
a del Monte , e pei quella li p^ In una dilleGSm) HaKi< 
di figura elliiticB Irr^nlarVj il oA mugiae .diametro .li cal- 



DELLA REGIONE ABBRUCIATA. 
dm. Tur™ I^Pri'bi'l.'conH 'i Ln*di(l<fl>™iano ,'"(fe'°'iic( 



iB\!o quif. innunicntiili , dalli Niciri di forili nitimcntc i\(po. 



> di fui 



a fOLi € pi£i hnglu, pn efl'ctfo 
qui che evvi il dibin. Ti aluT 
inroffrikiii cMnioni DajoCt, in 



N O T ^ XXXII. 
(ì) E -t^i-ii l'fij^mM!. I Colli cbe cingona h<. lonn' 
Ionici della Zoirnoii ha fecondi di Alo» ,. Nltra . Zollò . 
iliro incori vetri fica bilE ,. DOW pH ladw cnDftìiua ^ Per ogni 
ve fi veggono buchi quaft iaiminnilùli d>"^u1Ì fi. mniB» 
alro nuvaloft cfalimenti ,. i dTiDoBiiTe it pia tnKO'^ v Tic- 



leggìams odio Smim in ^'l^' Mi in FH-Pf Of 

ti. (3), t io fine io «mi e noti fimofi Seriimri delle palbte 
Sii;, cùt- a diiSt (Iw in. ogBL itanu. dL qu^l' inCxiii. Colli 



SS DESCRIZIONB 
ben vi iIÌHiDp>Ba fuochi elleltrici, cht di aoUt , in tempi *h 
ij . 4ppirilcaDD fi»)ali a lubnti a (bdenervi T Aiù itmòilcTt 
ca rictelUala larchm dilla ipidtD lidoitt. e iir kciBd tmet. 
di malKD» luliùm c bituninoic di ogni pongti da Noi ico> 



dilla piiW di Leuaote e Mtin^iomo ; e ipniiiiBtnK in qne- 
biiclu più ipeiGt] cbc vidimo di appKflb ii pcriiailrfl dcuaGDd' 
ci^uiu Ciuitica, 10 aie u auuo pif imudiii tniiiioni, n ii» 
CDglK rAlame, con dirporvi Bnmanticchìite pittre a picti* di 
piuol TOlamc, alle quali lì alncci cralb i ciafU' i li fpcricn- 
ta. cbe lutli iiano h di quelli buchi, dedde in fini con' atto 
dionftniivo qainu dieciaiiia ■ PidnamitiD incliE Noi >' biuU 
Ba lina, eoa UB polo di urti, e Tcdcmino in poch'illiDtl li 
oru ktffmS, ienia riauncrvi abbniciia, ti il ftcìo hukiìiG, 
IiUkuS, e dopo icmfo conoderfì . 

N O T ^ xxxm. 

Conca «iilonica dclli fi «v6 un i,mpo gran qmniti 

di Zolfo , e ft nt è miifemprt coniinujto 1' cr.rcizio , allorchi 
li t crtdiiCQ fopribbandarvi til Aiteda , che formava un ricca 
articolo di comniercia. Qucfto Vulcano rì^aardalo 'ne* rapporti 
cV lemponli fucccfli, colle drcoHaoK, e colle qualità d^ll «f« 
^li pniibni I btD riUMIrìaiaa aver da «nnpa ■ IrBfH mal- 
DM live di bituBUBoTe dlaB*e,e di aver gittalo altre tnatcrieiri* 
da c fiincióoleioli' fo ittaras : mt ne' Ktnfi ^inerineBì dal 
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DELLA REGIONE ABBRUCIATA. 



sbbiin inlrifc i lolfi, 
le quali dirpirc pec. 



polla il di l\ lifirinArfna della Conca, in dove Tcdcmno 
Siealite con pia ordini di vali di cren , ne' quili pdt» U, 
s «niBiIlD , il Zolfo G vciriGciva e purgavi calla prcfenza 
* " I c quindi dall' dre[{i liquebtra e purgato fa da 



lurili pn ncgozìulo jltronde. 

H O T A XXXtr. 
(n] r.-fi P»"il» ntaglìm ^liiì M ^^m,y.HMi,,a 
■Ifn, u. In ngqi l'ertrciiio di ciuarli il Zolfi) nella Conca laU. 
(anici della Z^i^i^i, puì dirn quali ccITiIa dalla nancanudel^ 
]• njicria nella noiaii allcua dell' Uomo , mentre G rperinienta 
pnìcoloriOinia l'inilare piii avanti calle rìcRCkc , Ibnla I* vidr 

yiile rUoma aoii jiuii nliRcre. Qucflu. d^UrioniBento lenpanH 
k, non ben difamiiuR> da', poflèdiiori inaaU •Iella Caiea ini»; 
«la, fece iut In una Icaiifigliita ctlbliiilpne , qui Tu di fòmar 
B ne' liMglù creduli TBcni,a iwa find di Zallo, on pianaD di 
'ilbcn di caftigid, na ia ilulciu-;» k (Itila _^^m.*Wmi ; ^ 



tempo iguelLa, the li Nitiin opm gndinmenM aa itti tonii. 
nui per molti unt h pref^e quanriià peIIc cofe , che 

Il NlRira I»it bi mai pnlinb, fuori delle fue conintE gniiiìa. 
Ù. E la nnitk umani i til:, che tuoi ngnnrcsslire la Nitu- 
la^ reni» eonorcerli e pofleiitrli ; iffin di rifcuorcit di quelli 
àoeàlt Egli (r Uomo jinda col dìltendiincnta dell: Tue piflìo- 
■i monti .. 

Nel afa in cui Ciao conrenigi e conviene incnderc d>ll> 
Nltun meiMinii le de termi nicìont i reeandi ilei ceriip:F3m:oI<> 
' terrellte^l» qaili col tempo, coli' attiviti d:l fmco roltcrranco, 
c col meno dell' «qua nel Vulcino conttnuta , vi opcretjnoo , 

Tolte ncDiT alTtAi^to ^'we^Dli'r'orn TondT idu^^ le 
Riiierie inHimiiHbili , e «eirificandoTt deI luaqn 1 loIR , e dit 
]iiof,a elcvindori infcnlibiltnennr tn le nat folGII * le ciotti del 



aie conciuTe-, the in agli «Gina» tRtl* Uonlagna mlcnte , 

ABàrM lU» rimtSegr iafwtl Colli , iSe cii^nno^ h Cm. 

M f locoMna» Rdiihic di ttm btiachicci* esir Tipor dL (ile , 
t ùi ii eti irli del' «Itriml» foSieefr e vn<lacai,the- gìudicaA 
4i anini qmlià fot rortiiM. S'iaconiruv anran in pilt lin> 
ehi aon iftiiQ indili <" arini'te dì lùtro- hiintir t nOb, c ^ 
poco che ^ IK fLiot tlcQijliete-, Te ne H fuatclie ufo • Mollo G 
pDIreblie produrre' futAo arlitolo di comniereio tt ntBifle- gano- 
tiro e ptolttnt; nt «leK» in di Noi poco & tooofcrv e sl> 
cftrciii , (he per litro rì;ircìrebbero utili e lucnlì, noU' raso U 

«o per6 tbe Ir Ticeia rilkffione a quinto (Kcenimn, e il Supn. 
mo Coniglio' dette Fioinu dd nolìro R^ga ; in- imi che ha 
per de^» Direttore FcniinaiHto Comdipi , ^tiòn ìltnllR , t 
4natr dtì fri delle Icienic itcll> Nitor» , « Mia Poliila , 
£ OiiRniit, Icdcltt, e- diGuereflèt ^nidr n* la oft cBi di- 
tumr, e chr dina» ancite mMt, e- coatdtnadob tn' basi 
^ilt dell» aidft nhUitr, affi ■ difpoM taOtit il n». 

fai» fft tìrmiitòt Iti a R<^ fao. 



DEZC^ REOtOSE ABBRUCIATA. 

T E J T O. 
Nonut?. aiti di Pmgmli; tempi di fua fon- 
dazione, e jet molto appreffo fi diffe Diceurchìi (o). 
Fu fóndala da una Colonia 4j Caij , e Jonlci Popoli 
dell'Alia ntinore fol. SI eavatA va -oììi £tcoM In Ee- 
pubblica Jibeta. infino « eh* fu fteda 4i £oiniiik{c|). 
da' qnaii gli fii ^lo il some «u fosjuali. 



iiLitMiiDiic. A iiniirir: mi fatti -iiitidil . y re Lu n m mii la -pnnii 
ciociM iKtni 3ii!"a Bnm'i [ii.-coirnilona 'di EaiiM .'a 
vidicmo. cDE una <_oignii ai sinti.itranM Ì tEiapi -di Tiirjiu- 
Josn-aj 11 ItaBill lopn ni un Colie iitorde ddU 'Re^olK ib- 
bruciali, roji gran uno lungi oii VuicaooI.eiIeoÉeB; cM oir^ 
in nutlli pane dslli Itrginne che ira palli m' Fnmoiitoti Hi- 

)e «re nirJcfinie, e quello CroniRa ci lecerti, èbe la'Colaaii 
■bdiitts diirjfi/i di Jnu.^e te prime IrK Eiirid^nta Col- 
le «11* nna ttao ilella frirantiiflitneTuna 'Olimptidc i RgiuiiAi 
io Roau TttfMt IL, U IifiAt. 'Con qiufti miterilH fitti- 

' VIS iXU femedù coiatiinnioiii florièlie' pn aBbdlre il ptn pon- 
to detta pnoi taa^tìaim <H DIceariMi . 

L'epon addinnci di" nomiaiii Scriiforl 'roBcniina ee» 
ilfpaBdere all' anno iji. delti fondaiion di Rsdu , e in CenTe- 

^fnem quafi Ire Olimpiaili primi delT cfpilfion* U Ce' ddtt 



DESCRTZI 



Pjt„,,K. Cd ilirt ben caM: Cini UtanU de] Cntcre. Che n. 
(ffùnc t quelli, per decidere un punro di [óndiiioac luche ial> 
migiairìi; Quid IO n> lincei e inoincbdente GSitN opiniaiie, dia 
rim diirillm k prefe di polio, ogni mediocre Hndloro il vede 
il falò coa&aDIo dell' epoche delle pnìcolin rodjiuoai ^ e de' 
fini Ifoiici ; lìccome dicemmii rull'ari^ne di Ptrlenapc bcIIb To* 
fagiiBi di Napoli, * druno io 1*11111 rulL'orisiiK di Cuoi. 

Potrebbe lltrc però , ebe il delui di Scnitan H il arni 
nome, r^rdifl^ rtccellcnu della luanl apenie da* CilcideQ 
per la Cìtil di Zlimn»' , in icnderli cai cDOinetcig lU' ii^e 



(■1 
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OESCS.ÌZIUT/E 



a ulilitk il 



ta digli Aliatici al Samc di Sina ip Birgir. (i).in cui rappar- 
ia la ligun dd p*riàiii6cata 6uwe FiiHaa □ Imbralìa , ilili- 
nciii in uni niidjslii 'd(ll'£>j>«nlir T'Jw'i'W , allwno -alla 

Ciili'.aid» de' .tnnpi G xcttHM. il ropnio In Punviii , 
D rorfi anelli fu uniguiniu o gomoau di uo ^utlche En» , a 

» l' irola di .^Jin»; iijl da cigione cocnpagaa mminoS di 
.iblaiifta; c iirutniniM dall' eTicnri Oibiliti , logli aiiginuj dtl- 
l'Ifola, non pacbi iTImm, c ili Ct^'W i foni di anoi , fa 
«■lauunoM delta £m>. End» (i) ci ik ukixh, che ne' funi 
tenui i Crr} nfdeGaii iigdanMi. ntt •!£ polk li prime fedi 
iwll'lU* 'itMM«4i,-cbe'piii'G diHè 7«H, ( gli ifimdbawa 
Il seilesu di tal fan» BadiaioDda -c^dk Ponpa tbll' Hiicluffi- 
■ao facnria di Gim Cmìt , celebrila alle «icinatiM di MiiM, i 
'cui Ciltadiiii ens* & ttm f.-^- h ^hHi 'Pooip* > dieoM 
i Caq , foiKi faltaiiRi da Noi .landii i lì*) ed i UiUfi, e na 
il[rì -di qulnnnee Niiiom , dTiodo Nm Ceti & mt «unuat 
sngÌBC lHi, t ttk miiS to.Ì Ponili ^Eiitià I liiBaRKitri 
da^faIclIi AC/i, K>A,< cW; eauindl l'CooTervat btoduio- 
IK renptt coflula neitl mnasrìi iiBt 'PvfalMÒm nGiIìcbe, 
bliM irdìa di leinpa inuaemaraUIe iOil^i^, e -fucccAnineóle 
conlèmla la Fungi ret^giA £ iCinia CtHt Sa emuM i d;Iiu 
dnido lonpre ognriltre Papsb • VagGa pert cfi Han quelti 
ttadiiioBc Mleuita dttU rialA , di ^into S pnt . FalGioa 

D:,,;^; JÌ ^;,:<n.jffi fjj , inltando de- r./«n7 , ci di coBi 
lo de' Cjpi M'/i, liJi, C«t. c n™, dicendoci , che cria 

clìmù iGiIic>°. che diede orione alla Naiisu''dc' Ticre^"'. 1 
juili col tritro de' tfmpi d i\ma 0(à t Toruni. QiieDa f^[. 

(i) Be^tr. T>«. I. (i) Erod. NilU Clli. (}) Diomt 
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DEttrf REGIONE ABBRUCIATA. 
Ktcnirfi ciT delti di Sn^i fi), di I/Hm (l) , 



w(,);ilfci.i 



; ili cai 

', mfir 

_ Convtngono gli Siorici , che in iili Hrapi il cotBUB Pl4» 

un miovo Regno allrondc; ed «co ' 
Dilli divìGan del Regon di C«i , le [urti ilTeaTijte in E^notle 
a M/., e Cn «iiuilljrono i lem aaaiì ; ed' ecco irtof» 

tome, e (nthl dal TeDulM pirlHgio ci vengono' ilrrcriire le 
MJh H'fgien • nW , la £WiVca11' £riù , e l' inlen Cfi* , 
nite DCll'Afii ninnre. Or poftn qnamo tombinniBa diTinoQ 
Soiitort, ne dedueiimo, chi: C« Gglluola' di' figliinila' dì 
Ori, e ^ilMki <li Mnt iGuÌcd fa donrlntora rfril* SntlìiSbM 
noma* di C>ri> ndl'AGi Dentei ttnAO- lOEiin cht iCt^ 
wàSaa I pncni ti atnMre V ffilr it/int^ At diflcm m w n i». 

liti , e rum» rigiKii4gB^r Can ^ udilBB- (tuoi p<I Ib 
DUg^orì dilucidHiMnhf alò' !d ai fama > 

EgU t cDOnte fn glLStsiici, e H bl» If Wo, K In Ipo- 
glkrcimi Ml'upuM» bvolotv, cfce- tlHiRht' ^ chMolindH Ah 
goMoti, dintit A' G*4tBr, n arigii»»' U'^Air Optai* dsU* 
Ctkèiit, E C ii u M »» pw Ielle Mp^iit Sm, ìa Aie , tt 

■ gtnt MlC'IMt' «Apri iRriBCMc BaninaM Hmah. Q)id)s 



{■t toK Ilfc MTEiK^dl. (t) IlidH. (Mrnc d;^h G't. 
Qj AWindr. A^mun. lAt. 



DESCRIZIONE 



Li Còloiui de' Ionici che ufiò ncll' [Ioli di Sixu . e chs 
tccoin<ii>& il Tuo ioRrdC: co' S^fi . fu àfioiu di ausili CM 
iteli' ADI minore, cba tra Oiti [ondili nelli Froviocii di Cini 
di Mtn linoTo Pcinapi di Aleno, jielli quale li liduUe mal: 
Il e molli Creci delle dipalc Colon». Quello Ciuo ci vita 
«nufluo dil Oiiijl* greco . che IciilTe r «poclie di Green •!- 
rono 11 teno Kcoia iiinii i Era comuiK de" Crllbini : c » 
icruione ni inciu in DiiriDO Pino. « comentin dtgii eniuiiii* 
Gnu Jf^Ht. Ljasm^ e FnA. re ili. io ^ueiu LcDJiaoio. che 
IMu fsndilT: MìIm ia Caia, nduoindo in aucdi Cink mold 
4mtiiràtii^/U minirtt i quiu rrmpo pnmi arean nejinProvin- 
cii inedeiiiiii londiie le utiii di Eiiii. Eiima . Miamt. Fmim. 
di,. Piiau. ed lille anmn . DI tulli ouEdl fiai.-i lù campo. 
[Il 11 Colonii che Ti Habil) in iim , li ^ualc diliTind» , e Fs!. 
tilrcanda 11 Ci\A vi djrpnfc il Caverna i (m naia. 

Vuole il Geogrifo S-i.6m (i), che il Cipo delli Colonù 
de' Ionici dedolla in iins roOc un ni Tiahimt compigno de' 
Ctilriiì; mi vien coBlriddeito d* P^/nU (j) . aueflo Greco 
ScritEore H iccet^, (he taa i& TminH, Ba ^imlt Egliaol 
di CWit, u)riina Re digli, AiinisQ, tolfe i Samj fimp^rio deb' 
.filali - cqaeflo iIbDii Atta leagiimo in Utkmt Etwfg (4]. S*. 
taÌu Pivfi.U ■ unuci, che ÌTi Ef,/Ì in unione co' PrU^fi 

(1) PWi II l^fgtcm , r h irsi:,- dt! Riar.tliini . ìlìc. 
Mimi. Dir. ai. {»J Snib. L,i.it. C's-tj- (j; l'iuUn. Mi. 
r^J».Cie.2,.l 4. li) Ubb. tmm. De pa..RipBÌI. 
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DEtt^ REGlOm ABBRUCIATA. 6% 
polTiJtMtro dappoi t'ifoti di Simo pti qualche i«iipo,£tiei Si- 
mj , cioi ìL mino Popolo di Csrj t/nài, ikehiìq licupm» le 
proprÌE redi, ^irai/i ti fi portò in ajuio .it'PtìnKp coDIn £ 

ncconri r inligne Strimre, come i Cirj G rimpidrocitono di 
S.«t. diccnduci: \ Joj ncll' impidroni.n di S^mo cbbcco pec 
CondoHicre PrWo figliuolo di Filna ; quefil Intva otigiM d* 
/mc Rgliuolo di i»ii>, e illorelit Lxi^ai, figliuol diPrufs impe. 
riva in J^no, gli Efcfi tondoni da ^'mi/i dlfcicciiiona i Si- 
[»j diinWi. Di quello fallo ne iddivcnae, che mu piKe de- 
gli ^rpuin li ùbgiiSt in un' Ifela delli Tracia dcnomìria» Dir- 
d!<«i', m dove cITcodo nni bene iccniri , vi fi flibilirano cogli 
oiiainirj j un comune intertlTc , per cui in svimi perdendo l'ifoli 

de^li rcacciili dall'Ifola diSgnoftlK ftguitt. li fortuna di Z^>^ 
n, C tnulcil ia .tfiiH, in do>e triOs , e forlilicó un Ciltello 
per coDfcmrlI e difènderJlj e quì^ {linfe dicci anni (ri i dirigi 
e grÌDlbniiaj > pctptniG per rfaéquUIaK le patrie fedi. 

Appena crail finiti gli anni ddto dbftunalo eGlio , clie gS 
xrpuin ripieni di ardimento attaccanino S,m , e dando addolTo 
.gli £W ufurpawri.Eli fcieciirono j'^^^"^^ * l'^"^' jiwptra- 

Toni^oltl:'] di'/sn/wll'Ifoli FMaiiid), eie indi fi dilTe ìam'. 
Qt,:?ii divcintì aecideaule tn Snaim e Fnijim,, . a fcnfo no- 
nr,, n-n "ff^ndc l' idtaiiik de' fucetlli; a ejgi-n cl.^ fuim qu. 

nWi^.liJ,™.^JomUii» d.7«; in ^comune quelli , 'e cl-.t ,[ 'eli 

le'jgiamÓ in Pimi, (ij'eflerfi defcnlti S.^. in ul'i r.mpi'V'' 
JiW. Da quia» infin qui <l,mo!»rinin,o, rttljratn.e nt fccucd). 
Che i primi r^«/ furono ^M-",e in eonfcEuen» di el!?t(i (Ìi. 
biliti con efli i Greci dell» (jljil Popolo Sanilo rilnliù un 

«!JiSlmo ili btn"inttra Repubblici". EÌ^n'T'ai^m 



(1) Plio. ii*.5. C.f.31. (1) Not.3S. Pf«rf. (tìN«.jÌf. 
fmn'. [4) Erodot. AIA J'W CI». 



ss DSSCRIZiONE 
BBttto mirn^io di CirjX9uid • JmìiI 6rMÌ tatto FiminHa 
nome di Sm^/, c ci dìióolli* che > fnn icnpì cfiUingaanlì i 
Popoli di Suso da' i^cìdÌ CU! , Erimi , n. ftr f» diterSft dil 
liBingeÌD, mentre I pria! pulim» nn Itógia^a parrieolatc nufla 
fflileni Cirio c QrecD, « 1 Tecosdi >llbIa»ineiiR del Gk». 

Ss pu fih inni io ippreDò dil ricupero dell' Ifota fitto dt' 
Saul, non rirconlriino sella Storia tofi qukinaiu degli opmd 
dilli NitioDe JWÙ . »ms niftì di G*> ■ /•■/ , t di crcdcili , 
dtt BaVcrnindoli lo Xepublilica llbeira colli pili gUiftì Poliila lU 
Idi* Gonunendenle i petdit iNio bM taii che BHtnnG il fto' 
pilo tmeno e le ptopri* (nU; «cit mo fimi che tnfincmre 

mcoarii de' Potbri . Confcrmi audio iflitoio il detis di 
£i*AM nel namni , cbe U Omo M&mm colla fbna delle » 
ini oc ufurpb ii doi^oio nndeDdofcBe Tiruoo , « noo d dite 
àoerli tolta ad iltn> Tiniioo. In innii et tecena, che Mn* 
»; U di cui e» tngii» noo corrirpdt atli ftlida nuuiihu di 
fu vita, ini al amula dell' empietà e raleiKeMe praticale à 
(flii- fa lliedito di' Fa/finn, * rilóli fó pratetti dil Ke di 
Kriii, infino il lebipo che Dirit jj/lijji ot dieds U titinnk ■ 
SUtfiiK fìinllo del morto ptliirtH : 

Sippiina che 1 SH^-u fuendette £i» il doniinia di St. 
ino, e che quedi ne fa dìfeicciito ili Amlns^t di NnìoneMb 
lefio .... Mi bifli. Neri non teffiimo in queRe Nate li Itii. 
ria de' Siinj e de' loro Tirioni, r*x liiltinio pnirimoia dina. 
Ilnre con cb!imu , che li Ioli Colonìi (l) dedotti dall' Ifoli 
di Saoio fi ftibill ne' tempi ariamo al finir de' Tirqutnj e U 
Se di Romi Tul Colli vieinn al Monts Leacogeo - in conre> 
guenU il Popolo che vi pnfe le prime fcdi,c vi fandb IiClI- 
■& di BiairtOa (a Alilrico mifto di Cirj, e di Jonici. Quindi 
rcmbra a Noi incomnRibile , cbe h coIddÌi mini di Cirj e 
Jonici come dedotti da Simo nelli Ktgione abbrii;iiia, ìn con. 
Ceguenu delle cnfe dìioolinlc, tri un tompoDo di Popolo dcU 
l'Alìi minore, e non gii di Calcidell. Li Colami ie' Sim) 
bdunque porti» in ^ue' tempi osili Regione abbruciata , e nel 
dìRialo loogo la Religione, i Riti, le legai , ed ì conumì pa< 
V^, co' qbili fi gonniò la^Socierà per^riblfcoti loderolnunt^e 
eoo a^luifo delle vicine , e delle Iobubc Kanoin é 



DELLA SEOlom MBKOCIATA tj 
U roata poi ti Inno politila «nplla dattoQoloui, egli 
t «nnw LoOno di nollri, e lo dimoftniio bob tatoo le rf. 
ftrviiioni luoRtli , tht il «(limonio di S<abmt (t) cqo uof 
Ruolo non piccolo di illti Scriilori . Vtdiamo in ogjl , ■ 
IcssimiK) di' fiinoG Aulori 11 pafiuone dell' inaco llahiliocin 
fS^CoUe litmle dd Mu Timi» , Mtl'»r[>etto ira I.iiiiBte ■ 
HouWORni , e Ibi^Ì qmG «>■ nuglÌB gcametiico daUl boct» 
dell' iftoiiono tcotoeco; dil ÙbioTo Gwifo SiuttM dcira il 
Foro Vi VbIobo. di al Collo fraduoDo i Coloai aditici 
b loro Ciitl. I t" éttibro ioBna »llo Scc^io , fui qi)i(* trel. 
{m UB pitealo Cailellil diEtofin) della CiiA loro,, lecondidel. 
Il fmi&aiioK atta, dlon raOnun tn le tòtie intc/ion di. 
■ (nEn, ed dt(ri« otoiliTa. Ciofoo I> nowa Ottà ton «Ho, 
vi difpo&ro le poiM difefc dille conifpondBMi lom quadnlite. 
re - e ■! effodiRU» quelli Poliila, ckc ponaroiio resoeffi lii Si- 
nò' li «Bile flioiiti per lo allori giuIlifliEii, fe' uni«erìa1meB> 
le darle il nasie di DìtittcUi, cioi i dire , li Ciltk ilt' Giidh 
0 priwtipi iti guifto govenie. 

H Ilo otc»p«o di' Stmj Belli Regiaoe ibbnieìtti, ciediM 
iaCiio 1 til leinpo erroroTo e iaiHÌlc.il Iiu^o eletto illi badiiiih 
Maiella Qtlà, e li qoititi Mtreoi circollanli, uniti all'M- 
ciulhtRii deUi Polii», e illi ntn edaeiiiene di it<ic1 mifto 
Pondo CérljMi indiiOiro I Cmumi Caci ciltidici , ahiuion 
di I«o ««poHlliililì iidl'oppofto litomle , id igóciirli » 
DkHKhici 1 BB eamuoe inteteffe di Niiioie, e di pqfiiione , 
per eoi iftitaitw», e dllitmoo qoel fiaiido^eoBimmio , che^i 

fitti dopo le drfrite mature dircuffiooi prefiffero , le gii umle 
Niiioni, un toaiune Foro, eliii Mcrciio in quel luogo nedcG- 
no di aponflb alla fendila Citià di DiutiUt , io itn ne" 
»«pi .pi«iro fa edifici» il r«. T-r^ogW.; poflo al di li del 
Molo Diteaichìco, in ove piSò e piffo vi fi trufenmii? qalle 
Niiioni enere.e tOBiiciw per commeitiiivi le dettate , e h of- 

^'oudB atti, ihe pcodunéra otilitì e .antigei quiS loi?- 
eibili ille Bnite Navoni , ne fu dedotti quelli gtande npBtiil- 
u, che Cw, e DmnUt acidSinHio gidló H Fseqli <>d{> 



« IfESCRIXIOirE- 
T<*tt illon coDnTciiiti ; c dille coTe nedeCae' Bf adifìmne , 
Al il luogo dirconnne «nniatriio lirulnat l'Empinia di'Ni- 
TÌditaH' per b MiiC Urrenor ni pcrcU i Cunini Greci Cit- 
c^ki ma piti intichl Sim] nelli tfagime ; In dorè cG> 
Ibvino con grin ripliiinii per li Emi, e per lo cocnnnicta: e 
penili effi erann gli «ilorl bene fperinienutr della floriditl; per. 

eiedito prcITii le Naiioni eflere; per cui 'il nuovo Empotis , id- 
calchi ne Rifle nel ciUretco DimirUii , e di (ppieffo illi Cih 



{bflì ippUenìam , e- dt(h^ tiImcaM il credito BIkao Em- 
feào , che pitlamlone A/h (i). ci • (Scura , iffin jl FoM di- 
ceircliicB degnimeote fiuecjiua illi Kiiu di Mt , in où ■! 
tempi di fili fluiditt a 



tr O T ^ ZXXHG 
' fq) Iifiv »' iti fu fnin it Ranni, ii futì gli fb ita- 
a S F^ai. Deli-Emporio CHi»<MinrcA» ne parli Ci. 
orw (i), (ttdlandrKi che neirumvEiTarla nel fuo vìigeio di 
Poouoli. cimare fiiprimmodo forprero io Tcdenj in un noto 
Emporia ; ciot a dir:, in ove non msocavi ni nuineiiir> elica di 
peirone , ni t{atnro rUQmo deUderar poRa a per le abbirojioi 
dEtli vita civile, o per la loignificenia^ps [fenile^ o^per li fcia. 

«le Emporio i' fivnr de" Cllinini; e ijuillo forfè fe' dir di fvi- 



aie. Non 1 in dubblo.chE Ji poRinii'. la i)aiidiA,e il 
li Cm,, e di I]j'n«cM< inseloCrooo II Popolo toouo, 
1 dinendei folide fondamenti il fuo vallilSnio Imperio: 
(ì determinò nel Senno (uoi cori<]ulni . lo fitti la fe- 

avido Sena» e Popolo della foli coDqjini di Dicev- 



(■} Fell. ffiJ «xiM. (t) Oca. iii.s. td Aiiia. 
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SCf CKfzrOfTE 

h iWnliA ie' toìlii Cmul.eri ptrfonifittii in si BnngfBilB , t 

don ddli formi, e cQi'^iIdlji KtlÌKÌont, oonin!™ il faggio, 
gito Popolo i PiTX"'"-'- , «oi J dirt, gli idorilori dclll Om 
/■im»; e in conftBuinit il cow|uiliiri Ciiil Qatlli 

Ipiriw, ti" •lloii govirmvi il Popolo romino. 

TESTO. 
Num. 18. Immagine del ridato imlìckijìnio dil- 
la Cini di Diseatckìi, in Cui il Popolo bxoio It go- 
vctuò in Repubblia Uben ìnGno agli anni di ElO' 
n<9 534- (<') I clic divenne preda dd Popolo roma- 
no {s) . Fu indi, dedotta in Colonia romana col n» 
me di Pozzuoli dappoi la iroviam dichiarata Mu- 
nicipio; c linalmEntc Colonia Augnftale (1). La pn- 
ma Reiigions ilei Popola Carijonico nella Cini di Di- 
ctarchìa fa la Eiedtfima ,che i Coloni da Samo vi por- 
inrono , alla quale in poco tempo alTociaroDD U Di- 
viniti Campane (0). Sotto l'Imperio de' Romani adot- 
ti Pozzuoli tuite le Delti di Roma (x). In fine poi 
abbracci^ la Dottrina de' Crillìani , l'atto la dirciplina 
del]* Chiefi romani (1), che in oggi profelTa. 

S O T A XXXVIIt. 
(t) bfat tgU tmi £ Rmt f». «. L'edlliutt Cità di 
Dlaimlì4 « loiNiii, in mt' lenpj.da Pirtcnopc circi migtia 
«rtD grvduirìcivy « dalla' Citlh di Cufda circ^ niiglit lei - la 
quella 11 CbIdpÌ] dé'Simf canriin in p3cc,e lan iggiulliiD Gh 
*criii>, fatto ^1 quali G mintnne eoa glorii e larniiritione , 
iariaa agli anni 574. di Romi; lIk liccome diniollriniriia, pn- 
fig^ino TEil lii Dìantlit in igni i^j. dilli fui fondiiione . 
In qucAi Ecnpi la fiondili, la ^icnu, e fopnttiuto il eredita 
BPifcifalg dell' ottimo Conroa della Colonia de' San)] , Rit af- 
(àditi a im conune hlcnflè co' Ouoaiii , lama fiifficies- 
ll motivi di ardente gelofia nei cuor del Fapolo nmaon per ir- 
Titltri la Hbmk'kc^paA.'-tÌKai mivi JìiUebìmuio fcntpn 
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ir di r;.» (l) , tlTtndo Confoli L. f<".r,» 

X. L^IIi7jc SnjtU , ne fu 6-.la I! urico i F.i.i M< 
il qu^lc 11 prcft per i:on>o M Popola ioaino , li fi 

. ^^'t'ò'i noNrQ^pViùT'hc f/Jj'''»lV"ill/£f 

ntgli iTiuM Sciiiiori niEoiorie fofniyc it' itvi dinircb 
. [ioi 1 dire, per lo corrimenio di uni i^}. ti: Il foDcnf 
1 Repubblica liberi, fcmpro dedita alla pau, e al comnierdo 

1 dclli'^aiufliiia Bnìvcrfalc, e l'aggiullilnu del Oavcrno M 
a tra agianeirolc nciregiiigliinu , che non pmduOè diffinuisi 
nUnK, ni guerre ellcmei per cui fu fciiifce anninCa a Irai 



U/^H BalìScb il SeùID t il Popola coiaina dellifeaulia con. 
qiùflij ri bla» deBinan i Ccnforì al rcgolaracnto delle cofe , 
the llotC» tntfwG con qiKÌla pniden». che appoitunimcnie il 
EcntD vaia dare éd iatcndere a* Popoli lò^ciEi , fcnta peib 
scnicit di «eduli l'iiaUdara principal line . A i)utll' oggetio 
■hereniiHiii, cHe vi li demnalfero 300. Colaai ramini nel Ci- 
Pclto diconliica, polb fulla Scoria In le due antiche Porle 
dflU. Cittt, che enna ■' URntni di eOb ; iSn dì raRencivi cai 
conifpoiidnm PitfidiD l' ingiuiiofa conquilli . Per din»Hrsre poi 

Ccolon il Dan dovcrG per la lUiHa ingeiirt in altra Wi Poli- 
alt dilli Cini. Quindi £1, cba Bìcdero le calè diceaKhìcbe per 



(1} T.Livio X».i4> 



icii;. 



I Ciltellci: td atlsri < Rainini medelmi V impalna 
:a aame di O^i IVnt: il uidvii Cintilo nell'atta 
nomicuto PMuà: t lUa Cin* le la diede il 

Pnvtìi. tacerne dicemmo .ulte «rccedead Note. 




DELia RZGIONE ABBRUCIATA. Jì 
Popolo di Dolila quc' tencoi , che i Campani poOcdclaDS nel 
rilimto »rri(otÌo di P^x"" ■ 

: ' Ed ecco al chino 11 prima veri Epon in cui la Cini di 

conlaueo» l' bddo 517 dì fiomi può DibiN^ per 1' uuM neh 
Old délli ■Ciltoif Rmm Jl Pjtvk''; 'al fgik doUulm nare- 
nn il tempo d^ ff"*'^ > ' " '^'^ ^ «n?^«ì • A 
qsell' Epoca conncp liftrjre li mimixia di quUi «klwe .fedi 
WIK l^tle, cbo in ntod leggtrcaKi, Jl cai dtdo Si.:. 



Dicchi Pirx^di fii'c 



follcnncro. Pgcdurb Pit/fu/i <• alimi hmw, ulnia eh 
dKcordle civili dt Ronu ne ilMiinDo la Ihta^ »■ tiU IK 
ni nfulIironD fiiHiRvoIi ■ Poamlin) : danoidit fuffti ■< 
do coorervati Tedelà finulitc all' Imperio, A Rdou jiDtfan 
dal Popolo mcdilinio i£r dichianti PobiioIÌ Mmìe^; di 
.ti in cui vi fliedc ìdGmi a' (empi di AsgaSo.. , . 



dtl fefllnanlo di Othièi fi), in 
*' lempi rosi la Onli di Fouaoli .gait- 
udpalaj ad eccole le piwle: iFuMnbi «r*. 



(() Cinr. On^. tt», Bull: 




ciocchi Noi pcffiim dire , C t j n 

■j^^aii Cthrt fu Pcrrooi csnrolirc , c nip«e di nijiWi , t di 
^grippÉj di SnboDC fopfAJiaDniiDara Q^Màiatit- c fc il huo 
>ktm\, *, qixfli n rifniitc li fccrtiane , ina fcmlira a Noi 
4IDII poRrii diilHian, die til Fralinore viveva siurno ali' anno 
77^ di Roma, conirpOBdtBCe atl'anm ddli Era ile' Cri Illa. 
vi; (CCuIoikU fappiiiDo Dnchs Noi, ci» ikH' anno 77; dì 
Ad [HI i"^»»!!;! -di Cjtn^w funop-Coiir.'C'. Fi;;i'iik , e 
C aAi^'i IfMctit, a wU* u» 77; fanno Coif. K' .^iA» 




E'] Lcg. t. Diif. (rf mnif^ni. 
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DELLA RESIONE- ^BBROdATA. jìj: 
^grlfpé, e C. Lmlili. Mi via ]■ A>fi «Pie C mgliliil cec- 
ia ni, <Iie Paiiuali in agni Dato di Ctittiii mani, di Afa. 

in Roma. Dobbiimo iiiwlira, cht Ktofi in cui intugli 
eri ddot» in CiLiù. ii ettmpia del Papolo dominin- 

It, anche i Foiiuolini principiarono nd introdurre nelli Cini 
Imo !■ Indiati dilliniicnc Ji ùril.,, e Pi-;-»Ic . Ci alTlcuri Ticito 

b! de] PofBlo'praiuoiano [.er tal fsparjLinrc isdividùlle; e nf- 

a 070. lìmifcre lUa ictiCiOM del Pcfula romana. Plu£f 
li ci alfeila t clu ^ dieci «orni primi di morìn , nOet- 
tìt k dilcoalit dtqudl* Ripii&Wa,' dctiHdo il fot- 
Ewluo fiii kggi liJund , mie csdcnarii ÌB< pm uiili il tik 

le Eialte infcriiieci di pHi Aotori , fin degne di ril^ 
(srG li liguenli: u» per ti dedicuione di DnMignifica Tob 
pio enita dal PubUi» illi nunificenu óeKImfirtita' Tajtm, . 

retflù iBDt c Talm in oeetlioDt del nficlnitnro dcU« 
«k ddli Ciai S ■' mpi detl' ln^aiAr fi^^lmmt 

du Mui w. J ed ioidi: 
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DESCKJZlOrfB 



■ ^iis ■ HBOuaswi;* 



Tfrduib Pcs^T"!' Munhhìs infinti (empi di 
<he regnò in Homi anni 58. ; dappoiihi riltogiimo, cbt quo. 
fio Impciadoit ivcndo Iccminilc le Cium Civili, aveodo nlli- 
tuiia II pice ilr hnpirìci renanr, «I ivcDdo cMuTa,. in fiw, 
il TmpiD di Giino, iMt diacele t> E» gioii con prafai- 
dere in migniiictnii , dirpcsib giudiBinl mai Stai loUtti, 
€ iìiló.A ir. lo iS CofoÙE indù b aiA di Ft^u 

Di qiKDu punto in inHi rircMtiiamo In 0. Fim. 
■ni [1] ribrii Doninati Foniioli CdnM ^pLfltU- >' in. 
p di Kmm . il dir di Livit [ 1 ] . Ci'hm I/moio , ed 
1' ttmpì di rt/ptffan, Cslnit Flivìi . £iicanr It dlmafln- 

Bcl luogo ineikGma, in dove lii ^im/*> Pit fu creica ua jit 
Iiflre in 1 li. delli continuuione del Mulo di Poiwalì,meD> 
tre lì rilbunw t iolen Mole alla pibUka. utìlid . It^^atBO 
I« lonioni.; , 



[ij G. ¥,M. Vi. CM. Il] r. ti<io£* 



DSJXiA REGIONE ABBUUClJTTAi 




Prìmi elle piffiim oltre cnniìcnc rìcordirH, giunti EiDcRr 
i Bcntri delle Cclonle, e quali federa le loro dignità per gli 
nppnrd ca' lltdi the Te gli divano . I Rooiidì diftiolao 
k Cdcoùc in.qotimi' uniwCili senerr diverlì, iit i mini di 
«itlità che fi BuiunfciD ne dlTefiflcamna i lapponi , dai a 
<Rn, C*b» nxM, Ofif» 'mw, CiThù tìi^tb, t C*. 
Ifìf «HmM; Ls JiuMH foroB^^Uc, ia cui ddmuiiG ^ 



7« DSSCalZIOS£ 



Xi'vis [l]. fuma Buelle, die («i dichiiwr. gnd;jr le immu- 
oiit, ed 1 naiMU ataiati 4I Lr^-e: Le '•sulUli lì diITcra 
«clic, cbe o £1 Senira, o dagl' Impcndori romani ivcin 
otniniCD il <MiM Cfl^Ai; * di Gff.iio gcDcn di Coloaic n- 

dori; • finaliamte le «Mrm fnrna ^Ile cki decmiviDo'' gli 
Inipendni in Paiiu 1' Eildiri Hccbi, olitili di mcrìn, t di 
fitiche durile nelle Gicne; e di ^mlle *l iit fi ^pflm tt 
m viders motriSine, londite da .4tpilh, di ^alanf, e di 
alici Impaadori; m kshihd d«td* pmiantD. 

S Ù T ^ ' XLL 
^ {□) In i.^ .J)i,i™ /, Di-uimtì C»Mp™. Ntd ere- 

r«f«ri«» dtilolti di Simo, rh* ' un' Pnnnl^r™n' '""tL: ' 

loro pcogeaitari . Egli è" EDlbBri, cbe 
Btflc Ecnctjliotnle , «he fuilk adiigM.nclI' Afii mimre di' 
Greci , the ,i f, ftiMlironoi f™- i quii , (idonK molli dicono. 

iJilf ?Ti dn« rotf aliro .rpstto ne 'C^mmaenrito'd" 

Sjtcrdoii di quel rupcrSliiofo Popolo. I Ciri primi Colnni di 
Sjrro JJ0FIVJI.O Ci™ falla iUctk priTonifioiioiii , e co' T^rj 

doITiro; cui"uni«°fllm™t \"°etUa'^h'^ C^""^ ^t'. 

Dei,!, divrffoimc >(Fo(iin,TO.c;.,«, eilfimui,. 
ero con CUI li rspcrifcnr-vs , fu in formuli di un P^xp- 

N^o 0 ili conrrovcCa , the ^ii .^.£««1.* alldrthi li trat- 
tennero , per quikhe (empo. in Sin», ereflero i( nnto veneri, 
(o Tempio voiivo 3l)a Beiti di C/.m «.j.™ ■ iSa di nit. 
derfcl. benefici nelli fuiuca inprel^ oDnrn Fr^k ; e ^lidli fb. 



[1] T. Livio D. t. Vi. 9. 
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D£LLa REGIOUE ■^BRUCIATA. 
Bsaa 1 pcimi ricercitorf del lìrabolo ^sro^ìifijo dil Pnx' , 



abbmciin. I Sitnj Cil furo iggiiinlcrD a qucfì; OòA il psrlo- 
niftalo Piarne Pimait , offii Imiri^, dErunnnie per I' IMa; 
c in fine 1 quelle peculìiii Dtità famìe DDÌrann i Janici iltre 
non iiiccnio cumnio ni un piiri . wrmi dille IDra prime fedi. 
Con liKim proviGone il iJci , c di Dh, di rìii. ■ di reli^O' 



<\;ìi.-rnf.r. .I.l.i.in l'-rrL- . mi nirchl 11 crediamo ìnfìaa al^dì di 
m'.w KiDiM'iM HI [.un uri' un nunio di vamia, Mru OTeodeodùIa 
tti ihniT.d In ^'■rntiiir iij niKjja de ^amiunu e iSc Napolitani , 
„t mialiori 

■Vi^Tcdl»' Brina HiìiB^Vn^dii'DicMTcbici ; e 0 fjri «rifililo 
il Atto, poirebbe dtrii che la Med^ 

»etfo dal Dieeirchico , -' ' ' 

TOglii di quel tempo, i 

"°°^Ma Ga^'eG ir4lia, crH t incoDt..n'ayie, <lie la Deiik 
A Eliae in Ctnipagni felice fu «encrali al pari di ttitt' i Fa. 
foU conti dilla Terra allo» eoBOfeio., , noiKinandofi a noKna 
de" dialetti ddlt Naiioni , cioi a dire , »i Caldei , c Fedì ■( 



go DESCRZZlONi 
Mim- -trt gli Sgiij qfirUi ed irnli AfUt ; tn' Qini Aw> ; 
DàmiJ», Sd^, te. m Rnuni jlfillt , il Pt^ Um , te. ; 
tu ì Cimpini Mhmi e c«l in ivanli : Ina initì QFiiti dddu 
non ilini ngnifieino DcU'antichifliino iiiltita cgiiltno , cbt il 
Sole e li fiu altiviit Del GOcnaiòliie pir lo Roiperanentonr. 
«Ree. Kfiitti iónnula con Ì Tudì funboli era un ciiicIId arma. 
.lativD della piUiliu Relìgiane Ebiuii, lAn di rpicgtie , e tì- 
-cardare ogn' Individuo il Jisibotcì della dura faiìca, i lui rua> 
jno t olibligalo per ruffillere; la lui^i birba, i f^rcelli dc'rig. 
si folari opcranii ticlli tnfìiiai leireni meni la f<i>nafciuti 
fotlJ di peneirilionr, dì tui fi avvai; un Lverlil indite la Natura 
n=' fuoi operati; e la viitoria cornnantc la Deità, b gloria del 
Coliiviiore oodt ttjrne 1' onuno ro!tentim(nio . coronindolo co" 
«snuggi che ne traggono dille dure filicHe. Quella Virili perù, 

ccifili'a fe^uò' dirli per pilTe piii annf appreOb, licconie nelle 



Sieini , l'fducaiiuBe foUMUla Degli IUti''iii"Tfi"di"Gi>lMÌef "iSlìÌ 

fluolD degli bei M grande .Eftreilo edtfl!, fcfltnXX'^u'enóp». 
poto all'interefle pubblico e privato ; da tal che fii eoil eccedeth 
le il lor Dumero , che ben può diiE di Pouuoli lo Rt(h che 
Icgeitma in ^rlA» PUrna (i) rull'ammoatainenca degli Dei lift- 
polltinil Ntftr/ Kglt (m fùfimìHl fhm ^ agmàSiis M /» 

(0 AA. Petr; Si!r. ' 
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DESCRIZIONE 
cmo di BcncvcDVo, t niti'i Socj che l'gvnn acam. 
li apprtflb Bill Z^lfaui. E' ctSinu Is tndiiioiu, i:lic 
L in Pcziuolì uni pjji donna mpoliiini f gii CriQqoa 
vi accoHè c Èj paffute ilii lagrìmevole carniAcini^ e 

vide cTcguira Ja fuIcDUt ncnUA ti diliiJanre 
' in due inpollc di vetro, uni dell' aliti miggiDte pct 
Ite cosTirvitle : mentre il cupa di atni divoil Credcn. 
ponilo. E IcpoliD in Mutiint . Qicns fan quelle mede- 
olle, cbe in oggi lì coaferviim «Ik CUc& di S.Gnh 
1 nelli Cittcdiale di Napoli dil Pubblico dilli Cittì, 

dille [ichcccc che vi criHana il Tifai iì S.Gnw ; 
liccmnu: nella Topc^riEi di ijuclk Cillì , ilfi quils 

t Criftiuri , la Dot. 



G.Crillo fi d 
ci illori i Nipolinni 



le C^Ai^^t:. Il J<i=r= ivi cJiRcù pccoli Clàrfr^rfc 

polcra, in ove fiL lipdlo, ed ivi rcftò per molto tempo ; k c«- 
giaiL che per lo illon non en pmncCo dilli FolìzU Hfaliiia 
» fcpelli'r cidiieio qmtunqM bs le muli della C\t&,. qiM. 
Il'itio di Religione spento dil Popola uaBoUnna Vig^ugi- 
re al hhue di liFEiiti fepoleri puHilici . U CM mm k M S» 

la citte ibbismo dilli Tridriione medilTiai, die iwIl' aH» 
A^^^sinineDlD dcl^Co^^o dì ^Gedniro, la pi DanDi,cke 

■ppKflÒ illt ttliqnie icl CotpQ,clK^l San^w'^ conlérvira li 
"wfHt. dtm nùncoMb dil nommo M fdawl». * 

h. — t «u i, Stmjf» «ha alb nlU, 

ulKn di tauatSa iatta, fi pn» 
» in au dell* m^oUb [ in^^ 
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DELLA SECIONE ABBUaClAT/l. 8j 
:cola non evvi pib quelli poca qninni^ tli Sin^c chit 
1 pi> Doni» HpolU. Li Kiligicri crcdfnu di' Ni)»- 
file anicolo del miracolofo litjurfacirapaEci ^ ìnrpic|abi- 



DrfiifA,, th= vi avca poflL i 
:hè li poni di Peninoli . Sticdcio le iclii 
n BcncgeuM iriiiKi iiranno iis6 Ai r 



Anno 1497 di niAn En, ed alloro i Napolilanì avendole oItc> 
imte, nianmenle le IndatininD peLla Capitik^ c le uUocanh 
no nel Swcocpo netto Alto l' Aitar n^nn della Cittediale 

Il Tapolo Gì Idaeile cantento del nofiento pegno, che pn 
foollan la Gii iindludine iflIEll fatate, e per coaremrt U 
Ditmoriii de' prodicioft eBèlli di pnftezione niinìfena • crede li 
pìh forpteedente Chicfa, che nrlla Cifii di Napoli inog^ GoCp 
Ttm a drilli della Caltediale; la quale per la nii|^G[eiiudcl< 

ptc 11 ridieiia'd^li irgeoti, diceC il T^,n M S.Cnam. Seo- 

coInElia'ìoll^nDnro Pobblico dirordinare T ArcUlItnin^dal «■'" 
buro dtlh hin incera CopoTi, direna cun grand: arte dal fiino- 
10 Grimaldi^ nof ledovL . in ua ÌDcontro di Dpcniode , quqli orx 
\e eircoHaru - Cocmm^- 
eder le eele pib da tIcÌ. 
_ . , . jn permettete Unto etrore ■ mi paffiima miali ■ 
taofD «ri del Hettitìa di apstcnà illiZ^Sitin ncorcUdtmot 
to non alta ibra di iltlTit* del beta fotteRanea IiBgate,ul> 
l'auo ijSo di ncAia Eia fondb il napalitaao dm Cbie- 



84 DESCRIZlOltE 
(a con Csavnrtft, ufaiM* di'Houcl {^Mocdnì., in cui G rn: 
goM nata Tcgid -filici iklla rinun» lUtc iMcA liuterie pìri. 
te, t iìAnrb l'^ilido di pubUict' pntnia». In avello Sii. 
fado li hip l> rfguDtt Seriiiuiie fioiia : 



DIVO lANVftRIO 



re ihlli Cbiiri E legge 1' Epigrilé:'. 
OLUTionis S. UNVAKIl 



n^T^i idunque dicchi riccntce It Duttini , ■ li Mònre £ 
CHRa, ne bi Tempie con recinto OM fieA e Rligtoac Iicredeb 
n- ■ recandi i|«r inregnimenti delli ChicGi kubidi,. lòtto, b 
lui difciplìu t &CIU da ua Vcfcora^ 

T E s T cr. 
Niim. 15. Difendi mento del icrriiorìo poxjtuoVtno- 
ne' tempi che fu dichisiata Cini Chioma romii- 
na (a) ; e credefì non elTer mollo diverfe da quello de' 
primi [Sinpi della fonJaiione. A' tempi die fu Colo- 
nia Auguflalc fi vuole dillcfo intìno di appreffo a Baja; 
ed allora nel Licoralb, c aé Colli di tutto il dillen- 
dimcDCo vi fainaa eretti- 1^'' Ranatii foiprendenci E- 
dilìq di ogni genne r ' F<»^^ t- vaxvt l'.at- 
tamo- il Foazndi & dille La piccola Rami (b) . Di. 
moftnno tpeRo fatto- gH avanzi degH Edificj lìagala-^ 
ri , le Scrizióni (e) , ed I Mboti appena, cndibili di 
covine^ che vi u oflérvancK. 
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S6 DESCRIZIONE 

h'^ll'iafì .^miX^a'u CQ.Hfpwdfntt' aU( fomTnr^ 
riori della >.duiiart fKitii poli.iu. Cioccii .ilcv.mmo riilk 
r».lill]inc DircviilaDÌ Jiicgah , c dalle poche fflc norie InmiiHli. 

lungo allori CKCup^to non dtrcplfiò Jo Scoglio '- di lai (he 11 
■ diDcndimcnto in liin^htiu pfinopi.vi lungi^ iin mislio J^t Mai- 

Marr'xi.reno. lX^itg^^aa foÌ emii.mo, ihc olftpitTir- 
(z l'Ìm|ir,Ur cin» ilei Colli, dill' afiielta del Mire inUno al- 
la hifTì V.lle che'l eonteroiiean imerfo Sci icii [rione . Quello 

fu^arnhiED, che la Pialli,* pochi Edifici Sacri, e Privali re- 



Ci.iì , e dincl; uni pane inverfo la Vili 

P>iò dùn, che >' lemiH de* SoIUM li CììA di PtXf^ 
iMogniidine 1 dilmiTin, JiDcBdcadsfi tliU) pwte lid MiKilJt . 

dello Scnglia, fui tkia e r<iir«rB iti inmfii U(b 

u^oinB; il di là (tdlla f(iHBin«uk inAiu «I «ocnpiM 
rilm CriUe; e dillJi citte di Pcnenle iidii» il di lii del Uo. 

io ove piHo ■ ptua In erertn il Vico Tripo^le ; ed «Ilo- 
II t di cnderri, ebc l'cicaipiia fpaiìa fbITe nato ricì moda quel 

U poruiane litorate, la'naniti e quilitl del terreno , l'inndlll 
del iito, e II perleLTa lempcrie dell'Aria ilniKfeiici dì alLon t 
le produOcro qLicl ^credila in^ cui li^IrovLimo decimiti , e 

prendenti Edifici ^' portila, die iierri de' Poderi , ( ic' 
luoghi di diveriimeiKO, di diliua , e di Icilio. Lo {lato in eli 
e» PdiuioIì in lifFarii tempi, Ibiprerc Ci<»« in vedecKllciw 

Eoruppe dicendo, che da Coma in avanci, tidt nino il Hun- 
iuflao 1 Cumi en uiu piccola Sonia (ij; c giuMG El ule , 



DELLA REGIONE ABBRUCIATA. 87 
ul» il ras «BidiciiiMiitD, the iDlle-uthc 1' Oriton 

un, ncrrl nMiiìii» 1 ^IùìbIì Tilh. la-fnd t<^ t^trt 
ria riroln^MK , ìandandol* lanHò'il L^ fcncrno , c noi 
unitoli F Acodeaii; Ikeaiac io nrinti oBìnareoa. 

Min c) £1 ttftct, ek L.CimlJt SHIt dopo iv» volon- 
liRiCTitc rìniHnto (III Diiutura, rìiinOi in P>!;;>>J> , pirvE. 

'l'"cV)fe'j|^là''iltl'Molo . fui du.k fii fc;idiM'°£!^'vilIi 
C,.«,Ih S',11,. c pripnimcntc quili di ipfrclti IDdmiEn- 

1^ Rrj.n T-njid <k.',li OrltolL di 



fiffa nm- territorio; che B'A.noDci loifKndaaa gli ODTcrvjiQrì, 
• Littori delle anrichg Starii. Vtiiiiina ìa que' luderi difpirC , 
In' UMti di larinr, gli imni di usa Irngolire fptcddideBa , 
o di nn quili incompirabik- foperbu. OficrTbma da c£ vii oc- 
cupiti Gli, li infin doTc ^nl* 1> M^ilienin Be' Tcnp] , It 
ouelll nt' Ttetil, !• pindins a^li AifiMitrl, oli. fpcclolia 
nclh TonK-, Veruno innfln »Ea ilan fnxhlliHo^tti' Auddii 
la Scìem* tifmlta ocT bsn iatd* Molo , a^li Aniddolti , e- 
Bile colhiiuaiir da* Pnlì- * Ìi Gnc (ouiàiìu» iafii dova poh 
nmn It Seinu AiAiwnoda Civilt uU* pnbUicte , e 
ftnaiorie, iwgli E£Bcj pobbOd, t pdnii ; * ruaiilmou» milk 
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DELLA XECIONE ..ifBBRUajTA. 





OPVt . PKJVIVU . VI. MUtIS . COUMIVM 
A . DITO . HTRS . tVO . f. ntaMIBVH 



« taA iS tante e unte i1tre , tii per non innojir l'uniin Xq)> 
^larev tnlifcìama infcriveilc, poRndoQ lil^lgere i!i molti £■ 
ucS Snlltori- 

TESTO. 
Num, IO. jipp'djinìala dificn<!immto di Pozlaalì , 
re' tempi di fus niiillima gtandciia follo l'Imperio 
Rom^nu , in tui Hicdc p:f moUiirimi anaì , inftoo a 
che fu preda di diuerre Nazioni Barbare (d) , le qua- 
li pm volte 1> raccheggiarono , e ìa fine Ja difimflè- 
lo, I lagiiineToli avand ^lla Cittì fnrooo lìabitacl 
da' più orcnri, ed ozÌ(^ IndlvMai de* Popoli vidnt; a 
io tale flato pa&b FkzimU in dominio di Kaidolfii 
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loia inlneffi. 



k Jcvcn giiin; 

H Ptglilfl Oc 

0, che J'IofliTiau AUi Tiion 
'i ^ItiTLÙ^^k'-fi Uh - 



Son». Noo «nili guiri «rapo, che perfeotndo in llilii Doieco. 
qmsiiil di Grcd , mindtii di B>^l» Inpcndoc di OrinK , 
SiMlli luitì all'ETercìm dieileni'iddcifl'a' i' Nemiau , gli ditTe. 
cera , c gli' i(«Ì[hroiB nuli . <^e' che vi rinifen) il dir-, 

lunj ilAI» jaCA in GirniDia > Jonuiulir Comih àiV imptniloi 



(3Ì LiBU OflicoC ijt.i. 



triITlIn nin iircfi »!. »Lin <li Ninni! , di iinncrH i vicCD. 



li. tilt opf«v>i,o i Opcaiìi n,! ttmiono napoìirsno. Quindi i 
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DELL/J REGIONE ABBRUCIATA- 




Btll'ann» iijo luctcdclli. per potbi raffi aili Signoria RhainU 
III. Tuo nipoic; a tui bcTiinthc ftgul per altri pochi meCl S*. 
iau 11. Tua lio. A quelli riicceditic Gionkno II. per ioni Tei, 
s illi fn «DTiE itmnu all'aai» iti? in iwS «bbe 1« ffigna- 
Ila di ftamm Aitim Ut tao felini. 

Neir.ai>nii}t p^eiH U Sùmoli diPnmoU Robeitollr. 
(Ilanht Jliffiin A>r«««» Doci d! Paglb , e di Cikbrìi Kt 
dicbiuitD in Re dtlle due Sidlis dall' .^Ipipt jlanliu II. 
OjcRd Anlipapi fii ertala diU'aai» gicapria , e fa pndatla il 
Tauto (fall' imUiìone di qn' Cintiiuli Elettori , chi fi prc> 
nlfcra della dilcordiua fn di elfi tlopo la inorts di Onm , 
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DEFCRIZIOnE 

»ll 

blu r smbn quali 



li CitA il PaitnalL in domiiitii d** K* dC NipoUtot 
rsmbn di' quali in lì bidiìeiu. 
Dal Ridpa d» PoBimliiii iTcriita *1 TiRimoiiIa d^ Ha 



pi dilli Cainpi(;r 



di Ni|»li. principib ■ . , „ 

<rer«rrene «1 •Fopolo , e gli agi f odiiidntli . Col mtn di «a 
gnn umfa raoln raniglic nobili iQnt , a du mbilntnu tL 
rtiDD in aliK Cini, a Ttm, li E nabilirano da teaja loton- 
fa. Qiiellt tb> vi viBncni cnli Angisloi n' Secoli XIII. , g 
XIV. li rano eRinte; e GiiBolliii iDniirì difetfoaadi conto ndh 
letieie uminccbe le aliuili Fgmlglie nobili cke vi efiflau.b- 
na, i C'fljiv. e i Baisni; le qmli vi venncio nel Secolo XII, 
con Federico 11. Svcvn. Le alire pcn,cio(,Dli lumini ,i RiS, 
■ - ' ■ ff«;,ed il.rei-e ve ne fono, vi vennero in pita teia. 

npsRni felice; e finalmente i flfi^/.wfl dirceadeolt 
juclli di Cilibrii Citeriore, che di Cofeoii palTarono in Cb 
feri* 'Vecchia , e di quelli in Fj^^i. Noi ingcatitncpu cu- 
£tBitmp non (iprne alm^ 

TESTO. 
Nam- SI. Luogo tra Triptrgale , e Fazzuoli , la 
dove fu cretto it molò Tempio al Dia Nel/am (e)< 
(ìu«(ìo facro Edifìcio dagli Scriltoii vico decantato pei 
uno if più magnifici , ìnGgni , e Ipcziofì , che li fodb 
entra tra gli altri nel litorale delta Cittì , di appref- 

10 al Molo di Pozzuoli, all'inunaginaiia Oelià diMct- 
uiQO (bj. 

W O T £. 
fg] Fiflwfi Timfk <l M Mimm . La OciA <K Nanm fa 
adonti con fingolar cndeni da noliiSiinl Popoli, le mi Cib 

11 mno liionli de" Mari divari! ; a c^oa ebe inndole li 
nità annui iddoflìlo il domioio, e li procciione de^ lui^hi mi- 
rìttni, e de' Mici ««definii; in coRreguenca dell' iltituiti Re- . 
liglone I t>l fui iiiitniginili polTinu , fi dovefle {pEriipcntiTS 

aitano Erindividui d6l'e"cìllt °li?m"i'',' onde'enirdliMtì i ere 
derni in MmuH , di' dirgoiiaii iHciimuiti nlle ptiigailanl 
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DElta REGIONE ABBRVCIATA. 97 
rollo qailunqoc «fptiw. Tj1= fu .neon la R=IÌEÌorc dil Dio 
(niciotfco in Ponuoli, ptr coi gli fu fendalo alle vicimnit del 




K. TkLHlITS . SBZTBIt 
HEPTVNO . -HiNItVLAKIS 
■C CtUt\*VS ■ CEKB4Lia . IIII. 



K O T ^ IT. 
'(b) Jlfnimtpmmi D«iì li; Nrtlni». SÌ i c\àtro ditlt 
Storii iiiiclilffiini , elu li Dcirt di Nanna hSe immiginiu , 

icrtfle de* raDÌ*Sicerdoti . ComicB rìconbrc al felice Legj^me-i 
ihi fòDe Alto mai l' iianHgtiuiio Dio iVaiinn , c ttiimt -A 



DESCRÌZtONE' 
IR Kart PS^, che PtdanfDM'lBfiiiD llfiii^ 
< , che i Ani fornii pfncctii &mol! mviggnri per 
eonunnciD. wppigoiB cbi l^liRi bcntt ipfwijt- 
atte in nnc le becche, e in mff i Fcni del Mt- 



ji i-Luijie ni\o non c iincrìiarr luiiB' r f 114 . a uioiiiirre 1 n»- 

lo; mi quella e Ji più n[i?cviDif« per gii cttceil ccie produce , 
-Til Rumc vim dall' Eiiopi* , hi la (ui orìgioe dille Mantigne 
dtik Lui»,*: Hll'itcnmfim quelle iplbare H^hhÌ dell'Afri 
« riceve ioimenra nuolo lii Turreeli e Rivi , CD* qeali colla, 
•ria qHca'incndilule IlnD, tutto picDo di iooÌ«alB VegeiaDti e 
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DESCRIZIONE 



,i diedero opera a ntTiIIr 
ÌJejnym- ciak t dire, q 
roniRnii, li cbhc urHRi 



sane, I t fJii ciiiirillimi.chc e! Ti pr<rcn»nr> cel i:Di,rTanIci In 
gli Sm.im di rigni eri. Turro eiù, ,Ke pet iL ofo in cui 
tiimo nimimmo dire in t^tRt VMi . non i altro, clu uni 
ADlizii generile al pi^ poflibile }^ìudÌ£Ì(Hj delle mff di £gitta^ 
le quali convergano it prercnce nalVo ll^icuio^ lafciando in pifr 
M librrni ^ogni preflarile Ip,BÌ«>n: ^lii ^<7^" ' ^ 

■ìS—it. , da .rf/'ii. , dà £-/f*, , di Siit<L ii NLtrjJ^t di alta 

L' anticbifliniD £ginD, dicono gli Storici oiicotili, fi- 
gnirdlEo -Joir -aweainienia unìverfiie i àok ■ (Ìltc , dil umpt 
'della pricna colonia 1 <i(»fi dedotta*! il liifnm Rgliuola di 
- -"u Tu .Gglioalo di Znw , non dtflndoE pUi olire di «lel 
' ■• - - ' ' ' » -He le -nìlifr 



k> dille CaiHMn in baSa , linfioo 



bÌìM Oa Cete b vn b- 
''f(i<VeriDcntD4lì.|fR«M ben 'tutEs mmro ÌD -qatl Uag/i- Qrnfli 
• «ftiad jlglk Ihliiis inddcFa ì Giecl a ileDiniiimt la pitn .di 
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l'i hccMili dtBc de' Pillici^ , c il leeoiidi) tempo i prcEt 
■So il vfiim al Ditutio .onucifale p« jtf,o luna al piti igge. 
nrrA^oaif e per c&} ci dicoiD., che un ttìKwtat difcflndnirc 
-jf in quinlo grada , con oe branco dì umnlni fì potib in 
Afar, che >i Ji £làn. che vi fondi ma Citti,.R ai dieda.il 
nome di Gu> Fidn Ab/ir, che poi G diffe ADajK. e cb> alti di 
Ini mocce larcib il Kegna,' juaiun^ d.fb(b,'i r>Mr ■ - i 'qudU 
liiCHlli MiAwi U gude jilUe il iòD daiiiÌDÌB gufi da p(r «Ai 
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loif DESCRTZIONE 
Scicma* della Nitma, il ^nata avtodonc pnehato li dna j ■ 
le (^rc . pilo» ne tmaitfltò il Popola rìdotro in tanw focic 
ti poiiilche, ed indi volle «ukiiUeli nnlmrali per gli Hnii4 

plÌci"é'*Diiiirsli mfe fenlìbill , tratte dilla Nilun^medefinu; 

a dire , le formale ìllnittive t tncnionllve Canina ^ere di cr. 

Utili, e di altre limili eafe; onde ne folTe eten» , ni 'fuile la 



lìnholi drir antichi Hi ni Scritcìin gerD);]i(ici di Egitto^nu tuT- 

fwjJr» .porcir» di E-fit. Cai, C.F,r«.M.t. .T«H,1IU«Ì6), 
ed alrri ancora aon pccbl^ a' quali, prr non diluogarei , rìmaiw 
diimo il cotnpiacenle Leg^^ilore- Ma eonvìcne avvertire, cKc nit< 
to iguella tempo dall' avuenimento oniterlile, iiifim a' PcÌKÌ|d 
Amileciti oSee i Re pifleri G diné , dappoi , il ^na lécita 

ro in' Egilio ''dall' Arjbii' e con njmerofo Popolosi "conquiUi. 

fui forelll 0 Kailook fp" 1"'"" / ttrore' del 'c ""addi ra'te genctj- 
.ioni ), e quindi fe l'irBodimeom dreli Arabi fu p.nde , lo 
fconvi^imeDio ne fu migeioce; dappoichi culli Ibru , e colla 

tuioof. Da quella punto par cb> priocipia il {lenenl cioibia. 
moniD di gema, dt coQun» di applieiuDae del Popolo dì 
EgliNi; la cobTuIìoiw a la tìneidi portaro» Icacflé la podi- 
t* delti ScicB»; e qacb perdila aBoieotb gentaloeote i 
puri * lurnnli Bgaiseiil dalla Scritmra gtiegliltu , par ai ri- 
Birifo le cili* Cd i cannai i la[[niideta g]' IgDoraoli , tiafci- 
■■li dalla IbptiiliiioiK , ÌhIÌimi id aTicle per cole lacre apparta- 



(0 Apul. ti.j. M«.-,. ti) Tieit. 1.4. 4- rf'V/» 
(,) Macrob. L;ì. I. J™»./. (4) Paiiir. appielTo Eu. 
tliio ut. 3. F-'pT^- Eti-g. (s) GìjI. Film. Mat. x. 
M' tdmm. (6) TecIuU. tii. Or. miH. e- A Fir/it/fu. 
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li ScKiiu delh Mititfi; m> lune fuclìe riccnht non altra 
Stajoa sllon , Ae JeKn eiH QB i 4iScd cifre g?rc^i)ficfae ^Ub 
«oTe ddh Naim acdeSmi , per ifpiegnM k kia « gli opc 
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cM.„ (3), , Pti.i, (. 

fchlctiel'onoclincnIMi>r<r>ina. rcinoitn .a^nii quciii yDiurninDO 
^/..,/™ ^H-tl-g., che liicESi-mo in F,^^: G™~i'.|- (s) ; t ii- 
r,;«g.JI_. Rg,l i4BB_ini« «rr.ll.i av.n.ì h n«ft.= E.i volii^rc; 

joxviiir ' . . . ' '° |. 

(line in Roois in Csfi </t CiyjJ: f^"'^''"' «he fopn di va. 

di animali dal /itnit Ti'mgifit . Di cifr/o caritltii ge- 

fignificalì n rcrìREro ton (marni crndiiisne i finoG TittlU Ifiì^ 
««™ (7),IV(!,« (8).£(«- {?),M<mfc (io), (il), 
Giimfl, (il), ed dm nDliimim dr quii te u pnffiiw iileggc- 

Con^tro in Rm gU Sj^dmi le brn mllcrie Ibno tuta 
barbarie de^li Arììà t e rìprcb CDr^jgio ns Icofios la RÌoga|a , 
con dìrcacciamc i Prìntipi ^nuJttUi, ed ìptrodorvi la Monarchi^ 
de* PciDciiH nanirali. Ne' lem^ antichi, di poca apprelTa 

Sifefir!, quelli férnli il dircgi» di canquinar h Tetra tSor» 
«AoIciDti; e in fitti can pndtisTs EliratD di Egiiiaoi nctcer. 
rìneniD di non inni pcnnib nelle Ma, nella fn'^, nella Tn- 
tìa, BCÌY4S' miHH, t ia ittre KnÌDiu; kféÌBDda dappcctuttc^ 
■1 du di Emim, (Ijjgdal On^ iT Caini», c dal alfc 



(t) Ernia. Kit Euwpi. ti) OMaT. BMht. (j) Ani- 
. niu. MarctU. L-t.il. (4) Flin. Z^kjd. Cf.g. (5) Fraac. 
Giuot. Tim. I. 4- f^'P- 9- -^"l- W Tibull. Uh. 
s. r?) Fluiate. XM. » (8) Poti: I^. 4. 

MrAfihn^. {}ì Etiinn a>^' .rftu'iM^ (lol Ma- 

(»lh lit.t. S«-r». af,io. (il) ApuL d'hi. MU Mntm. 
(11) GiainpL it' Jfì;>. Cff.7. (ij] Etod. i^if.aii. 
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iiie^friia manumtnti memorativi dilli fut yÌKorit t 

"rpVlkÓ ^rciù'™!! oHii.« _le tantt filìcìlt di £™u/tt;b.. 

miuiu c 11 rupetniiione dell» calè Hll^ioTe. 

vcrcio, ni<nne lì v\icn ni^liti dill'ìnfluiou ?d Goni^. Il 
Ke Sti^prl lolle lom ago! ■unitili polidn, e la miltrl ■' gn> 
di isiKiin; ma i Sicenlatl fui hire ptlTiniKi i r°l>ciiere lolh 
vigLiiccberù c coli' iiDullun il loro manie inIcrcOè , TaEcnda 
pteiilere >' Tuoi itU li fvibti ReliKianc. Nirrondcvino e mt. 

jiiilicili dtlli SctitiDTi Der» 
icdiHi ncdirirj ira riHL.pi. 



boliibc mi r: naturili c fcmplid per le [oli dcJli Naiur^.dol- 
amiche pcironificilioni mMrìiM , e dilli diviniiiilìani di. 

le ali» faccenda. clic rimBofluia'^li addólTlva . 
Djcia mone di itiaiin riioroo i r.aita ia poreie di <iivri£ 



lan D 

nlTcìi Bcio^iinii i mnu.i i:,LKncio unanimo , a ipcic ati 

_ a oiiono 1 più g.uaiiiou acrurnn . cn: j««b« oopo. 
circa •nm «a ai Rigi» abbacaono i Egitio lenia cima» di 
altro: e ^odi ira u (faiordine e u coatafiona ai cim ao* 
■I One a imerregiia per opeca ai sacmlati . refi pmcnii al- 
faccelb . caiMe ben nilènnieBie l'EginD nelle kih ai 
>ni loBUtw Sacerdote del Dio Mam. Qacfll dorinia il 
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ed I iviiiDiEdTi Crocio «cvffivi ^per loper" ai aDcfla lunim ; i 
JtfMjK iDn»iin« quello licgli Echi, t aaciia m linci . imi 
Ti HRitnlEiou Iwii «oits dd tun: mi otì Olnmml infint col 

Bt ^uaklie mmo M\' tptìei liislitili nif^Wli'^tlK nk^ 
gono «Ile pirli inttnie di outl , in iiiiitcbè' tga» 

unii c ùipetftÌùo&^ Md fatiti; tomuno oodc -partimina ■ 

Cndiuna Jindie Noi, ibe i Gred fififlÉro la fcinflicM « 
Miumlotu 'del fiih Tclb oonlto fignifiuto del Mt i mt , dìveniAh 
la Deilt i(iiB«|iiurii ; i ci^dd cIie II diBrn nt' lo» ani , n 
' Aeniide f^Uta, ^kiMo cke irawaiDM G^ùSca tmnt Vrf- 
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Sitd¥t MSltZmafs d «minieltn, d» il Oii Nniaaa diventò 
per open de' Greei, il pih Avorito tn la folN dt^lL akri D:i 
•denti di' ftnoU litonli per agni laaga , laddove eS avcina 
delle itrinenu; t ci irntM lo ReBò Scrìlierc V.i^. »>. , clic r«a 
■ppeni fii riguanUio digli Egiij immisi njton , a iigion ehe ìt 
liera e Iflito Popolo di Eeitio.da invilii eruditone, ijuiG odii- 



- ciigea giudicire i MotiL c 



che nonn pfclate colle n.iii.iic 
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nr.sc RI 7. IONE 



intieri gEfoglilici , u illi viflj miti fsmplice di qudlo Cmbn- 
>, rcneritna ivvniiti di txSt limile, brii pcc un qualclu ron- 
iD Suerdole di uD iil Tenpio. ConSiItiìinsci ti£ Icnpi ip- 
refla, ne' 4Uili ti laperlUiione caDgiuati all'^noranu lece ri< 



«peiwin, e gli rforii Jè^li untni dèraq? A qudle coTe unì- 
ÙrTili ti lì adatearaiia ciln aen^lificbe tutti tcmpliii ; quelle 
fùnia HrfoDlfiotfl , ed indi ifivInLziare fotlo i medeGmi dodi ; 
qncfte tanno Ìndi cariote il litri cantieri rpiegitivi.di deccU 
voleoG dire id intendere^ ed a ^ueAc aUHCuido lo f|HEMi) fullo 



ni , t Hr fafltiieiiie l' inpnflan, alin «on bene , che darle il 
noma idimro a rptcgvnc T/Hm , tisi il D» Z/m(« , sffia 
li Mani! de' Logn. O rHitirna ÌBunprenGbile ! ma fioTainoli. 

Qae' Viliocmì -che ifltidcn) la fòcnauDiw ililli Gineilogla 
a Smi , NtiiM , > iVm »d ntlero yttitrt ii vedala la 
nunstii dell'nniià dell' «c^K , asde nello flibilMe il oirea- 
ttggis , gH JichianraM -fratelli, e tulli Sglimlì di ijm.f». ?,(. 
fanno !«£ a -wlUrli di ^saliti e di foffinii , li i Gitat die. 
icn rimpetio del Cielo e dcHa Teiri- a Miinw T tnperio del 
Man; ed a Plumi l'Imperio de^ii AbbìlG. offia (h'iuo^i in- 
Itrni- Ecn> l'orìgine univsrfile di luiie le fivoliì eceo il pia- 

irn alcu^'accìiiM >l fun. - 
iliri Dé'lupiniri dalle Le- 
in. Ed ecco le impiagini iKuR ni rute (loBiadMvoli dicerie. 
Le ippeAannia le Nacioni iarece. Vedcemo io avanti coma 1' 
— ji .1. — . — g tonolciuro in ^tio , ebbe gran di- 



un puerili, ed ora lubnci 
co dMnven» dalle Veccbi 



DESCRIZIONE 



Num.is. Luogo in ove i fama vi fiaITt cretto un 
piccolo Tempio, facro al D/o Livore {>)■ Di quello Edi- 
ficio non vi è limalH memoria apparente. 



dal r>niiincnic 
degli "Situi . 



Krificù a Naiw p.r r trito Ftlìcc dtlla figurata pucitlo im- 
finhi, pcrcbt Icnu iIilEgui, i il Uimn , iindv hh <ltn< 1b- 

prtfipRfo dall' 1dtì£> iti duiajiu piti gru Prìncipe della Tu- 
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TESTO. 
Num.;3. Luogo de' famofì Tempj fieri agli Dti 
Omre e Serjpi ^ di poco lontani 1' un dall'altro. Del 
primo Edilkio dc-dicato all'Orare (];) C= ne veggono 
alcuHi ben pochi avanii tra It rovine , che fi olìem. 
no i\ di Jà dell'acqua ùcra corrente alla Marina (IJ, 
la quale da', vicini' Calli difcende a Icxricailì ncU' an- 
tico Molo. beirEdiiìcio dedicato a Senpi ,tà. a n<j- 
t! alcii De! ancora (m) , Te ne olTervano avanti tali , 
e tovioe tanto nanvìgliore (n) , che quafi dtK' 
^aliano l' nmuo intendiRKntn j taaco era il credito 
preflato al Dio Sert^ (o), e agli alni Dei', di coi i 
Sacerdoti cuSo^i ne IpaccìtvaM eoo fortuna gli On- 

«or,* 1177. 
(t} Dtl priwK Edlfiin Mùm ,11' O'mi , ,i. Di' Romini 
bciiintcfo atto che ifli rendono ill'Uniniii , in uKma. 

diflcra Om^t pcXnìliciiidofd carne ih,i à\ coual cinià 
fotW il nome di Cmb, ne formjrano unn n\o di pr'jn potere , 
> CIÙ dedkimw) Ttmpi ed Are, In Vo!;i:3li vi fL, fondiro un 
Teoimo a 6fiit« Deità dì ^pprcITn ol fjnniu T =i;ip;.. di SrmfL 
c IlOB lltCD r»ininiltnfl fii di cHt ^h; 1. Vii pubblici , il 
^ile dil Molo dìramiviG, e •Icendc.^da il Collr. ci. uiinc il. 
Il Cilit , I 

n; e «u'Oi li vediimo imnioiiliìt^ al di lì delli Vi 

randimcnto dell' .ciiiii fiera. Di Hf. 



Il SciìiUhk Iqiate, che di affircdb leggtteaa. 



DESCRIZIONE 



Aa CiOLONFA OEpTCTA ANNO XC ' 

Sehb^ qui natve , die Tiaw (fiirefici Fauiwll de> 
Join in (Ù.odìh KnBini. CHnfpssde ill'inga 6^9. A Rodi ■ 
tempo* in cui, il dir it\t ttlfJrt, t InpcrlD Cenroltn nggai 
ii P.XailÌt,t di C.UiMilh: uidlina ivinti. 

i B N. FVFIDlb . N. F. H. FVLLIO . DVOTIR. 
i. t. KVTILIO . CM. UANILIO . CONSS. 

t C OF£RVM LEX U. 



UX . PARIETI . FACtENDO . IH 
AREA . QVAE . EST . ANTE . AEQEM 
^API . TRANS . VIAU. 
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DELLA REGIONE ABBRUCILA. I 
IN AREA TK.\NS VIAM VAiilES QV[ EST PROPTER 
VIAM [N ED PflRI-ETE W.ZaKI OSTIET LVMEN ADE- 
RITO LATVM V. VI. flLiVM V. VI. TACITO EX EO 
PARIETE ANTAS DVAS AD MAKE VORSVM PROECI- 
TO LONGAS P.II. CRASSA? P.l:. INSVPER IDLIMEN 
ROBVSTVM LONG. P. Vl|[. LATUM P. I:, ALTVM P. 
S = - IMFONITO r^SVPER ID ET ANTAS MVTVLOS 
ROBVSTOS DVOS CRASSOS S= ALTOS P. I, PRO[CI- 
TO EXTRA PARIETE IN VTRAMQVE PARTEM P.IV, 
IMSVPER SIMAS PICTAS FERRO QFFIGITO INSVPER 
MVTVLOS TRABICVLAS ABIEGNIEAS IL CBASSAS 

QvoqyE TERsvs s niPONiro. _ 

tutu [umit alaà. 

FERROQ.VE FIG1TO INASSERATO ÀSSERIBT5 ABIE- 
GN[E1S SECTILIBVS CRASSIS. QyOQVE VERSTS s DI- 
SPONITO NE PLVS S = — OPERCVLAQVE ABFEONIEA 
IMPUNITO EK TIGNO PEDARIO FACITO ANTEPAG. 
MENTA ABIEGNIEALATA S =: - CRASSA 2 CVMA. 
TIVMfJVE [MPOMTO FFBROQVE PLANO FIGITO- 
PORTVLAQVE TEGITO TEGVLflR VM OKDFNLBVS SE. 
NIS QVOIiVE VEKSVS l'KGVLAS PRlMIOfiES OMNE! 

JMPONITO EISDEV1 roHES CLATKATAS II CVM PO- 
STIBVS ESCVLINEIS FACITO STATVITOOCCLVDITO 
PICATOQVE ITA VT EI AD AEDEM HONORIS FA-T. 
CTA SVNT ElSOEM M'ICERIAEXTHEMA PARIESQVl" 
EST EVM PARIETEM CVM MARGINE ALTVM FACI. 
TO P. X. EISDEM OSTIVM INTROITV IN AREA QVOD- 
NVNC EST ET FENESTHAS Q.VAE IN PARIETE PRO. 
PTER EAM AREAM SVNT PAKIETEM OBSTRVITO ET 
PARIETI QVl NVNC EST PRQPTER ViAM MARGI- 
NEiW PERPETVOM IMPONITO EOSQVE PAHIETES 
MARGINESQVE OMNES QVAE LITA NON ERVNT 
CALCE HAHENATO LITA POLLITAQVE ET CALCE 
VDA DEALBATA RECTE FACITO QVODOPVS STRV- 
CTILE FIET IN TERRA CALCIS RESTINCTA 1 PAR- 
TEM QVARTAM ÌNDITO NIVE MAIOREM CAEMEN- 
TA STRVITO QVAM QVAE CAEMENTA ARDA FEN- 
PAT F.XV.NIVE ANCOLABIA ALTIOREUs.SFAara. 

sa- 



DEJCsrzfO.VE 



LOCVM(lVE PVRVM PRO EO OPERE REDDITO £[• 
DEM SACELLA AKAS SIGNftQVE Q.Vfte IN CAMPO 

svNT qvae oemonsthata ervkt ea omnia 

TOLLITU DEFERTO COMFONITO STATVITOQWE V. 
BEI LOCVS DEMONSTRATVS ERIT DVVMVIKVM AR- 
BITHATV, 

HOC OPVS OMNE FflCITO ARBITRATV DVOVIH. ET 
c~nE.fi DVVMVIRAT^VM QVI IN CONSILIO ESSE SOLENT 
PVTEOLEIS DVM NI MINVS VIGINTI ADSIENT CVM 
■ EA RES CONSVLETVK (ÌVOD EORVM VIGINTt IV- 
RATl PROB;lVEHIVT PBOBVM ESTO QVOD lEIS IM. 
PHOBARINT IMF'KOBVM E5TO, 

DIES OPERIS K NOUeMBK. PttIMEi! DfES PEQVtJ. 

PARS DIMIDIA DABITVK VBFI PIt ^EDtA SATIi SVB. 

SiGNATA ERVNT ALTERA PARS DIMIDIA SOLVE- 

TVK OPERE EFFECTO PHORATOQVK. 

C. BLOSSIVS. (i-F. -H-XQOD IDEMQVE FRAES 

O. FVELCIVS.O.F. CN. TETTE1V3. O.F. 

C. CRANIVS. C.F. TI. CRASSICIVS 



ipi animi III ratiuoli , lu uni ipczie ni fiimm; 
m Tempio bcis a molte Divinili iaimiglnrie , 
' ' le fri riiifetnIctigaRriidanTiiiainalliDd, 
imneijite 11 Du f<(fc 
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ri Aio fiimart i tutto Uflticito con- granili pietre di mir. 

Mi man di tHo crii il picdeftil» circo[irc del hmola Tcm- 
pia WiniH' Eitfiilr (fi (Min mn>,il di cui diiinciro i pi- 
mi oltinn MiHiKnnr,! Tu (iem «iDiof»»^; vi Jbnoa ni pie- 
tlcnìfo AffilTe qoilITD fcilinatf- dì invaio l»aiico- gii ravìmlCf coU 
le qDii! ■(tendufi il Tiafìa eeotdinlo di fidici colmile in gi- 
ro- di uiticD mendci ro0b fiorito ^ wnl uu dellg ^aali fb di un 
paio telo dalli bàk al apiiella;.dinonnndocclo gli avanùcln 
se BdegBtiia II fuolo pò- la maggior patte mttt , e per l' alln 
intere , dippoicht le pocbe che li miBCIno , Cobo Itile dini- 



fii» di niircnt ; Ji J,li,ii}„J,i, à i alTiiiuamcnle fco. 

mTciula. Nnli Tpai; pimi de] picdcflilo , tu le rcaliiuie del 
hcro T,iÌmiJ.,(, tKggpno le inciltatuie in girodj ilqnuto fnni- 
melTe al piuM della piaiza del Tempio . in dare arano eaUacb 
le k ^ dfùHlnclt par gli licriiicj ; e di ^pkBs iè H oflem- 



(i} Ciclcitt Iffiit^ 41 ^ni. Càilt Tbb, i. 
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DElZit REGRtNE ABBRUCIATA. laj 

l'tcqn fitn gii intndatti nell' Ettificis, iSniht ftgùiti 1 fi. 
crìficj dille rilline, alulb 1> lor quillli. Ci purieul^ il lui^n 
di ogai bniltun, c iTrudiciBnu aUaibila dilla icque ne gifle 
per gli «culti uoddoUi in Mirti <IÌiiiaOnnda*e it fitto ) St. 
ri c le inmagiiii dti «mie dirivatorio. 

Avuti Qlledue IblIniK dlimelralnioile <qipan« mn loTtrfa 
SetreDiricne e Tiitn t Mmogiorm tì iòii tutiiTEa ineiAiitì nel pi- 
vtmcnto di nunni due timIS ii tw^.in ove ligivtnri d>' Sa- 
cerdoti f -o per dir arglio d«' furi MicrlL] te vittime , per 
prcpanrle si ricnfìcÌQ,cd o0erviriK i tifcm Bncore. Finalmrn- 
le nella Ctltt circolile, offii ne] r,ii«vk delti Finm. Ut,.», 
w , ewi nel maio la pianti incii;i nel pavimenlo di mirRio 
del pìedeHilo ottafigiilare , fui ijuile favv! li «nm pcdettn del 

fappiiRio Ji uni collante iiadiiione itTce (bli clcpredati , e il. 



Li Pina cltcrni M Mutino T^ph M>r»i(n i di figura 
({UidHIiterl , e di hrmi Ip.t.^ oITij /.SJial. , dKlendcndolì in 
un Lk pjimi napolitini 10$, e ntll'ilira pjimi 14!. Liinelicf. 
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lìS DESCRIZIONE 
fu loln r imeuiDiu di' Gicel ; menlre Tiplitinii cté il «• 
pnn dtl iÌRiofii PrHm , delle .tlt , e dil Pifiiit nel Timfìi 
EfMfùlt Pflpim di dcino Ddiìch àndito ib PiMi, e dedicato 
■ Tiilt dspa li biltigl» di Miiwi.fana cefali «III Iran» 



1 Optr> del Sig. /t «.y di , 



piDVrniE, mrAEre tei gli Ipaij fri di cRir condycnnfì k dddtnfz* 
te correod per tltrove,pe' luoghi Jfternii nati ariceverle- Q^iindi 
i chbro che in ul inodD il funofoTtnipio del gnn ft.Wt li i 
ceuTcrviiD per molti fecoli Te ne cDnftrti gran parte : e ^lun- 
tan^ue relli alduadoBilIi ali) Ritiiu , non meno per gli titùli 



Sfili,! di Ctiìii.e/il.\ 
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DEJZit SEGàNB ABBRUCI/tTA. tij 
1D boftro nulla beat t éiUtna di un folo EJTcre InGni. 
M, OutoR dell' Uaiierfo . e P<uln comuDC degli EBeii era- 
A , dclli Natan e delU Vili; pcrcU con tili coftintifliine tri. 
diitodi pifliTDDO, iofia da r«oLL renotillimi , in Mtff per Ìfli- 
biliifi • Ricomrn»» que' prìiuì Popoli ijucll' unici [melligrn. 
Il Sovniu, ck> i loia Milgioti idouvins , c gli avtsn dima. 



|Ddibilt ; paa hu conoAloti ptr la ini 
FroTideiai, la anale deMmiDimi» Gn 
deiaa^l appctaó. che lotte le coacii 

cateu dc^li cfleni. E in fine eran certi ma netto della lor udEhI» 
or^ne^dipandeiire dall'Enta EnraD,cEie della lor [Tagoltre Tpccie 
nniinitiitu ifiilata con un abbifli di dilba» dagli ilirì inioiili. 



lioM del Cir>/<w nelli ?ampi irKoiorativi 
DDiTetftte. confenraucì di EtfiH, ili Ctf«,. , 
Ubf<»*J<, che.nelU fegueoK Non ir.ftrive. 
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DELLA REGIONE ABERVCIATA. tip 



■ I>antKri '> Sabini diDioHravgao Je qoilìA , e li pelTiin 
dd pafauGato Dio, e (n gli iffcgniii id Oririii Dir />"i,t 
la ncJta (brittura gertglilÌQl Ji cirn di un cÌroIo raggino , pt 
vUiloTBt elfifneattfideatd la (wmi^ la quoli^ e l'iLttìvirt ^ 
feconda dflle Idee primi ri ve : sia il Cìio^-ne^ icmpi di ftupidi 



BiiU di OfiilJi lof DìiFhh, cbolo Xleilo tffaa SBaa J^. 



DESCRIZIONE 
lJ[o tÌAMt 11 Dnirono TÌfiowj , f G ptg^ 
: ciocchi dicciDO zen vilialD KnOK i Hllli- 
OfiriJt ^fri; cM 1 dia, di tSti ijucflanH 



pii la Bcflii IP ddv» mD'iic. e i Siccrdnli ivrebbcni per- 
dio o^rii inii pm.-un^T vini.((gio unii lor miiliii ; iittri- 

'^,"1^°°""'^'°"^ , h fi blu J ■ SKit 

dori di Egirto nd fònjtiiir? iliro Viiello dì u£U4l poriin >[ lo- 
ca monli intccdTc, ma fenpc: colle HcHc mucUc ; e Te tflì . 
i»i> ccma ben diflinle. dclincilc e tiggliw, eoit pochi truà ii 
pCDUllo tinto t tiniD li iccomodivina illi licciti. PKnainC 
può difli iRiiti Cufiodi l'indncnia dclk mine utanli ; 1> 
quili pn quelli minili h> igulcbe caTn ài ccgolirìit nlllt Ni- 
IVO. delle CDfe, tulli dmiioM detta nt> , dtppoiibi !• fpe w- 
u ci b dinsAnto li vili della rpain bavin fela BÌ°gi>«* 
iatino Igli inni ij a il; p«- cn nel tempo Riudicato "papo- 
Sta.coo ingAir ponpa liwitR' caDdacenno il bove uffi iiUins 
al liacng Nito , io dorè immergcMloIs aelta K^ae il bHbcin- 
Mtid iodi in piinli e rolpirì con gns RiigÌDiie il Ic[iiUi>iiis. 
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DELLA X&HONS jtSSXOCIATA. i]i 
' QkA' inD * ieiìa nudio lù predicato la ritirala del 
Djf fontf che in dialelto ^uo dìceali Sir Ji/pii ti alEorthi 
ot tra dttcmiiuU l'ercnanae, i SicerdoK eiponerina il pub« 
tKto cintila di Iir . Non andò guari loptiin , die ancbs 

Jueflo fcgno Gnbalka U perfwiiRcrfre , per cui divenne un Dio 
inofa col iKimc di Jnupi e di l'inai , ciot i elite il rairt. 
iwau M Ofiriii Otfirtf itW Egmi. Sottoquiillo num: ne' t(m. 

ti appieab pifia il liliriinenla dì OfinJ' tri' Greci , iii' ouaU 

open dell' anodi ifimo Orfit, cbe al dir di Duglia L-axia (■] 
nort falmiuM , ficcone rilcmafl dilla Scriiioac repolcnle u 
HmAhi: 



■OrfiH cmdntì napalm fmluiii Trmt, 
Cmm ente» ^rnhki hit ptjktn lyrt . 




T E ìT T O. 
Niim- >4< Calle che fi diftende da Pozzuoli 
"veiib il Lago di Avemo, Tal quale furono i Tifaputi 
Orli di Ciuini, di Leatcit (a) , -e di altri .fimoiì Ro- 
mani -colle km Vi]te . Al difètto >dclU rups inverfo 
U Cttì net XVI. fecolo -di jioltra £ra iavvi fondata 
una Villa da Pitìr» di 'Tolcdi (i)], eriendo Vìculo 
■dell' LttiKiadoT Culo V. nel aegài) di Nafoli. 



Ss' So. 



(■} Kob. Laetb Ut. i. Fi^. M. Vèit éi Fìl^. 



Iji OBSCRlSZOttB 

N O- T ^ Lvnt 
(p) 0»; w; a-iit,ji.Li"iU, > ji iiiri «. ai di » ie'-». 

Irbci Tempi di NHi.n,. di e <!c]l'OHr> , irunitcads II 

Culle elle coni^iiin il Ligo Lucrìna, c n dìDeiiilu di pBb 

t bini vi (oOno Diti i Amali Orti di CAu» , di LitUlt , e di 

tl^di Lcnlalo diicndni:i: Lukiii Purufii .'ohuju tjl «n- 
li'i /un /: w.'Jlifli. Quindi i chino da qucRe alTenioiii l' tf. 



3»1 novcnlo Colle nella rape inverfo Poiiuoli vedijmo in. 
gì 11 qtiifi itibitidoniM Vjlla , the con itpcfi gnrde fondi 
1540 Pln.. J,' r»M.. efTcnds Viclrio dell' 1 01 pciadot Callo 
nel Regno di Napoli. Gli Orli dì quella Villa (i dincfero i 
no al Maie, laddove eno einti da muro, e indove il Fond 
re .vi ftct stthiieitare lunghi bellilEmi di fpalTo e dialicHtl 
Biorili, iffin di dlfliulieic i Poiiuotini dalle siciliani dolor 
in Ciri viAgi», per lo innndio eiufale del Monie nuovo , 



Jl -fArniK, e il dillnidi melila di' mM [oiteii isiiti cS- 
tutinì; necMM il leggiamo nelh. Seriiis» fimica ,. ihc la ap^ 
polli ncHi Wll> BudefiDit. In ouT 11 Pode» tolbdina di'VoT- 
gari diecG L» Sitr^M, ti i cosL 3irordÌiitti . fodali, c oob cii- 
nM cbe Kndi lU» iDlegnlr lovinur a» Itg^fms li Scririone: 



(1) Gal. W Aabr^ 
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DELLA araimm a^vci^a. 




TESTO. 
. Num. 15, 16, =7, i3. Spazio in dove è (am.i, 
«Ile un lenipo «i ferssco fondaci i Tempj ds' fiimolv 
Dei Cf/r/o (t),BjccD (s) , Dmw (t),edErco/f (u),con 
i\lts Cappelli di minor conto, delle quali ì fallila 
ogni Mcnioiia Topografica , 0 for dalia Sioiia ne ab. 
biamo quello . elio <iiji notiamo. 



UoDc iSbiIì Uoniai, fondiioiiD i Pmuolioi dcnica li Cil^ ua 

aipio iiraltprao i*\ f^ni luagiri: e pu». diifi •fh-fm In- 
olio W eulia rcnpL ùu; troT<^ dedoftì- in Colwui' to- 
mai i.ficcDnie t illmolliato dLimi ddle l<giiciiti Scnilonl . Ne^ 
bln poi riltggiuBo,ebe li Bcllgiont iti Dit-_Gimt ivtEi licci 
miro, sa' feitt^ appféob rgna dilUDdiiDeftfa' folle utoDÌ^medeQ- 
Bi • optnM diir Uodio nilb ami oniniblt deitt enSt della 
tNiinn j a ci^on tilt ni ttiopi di •'isMfh ril^^uu eSaU 



DESCRIZIONE 



10 in Pozzuoli dediGtlo ■ tpudio Im^miure, t 

11 Cilli. Eoo la SeriiiDn liirwin nllo {ft- 
, le fuili Eccgnc fuiono nppacn- 



£<] a quelle drcPi a; 



Jiben inllm> a quel puoTo, laddove palfin gidgncrc dIl arbirig; 
•Rin dì conrcguime af iile o tilt altro cflétta, lEniprc alla 
fqppofla rigioDe'CDTrìrpondente . A qudV oUiietto fovcptì TOltv 
inancriHw .aellf Scritlwl di '«ni iwnita b >fnfe -- Dm 7iw* 
l«r.,4HM Hr'cfcnpto. ilOi» dalla •Uh dct 
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DELLA REG/ONE ABBRUCIATA. IJJ 
dcUc Cl.ffi, de' de' T.'O/, degli A-fiiurì , i ifi il. 

ire Opere pubbllcbc tcimn. Dlppiii ì coOiMe cKriì dindb 1' 



■d.tr.E 



9 £)/• Cini, 

ti nrie Buife, imiti plic^iranD le flvalo de' finoTi £W "ftitur. 
Sii per [fiinpla della fpicgiiiiine , l> lubink 1<wb d'io- 
cUauisoe dell' Uama di perpeitorM II gcnerr. Q)ietli IbfxideU 

coti pane; oiKle pcr^ fnli thIìkm ^iKll^T'openie Tenu'de- 
tenniniiioiii di quelli. Ficcìamo ua ilTropifla kIIl ngìoadel- 
le coTe , c iceappuiDD i quefla fora i\ Nuun , quelli che ma* 

e colla FaniBlia; e quindi da quelle fbtxc- unite' chianmean 
vedrema il mfleii(limen1i> dell'impcrìui addollàt& al Dit t- 
per diftÌDgunae le dif&rcn£e, quella maltiplkitL Ai arsxutu di 

colli diverdll dilli calì^ cui eri riferita li poUìnu ik riinl- 
iwvi dttifa r imperio delk uÌoiÌ ; dai ■ din , alla delcrndna- 
ùon delle None, Maiali; all'cTerciua di eflé ,' <Mr. 
M Gimm per cui il lefio dille Noiu G ditte Tit* foMt ; e 
vtù delle allre per lo imprigiHaunta', per li ieg^ioiDna , ftt 
ìa Tviluppo, per la edacsiìcne> a per oltre aocora^ afluichèCDU* 
open di A j^rau pronttori oc (c^itk li pncreauooe dì ben 
&tti _ed otfimi BgUuoli , ddr mai9 per h perpetuiti della Fa- 

'IcEndo Dgnì^ focietl le fiie Tutu applicare il morale Inrcreflc ^ 

i'quifti obbietti, prodotti Sa' Rnniani'' mollo al di li del 
. iaaiti£no co' lam Cd Pmui, il dona SMt eèhe i dke, no* 
alno doHifi intnieir pv to nvinìuato e perfonfcata. Qf h* * 
Ae U iòne ^lattw dtUa. MiBW . e dilla Dagioit , doBat» 
lUtanlo al cnmpodo ihbibd, nule pcodnraa eBétli -e. Ina- 



DFSCRIZIONS 



iciva il Dv G<rw nelle -rpisgilioni di pdT- 
che taffno direitc , come Tuoi iddtfcnice . 
c' pnidtBti Poliiici, per confcrvm il busa 



gì'jriiiqo 1 perdDOirci , e ikI^acd nedefiaia a Supplire ihra 



ter lib^rimente mcnire ili' elTeHa^H ORKiiiiiieati iti renlinicnl' 
lo iixedore, (t i<°n !c iuHno i un «rn puiia l> ove U'ìf- 
tura mcdinmi vi tii prirciiiii i detRminili confini. la olite ,' 
{c gli pofera la pnirrt ìd uni nijno in atro di facrificaTe ; cod 

u. iam T^uadare Zi paflji>u degli' Dei^la dipÈriiIenu dd di 
liir volcR. di lor Praridenu, onde ricanoTcefli in'tntto con 
Itti di Fieli riligiob , rìngmlarli e reoderne «Templare tefti- 
manio. Se oeiralin ouno gli ndiltlaiano 11 nrni itirMiniin. 

eoa tii «nttcre liinbàlica additar Tollere gii abbonilinti 
&vorì, cbe dal compiacìnaento gli Dei operavano in vanfaggio 
de' pietoR credenti di lor pofliBia ; e -coii digU aiTci. Segni- 
delia coTi iddairaa''s GRilIo Dio quI^'iiiii'ErralE , per cui era 
dillinlo, > conlraflégnata; come per efenplo; Gm, Pcp. A«l = 
Gn. IV A*' = 'V = 1''^ Cn/'- = O". Fari s 
Cin. Imi — 0». CIi^ =" CaTH. =: On. tlnfi. = CU. 
n = t fsal degli alvi: na bàSai paffiioio-i tiguintare il 
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DESCRIZIONE 



Mi da totto citi nulli inttndiimo dilli 
la fui grandcua, e dell' Anhiicinita- 
In punio poi. il fisglo- che prime 
Utili JÌ Bua ^ic' i-oi =n,i^-«, tt 



= diE^i Uomini 



<iì II ai 

li, Tpiee 



n diflcrero per 
ilrovSiiri il fitn 



in- furano- dprÉiu cod- dindi iiuKt* fempUù, ma Embdici ^ 
t quii rolli caa. nai Ibi. tiria adattati, ad ogal rflttla ,. tfìt-. 
|>k>iiii>- ciocibl naRniiiiinm- domB: taatarm, ntlla. bkbo-. ' 
lia umina,. alEa di inqBiidiHD alle EO. falnie ia codio di ve- 



aragli clemeori della fcriirurji gerQglilìca ; fìceome diTnonrain* 
n pih luoghi ézìll ^cUote OpEcp, ed inchE pelli Prcfitìo- 
Elle Illiluiioni delli fntau delle icque (ij . Qucite cifre 

Iti id 9tu, iicctad*,iJM efieiio della CdIouJi .dcdotia 
Regione di Htfr, 

ti<à ffi i<ttiama.,d<c k perTonilicuioiil, eie diviniugiioù 
n l'uTiimi nins all'oceullinienlo del vero, dichiicirodil. 
ime eifre fioiboliche, e il folo lumenlo de' ciiatKti divi 



della Naeura tcrfeJUc,-cainbiii9rido Jepoc nOt altre ; BB-allonliè 
quella lèmplicd ktten acquHlò divini'! , 'ed indi 61 patonìBaa 
u 00 Dìd petenie, fui btio fu diclÙMatD dTere il -Dii'Qn , « 



i quali tiguanjamMi Mila Natura univerTik , Icdu 'pstden di 
«edata le prime NoiÌ(»Ì |unie, liinin dwlì 'iKlIa catena 'degli 
cHèiti, con» fratello e fmlla, e come milita c ncglie , e la 

'"^T'':™raJ^nili Dsi 0/!,ÌJ. ed Wi-'ci'S il , c Ij Kj. 
t.T',nt\h fcropliciri ii='prin.i eiMtlcri firailrnime furono .rpief- 
Ci «n due alt<e cifre limboliche: li primi :.d ivveni.e cWun. 
aue full' il li vi II del Sale nel fuo fillerni, ne' nppjrti colla na. 
tun teitiDre: ed a dimallc4ce colla fecondi le fune della Ni. 



1 tacondi delle lue .cofliniiSmi 



inliffime leg^f 



(1) -Ciileiii Ipi«Hf ii lùtUua. limi. Tw.i. 



dipendeva l*ÌDdiilIri> uani , 'indinto- colli ciTrà dtl Figliuolo 
On. Con quefti ed' litri Gmill cantnri ccs il Fepolo ÌRnito. e 

durre ndle Tue ficcende : mi gli atti umani rucsDO , liecome fo- 
no^.^^innuinenUli; adunque i Sictt^^^^^ e^ 

«"r"gn'ì"paffn'l't fwmok"6^oliihc!'c ^ elTt ^i!lr ^o""'p'Ll 
il feinpiice primo njmc, foUùuindofsne litro bto alludente a 
guegli Itti tur citi vtnwj adop;rjro . t dj'cj.jticri rpirgilo. 

Ed ecco al chiaro . come fcrr= 1-1 Eeilto altro novero di 
B(Ì,o dì E-i; j;m.;^T'",'hc fi dlfpairro pilTu i pifTo coll'opt" 
n dt' F/»;.-; , e di' C.„i qujfi di per tutto relli Tern Jllorl 



ficndimcnto f EgiiTo, che le Hcgwiii di rr*< e di A&Fst inW 

duce il dottVlIìo'rico, che tulio fEglUoÌ, d>l dì-^"!!»!^^ 

liloi;i dal Bume Nilo. ' , . ^ 

G-deirAwcBimento univerfile , i qosli l'r'rrivino ^ (uoeritl alla 
difenili, (^efli memoria fi 4 fempre conferviii prelTo de' Po. 
- FoB Orientali , iiccome legttiamo nelle Jom Rorie . e R t eonrer- 
vata ascari calle ruperliiilore imonsini lìRche limlmliche, in ogni 
tempo culladtte ne' religioG- Cifiiiini , offien fioiC,i,firi. frin- 
ii/» SAu^ (ij ci •i^™"' ■■i^uavaro ^1 terra anlicbjlEmD ,. 

cui dopo alcuni pciteitl di niroo regnali cop cìIìt gero^uliciii 
dell* antico Egitto, e dopo pib-GoiboIi di cole utnrali vi Aava 
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I4> DESCRIZIONE 
moIbvB quafi il viva lutto e (|iito(o ircin o 
ndiuHii IihbU pR diflragpte^adloDnn: 



. PrcCnlEV4 al Iitti C^mimà . offia al rtlijpth Cnifln il 
■fcmnio saMrdoiE in <fii\na ai lacm oinoilort, ac i Grtcì aii. 

G<»r»».e qi^cItL era •doms dc'ciratlcri IbicKalivi C-ut. o 
£iiH^.cli;Ì dcii:U(1lcalnIcL[lgcouSD>rlna.pir Dimollnrc ihc Egli 
Jblo tu creito tutto i'.Uaivsra dit Nalli; ckc Etlt fola vlavu 
preGITa qud Gllnu di le[|gi DcnSiik «III condotii del Itmpe* 
nmnis, du dlrìlBI Nltgn.uniTedilej chi Egli falò ivci ri- 
brlula jlla fin mbsii libm U ptniitEnii Tulle cDnciiifc opt' 

Wr;™"ritXi?" re l™nri"tr^ilS™o'dJu ^di''tu'tK"™i'< 
dal Nulli, per rifolucrlc Nulla. 

-Voiiv. iccompijniro il Sjtro Miiiiflro da altri , che rap. 
pnrenianna il liflcm^ lolsrc falranro itlaiivo ti noflro Giaho , 
e s\\% Luna.fuQ Sitilliri; ma prima di dar . nana >Ila nppie. 
riniaiiaDe di tii Felli il làero banditore prorciivi il Popola 
■llinie un rnCatae religiofo dirctiifg..iiidìiii»«lolD.al i&iii(inta> 
tot dell' indulliit umnn.'Ciime.uii.paraiot .di Kegole ; àat \ 
dite, li FijiMb <M;« rifpTtfiUr(im mpnui4,ìl quak di'Gic- 



i vafifi paperi invtrio la N'j/ura Divi 



icimcnd. comcDucL io. qaeRo. i 

mviiin nel /.m Cjff""", = P"i" 



EulebicF ficfonn^ Emg.. 



l.'jrcnm.iM .>r;..u i<;u;ilnnc ilHl.i F'rlli Trcmi.nn'vi cìlnit. 
1Ìvi ddl-intko a=la del Gbbo dil Ciliclirmo in avinli . in 

fcendraii , naji ledivi rcompuiaiu dille molle Gmnole efprelB- 
n il dslore, l'inGgli e U noji; uni dille dinil* manlm di 
mnilmcnn.e con ambifcU gnim all'Eicrao Eflere i livilliail 
rcari relarivi ilti medefiaH inlcnilBnc , dinoflnn» il'Iéntb 
mtatD del Bierilita giAiga. A quell' abbietto era li Pompe ic- 
campijaue di nouenló Popola in itlo di dnolo e di ifflioDiie, 
il qoite giuHi l'iaf^amiti iMP Autor MU Itone del Cie- 




(j) CoDIin. dello SpcIIK. della Nilun Tim.y. LO.!. 
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DZLLA REGIONE .^BBRmCIATA. 



niR«Ì <K Bku-, die , Ce- 

ndatamcnle B diveHiEaTai 
cDAnifioni della Scdttut^ 



-TicfI liucrpciti -e Cult(l4i,< 
-palo il (UtUnit fui 



ia inuciire monle qualunque fpi«nÌDiu; i aiiau in , CBi rat' 
te r cTfnflioai ili dolare dell' Amini n^oocrole, ogni icto di 
«doiuiiMie, ogni mghim, e in fimogM pniB delle Inpprefcii. 
-tXKiiii'i'dilU miusi ftccrtoile lè M nnuBen mni.tiiDli ih' 
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DELLA neclOtfB ABBBTICI/TTA. 

iggrsgau in rocittl togli Uomini , ond; ricordi 
lo riiio miftrtvolt dt' f.ipsrjn allo fionvolp 
; t col prtfci.ijrlc eli oggctii vtri lii futile co 
omo dovirt: ivvilErli per rulTilcrc in rami m 



■dunqiK fiffiTTe fidare cantre 
ictii ni divini, ti( di amii 
dinns un molci d'ilhuirc ce 
fttlo per «iueie dop il dils 

l> l<lh nominili 

Popolo di Mt(r BÌiM>fi«m delle riurj fjtii 

ticolo lì lonlliiiiM di Vir^iK^ ed armili di irmi ofltnfcvE ^di- 
nno id intendere i{>1i SpeTniori i pericoli rsITcni , le ambilcie 

^formindo rolrimo miftEio di Bm, o^nte ixi cit tMek 
cogli Ellni mli, o Divini, o- di Usmini dinninali : nr cut 
bea iBcIw tulio fucilo era an nujdo EgqntB dilli reilin Mìe 
Terlime per dir conio MI'* llcrniiniti o illantuiile lien niini- 
il iinitirmo Toltenolo iil na) CD- 

_. ... ii ogni i^iul iti n Bflbdi^ 

1 Ptaf, a Biltti ti illora fs, cke pii fodi^irTi qutm 
Bilie ifrenatetiE con pili iliileiii , e per (oRcnert miriHonilV 
fa il rinco dclli frni, Ti ^i^cflero le mani < il nfo non già 

^indi^cbbi a dice f-rgilii Man, 

S,„gm'ii [iMoi imi, *■ ^Iglì 

Ed Orazio (1): 



[i) Virg. Mir. Ijliga tf. <ij Oai. aif ^ fKtìa. 
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ABBRUCILA. 



ra «nti =(p<r<.i ; il D„ 
ù d^li litri con .in,i 



an diordlb > 



gniour Rcii^ane. Avta u 'Aapio li un minali ile ìic 
ti di uni gàtte^e dui uira dtiifl SicErdaTcQe: x pnai ^ci 
ietti C^ufm .pncni: nan duond «OH naGlabo lui a|ioini<ii 
del ino uIbio iinnlaFiit nei i«Rino ileiLe Deal Occocne il < 
Pbiwn (ij, e di (l),, d.- fwtavuO' i lwerd 



di /™,. . 1. q,>=le * iuta pr«loii. d^rigno^mi un, fd=.. 
ch.z«, c d. n.. p«hi eraflibd vifionari »n« r,ri= dict. 



. c;hc 1»; il sim 




DELL4 BIStONE ^BRUCl^TTA. iji 
Ofhl^ , tjol d«I -Solt Mi fuo Tiftcnii ; e in lonrcgumii mtiie 
« On, dot Mrinkdbu umani : e et» di' SKttóm G 

flU voleva» ■oEÌicatv al pubblico, cnme per efcnif^o , volea- 

iinì afoni opeearifì , come madre comune de' Viifenti tHganÌE* 

■ nfle* di 'animali diverC, e di allro incora per dimonritlo. Sipi 
fUmo cbe io S'mt , in Caiu, in /mm, ed altronde lai Dn fìt 
a»Diina|f fin o Cria, oriero Diiau e i)uH,qi>ili lutti Ggoìfi- 
atano 11 miti dilf iiMim^, oOii colei che fomminillta a' 

aò Twiii' the gli Ali«t«^"i G^rdiSew'™ 'limiì^™l 
.ZKdwi noto venerati net Tempio di Efifr. 

11 Emulacro idunaee di IW» dedotlo dall' llide di Egitto, 
■ mirun dcll'impieg» addoSàtoIe dimoOrar dovea li Tua credula 
poffiaaa ; ed eccola fimiia di grao eitmola di caratteri fimbolici a 
Mianird^'la > Gli tdattavpno lui capo um corona torriia e capu- 
llta di un Globo, affin di aatmienrate gli UinniaL ridotti ia 
rocieli dvili ■ ben cunfenitlr uniti colla lòru faciale ; onde 
eletto 11 Gto vantaggio^ ili* poblie* ultliiì;.<d occupalo il liKh 

Eeorrìrponckmto alu radunata pohtÌBi dotcITèro 'cigncrio di vai- 
^ ili Bacvt^iM^neiliendei* in dft eoU^fone chuiiù , 

joamnette «lai petto alla metA del bnfto, per Indicare agli Uo 
mini il fuo gratt potere tifila naiara delle cofe , che come Ma<- 
die comooe te difpenrava a' Vinait e VegeianIÌ tutti In nu. 
Ittimnto necellìiio, ed agli cflètii prodotti da queflo cbe Cono 
gli fviluppi. Le paCite EU videro lìmulicri di fìmil fatti cari. 

"fc raedtPfM.'ed'^n'altri »ì (! offerviiono ancora^ ilcÌ!S'fcg!^Ì 
indicativi le CDllclt'ugni del Zmliaco ; fori; a dinotare i tempi 

dell'Uomo. 

S.aninini> dalla menaiìi degli Uonun! i veri lìgniReaii det- 
' la Scrittura Gnbolicg, altoeclit quel carattere cbe capuliffi la 
Corooa romta, in luogo tr-interpctrarto- per la T^rra^^motagU 
mano %nilicir la Immm b plta» bine ; t qnitult Tul bm it 
pitud^os di PÌ4m Gì ioMepatrato c fpì^to per^uclhi dcllaCiB* 
■• > e ia aulè|ii(nn de' mtnnll diiom di Juco fii mollipli- 



DELLA SEGIONÈ. jlSBaaClATj: tfj 
'Seemtsa', ft' liguirdan i Gmbcilì ri 1 i^t^à-tBm*«A ii- ■ 
Vim , e li Hiipid»u <aiBÌaim alla'miufdt lU CaSadl ubi 
.Oli ptrìbniflcltiDne, «.di ilk ddfitulMi di'A.'c.'ù' lUr' il 
anrii ^ nnii Dei pofletii. . ' . 

DiFcnnero adunque le fané «eutU della Natan opetaiili 
un gran Dia, <d ceca in camlxi il funofa £h>'^ , che , al dir di 
fmloii fu uno de' ii. Dei d'iadelenninits patere fra gli 
Egiij. Di qucflo fillo mlichiffinia col .iriiio da' teni|H fli dita 

blira'iJteiliflj , e lì W primato d"Ì'e'f«™^Er;'el^ 
co in campa un bafUote novero dì E^ttlì pcc Dnotame^ la me- 

malto ippreSo l' Igaorinii riguirdoJU Eroi divìniiiati; -il ''pu- 
neiD de^ quii t lÉaDaTciato. Il prima Vtaut che ilceBdefié ■ 
tiati duBid , £i «lottalo digti Egliiiiii , e quaflo digli Storici 
E diBe FamicIdffinHi, ia diTcìGà del recaodo .iialtWB di' Ste.' 
ci, il <l<aSe, ti die della Strlimi «nf iAm, fa ^Usoto ii ,«u 
firmM ed •AfcBiH E^^i. Il giiogliEcB iWU' aaildilffimii 
Ertole ^ pnjòtnGcils e dìnalmlo , per diQiii^ieilo ntl fao 
ufiao, Vanna caricata dì Kraboli reblivi * quella ni coTi f i3u 
i Stcìidori tstevana dire ad iirteiidere, per cui venne predicato 
■uiUifHco > nUin della dinrihii delle medelìnu eoli' tke M 
iddaninBa;.ed ecco il perchè tmiano Icritto l'BimIt <Mla 
Natura nel lempenmento BBlTErfile , t Erali del tcniperuaenla 
tetreftn, ì'Erali del rdlema folate, e coà dutl altri, per cui 
fappiaoio di MWi'i (l) cbc dal pifri^ia delli Terra per git 
tt^figi'i àtl Ztii^ ne larTero le ILfone Erculee, dw poi fiiro- 
DO addofltte di' Greci al feconda Bntii , e da Omm (a) ad 
■n Ièlla Ercole, ficcome dicesia. In avanti coUa fleflà antichtr. 
Ima Dtitk lòroa difliate le fone occulte di Tqetaiiooa , di fii- 
lappo, & ediKidanc, c di dilTaluùaiK ; c yùniU , a^ilIcMe al 
(oapofta ymuia. Il dlOè f.Brairi degli Stali ^ apricela alla Ipl. 
aito di dcMnùouìane pu cfiMi G diSé Qnàt, e cod 



!i3» DETCRtZIONE' 

■ -Xiwpèg^* con naggiK Jume Ir» le tioic rl^iurdiie font 
idi* NininV qitetln.dfWEiIiiciEiDDe unini . li <ju.ilc ccmz uni 
bcDiid*.Nitun.v<iii«i ippUiìIi «Ito rpirita i: al tQr)>add[i Gin. 
venlli. Dì qucDi, merci la Iludia delle fclcnu c ilflle difclpHnc , 
rnirci gli ricrtìq umani liccveireiic ^ucl grande ur[lc . c quel 
nulli inconctpiòile vjniiggin chs 'gli unticliifrirni Popoli deduf. 
injs.ncll* Alioni tivili t tommcrcio. Il uniitn: dclli for- 
B 'di •duiicionc. che srmi li CiovEniii , naie corrirpondi il 
coaplclTo dd'ditcgnX civili, fu acche conllderala csfi divini, ed 
inili.pecfonifitilo come gli altri, e ditUiriro un Dh E-mli pnf- 
Ibitc filile regolo di tducjtiaoe; e dj'caritleri linibolici di cui ve. 
■ivi ■domo, i Popoli liana illrui[Ì del vanM^io raotjlc di que- 
Bi.fEemdi NituTi unto necclTarii alle rocietl , nimolln inQno 

fiinuii fim/^iltioia di ti^i in Cidm , la qiule , come di gen- 
ti i.el luDga- il tintaggio di, lor Nq^k eonlèmroDD le 
tulioni patri:, i Driltsi gnaliiici 'ilbulrivi , a le liwfflDieuni. 
lerfali delle fctenic e delle dilcipllne maliche, per cui le die 
dero il nome di Colonia Eralu fimU^cìcl dilla r«n di Edu- 
taiion: ftnicii. 

=c ne' quali rrin fuori di vedii.s i «ri lisnilicali de' gerogli- 
Eli , a forgerc un Eroe condilwe dtlli ColoiHi , e per gli lira- 
grandi ineriti il Dorninacana il fnJTiele Eiali . Allori fu , 

iht le rcienb. di Anior 

«1 ni fi iddelttivi per . . - 

•afe cTeidadasr de' F^iacj celli niiiisi«one 'dì que" leiopi !« 
fnrit Udii a cofliere fcoflorciule, eongliHice l'peticcili che vi toU 
frrìranO''B' Gipcrarw», moì'n bene fonuroqo iiL. conto delle fkit* 
<1h duntr dai dtrinhuto Emir ullo DibiKiscntO' delli CdIo- 
^h*' l^iqi^utta dLEwnno<-^citiiino dutruaente- ckr Ic 
Niuane- coln ne' tempi ^pprcfl» nnlivi fcienie, icit e \ 
]n< g)iil»'«BlnenÌ«, 1d canleBucn» lèrrendo h br vind alle 
' " ' - ' ■ '± TiloraGffidn' £r 



Niuane- coM ne' tempi ij^tcffa- nnUvi Tdenie, icit e vilme 

ToUto <irbriitr^& dell» proprit Gt^^ e quicKU' non. è l'aH contro* 
IM: lall.'ip^!euiitn.'det Dome ■■ sollL Jiomial. di tàtare,. 
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DELLA KEGKO^' MBROaATA. 
ni rcgoiSe fi moltipIicnioiK degli Entli , che Teagonn 
mi di molli Siau£ Scriitjri. . 

Cwm Hi^ijlin [0 dì tonto di molti di GITittiEroi 



» constila net icflo [uogo, i[ 



ab Gccoan r«n dicemmo : mi Noi non 'i 
unti Ercoli lavinliuti , Ì iinili, ' 
luoghi diterG delli Terra ilW Ci 
la neiA degfladividiii: ■ Culla ■ 
le tinte AnlilKehiinil^nri ■!« 
&irole d^Bunfe, the incHwo^a.j 
coflinte-pnò nella Stodik 




(i) Oca. tihs. lttHir. ihglitM. 



DESCRIZIONE 





■TESTO. 
Num. ty. Cajiello Porlorio (a). Ne' primi tempi 
delU Coloni de'^Samj fu cretto dal mifta FopaloCi. 
lionico un piccolo Gallcllo d:fcn6vo fuUo Scoglio an- 
tichilTimo vicino al quale fu eretta Dkearchk . A piì 
di cfso fuvvi altta Folta dcil' antichiiTima Città , ia 
dove pagavalì un àa\<> , che poi ds.' Komani lì dilse 
Dazio Portorio (b) in diverfità degli altri che il Popo- 
lo romana elìgeva in Pozzuoli , In oggi in tatto lo 
Ibazio dell' ancichiffimo Scoglio i polla la ben piccoU 
Cittì di PoEZaolI.(c}i e tutti gli Edificj che oltre 
lo Scoglio pcT-osaì dove fi veggono, compongane., a 
modo di die, un Vico della Città itnulo , eoa di- 
:^ire picoile Ville aJl' attorno; . iDeMia tutto il tima- 
nente della vecchia Città rìunoe occupato, buona pari 
le dal Mare attuale , e 1' altta d; più Campi albera- 
ti, da molti OfH, e da non pochi. Giardiat (d) diva- 
lla pon^. 



DELLA REffI(l.VE ABBRTJClATA. 157 

Vt Krioinj" rintichiflj™i Ciui ii nfi^iin^ Sonila ^Gc^ 

Ctfid'lo'dift'nCvi ddlj G°rtr^''d^«"KrmiIl«vji^le"m ~ 
tificiK alliGrtca a fecondi del SRani di^uE'nmpi; onde con. 
léivare cdirEDdire h fanòivonc liiflc forprefe nimiclic colle fané 
nnile de' Ciltidini . Allora il Vallo, e il Caflello & dilbra di 
Ckmkì)*; n» dippoidii i Romiù ne fecm li coiuguini (») ^ 

g^j.»„,.-«.cw „„..„.„. 
b am, a ,_ 

toglierle qailuljue idei d" iadipcndciiu. arìgiairiav dicUarollA 
C>W( fiMAu , (l AMJi lìtn 300. Coloni del Popola medeO- 
am mIF iagnndiw GiIIieUd,^ moluilds mcon il aomi ililìiiii- 
h A^^I.'In quAi tornii & iIcriBcni i RanMdE >. loe vantag- 



eardriei ^ mi De^mpì Bomuii 
inb di renditi r bcneliiia del Popò 
mrli tn bn direrfo da quella dell 
li fopn di' C<me> di FckudII ; ed 



DSLL/I KEOIONB ABBnVeiATjt i 
■Siigt contìgaiL Illa Qtli, mi di mtilta nuggrotc dt iG, Mtl. 
l' inuile Cini vi lem noliì EiUGcj , c fii cfli li oBcttiDa gji 
^r. 1:,: j-, r j; C«yirMAn; lo Oggt d- 



■MOT.:* tXPIf^ 
(d) Thm a rbHmn MI0 fiuUi Chià iHmt- «nfuto i 
- turni pmt ili JUn « ^<Ah fili. Ctmfi Mmì, im- 

tKtù Om m it m pttU Glsr^ . Tinta, il Grg. tbi li dilleoila' 
i\i il W iti Pillila ìdIìiu illi Cittì di Pt^n , > pochi 
|u1iai roRo l'inaile fopcrficic ilal C>M< <;i»'fi inGuo iI Miic, 
e per etin picK od Mire ì[1((r», nan iltro jahaì.M'OSem, 
tore. che prodigiofi avin^i d'iadefinira DUiDero di ruderi Jfgli 
rcoDoTcìuli EdiAtj antichL, i quali fariaavin'ti li pili Ixlli c pò. 
palili altre drlli Cini io lempa di fui grindeiii. Gli aianzi 
i -cg^ano follo le arque mirine per con piccolo. 



nctnn hi» cEetc 
Danto vi li fon. fi 
iati lOd pergaieS;. mdil 

C pih Orà > dlKrti Giardini, 



deUa decDlJiiione di. Sm Gtnnuo e furà, Compigni ; ficeomt (ij, 

Appreflb al Coirvealo-,.» per mollo, tratta Io- «ranti' Jinei^ 
ta PoEUioli. i ruderi di. fabbriche rireriiic- clic 11 vtggoW'deiitia' 
te acque: inanoe e fui. lido- indicibile. Il lUliic^iBiaaaioiiBiià. 
fmn iili moiuidieoii. trail diRelo lelIO' ^i- rese: e- di altra natedeivù 
galle dalle, praeelle, r" ' — 



ito DSSCRtZlOfiE 
vaimi Impili fi fii, che in »1: imito luogi 
H co' Tondichi iIcrIì Oii6 , digli Argentieri 
de" Fibbritanti Holf= in gran nlimcro, i qnali 



ci, e tn di elS nun t piccola il numero icUt caracote iad 
Se' ninniei in Benioe diiHb, c di' molti uUXbuni sintKfi 
ci , che vi S tranna fn facile litwali nie e dcpolìli a 

Quelle cole pttgevali per ran(ìch]tk,e AiRablJì per ti^ 



iDolti Volgili iTicceniti di 
il banane; e làlnata ben u 
Tiene di IcdIo qulunque, qr 
die tili B'Iio'Ert'i quilehe 



fili delle ricerclie l'imponura pilli 
goiUlori; e Noi nimiimo pia» i 

K per lo [u!i, ruppongnno quello < 
A dilcreiioDC tiitt ahiB f di jirrnm 



Num, 30. Ili ijutfla patte dell'antica Cittì éìToz- 
luoli futonvi miti T^mpj , jacrì a più Dei di iiirie 
parlati; ma niente rimuriaiiio ncr Uiiiinur.iiL la lor» 
fondazione , la quatitì de' Sacrirj , e t naiai preciiì di 
eSi i a lirerva pstò del fatnofo Tempio facto a Gimt- 
tir Pionaha (e) , tutto riveftito, ed ornato di bianeki 
ataimi, per w ciuiofo c ioni la» ai ~ 
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DELLA REGÌONS ABBRUCI/ITA. 



lito. Gii dicemmo, che nt' tsmni inlkliiffimi^dcli' EgLtio ton' 
uni fcmnlire cifri gcmgllHcJi li diAiaOravi Ofuiili , dot il SoJS 
DcI Tuo Eiltni, ed tfiJ' dot l> Nitun opcnnb:, offii 11 con- 
plellb delle ICg^ ditt dill'Hoka InKllÌKina Sovnn alle Crei> 
ture: ma diiragiclii ! anturi gnnglIBa icnnlflirsm Dilun di< 
Tini 1 ed ludi fi pcrfinlficirono , GccoAie OpiUi divinile un Dia 



tonda de' virj linauiggì fti It Njiioni divtrfe rbhi i iwmi di 
UitJ, Hiror, Bui, Màiri, Btìf^iHA. 3hri incora; idiiniiue 
Il MDglie Gkm Ibi fitto, giufli il icniiaonio di Mamiiii (ti, 
e difls RiH, Sialt, te, oflìi la Signm; c il dir di Pluiir- 
a (i), fu ■oche nominli ^niùi, BaJti , B^Ult , Bili, . ti 
. tltrimcKte aBC(in,qiulÌ tutti ci picveagoi» l'iltcffa fignilìcit 



mi definiti , ina frtnpre li fltlTi . 



gì;, di ( 



la Tiffitle Opere leggiiina Cwmh lilvslla 
[] JOufob. Sitiin. £>'».]. {»] PhitiK. Ci 4>A, 6: 



DESCltlZIOTlE 
iccbi beuGca OHniriu di portiDii, prsjuci 

"- ' -gì delta Nitara; nic al-r 

Bnu ■ rolli nObn; in j 
n siili liRucebcvole e gili 

delle Oifa A rllo inli 



Sin di quello lignificavi, c cnc vi>[ici'[) iiiLiiiiieiic i iiiiiciicriic r 

Citdtrti viCocHrj diddtrn ollreiinxlo il i»(tr= iiiiivtrfjk 

ptino lienificato: c parchi ne^ tempi antichi praticAvaG gepenl- 
nuite di fi» gli aili dì ReligioDc agli Dei celtU lopra de'lito. 
giti alci, ne' Borcbi o nells Selce, perdb V Brrm d{ Onci , a 
Ja Gimm LmìmÌ divenne ìd tilL luoghi L'obbietlo principate 
della Rcligìoae comuMi ani perelit rìpuUta In fola Spondei 
Cielo e della Tetri; perciò la eredettecD miìca dirpenfiiriee 
beni dell' Uomo . A quella fine gloriolb dirpoTeu^l Aaticbi in 
pili InIcEii e in Celie divetis il pstfosificiEa* tm finulacn, eirì- 
ondalo mdrenpre di caialteci Tinibolici , ma cmirpudeall alla 
quatiil dill'erpceinaBe. Allori Cimar coli msdiiicati nomini, 
vili indiflèitniemeaie Riglat del Ciili , della Tim , de' Bifiii , 
delie Sihx, ee. dmilalo tj/u' aomi cbe lirean dedotti di Him, 
IMÌli, Btlfimn, ^limib , ed altri. Tutta quello lì può eoa. 
Innitirc col pOi ne' Pimlif. (i) mEdiliodiiDe gli oggetti. 

Dt Matti Dami In origine il greca vocabolo. Limir, icfa 
fot , ib ni i Latini feeua Xmiiu , dot la pitQdeDte delle Sel< 
te ; da ^KBW la voce Imx « e da lidiiea iataea. ne £1 dedolco 
t In^qa di Pniàiir , iddoBÌDdo » Sinui , ^nlta il Icainunia 
di Tm^jit.- luàu h (fm, di iQillece Hn^idiprof 
tc^of 11 gfimia_iui t e di govenure ì F"' ; dippucM giudi> 
canna le navelle maiilile, cba come onnìpiitnita ' Segiu del 
Cielo t dclli Terni davdTe ingtrìcli , lenpre the cn nn ' celi* 
giooe invocati, a far perdete la vergini^ alle Ipolàte, a 'praK< 
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DELLA ANIONE ABBRUCI/tTA. té] 
'éen gacRnoii , ed i hr Tcniic ill> Iiicb leu bmad biin- 
bini in Kenttiaecuo dcir noiaiia f; eik . N*l ncn' oediimo, dui 



firgalsrc ilto , fe'trg.Ht unTtmpio di bi.n. 
ic irchitcltuta, ceì cui ficaia fe' dirporvi U 
ipporfilAci da molti Autori di crt4iID , ft' 
per non annic oflctraw coli fUilun^iK- ' 



Num.31. Tempio di Giavr Confervudart (f) eret- 
to da' Romani nel Callcllo Fortoiio; ìa oggi formala 
Cbieia Callednle di Fozzucii , retta da od Vefcovo, 



([} Tmf'a S Cita CmfimJm . 
GtA pib coDK ^eirinpcre idDino, 1 
bduntCf ebbero il lur Ci^ltiik, coirirp 
^ foGiiMc iM hPip, t al «imn di 




i ^ 

giù romnt ajlJa lùnaiTs LUti p:r j][rr,,ui<.. i.^ mi-Jia rolDl. 
ae II mnpularotio m miut piffi romim in InnElmu ; ognipif- 
fo iIj ctEtquE piedi iQucbi di Rdcha: ed ofini pieae di ix> oh 
ce, o di id. did d^l HcOL tempi. Noi dimaAnDiiiiB fMlll 
fitrì niUi TaTion dal Qnco delk luto cclehv CnlliliidaiM 
delP Inpendot Z(MW, alla ^Ib lìnudiina il iélice Le^- 

Siina illniiti ds SUmh y^ntOm (a], tbt latCi anelli 
o CiiiidiiJe fnadin per dìrcfi dellcCini wpn dqtl'kvei». <^ 
mgiig, ù ililTcìD per eccElJenza Cupiiilj: c lileriamo annra da 
moiri faiDQfl Scrittori, eh* per Iflituia di Pollala in ogoi Ce. 
pitoJio Tuvvi lòiuliro un. Tempio., fiero alta naggjon nije Del- 
ti che il. Popala adorìfii'- ilflncU, giulla la creduta e loHc- 
oati Religione, fbllno gl'Iodividid cmiièraail, diltB ■ pnienU 
Goà lìttaDinilr afiénlima cBttS tTigiiili» in FMumIÌ, aHoreU 
ara io polen da' Ramini , da' quali era tiguBidita fii U Ciltà 
UDie della Re^oM abbnidiM ad hioga gi defigUo la Ktcola 



('} Snctoa. ti Cntfa. (ij AgnJL ti». AgT Bf. 



Digilized by GoOgle 



DELLA REGIONE ABBRUCILA. if^ 
Domi. Il Cantilo Parloiia, siIuh^ue, ne' tempi oliimi di Ro. 



« IM A/ W : poltra a tonnn I talenti dill' AictiCetlo , 
oait KCBmaudi il iaps/r cdd luelli foima , che |hIi conveni- 
V4 ilh mignilkenu^, tilt Ibiiiiii c impegno delL'Optn ;^cr' 

clflm ''cFslli.Jf " citilali figliuoli di Cj™ , {rclio b Napoli il 

h n' n^'^opogNlii univ(ifal='^lli CìtiI di NiplTin Onipa. 
gna FeLi« . 



(i) Vimr. PdIL ^niitai. (1) Roy Sfimo. 



,SS DESCRIZIONE 




c , cbe d A canta 4tì>' umM Aidiilclla , eccoli i 

1. COCCGIVt . L. C. TOITIUI • L. 



Al pnrentt ti ^rcrìlta Tempio di Gm> Cn^màim celle' lag 
•diicenu farmi k OdcTi Cittcdnle e TX^jfia ilelli CitA 

Piimi di ittoiinir li prcTcote Noti . cotnlai tvnriin II 
compiiccnR Lcggiiarc, cht ntlb CllA di FoBuoll vi fiicDmi 
ben tncbc pili TEnp}, fieri illi DeiA di Gin», na (ótlo di- 
iciG liroli rcLniii alle qaalirì dtlli credati fdHuaa che gH tAJ 
doBìviDo. Vi fa il Tempio dì Gim C.;W> ddli Qm-, «tet» 
■ pvbblithe fpcfc , Gctome ci vico attdUto di Fuhn Onfii , 11 
^uite di conto delli feB<JenIe Scriiiotw ncmoniliii , td icnrl^ 
«a«G tioTita in Pmualìi e di mrla letti, 




W Ci il Tempo Tioo ■ Chr FMm, il ^alc tì Sudi 4 
F(«tlea IVttMft Cilla, <ccca« li Suùlonej 
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X la altro luogo dclJt Ciltk indTi 6 tens ucan dV ddKA 
>il[n Scrinane nmonliii , dilla quile lì pub dcdam cflirvi 
Dna altre Tem^ boo a Cini fù*" i''' CM> ( MU Tm^ 
mi apn acn di udt» , dm d»|i alni ne {gnorìima i linglit 
F™<'i I le nrts lóniit^ e le juillà dell' AnUntluca- L^glaia» 



CBcbe genfal^iche; e ijuiiiLjj gli fpìegitorì delle Dàtìr predica* 

E: ^Rlli tiimnn^t PltUat. Sap^cno , da glif Anlìclii are» 
(crdulo di villa L' Unico- vcn> EITcn InGniio, il vero PadH 
delli Natura e delta vita, llinte lì inttoduttc perlbiiiGcaaioiii t 
dvÌDÌBulaifl, adda&nno al cndolD Gha rìmpcro del' CU- 
lo t dcUa Tein , DSoraidolo eD*'tllsG iì Oium UiJ/ltK ; e in 
coalégueBu. cad il ligBiidaiBMO-H' tapparli colla poteoa bH» 
Iota , ed ecco in campo iL cdtbcr Mniie di Xiho. dito al Si» 
guai Giove, ad onta dd -ma e Tepii librve , che %iifica il 
Padre dilla Vita o rZoM fopnna. F Greci il naduflRa Ti'rU,. 
che nel pdnw lìgatécits ci preSMe tM eh vJm. I Komaid 1» 
diflére Aw, e Nel U didkB» Si(> 



bSSCRIZIONE 



ligbn di Ghia , i veroj pct ogni dovi 
ni nnsnndj , tJbrchi £11 Dupidi fd . 
BiCEl&ii teològici di .anitb il /Wt , ci 
cui cri Iliio SnlaRa, * «cM i cniti 



li N>iur> univtrrilc, i) tenpcnretnio dcHe file le^i.-e il Gc - 
nere umino. Q.ui:llj aniorchJ fconrielTi .e nunriilc riccrci eb- ' 
U non pcihi fcHiiid , fd .HcMìL dairaccefi rHiul..di^riDtendi. 
mimi guadi fi vide ufcLrt illi luce -«ifliu, (onEiifo col tnmi- ■ 
nrc , e in eonfcgumu tonfcifo tol Fatfre della Vili , ed ceca 
il giorno li finiofo /•*Mi^Mi,((/iipiHK,rfimM,oveni Gìne- 
Ammnc. Mi 1 cbc dìlleaderd In fiililti n«o«Ì , riripuliliinl 
Al ognuno; i qoili (wircosa Inriaibiliillnte li KuàoDe Dai- 
ni; i^un^ue fiOÌHia idl«itefariiioai icgli EdiGd pubblici di 
Pouiinli. 



Kum.';?. Luogo In dove lì Vaoìt fiAdatO'Il Toi- 
tra dilla Cini di Pisolali colle Regole di Atcbitettki. 
M Eomam (g). Ci accertirooo alcuni diligenti Ofser- 
vatori averne rircontraU gli avanii dimoltntivi; a fen- 
fo nailto peià, ciocché vedemmo, e ci fu addimo nel 
luogo, non hafta a deciderlo con Ccurczia.. Non è pe- 
ib' in contcoierfia che la Città di Pozzuoti avefsc bc^ 
intero Teatro di Arehitetton Rom.inn (hj,c di djver- 
fa coordinazione dal dritto Greco, per la dit-ecfità del- 
le peoiliati azioni , e de' Giuochi teatrali ; lictome in 
oggi i ilvcrCj il Teatro moderno {il da ambidue "li 
addit^H. ^' " 
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gi, le [Icnicha hm d^ti Uuniici «r li farmi inieciB . deTetr 
«1, onde irnlnrtiio nelle varie augni pubbliche , regolate di' 
eoftanì dìierC delle Nicioni ne' <ac) tempi gniichìffimi .aolicbi 
e moderni: la primi ricerca fu per lo rj^ir. Egixi'«'; 'a f=- 
eenJi per lo 7"... C-r« ; la le.ii per lo Tarn Jlspo.e. ; e la 
«Juana per Io Teilro moderno. L'inveniion del Tealm la dob- 

sigliaccherli de Sacerdoii de' Tempj , per rapp.erenlaryi enig- 
Diallcamente alcuni fini di condmia, renai deiermi nailon di e?. 



degli Dei adorali in Elicf^, in Tele , e in altqrcbl gli 
" ""li perdettero di veduta l'Uatco Ente Etenu, ^ ' " 



CDnTetvidnri diirUiJntlii,Mr làgaitire con Uhpldai» la Oc*. 
Iure . Di quelli inranioni dciiniano ! materiali dille licetche 
■rchileltODicbe ilo' Tcitrì Qtcco j RoflUM, ( " ~ 



Dall' Egltlo »dnn^ae paTib f ioieniioii del Ttatro &>' Ore- 
dt e fbci' litri ' rapporti delle uìodÌ co' iota cglhimi , co* bis 
governi, e colle loro ipplicailonl' ilirlnuori il coorilinamm) ; 

li iippreicnUiitini f liratlive , Ma iK coireggere 1. viiiali loQa- 
'mi, e introdurre per la via tutta facile dell'educazione , la Pr^ 
Uil, Il Glòria, la ModentRu delle jiaBÌDiu,e l' nOervinu del- 
le Leagi. Primi che i Poeti affiSnaflen i Tealri, nli'fiirB» 



DESCRIZIONE 
1 ^ ncll' Uidnriile CMrdioa^oiw ircliilcMoni 



« fbAnCR . lo fina pilìò il Temo fn' Moderni , i ^ual 
li dinriiA tempi, dC oliami e delle ipplisiionì de 1 
li tDt^ (ItnmcBtc Te ne nvritlÈRi; c fab diiB , die i[ T 
IDOdBBO 1 in ns cnto moda , mm per l' AccbiCeclun 
fa li. BMidaRi delle •lioni , e pn le mpdificulnu dtlla 
pccrestnidoi là un diibniiU' cnnpsda de' Teatri intichili 
ed iDdci», in cui per dcitla di prenleui B ipprtlTi. di t 

mèoreTMliinu^ri^'re ^ SI^T^m^lm^for^ 



tro pfr gli Aitoti fn alcune poche ^ne dip^nrc , i 



digli ftupidi io conto di luoghi infrinali , ne" qujli cri rilevslj 
Il volami degli Dei. La gr^o ^ui oriti de'lumi che vi G iccca- 
dcvjno dietro le fcene dipiric; alcuni procurati ruffumiBj admi 
a ibiluidin i;li Alliati; e il lìlecdo inalterihile che vi fi ado. 
ferivi, ne roDeaevina l' impollura. I nakoili lumi , che nella 

iu pnnce Ipiveuenili lepebre , rcndeano l'impoRara impeneln- 
Ul^e la. aedma. ngliOncaU dcgliDei al pii paSbile celigio- 
fi .. Albnb tn- To- {panato , rottin e Io dMlordlainilo ma me* 
aatì fin» dal Incga- gli AIUdIl k ripi|Uan il trova te iGbanutC; 

Vaglia, ir nn>y it Tom- CM» bmi {iL rimato e làndalO' 
ftr tAite ii^DOiiieì e quntuofiie tiiinD^MK- iòiS degli 
q.tjnrsd o^i patta- k Rcen^ oreche liirgll dintfe par ladi> 
ncGlk delle- Staile aaioni, die- vf C volbiv nppndeaKie; Bea. 
|j»B> ctw tun; ikia. m il tot pi.tià & lUiaàuiia. ebnmlt- 



Digilizedliy Google 



DSU.A SSClOm ABBBOCVfTA. 171 
nIL (0 A uaiucftra d^i nodioiùcHit o farm fcrTHIR) 
GrRD, dicn^, tibra Ibd Itainrcohre min > napirtldW 
gnnmo iferìito KlCilno rimìdicala; A til iln tutu kibrm» 
nndi ifoiin in un dito circola. In olln ci Kcou , àu k 
11» agli Spcttitorì,c1i|»nldlo|nin< 



n agli Alter 



Chiara ti 



, o^geiii «il pubblica «lucaijanc f «cefbnunci^ 
Ircliilciliiri le Itgsi oppoilune per legoktM ti 
Oijp'fjTÌ'm ; mi alle pini di Slnmaiii adiEb 
cdcriitia , gli >{(crcili , \i igalucrc le COinrpW 
'.ia ^^f,:.; ri«Me il a.-,^. e I. - 



luiilu di Iile Edìiicio pubblica fu il celebre Teatro Nipsli- 
I, eretta Belli Fnirii della Muntigna ; cìoi a dire in quel< 
Il Regione ddia Cittì di Napoli, cbc a' tempi ne' quali elUle. 
va li Tola (Wv>Ii lii ifleenala alli Cikwp Ciniiu ; la ijuile 
ebbligiti da molli difgniTiti rucceSi i cambiar 1= patrie fedi , 
uni i propri intrtein aquelli de' Partenopei; quindi unite poifbr. 
nirono le due faraofe Cild «tiu e mims, ti ìndi colli unio- 
ne de' l'ioteii Cittì di Napoli. Noi nella TapagriEi 
uaivtrfile -di ul CttrL dimoilnomo piU cofe del Teatro ^reca 
ivi eretto e decorolaveote tirnato, per cui a quella rimandiamo 
il <nipiicca1E Lq^tore^ mentio in quElli Nofi , e ]□ brcvei 
diremo ralBBta ^Ud clie per compiran i due TciKÌ Greto e 
Roniiin qui cini(teiu ■ diÀImic <■ Arattnii del Teatro ìb Poe 
auoli uordlaiio alti Itoaum. 

V O T ^ IIXT. 
(h) £>■ HHfi Thm M yfHMiBMrt ficm.M . Non ignik. 
niniB, tpnOt II reninuuio di rimv. Peli. <i) , che il Tciiro 
d^ GiHi fo dellnuM Ib na dicalo , ìa enì . ficcome dicemmo. 



(1) Vitr. Poli. Zi». Wj. (j) Vltr. Folt< 

Cip. 8. 




Ili dirpofiuanc, di mollo ben Inleli^iii que' tempi, & ulosen- 
n in tuli* i Tmlri uviiU fini alla Grea; iffia di farvi rSfO- 
cuonre i ruoni e le net clnue , Toari e teiniÌDile dilli Sceu 
•ll'UlIoiu, o Ifliia mioloa aBefi delle Legol dell' armanli , e 
j-, Tra «rchltrtUtì rc-<--- -■• — ' 



(^mi! Spettalod Tcdu incsisoda d:' primi occupi jann glirci- 



tllile dì miellofs deconiioni . Nt' Iilì brevi delle figari , tri" 
ben intefi lelercDlunnj vi erin pofle le Scese linle , cbe aecool- 
^gaanno e ^iegaviDS li quilid dell' iiione the vi G_n|^< 

triaogolari. per collniiioiR leggeriflìini , i quali moveaDlì ia gi- 
lo lopn'ilue |ieiiii, iflìii di girarli a mifen che li rapprerent*- 
lioiit fcGgei ,oidc dinoftiare li quiUll dell' iuodc; e perchiin 
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*Akt forma pUtn , tmi ptèMHf ant > 



(i) Vilmv. Poi!. £«g.«i. (»} S.ÌM. m.ia.Cif4t. 
(j) Sue. Fip. Hi. u Sihm, 



174 DESCRIZIONE 

Tili Ifminine di pictits furon fapnnnoininiK le quidnn. 
tuie , come rileggiamo, il dir iì Ctlia Riàigiia US, ^wìj. 

fc^ti M.T.Ciarwi (i) naiimo icaniiì, ebe con ni va« 
E voile dìnoure cofi turpe ed in^nit , praticiri fri due perlb* 
ne' lìccome Ìl Icggiims aocon in Cinintb tulli remenu me- 



!ÌIr!^^'6BdIn.'?^"r'ife^!lm™o^^^ ifcc di.ol^i- 

rilì 11 .bnendi, la Giovinoiti icsuinilTe il rnprinnoniE di fin. 
AnH,IiSl, ll -FnBDIInl iti flMIt il itnna.c comuncmcole li 
jQiiiiniUt, Olitilo iapoimme fUt di batto i tutte le alne Mc' 
renici -follt .ia fjuidggOD i proprio canto <Ie' Itami arfami , 
j„ tnnl; e Sffitie donne di pirtìto l'iveip 



lire i-i.^.P-TriifiUi (j). 

Teitrt HomanD, alla cui rimiDlIina Hi il Teitro di Poe; 
suoli , n diveiflGcavi dit Grcd nefl' Orjlm^m c Di/ftfi^KH 
IchnugriGci, e non gii nclli {hrmi vniirBrilc, o nelle Meinbn 

pijrtf°celle jiioui , quiniurijiie .altrimente nodilkaie, tbe vi^ 
nppnfenlairino -in ilpetticoli divenni diirtrS , "Oinn li diieiii- 
ti oc* .nfturaì , te diflòiuii influenze -di' Covemi, fi virii edu> 
.ci^oDc , G le ■ipgtlciEÌoai del Eopolo TOmiio ne' divcrlì tenù 
delh Repubbliei e dell' tmperlit. Lt diverfitl IcbnogriE» /e* 
itti Tntti ci vico jiteRiu di y.rrwKt .PilL (4) , dicendoci cIk 



C«™,. (3) PC. Trlnquil, S..,.. ve, 
.funUlc.&i. (4) Vicmv, Poli, iiuij.i-r. 
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In' Greci li {urie piit lirpoiibìli: c pili impla del lor Teli» 
fu rOrcllcflr. ÌD rapporto cogli Spcltalori; di Hi che, OceoiBB 
la dcHnciiloce cdl Tcitro greco targavi dill ircrido» di éat 
quidrati io un dito Circolo, dstttmiinlo dillo fpiilo ditto ,. e 
«mlccK la hipmiti Optra, il cui diinictro era coi.Krmin= tra 
l'OrcbtBrl . e Ìl Profcenin, «al la dtlintaiionr del Teano ro. 
mano furscvi diiritcrìtiDne di due Triangoli cgullitcFi nel m;. 
deHmo circolo delìneili, in <ui il contermine <!cir Orditura col 
Profccnio fu ud lato del trIlBgolo »lBÌIaKro. Ed ceco corre il 
Pcofcenio greco fu ampio t mignificD , e rOrchcdra. mediocre;, 
c r O.-cheflr; romini fu ampli e magniiìca , e il Piafnnio me- 
diacre e ri (Ire [ lo , Tirno il ri manate pM. iB'imlHdiH l Taatri 
(j cf-i-u^to nel modi: iHeiro, mena de" Vtfi annonUi iìn- 
nie. cKordinili di' Greci colle legai auEcbg. fimo. 1 gnHll ÌD> 

^ ^ Il Teatro eretto in. FazIuolL fil. dL cofliudiKK' nmiBi 
mi eccellentemente bene intefo-, e ropcaDnMdo' rinbiffiniBcfpe'- 
ruro, pcrchÈ tuito rivefHio di biincWi BBiml negli orpeiii inieriote 
ed cncrlorc. E' finu Torienula da. alcuni' fràmmenlL narici, cbeil 
Tento di Poiiuoli. folfe (lato, fondato dil Pubblico a' tempi di 

àltellio non ^hi'scSlto'i delle nofire eoft, che , molti inni 
fono, effcndoli fcoper.i alcuni ivanii di ijiiCil' Edifico nel luogo, 
topografica che dinrwenmmo. In le m.ioe di quei luderl , che 
fumo giudicati nttc dell' OrchcRn, pec elTec.ifi olTer.at. alcuni 
Ibeaooi de' gtidi in giro, e pmi dealL adiieeaiì parlici , fu.m 
AtrantB uno. ^avaa. i Ilcdiioiie 



: ibbiira fine , oITcr.. 



civile-. Qnindi: quB egli lutti- ÌL Tnira 



hc^' tcmù ottiBt 
ìl TniRi' rami- 

„, . _»ete*del'g[eeo;, 
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' A* tnnpi di Aègi^t ^intraduSi m 
prima il camre de' GaTiHni ne' Giuoi 



icH Circi 



Attori Teli» roflbK ne* Tntri. QutlH 

«cccHi, che il Senato romino, al dir oi man» (i;, con itve. 
rlSiou Legge ne proibì ad efli gli Alti, peinetteiidole foltanlo 
■girc DE' QmKit Tnjfi. Il filtue , iJ gellicolire e il ballile 
ncirOnfrJAw de' Teatri pubbliti , era in qae' tempi cola dir»- 
nonliffimi; coil ci atteltano Orn:» JU. TMit Chr. (j)- 

inii JmH"j« (4) ci fa fapeic, che l'Imperjitor Dtni^iiiK talfe 
la Toga i un Quflm .™«» , a foln abbietto , pnchi dilelli. 

tets atti compigoi.o ilraeno eiTet dkhiini; bendwni dilli eib. 
Ua^' Milli ). 11 ruonm e il filtare non furai» giuiiici ti me. . 

rono per tali Taluni; appreiro d 
al dir di Cm"- '-- 
ttam, rpBiili 



ntipjli furono 1. 
li Note dcftrivcn 



« poUilico o lite MagiAnli 



(1) Satxae. I« ^gi^i Cif. iì- (s) Oni. Lit.t. Sui. 
sa. 1. (j) M, T. Ciccr. ;n> Marini. (4) Sueton. /■ 
SMtt.. S. lì) Cor. Nif. fui ai Emmada TiU, 
■a. («) Tlutan. ^f^iii. 
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ijt DESCRIZIONE 
canorciule iag\t Uomini e dille Pctfsne; mi qi]>[>s in avint! fu 
fTirm c dcrormi» per Ja divcriitì de' cDHiinii , elTeiidEin di'Pot. 
ti diilfa t ruddivifa in ili» ben Hrane madificacioni , non men 
fn' Greci co' noini di ^>c»d, M«lù, e MiJina, cbe fra' Rs. 

Nn'iCnm!^ oeUi TMx^nfia^^ivBfile dé^Citiì' di'^N^ 
pali Mot. 15;. La <d lìn<, fu intnidatla per riprende- 




fsBEi dumo, ■ccredìtaraoD i Iqcv haìUmì ^pa veadirU con irai^ 
taglia a' ^oco accorti ; fliroDa celelni Bel Tatm laraam l Pm- 
, 1 ^uiii Eullavado Jqlli ewiTi , v vi beeaiu {om Jd^ 
nadcDri, per on qiielli l^tlacoli Ibpra tunl litri dio tSi 
trcquealati dal Papato, c mù id ivaslt: nu paffiin» ■ "Ote 
fuhte ca& del Tun* tdiJmt. 

tr O T LXXII. 
(i) f Jhin/t a TtÉhtiaimt. Dabbiano la difcrfiA del 
rwtn UUtrm alla dìnrGd de' coftumì , alla virieil delle 

gicadoDl de' Papali, e elle pailiiche influeme de' Governi. La 
(crGd i Toodata neir Edouu'ooe umina de' tempi moderni; 
»! modo di pearin, che t lo rvilirppa dell' Anima ragionevole: 
t nelli qmliiì delle iiioni che ri fi rapprerentioo , t> che vi lì 
vogliono ripprefenlars a feconda delle vgnilà follenule dall'amor 
proprio. Da r,Sine cofe ne forfero le diverlitì dell' 0"/;>M^;°n< , 
•Iella DifptUtj»!, ixW E-rilmia, e della SÌ-'xhU dell'Edificio . 
I.C azioni Della lor qiulitì e rapporti rillfialero il Duri alla 
Iccin Eata , c_ Ji DtflrHiniai tn i limili ben inguIU dcgl'lnlc- 
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ntturi del luilo c ielle fiic membri , dovei feguitlt di vicina 
le cagioni delle diverfiti gii noverate; adunaue non potette aver 
l-inelTo obbietlo del Teilro greco, oi del romitìo: e Te in 
i|ualthe cofi fi veglia apprelTire agli amichi Teatri per liinven. 
none; la Tola leena e il modo di prefentarla in irpettacolo pub- 
blico, piuuono, può dilli derivare dal Teatro eliclo , e latta 

quaIi''%ccDiiie noR poffiimo comparare le immagini delle cole 
ticlie; cod nW) poflìimo combinirne le Idee per le iHinis.ab. 

Le «acmi mirili moiicme decidono queiio gran pato; dap- 
polcbl oSétTlima in oggi dilUngueiG il noflu Teilro io Si»- 
mmka e Om» dtl eonplelli) delle iiioni che vi lì npprdiiilfr 
DD , o cbe vi lì voglioDo tippiefenlate . Le aiioni dntniniticbe 

fuccioi a Fcifonaggi rìjuardevali : le quali ancorcht ftilite da,* 
Poeti per renileile gmiofe ; derccivono al vivo le paBioni aBb 
ne figliuole dell' amor propria, polle il confronta colli virth, e - 
col viiio . Qulle eompoGuani hùa in vctE , fi nppKTentnó in 
muliti con pacbifEnii eooica , e fon governate da certe Kga> 
te, cbe motd viteitf Uomini fcrilTero con bde. EIA Eipponio. 
DO nn &tED IlaricD, per Io piit tanno per principio un diroHÌ- 
se £ -quuhmque partita; hanno per me^ao la condotta di mnk 
^inttìcbì^ ed hanno per fine un punto di B)]egrez:^a efemplare ; 



ale, e il beo vivere con modeisione. Di liflitN 
pile oggetto, per quelle in iKofi a in vcrfo fciol- 
fetta comica *I nannle, e per altre 11 froddna 
iflbrblfce il nodo. Tutte pn« fon fonlatE »!• 

iminano per un intntcio dì colo funpn iptirrM- 
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IO , e fidìTcano In na punto di aUcgtnu > cane pnnio di ant 

{oAnaii piffiiMB Dumle . 

Net Teitro coiaico (bfglloiifi tippitleelire IBM» le Trégi. 

l'iiione, e Rmkoao colli nisrt: di ijuel Pcrloa^a di |nn 

non ' fi''" ™ft ri "le "fini! ìi\V^L£àV'^^'Ai^"rngmSu.'K'. 
vero die nel j catEO (jrjiiiiuiucu ti lOJiitDno riDDreiencBr le ita* 



vinire MifeM r ['ernmine di ogni aoalitì : un in liioiihi Jiuer. 
G I GOEicrE eli [DCtlaeoli feenid. Alli Ibmmi dì tinti atti dì 
Pollila r^iitUiiiura gsairsli hi ilcetcìtu il tonirpandente edi- 
ficio , afilli di produrli ill'iffirtio > recmili. virìiti nafU 
cs(l;inii ; e allo Ittlfo Une vi ha dctennìaita k aienbn ekpii. 
Giioni reliiivc, non pcrdcnds di veduta Ìl lòIbDaio intenflè aà- 
tJi de' Popoli. Le leg^ della PrtfpHilo' bta date le regole dt 
liGone Illa Sceni liiUa,in do» uilcono ^ Attui mliehi arcin- 
niiK io certa nodo notid di badeiu e d* iri&niii ; e te Legg^ 
dell' Armonli muGci Iiaa romailnillnlo le regoli dr rumi inno> 
Dici per gli Spulatoti ikIIi Pimi interna e per ogni attaru» 
«■ Plichi, onde UDO rimanga offitro il vero. 

OITerviimo, e per poco, le urviverfili difpofilioni deU' Afc 
chiteltitri, delli Prorpeltìvi , e dell' Aimonli per definire infin» 
all'cvidenii 1= [crine diverfitl del Teitro raodecno dell'equa, 
no, dil gr=co.e dal romano, L'OrV.«v«e e la Difptf,<(ln* iél 
Teilro iDoderno ( deiineita ia due circoli Ungeoii , ma eguati, 
iTccitti in un paialellagranaia , uno ìb tuogo della M 
TtsIH; e l'altro io luogo del IWiHrt.; in coaC^gcnu li Piab. 
»» non i quadrati, comE net Teatro cgiuano , at remicircall. 
Ki enne -Tutti greco , e naBua, ma. il figo» milUli- 
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K9> tmio fa un de' liti li bocci in dirinuTi del Prof». 
Bla, poib nel circola che dciEnnini il bi pi ni mento, ed i ugui. 
le Bill btk del irÌin|olD equililcro nel nudclìma circolo del Fra. 

' ie le didttcjiu In' due Circali langentì , c l'inicni circola 
dtDi Piuia. Quindi i che ficconit le notita iìOacme ìalttin 
tra le dreoofimie nnu^au, per e«flnmam, uniK illi Fin. 
u mcdcJìai col bkud dcUr dog oUi^go incuti quelb etrcn. 
b, c«) fana intnAciiid l'ilm nella deliacuionc ddli bix. 
n del FroTcenio: ed ceca ]> Egira della inaiu del Teatro mot 
dctna in Sua» di otite Inumta dì naleiffima jih inpu , e 
ninnoli dell' <kdKnm del Team nnuw i cu! con-irponde ■ 
e il ProTccalo mademo jdKi ampia e confàceote di ^aèìlb del 
Teatro greca, 

L'OrcbcUta d^ti artichiffimi TeiIil ma per laUraiÌDne i 
Bradi in eii», rileirili gli udì fopra gli "lui ptr gli Spettitari , 
e nitro irriminenle di eJTi , di (igun Gmile. eri libero pir f\i 
fpetlacoli; idi il Teano moderno ti nella piaiu ordini di fe- 
dii! di legna in [iaee panlclle alla bocca del Prorcenio.di poco 



li elle tre andamj per agiati 
rcenia, nel dillcndinienio re 
KT Eli Munci Taonatori . e 



jgi DESCRIZ rONE 

cDl[ tiBgsnl . La fccra non * flabile come et' TcHiì gi 

u'dciu'pcarpciììvi, 1 iiuli glidicia 1 fecondi delie Jegg! 
irifione; tfli^li difpoiigiiini fcpn di un pÌjno,con rteoli a 

Smm modenii non bi ptr fondamtnto que' pofmi vtiruil 

no. E' Tiro, che li rceni nodctni i ncecOjirìanicnte ditcl 
le leggi dellii viGone, mi qiicflc,anche DecdTgrianicnte d< 
furie di Mario colle Redole dell' Armon^i muljci ; onde 
con buon {cnfo, producano gli cRcId loro n un tal pun: 
intefo, con rimangino oHèlì i due argini principili i! 
nimi ragionevole; cioi i dire, che li villa prórpeifica 
vera agli_ occhi degli Spelliloii , eJ i filoni^ dille viici , i 



quali cade li veda» praTpeitiva di molti oggetri pEolTirai e te- 
mati dì quilunque porraii; e le brevi han luogo nelle vedme 
(rpetlìve de' foli i^gelti proniini In le loro adjicenie; e quin- 
di li vani dirpoMoDC delle patii delll Seeni h1 toniacDIo 
della rappterentazione dIccG Mna^kt di San. 

Gli fpetticoli lalnli li din di mtte al Puliblito, e B pa- 
gi per vederli e fcDtirli; clléida dE «f ifliuidcMe d inteteEb 
piiiato . In feni]» delle npprdèBtadou tatto il Froreenia t K. 
lanùuto ™n Wi in gnu quutiA igli Spettatoci occulti; e io 
fidlt parte Eccome il Tutn raculenu lì dineiGfiei dil greco , 
e da] Iti mina, coti li accordi eoU'uiiiliiSma Tram di 
IO. Fiulmeote liti 4clli FIiU* oltre ti mora the rio fon l 
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11, ivi rifflindiimQ il (oinpii«nr= L^e'">« f f= voglii Tiprnc 



Num. 35, Anfilailro Poziuoliim (k) . Quifto Edi- 
ficio pubblico fu così ben intcfo in Architettura , che 
gli avanzi (I) dimofltano poter rifpcttivamcncc conten- 
derne la pnima al Romano e al Campano, quantunque 
di Tnaggiori ampieiie . La capaciti dell' Antiteatro di 
Pozzuoli la gin die animo di circa venticinque mille Spet- 
tatori (m); mentre nella Cini e nel Contado, in tem- 
po di fua grandezza , fi fa conto vi abitafsero circi 
felsatiti mille Individui di più Nazioni (n) , ira Sa- 
cerdoti , Letterati , Nobili , Militi . Cjllegiitt , e Pie- 
Co). 



(k) ^-fit^'i P,rx<"''"- F""» di dcrcrivcnr t ^^fiana 
•>T.V^' e Is Tu. ipproOirnHa capiciA , f^brici too.cnitn. 

iti di fili inigniRtcnti&i c TpeloGlBnii Edilcj- pubblici , 

r lìicnacU dalle iiiMi di ^lìili ; fìccome ne' tcinpi''a^nr- 
inilinita ilice Cill^ conte dtll' Imperia la medcTini nrAà . 
cero inch'eflé ■ L* piiiu nceiei iAf^«fi<t"rt U dabbiima 
lamini , i qiuU unnlBicniB e fcDB ÌDRrcITir'ì la rpiriia , 
in dita Tpuio di nntiiO' dolo dille proprie fpaije G crccti- 
aa cai alcuni aiaodii gioullici . Datìi ben poca quelli mni- 
ricttu, 4i^oi(U cotapanula U immi^iiù. latte fiinpllei 
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A romini operò . dii dal legname Ti jiilTitre illi Todciia dell' 
open colla lìbbriaiioDi i il Filla congiMto alla SuKtbli n fli< 
luliraiio il Decoco intCrìoR ti eOeriorc; l' EmiilutaDe li pn> 
dulie a un fommo grailo di IJileDiIìJmi ; V Aiddletlun ti pK> 
fiOe le (diniM Kcgw j le Ani JiibalKr» , li pericuoDe del 
tultD ■ della pulì , a delle Hrd Del tallo ; t fiulneDfe la fra- 
ni! colluini , alteriDilD Te rinrcbe , ri oggiunre qaelT amnii- 
nblle Bi/^^lmi, e qucUa Difirlia^iiit , du riderà le pittìH. 
Età , s Noi da^li 171111Ì ; riidigiolì gminitiimo ne' liuglù in do* 

11 prÌDD ^Afiftim cretto di fihbtia in Romi, t At Ter. 
rt di modello per lulti gli alni , al dir di S„<im:, (i) ; fu fon. 



(i) Suttoo. ttàU yMii 
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DELLA REGIONE ABBRUCIATA. 
iiìolMÌi'tmpBiiaKUiigwPi tra gli noiii jS. che nsriineniic 
paio. Ne (il l'Archinitn Siwlii Tjnn, uomo ili vilnrEi 
faiBoG tempi; ma ftr ]o alLon knlin l'OpEiiimcii dtlli 



«Ho (1), dtnorabindolo il d>l[: 
hf„^,r W^^,., .h= in luogo idil.-. vi 

Qjcdo Edificio pubblico hK 



Difiimnitlque Dtum nnìbwi art frtqutBi^ 
■ ^ili ■« VII» paJnlm Mn/slid 

Uhm fn amBii {ami Is^alrr tp\u . 

In parte iH eHo f fiflc , < e'' ivana del ij^^ '■^ 

.cUtr ponile • dirf«c ilira «uiIe Tulli Teni fu rutte Ic'ni- 
lÌDiii conorciun. Li riaiA éc' Popoli delii jhIi .casM Cilti 
Mi' Impera romano , B linil|;li9iiu della Domiiunte , erèflci* 
■nch'clTc per rinlia, nelle Gallie e altnpite i laro Anattilri; 
in' quiU i pili dgiutdevolì nel Regna di Nipili fnioaa il Cot. 



(i) Satt. •••Ilt 'rat di rUv. TiMitm Ctf.'}. h) Sotti 
wdìt ria £ Ti» r^t^ C<V-7- hi U^V. Abnik Bfi. 



DESCRiztorre 

li Capai, dcririltoci con ogni miiliilìi dtl &. 
M» Mi^KtW (I). Il in Dgsi per 



«W^, t^Mni, il J*i.rBM,w, Cd alH ancora. 

^^^«'* Bclli iiknogriEci quiPi luiK li mcmlttids. 

Sii diri, >u pRtlimcDlc (imili per tu DeflbKnc. Ntire.>i>*i>, 
óiMilt * Dtart jwptD nen U cedena il Romano c il Cijui. 
ka: ed «MOE m •bbteviila limla. Il primo penkita detf» 
»neln> rililtìn Ai coanliHta di IMiti tiiaqni, raifli di fr^ 
almm nnitc a' pl^n, c tra di effi «la curii catena di ArcU 
«^ifiid eoo fidgolir roftniBorte iw Uraiamno il primn^ra. 
Tutta qudlm ptima parte fg di niariDn fcdaoca , con ammtralTtlt 
Arte coancfEh ed unirà con pietre di gran mole , perTerEanenit 
laiwaTe e porcate al piU aran puma dell* irte edificiiDn { p^ 
cu) coniflidcva la pilnu ■ gii nominiti AnBteairi. 

AI primo Ptniaa Uffin il prìno ■/•'■w* '4m di AuhI* 
Ggun, e ipHcfla a fuetto k Tetonda difjMriiioK fnlida , cIk 
CDfnprtndn le geminile fida, oade afceodere i plaaì ahi, ia da- 
va dncciuiao^ imiwi, b Ki le additale icih ne' luoghi litm 

■ni parioKnle Ji*nt (impie io ^ra t ia cnnl^iKnii panlello 
■1 prioo di Gi^c Sfpn , A «iella Ecgdvi k ttm di^ofiiioM 
Cdidi , cbe ibbncdm tnO' i laatgpi tn k «m^oodeini jb- 
miiì, the t«Ke>in> > SftA In i^m per Uàerti gU Speemori, ( 
tn di ABlinblInni etM k Sjtcw lam bea Hctierie aglifpal. 
Mtoli di ogbi fteSe tbe ti B npprcfentiHao. Tctminan eo» 
la dilfoG^'Iblida ilToda del i>ggi* ta gin, il qiMk par 
toSranaae Apann I' .AnH , o&i fueUa pur^i (ftiNiia anaili 
«l'EdiGcia.in col fi dinno i pidihiici SpoìitaU. 

A' Icnaiu de* diiiActti •èliKp • «diala, kditsH ■Tniak 
mHno k Gfluie elIiiiicliB patoltUe, ti' fivMO 
«Hidinti gli uoirtT&II l^fii fnianrf, tiifc 



, (Il A. S.MMOt(M WCaw e^ ItMamOmf.^ 



DEIJ./I KECIOWE ABBRUCIATA. 



»e, vi litronD aichiteiiiK e «llniteo piti (tniMCMt 
c rpnialncMc A libMÌBq^,R]ts qiull vi G tnk 
[n tenpo iltgU Iptnueli , inaiti JUiminW , fon» la 



de. (Il dj 

IH, ■ BEK» «M in t*l» piinn d ami mi» agli [p 
Idn toKTH di Jrt*«., onde i CUi««Ì uillira W giuiKhl , 
fcMi tvitrtini il (h>k« fpn^O dt' feriti ad nwOilN, i> iip*\t 

eoo 111 poGiìoof ■■ '— - --' '^"■i™ '"~ ^— - 

fUtAo. Se Id 11 



patio, Cri* cr-#i(i'. •! hcM IpmiH 
Affimi ' 



Oanibli in tltegeiVl , At f fai» 
I Imcn cai SiHInt li m* 



de htnidùnvniit ut' Ciuhili, dGcn il dir di Onnut ^) , i« 
■bilie Cn» li «n G aiibdiHDa li Fiere, e di ave {kouA 
«Icin Btr gK fpiRic^. Saond Cftta partiiiM ^viilA»- 
■ìt « iftini , ginB» a uOiaamn £ Okvn^lt (4) , rbipiN^t 
f il /-^.^ «ih™,* 1« f-jinl rvWi. Metto J 

falò; qùtUi B«d> iJiiniUTW Wbo iVilM dd Ittoote |^u». 
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1^0 DESCRIZIONE 

B» nli offenfiiioni i diiiro ciotclit HimM t il piale (X 
fert; nincg quifi luiio il primo gira poilie«(o; niBun tMIi 
gli cndim ih ArtSittlTun che formavino li ndoti iRtrlu, • Bt 
OKonuino ropm; miiKi <a Leggi': e minano p» Desi et» 
« (iiu^^nrdliaitnn nanai, e luifiiiro che incnningnin 

cnlf, the Con paflkii dilJi fsOniiicine ( ceftnniaiK in sgei , Ji 
DiJf,Rtj^ hi-upt/i.-., t li \t.mm con cai fa l'Edifcio se. 
n,m Matm.V^i,mo^!, tMrìctiimc di li;Toro r^iwlj* fri gU 

ti gli Hipili di foli lalcrcoli,! quali dCKniiiniracM Fimionc det- 
te piiti nel tuito^T alTadarvi le neccflirie lom nliftiiili il pe- 

giin valore dell' Arihi[ei[o direttole , ehe li lahrolt efcreia- 
lÌDDC degli Artefici efecuton. 

Riufii a Noi, dopo ben dura faliea, rìloan , per aiunts 
fu poISbile, che l'-^rn. ,U!wc, in il Pigfi, i, fin, tome de. 
lineiiione fondamentale dtU'Itlinagiafi» dei defciitto Edi Brio , 
ebbe di diametro ina^iofe circa piloii NapDiicaoj iji, , c <U 
dinum mÌBore drei pai. itfi., dot conie )i. t ii.; per cut 
pnk AB, ■ litinhrc a Noi regolan , che la pcoponisiw ealto 
foOa fb ddlMala li Kgira della luitia ceainl* , cotte priaiv 
dal» datb figun idiiBg^iicg , finfe dairippioSnun psfltioflS 
duaetii obtump si tél^n cane 4. a , e in conrcBncBu 
rode le dillcibtnioDl ell[(i1ch« delle DiiTEtTili membra faUd* » 
TiOH I quella piraldle, ut Alinaii! (bpn de' diamerrt IleS, 
piohingltl iaGic alla Laggia; ci rtmbrt, du lettatuentt conv 
rpoMbirEn) in cagioR, con» j. i 1. Quelle |i»psrilDni ittif 
ailoaa uu perTitta deUsiixiane ichiwgralrca , una ben temttÉ 
Sgura e uni ben ioiEra coordiouione deir ./i/fcrjm f^^/oM; 
e quindi pub dirli ancora, ellèr riufeiia aidu glndiiiofi li ^lat 
.daiione^ deHe tifuili di' luoghi de' hdilì a" bu^ degli Spetta- 

s o T ^ zrxr. 

tm) Ora tmiciiitiiimilli Sfmunl. t,'AnBia1tm Jt fot. 
•noli fa «nna da qud P4ilibtico per blninìnarri ww oiew 
■j Spcuuali, ,(]w i giuochi ta-umn Dm niifu-ótmintaiw 
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DELL^ REOrONE ABBRUCIATA- ift 
m nàia Ignivaau, i cui J'jiRiii cantcertm : i cggisn •«r 
ucdu quel Popola ua aecilliicia doveni anonic un (lEoio Dio. 
di cui leniEvinQ la jatirinu in ijuclla pine icWi RiglHK ith 
bruciHTi. L« ctp4CÌTl I iduaq' ' . dell' Edifìcio nella parrc iflrcr- 
B^ de' gradi in gira fg b?n cwrilpandenrc a t^u^Jh par»- dì Pr>f 
^0, ed A quv' Foreltierì, che »' ÌDICrvenivano e vi pomno-ÌIN 
firveniic. Quindi di uo ipproSmito tilcola dcdsrio dille di. 
■Kulioni dcfcrilEt , valuiilnla parcryiri nDUerue, i un dipreOo y 
circa ij- 1 17' End' in giro )' un Topri l'aliro ili Foggio alla 
Lnggia; e dall' iFegniie palmi due e meuo ad ogni Ritìnta re- 
duri ne' ^radi e ali inpicdi nella Loggia ne* prspr) Iw^bi; rU 
nisin dimoltia» li (at ci^cilà di circa venlicinquemille Spelta. 

UI1X. Ed ceca come l'AnfilHIro rouuoknn fu minore ^ilcl 
Campano, ^^^1^ (onienen^iic» lij. mila pirbnc, t pik 

Ja perfon*. 

Ci atieDi Si.ei.mt (>} , ihi rìtroniiijo& queB' Impcrailon 
iveir AniÌKiIro P^>BUolano,> Teden gli Spettacoli, ckc vi li fa- 
ccino in (more del Dii fmlum ia graiia del Priitcipc; quelli vi 
oflervò fra quel FopulD rpetlitore , ilcrnaTnxi , mal nllniiK, «I 

hn di rirpeits c lenia difliniione alcuna nt di reib at di qui> 
liiL di Perfoue . F«lì l' impendore vi avrebbe papiro di [apra , 
ft ooa fì fblfe incontralo a ledtN l'ieToIcnte modo e I' irrive. 
Rnia ufaia dagli Spulatati a un Semai ore Rominoyil ^ualinfi 
■rafériio adi' Anfiicuro per oBbiwvì i giinchi ii«lKati ad &ii> 

E Ho: dappoiché in tante lugUaii di Krfi»a Ceitad aUi rinriH 
ne* glàdi In gÌRi( nao iromAne bu, che G isg/attk dui» 
ya 'tamia di iuogo per Tedov apctit can ipnmoda. 

Noi già Bcccnnimma, che il Senna Rominn con It^gb 

aoli, i primi lur^bi lì JafciatTero vacui da' P<^i ^ e cullodirfi 
rei.gli Senaiori: ma quella Icsge fu fopriffiiu in Ponuoli dalla, 
d'itnaleiil t dal mal coflonie di un Papaia , in cui gì' Indivi- 
dm fcrivina a dìveF^ intefefli; c perciò- leggiaDO , che tAngufit^ 



(i) SiKMB. fm ^ uljilfl* C<f.43. < 44, 
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DELLA REGIONE ABBRVCIATA. i, 
muoltrio urivù «jud tanto <leE;iiit^[o fjTEa d?15ftnlDV 
Bemvoito e d=' funi Compilili , slioidii T/awm Dj 
LuoROKsenis dsgl' Impc.j.lori P.sr/i^ù»» c M-/W«i«< 
ndoh >lls BcAic , pcc cITcr Cri.liinl; non pstcìte cg 



^niont di aqtlìi , ch= rIL ftrfro =r«iid(te i pili tdiriìijij di 
miglili» solfe loro^^rcmpUci alTcrtivc^vjius di combpiloM; jf. 

Quilasq» SoSc lii'p^iaziDne'cWii'i" in quc' piini icmpi, 

■dfaitdilcrOf coli è certo, che li rigdirdErnrio di poco ipprff- 
^ alla (bodiliBU doUi Ciltt, crei» fopn ua piecalo CaWc 
•fpaAa al Mire, c riftrelti rn mura difcaGiie,le ^uali cingeva. 
OD 'UD^aBRofto rBuio di lunghezza dalla iculio in dove fii eret- 
M il Calbllo. idRi» alla pine pili alia del Colie medenmn, e 
di la^beui non nolto al di U M veiiice ^nverfo Occidente , 

linunàré, e n^p^cdenti Note Smta necelEtili a dedurre ., 
che p«r lo allora vi i [bbililTE un piccolo Popolo latro afniro, 

(lie ll"foiidira CitH cadde in un lentno pono™".' i"dt»^aVn|! 
«ni, tutto abbruciala, ifpìrinle orrore e rovine, per cui , fór- 
S, da' Camoinì per lali cigiiiiiì , lì riguardava come ablqn* 
donato alle delnlaUDni ; ti fu uniremo a quefle comparare Imina- 
ùni k precedenii; in axiafomi RRimeDie gladicherema, 
Ti pfinka Dinninii in III) IcnpiDM pMcrn olinpiSìre, 
tntf 11 di dica An in minili lodividd (inirt. Ne* un. 
p ij^nBo e pntpiiutBte illoithi £i ouiiiilla de' Ronzii ,Se 



Tff DESCRIZIONE 
Mbnm'dÌR di cDnC DiiuntU mrcCdua, lik iccRrciiaeBn 
fa- di pon cdi , i iigioa che gtt noiimini . cKe Ibis joa. Rs- 
iR||iì G Ihlrilirona nel Ci/Ult Duc-nièia , Tenu impicciiifi in 

Cdoni'i Rara^i% fa tallonilo pcrPoul'l^'^ a pcrcht ferii f" 
Dl&rviTo il Popolo in lumetiio . Tu ancbc lumentiiD il Prcllilia 
di altri leo. Ramini, i quili uniti i' primi difcndsirana il Cilici, 
ts, c coafcrvivano il Popolo di Rami 11 conijuifli. In »l ICO. 

E i Rominj (' impoITcìrirono del Jt^^t P.nt,it t dell' ciDnanili 
Ila Cini , ami cimblandnle il nome in quello di Pigiti, k 
ritamciD il Samtno tDipnio; Gccomc i»lle ptnedenti Note di- 
'ftéranentc dicemmo . Di qucOo wnto pub diifi dTer tORÙB> ' 
«Ita t IngnndimciitB limale di Faujoli ■ l' iccidciiaMni dd 
Pòpolo' con unitvili «Ila iDÓctL molli de' Popoli lidiii c d Er 

CoH'isdir da^ tempi pafló a piDb elevoffi Pozuinli al ntif- 
Cina punn di Hli floridilì , Knodciii e licchciii per open de' 
RoaiMi, di' Vicini I degli Elteri: mi iiccome ricevei incre- 
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DELLA REGIONE ABBEVCIATA. ip) 
-Hill ■U'inuDO Leggllore, nsi ad iLrm obbicllo, Ce con fi ce 
Bt abbia gradiitunio . 

Lt prima dilkniini di [Uìa Ci l din delli cipici^ dell' 

OBIeiwe ne' gridi in giro all' Arem , e ctlla Lo-gij circa IJ. 
mille Perrone di o^iì r^ul\n^ e kSa ; c pereti ^uiDg Edificio 
tu quaC fcoipre ^iena di Popolo, per cui , tatù , la tù elfo non 
mvi luogo non ocrupato; pal^a li conTiilÌDne e il dirardìnc ino* 
«lenta da ^ugu/ìv^ -perciù all'approflimifa eompuiiiione , che n 
propoaEmmo, diciamo prem e fTett dueimporlaDii cofe per di lucidar la. 
Frimo.rhE noo nino il Popoto Postiolino vi poieiaodsMvi ». 
terveoire, ma qaella parte &riccennala che godeva oe^ palTateinoi* 
(he gemeva nelfolto , c che profelTaVA liraviui e vìz] fenu 
Ycro, ^qoili i da murvifi i ForeHicri ed i Soliiati ^ Seconi^D , 



ii conio di'cn decreto dell' llpir-dcr c>lli„n<,, fili 
•k' Pczoiolani, a' quali concedetie l'annona di i;: 
4 di formcnio il hifogno pubblico del Popolo; e p< 
mJtr CilUmit CaWia' ài Cajliviii l'aiei minoriT 
'poco difcoKincnio: quell'atto di fcindilor' novilà c 
rirenliineaci, ed a' ricorli. Quindi il finir del Sei 
Iella Era CridiiD 



ITPO III anno ^<fE, aena era ^riLlLini, eiientlnu 
re Del CoiUiglio pravinciale i frnnle del_^^na 



Foioull la IbDUU primi conceduii , e fu lumeniiia di ilM i; 
naili, GirG per ransoiii del prefidio de' 6000. folditi, che hi* 
, niTiiw ti Onelki della Cittì; e quindi pollo iil rat». Il fem- 
tna dell' Anooni^ '"'f'^ '|{^' ^' 



tft DESCRIZIONE • 

■1 pceUia! mi Uggbna l'Inijieriil dscMOr ET inata il Mr 

lira ilTaaM cmvìcdc; 



. . . fiJ tafiM! nf^fil cmm fcli XK-X. 6- fili. n>. 




DELLA REG/ONE ABBBUICAT^. 
i fippiaiTio a è, d» il Uadlt Ibire Mi mtCi 
li virijhLic in aiNhtil^ 1 fecondi- de* acncri n 
iDdivKjoni ìDDron'ww luron preic M iDipR 



miGm piti? iiji groflB«-in et 

qumdi tgat fintini jvieDiHin i 
liliali IkWM le ixnOirie pini 
aiedcGoii ben eonorievino , tn 
per cig-i ee.o di Petfcne no, 
•Ite niruie prnBKie intelletlu. 
t quii! ermo iddctti die niifi 
eoi le forme di. »!! »>ri divo 
fore reali delie cnfe iride ^lU 

Li fecondi opcfiione feni 
ti fqJle ìcnmi^ini firrc del A 
malie Niiloni 



»> i' rapi"^" Dio^ Bppicflài diserò il MgJw clIèR Dan 
gNi KODii nt di snu di nwttlW , e dis in til finn 



ISS DESCRIZIONE 



!' i-'ifTcro isilnKntt bIÌ Anliihi , X«< ftl. (l) (ti ili qudliope^ 




■Ctmr, ni altri ulichi Scrinui ce oc din contcm. 

Quella cfae fappiino di «ino Ti i, che il MiSt t il A. 
midh Biro» Jt fole jBjJdn dtgJì Andchi per le cefo iride i « fé 
»£ tèmpi (cotisTeiud nwi ina vali -mi), ni immagini certe delJ 
le mirun ÌDnlletIBlli, -liillenute alle 4llierl< Tpeiie dalla Uaile ; 
ne" nnpi ippnflit le Tiadi , e li mala fide ihoII atti amisi die- 
dero loego alla Isrmuicina di no Mtdh nDiveiTale di' maieria 
aeuUici per ngHera gli ibilG dal cóunuRio dille biade; di»- 



■i. 3. D. mof. lifùL ^mU. (1} C*. 
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DELL^ RBO[0}fE ABBRUCIAFA. I9f 
paiihi tileg^^iima nd Ctdia Cù/InwjHi (iJ^cttC eI' iBplluhlli 
Ftliiiinini , T'ti'Ro c ^W:g RTifiaR» q^K^ PB. tlUm 
tmn CHit fixiaviii , Mtftì pttiirìbiu , 0% / 9 dia G caiifflmils* 
ro in ugni Ciiiii dell' Imperio Kocnino' ill'ura uniKtfite . In 
olire riltgjiamo min WiwpHj uS. di Gmfii'mt (ij, die le mi. 
fore ed t pcQ rolTeto conrcrvilì > cornane cenetii nelle bntiffi. 
ne Cbiefe, onde canfionlirie In ogni incanirò di dubbimi. 

In ponto poi illi eipacilì del Mulii c SimeJli antichi uno 
iltia ne rippiimn, che (a cnmpiriie >' vali delle mirure de' li- 
quidi, e giuKi il «nimonlo di Fmri (j), cEuigllin l( tu» 
pure dt un itàfir/ offii un ìKtJriiaiili . 

Hajm iSiuAini fin Vm , ut i^^i miJitnl 
^mpt*ré , lirfn CMfìi mBjmm , faiarìul ijìum , 
tastati tmii pvl l^lviw m disiai pri . 

intim di''Romt''°idLin^!ie i'^r^dil M^'conltn.»"" ll^'Vlfla '^'t! 
ic. Egli ì contnle al dir di Fi/)> ,^ che^ gli entichi Romani no- 

giamo In M. Cj;..r (4I : f""" f""'''" . P" i/f""" itmut 
Muflì. Q«>dr>i'Ma X. Ci. . . ,*ni uni Quiirnulià It., 
(5-.-. .... Nel lib. iBcdcrimo f5) : 'g'' ■ ■ ■ ■ _ M'ffi Qf 



fi t L.Cmlui Cifri, fu pubblicità leveciffimo hudo ,coninq<H' 
VrndifDji^ di via GVe» ed- tAmimt , elio lO' fpacciivano a orw^ 
Boaetr dk ni» il: fudmuli ^ • «NL in. bIuì. &iioIì ScriltorL ^ 



(ly Coi. Ut.X.Tii.7o.Ljx.9. (1] GialliK I>( ruM. 
ir^ ^tJiW, C>".t>. TiMi. Cip. 1. CillilH. []) Vedi 
£;Pnt li». 3. (4) M.Caion Dt re nyl^i C*f.iÒ4, (S) H.. 
Clini. Gi^ii>;. (6) M. Vinan. A» n/iJ» Cif- 

JX. (7) PUo. 14. Cv.14. 



»o» ■ D'ESCRIZIONE 

. 11 Q^ijBUle.oflij l'Anfon ptt Ij miPur. ic' liquidi Ai 
nuslaiii ne' liti per lo cemado uto di ia<pendcr\a ccn óac mi- 
ni; ùppoictl ril^iimo in M.Cmw. (ij: Ui vn^n . . . . jM(i 
Jier Xl~ filiadìu ia ^m^ii ,«stm inpIiTC «immin a'funim ir>/. 

Il omiititì di àmxbb il fi conteneva , ihe dilk forni cBmìt. 
per lo.caoiada ««cinirniD dilL'oro. Quindi Timbri ben accm. 

e'm^lra'wrli dell' ^4". i Giurteonfulii praioifcuaiBtolt°ri«l 
lerrro e rcrilTrra nel corpo del Dritta RnEiam, per cui talioini 
dilTcro FV' '"fi"!', c qui inuleia la fòrmi cBtru, cioiilVi- 
ft Rfiro; e inic altra LtqMÌJi mfmk, c qui inlelcro II qDintitl 
certa della mitrrli liquidi contetuita tiel Vdc4 c coù il leggia- 
mo nt'OigcIli (i). 

PoOd adunque il MiJli lutico di Rami enne un modo da 
Bifarare in un va fé terto , qui. 



Le parti minori , e indri le minime , forfiro dalla dìrifiai 
M 4el Cmói: c pereti il Ct«;t era .133 ione «ole co]l'.^»/iia co- 
ac E. ■ I.; perdi le pirli mintia Hcercite al Ciac», ben ri* 
fiiltiroBO cacnrpondeaii lU'.i^a^. Da til che ifftiidnli divifi> 
il Ciani in fei partì eguali , ogni {dU parte G dlfle SilìiirH,cor- 
nTpondeon alli 48, patte dell' i^r<. U Siffnk £1 diiiib p« 



(1) ÌS, CMm- ih.rt n^lll Cif. Jl]. (1] X£.1.,J., 
mi. nr. '£^f. &t. 
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Mtit/ di^rmcnfcii ci iprtt un ragloocvolE adìla fi 
e TcDu perder di veduta ìE primo fitra, dedurne 1 
cilcolg di ouc'iiJi del Fppalii.clie doveina disfrul» 
Aanonj; I fuali Te ajgiugntrtmo gii jllrl , cbe 



anche perche ATnn pofTitna monte dì poretJene prevedere i tem. 
po pnpriir^ in canreguen» avremo la quantità cbe fi ricerca di 
DoltO' ipiiroffimBU alla veri . per II Popoliiiaae pozuiolini dcU 
Il Ciak rCimlada ne' lempi di Tua grandeiu. Vediamolo: 
_ Egli l ioHanle, che pretTo gliAniLcti al diedi rm.^icKi), 

■A di quiain Ulti} di (bmEnio :ma quelto piflo del ^dTo Poe- 
ti fircbbe orcimr, [t M.CiH« (i) non l'avelli ebiinto' inlino 
air evideoia colli divicCii de' ten^i, ne' qaali dnanlì le ciba- 

VOI /uunt ftt èrtmcti Juiiiii miliuIUI; ftr Xfilltm axHir 
mi fimi ; t nel Cip, ;S. O/nn J> iw./'( •"Ir •■«1^ fnH. 

tichi Kofliani ci"ìLi dimoAiato di' W^^r'JjTf "^.«'b 'iiri. 
./ere , fic ,per«iaiti lindiJvuni , tè- BfiiìwtSìs vrtwa « ^ fiwiri ti/uU 

-Qaildi ÌÌp)IÌtllM «dunque , cbc l' inno de^li antichi Romani era 
Jaailiaute dDuicdiIDi amtener due fole fìaoiani , ciai mdi Iti 
tìeSi, ed allnRMti d'Ioven». 

. . Of «i fcnui-diic diiiforì ei pFeTewa li leiìone degli Aa< 
Mi Seàimà ftr «qibinirl» «d calcola : il friao àclìt qu»- 
tia dì -ciBirik lift 'ÌM))b1ì> Inonmi cnipdki ii>M<id)ot- 



iMa^ot 



(1) Te.™ i. P*.—, ^ r. r. (1) fit Catone 
Ut re ni^. Cap. Firn, tiisiia , e Del Cj^. JB. Plumnaa. 
.iM. (3) L.e.i.%.XJI»,m.».i..,f,fm.lb'tf^ 
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DELLA JtECJOWE ABERVCIATA. joy 

Ihuw col bb piH, nllo, e file; ( rtcmme .»dwir 

i»l n iiUici ndU AgUi , nelle CiìMt ., e negli ^hnv del 
I^BB & Napoli'} ed i bcondi vivnna ucDppiind» H il 
csnpuurica Gtndiaa, i nifuri ifclte proprie foru. Li Pldii 

FpoHJtori'' e di litri mo^tÌffiinl''T™ OriÌn°"pò.e1^1ì"V d'i ^ 
CI lipunma liei Popolicciit, c canpoDcviri de" Forefi del Con.' 
Ilio; idqpqiie per le cofe diiriofttiM i di crederii, che perquc. 
Al Plebe ralle lors Ciniglie , per Io PnfiJici de' Sooo Snidili 
romani , e ptr gli Contadini fervIUi Ji proveiJulj Aiuaiu de' 
17i mWj M<ì; di foraiemo. 

In oltre conuicn .iflcllere, che nille iia^lie pltbet e de" 
Cnntidini vi eri gran numero di figliuolini , i quali non dif. 
fnittavano dclli^bblici innaiu Ìnli^ a Uiu diti Eti; cidi ■ 

dilli lor M^ira , i quili vinudo joSio alla ^Tilappo 'mtanle y 
nan coidunavano I uguile -qiiiinia , che dòbblun coOfideran >U 
l'impuliere, il giovine, il virile. A ifltt iguilehi coTi diRCIs 
ipp'olSniiio al vero Tu quella sHumo^lìgliuDniD le nivle gcBctali 
ddla vita unum, rìì combinile in Ijlodrt,-iii Tlrìsi ,i da NcS 
in Njpoli ; i numeri dille quali _r«3aiiiglÌJti.» uni dita paioli, 
ib , ptr ifjiirncniJ. rnrnjno id ritti quali gli lltffi al fenennio, 

de' nari in ogni inna icrrcllrt iltorno alli tri^diBw'pjrtt di lutia 
il Popolo che potei eomprendere la Cini eil Contidoi mi ptrehi 
il qinfh -fonina '» Ikils -ebe vi'tellilTe invili li kai parte nel 
Wro .iiiao , 'C la «tedi» '^ne nell'inna reiiiniD; perciò tu il 
TnMaderiì «11 mi '^1 *f>n in tgoi lenipo ,Ì1 riprwIuTti ne'leai. 
p. e il Rine -di 'vnerc ù -«gnì Eti, guiditi dilla riginne lima* 

to «HI dire , che la Tlihi poondant, gli Abhauri dd Goua. 
do, ed i (5coo Saldati 'liHuiu Mh ólmpdbnw di lulia fl 
flonra di vanii in vcntidu mila Indiridni di'a(|in Età. c ScC 
h , i fluii 'dìtliiitMnM ]> pubblica jAuom coacadgla 

- AI«aliiUi»roauiiió«l(mbiid-i<iabr« Il ^fll t^ghn^ 



« fuG Ah -nglB alMDiBta, ho neno w li cgls «k dctic, 
«b pa gli IcgUaiti notin fiifidMl filila Iptrlmi., Olla rt^ 
■e, c.fiil «aline. U-prima li é, tbt ogà Imio «caoooc» 
Ce » te 



304 '-.DESCilZIONB ■ ■ : 

n un tat- tìlA c £■> C«tiilii- i pRcilb rfpmJub lòtta *tn' 
tfpelti Bo^tià , die <i iinmu gli Ordiai Citili ; chi 1 Nobi- 
li, ali tdMli Cltnani, e li Vìtbt: 11 tcdoeda G f, tkt ùt' 
Nolnli doblHHn csmiiulire i Miniflri dcili REligione , i Ci»- 
litri , I ^Saldili , i Lcilenii , t i ProfelTm tulli delle Science ; 



Da SSiiK m 



i operila prcITo tutte le Nilioni colte; c <j.<inili ne Ugne , the 
i foli Plebei , Conlidini, e Salditi fi avvilevino univerfilnienls 
delti pubblici Ansuoi , amie Tpe^liiti de' mndi di provederPi , 
I coclèriirli le pmiifiBiii cibuie per un intero inuo. 

Qiiedo rentioienn , In un certo nodo, ciguirdito con pre. 
ciGone in npporta col BUOeRI de* Plebei, Conlidini, e Salditi 
pir che venga Ibitenato dille ordinnioni del Seiuia e Poptda 
Romaoo.^e^ di ileuiii^ deertli Imperlili j^imperciocchi ^eg^iamo 

ttt eirichi il pieno del framenio at biliigna de' niiHgito'fi op- 
penniiD, affili di non diOor^Mr* nelle ftuioiu , t ntlle piDvift* 
fa lo liiORW FAnaoni de^ Pouaolini. LaDeOb leaaiiinoiwc 
camindato .Agifii a^i.Ul^pf^.w , aUonlit riduTe TEgitto ìb 
Fro>ÌDCÌi; e cnil puinenie il ritmiiame decrtiato di pili In* 
pcndorì che Ciccedemo ad ^^kgufl» nell'lnpcrio di Roma. Di 
quinta inOn qui dieciima e camlHiiinDi» (Eabnci rtgaluT,cte 
Mtwno atl'ftiiDO logli di Rami « corTifpoiidentl all'alino 3411 
dell' En cDmuoe de CrilGidi , tempo foifi ddli mi^or gw 
dem <Q Psuuoli,* li Popola non, potei olInpilEict >l imincia 
M ar—,^^ IndiTidnl GuidùL ■ FokIÌ di ogH 



DELIA REGIONE -ABSEUCtAT A. 
^litì , rdTa «I (A ; e san ff.ì que' dmumUt • fii , 
cnni vilioiiu) Soitloà uxlnnl (i lOllao din ad iitend 



le precnlen:! Note difecnma. De* ^oll^j cwpoi 
i ne ■bbiimo cnalfe e vtrie mEFoorie , nelle qa^ 
noveriti i F'b-i éigU EJificj dì cgni fpnis , e 
-tE ; G Icf^DO i Lmìttr) , i Ctniwj i l Quadriti 
, gli ^im, gli 0>,fi. i F.^.j, . F.ìh«mi , 



ghi ^ubblicLj ed i Lupnai}^ che a propria conto prnducevano 
con ifcalrreiza il eamai commercio delle ^uadrantille o ^uaftii* 

purati I Ctli^ì; e Xmiun vi uoilce i Biarm , i BuMii, i 
Faruti, i Tnanirì , i PohhM, gli OUmni , ed iltii di 
le quiliiì , che sili rmietl. pàbblie* xeaaa otile , eemoila « 
vaniig^ot e tulli quEfli , ^11 il JViHH» bea li dEoooliiU 

A iìflìlli Collegi di BCgmJiIoil corporali vi tnMama lu 
tani^iifA LPmrmJfidl Jì Bi'Ji. Pliiin ci iib- 

nienn (s) , cbt rirte di compiere c di lingeie li Pocpora ia 
Pouóoll K» diflHta perfetta ed Kcelleole prelTo tutte le Na< 
■ioÉt culto, di qanto Aipenvi io boitt e Sogoliriti lepihpnt- 
«ioli di TIh , e di Gtenfr* . Per gli Pilloil di Biadi foi leggi» 
^ ù noi InUÌBM di PomoB. 



(0 Limbcid. ms. Cd].. 13. (1) min. Ui-3ì-C't-S- 



BESCRIZIOKB? 




Sul bgwiM i aanì <ii^ Onnspn icnnaA ! i^uU -fa^iaati 
Gi^ , .tnlalaiiao .tnlcàicili . Ha mt poi 4ill> ÌSaaeaa fi 



Al axfa ie' nituiifin -ea (ddoirili la cu» di provcdtre c 
-tDD^irte i cirichì delle legno agli ufi dt Risai pubblici «a'qim- 
U^Imptnddti Rooiim .ivein dedicalo le l^l'c e i bDTcài.pct 
Cil unominG a gnn delittn il fitle mancirc per neglige»- 
A (Kaioftan^udlD'iktto tulli riindire i lenipi dell'lmpendoT 
Ad* GaSiM, .da b l'.auiar delti mone di Fmitaa , t chi 

tS qoill -«Rendo ■Prefètti .delli <Campigni £ue ■ Ktmotìm : 

6nU i Awn^inrfKcCK'xi'BMBCuoiw dI.iffilIeR i BqolpBb. 
lei (nlb mcdiiric legna , -al cu! :biligds 'fiippliiODO que £ 
— - - ' ■dft 1 fttfart - iIhu I ii » !» itqgliirii mn fwW (kUW 
> Illa Mtf fxx—Uou, ■t accnlccilì a' Ttmànfi > 
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DEU.T REGIONE- ^BRUCIOTif. so^ 
Noi JIcnaBo aucSo fanv nelle Non pnadnti , allardt tn. 
'Icrinmna il dccnio- di' Ctlburf» hUa rìMiariDBs di tal pana 
•Ha Plebe di Pouwli .. Non nintiu altn nunorie » diacri* 




CMU» dall'InipRadOR' diiideiG. iL'deoam'il Pòpolo Roanov 

Iv puuo poi' a' Cìiffir/. corporati' di Poiuolv , noni alti» 
BC TappItiKi r ifw afll ferDoo' (irapriineatc qu^Soldlir lUle cllC- 
fi dinovérati in Collegio-t ì i^ilì iitnib diimarala' vakre- , al> 

•acn Ci/'n (ijVf »1 diaiolìu^uiinuo in Gfl^.maimCol. 



(l) Cebr. De Bill. ihU. lik.J. 



DESCRIZIONE 



llton roftcnwo dall' trccdtnl! luLTo, psrchÈ Dfcurivi li gloril dì 
Tire, ài Cauli', c il liaiu. FiniImcDic In corporali in Pot. 
unii fuRHivI incan i SkJ fifiJm, i L'iteri, ed i Dnniiiiiw- 
«',• e qndli fiironn il pili pclÉno ivinio dell* Plebe. Leggib 



Non «Simo dirpeofirci di din oulclit tali ropra i Co.' 
lulon delle (kcte cofe , che 11 riceiiw u' Trim , apli 

Poizuoli, ed altrove '"pw lo Imperio. Niuoa 
ere colitele apprtilb de' Greci furono i Gmiiii 

«uo DlorioDaìnii tra Popoli di' molle PJsiioni Gre. 
j — il «ifi^vjiio marci di onore per quelli cke l'cfeici- 
^uo. Abbhnia il conto de' prEoi) rìceniti di' Vincitori do' 

e le femplid qiuliii io ^hìui, e i^^niìi, imtuduc Poeti di 
gran BSBw nelT «litici Repubklin delle lettere greche. Ofieilif» 
noS SeriKori ei ■Itdhoa, tlit ai Gkitl OUmfki, cdebnii la 
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quc >DDÌ li din 
aùfltt, t UHI ilt». Nf P!iì; o-Mfiil, che cria btii advAtlK 
■leingrii del fivolofa feifienie uccirn da G dava altia. 

cium uni wm rfi J'n». NcsflpiM , iclebnlì iie]J'{rr>» ft/t. 
ptnn^iH MtrJi lo onore ili fifnHii, G d»i in prhìo b] vinciron 
BUI «rM di Pi'n. E finihneoie de' Nniu cclcbtiti nella Silva 
Kimet jfl ncnorìi dì .^ItMiJtn figliuDlo di Zìairgt , li dira 

ne S(.Ìlio-fi ci fono'' (il ce triftrìtlc d.I Le Riy ncll' inGene tjòet 
ri delle Rovine d;" piii belli m™ra;nli delli Grtcii P«ni t 

ti di' coRuibì ficcsme uirErs di meiio dalle vinuafe ptiiiche 
da' Sto! C/llrmltn il piato di onore, reiì dille pilGoni log- 
-nli iiiv^ TdllitailD l'inlerelTe e li vìgliiccbcrli ; e in csnTc. 
foeioa a Gfliltl erereiij non era piii il premio pubblico , mi li 

gran foild di CnflitalorP colorati 'in Collegio per Tervlre i\iuo- 
, che enn fieri al Bit Litin , dai a Sua ; l' gino. 
tW A'fiamdi, elle enn fieri a Siimm f^unlo Padre di GÌ», 
w; ■ giuothi C™/i, ehe eran Ikcri^i Cm-; e finilmenie 

la Foiumli un Corpo lirpellibìle . ' ^ 



Num. 34- Conferve dell' acqua pubblica per [a be. 
Vanda del Popolo di FoiZDoii , le qiull f K tifa mol- 
tiilìme in un Tolo £dlftclD , e tutte «omiuiìcaiiti eoL 
mezzo eli piccole apcnuie , fi nomina da' ValEui il 

Liberia/a [p] . 

T7 0 T ^ LXXfin. 
[nj II iiifmi.. Alle vicioiiiie dell' Anfileitm della Clt. 
ti dì pDUNuli fi olTervina gli avinii di un ben giinde Edifl. 
ciò, fgftruiio all'amico piana della Ciiiì, in ocoi leafo de. 



no BESCXlZtONS 

Lr la bcmodi del ?o^la, e de' Fortaicrì. InlinB i di loLi 
a veggono molte dì Matte uiaiKIlc, inEnln !■ illR a «! rimui-. 
gana tatìoiic, o vi flinno intenite. Gli avuii nuli iitnrlcb 
vi rìmiiijtDna E rendercenE chiint leniino[na,à dlnoDDDD l'ir- 
tìficioro intiigs delli dy^i^i^W.ireliiKtiahin , in (DÌ le (ilt»> 
■M (bb comunianii rol nieiio di certe lipennit in rttmadipah 
ticìne . per le ^uili (i pifla di une in illrj con hmmo incoino. 



tiliciDro intralcio ìchoDgrjfico dell' Edificio Btlle fue pini , 
&' dirle it nome di Litmm da neoo inlcTi e groflbltni del 
Voba. Per vederne quitcbe eofa del eoonlingmenio'. onde deci- 
derne li Oi/f^f^'Hc-fenu rnurrira, bea conviene Tir ofo della 

mndtndrfl' ra"II^'"Mr.'Vomino'^M™odor'e'r 

colo di fp»Ìo in ifpjtio VICUD, atrrivcrfindo malte bifTe aper* 



Din»- Le»iIOK, (he Tenzi impiceiirC tannco, egli l ut. 
, che EdiHcj linùli Tntl'iltK p«rtite,e rarK anche pib nun- 
Itofi > Te ne vc^no avinu fiir^ndinti per tutto it teid- 
o PounolaoD, ed i1noie,i quali piti comodamaiic G toBi^ 



Nnm. 35. Molo antickijima d<:IU CiUà di Poiruo- 
Ji [q] architettato , fondata , e collruiEO con moUi 
fcienzj Idraulica tra le difformi , e pericolofe cireo- 
flaiiK [t] di paGzioiie , non meao dell'incerto fonilo 
di qael Mare, ehs delle 3cqu< dalla pioggia accrefciu- 
te in torbida, le quali difcend^ndo da' circonvicini Ctri- 
li, alla prefenxa dell' impedi me a co luogak delle foftiu- 
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■E ABBRUCIATA . il i 

. L'Ordinsiionc, i h Dlfpo- 



, fut quale nella 



iUftro fu 



' ("). 

di querto Molo fe' coltruirc il celebre pMit di htr- 
che (x) dalia piasza del Faro infine a Baja , psc efer- 
citarfi nelle fue pazzie e sfienalezze . la o<;ei a of- 
fnvano tredici pibHri degU antichiffimi XXV. (z) nel 
luogo medefimo In dove rarono fóndati ., mi -icailutL 
■ InGno aUa Fovina^ e g!l archi già lovlaati. 

N O T ^ LXXÌX. 
h) Mdé àndilàlfmt <MU Olii iì Pif^. E' inlicbtS. 
ut , limi dubbio , U colUvuoiie ttw Optn pnbbiin iti Mdt 
£ Pngftli , fbiidlti con gruJc rdcnu «I me ìiiSn d«' timn 
die Dinir^i (à eoiinnevalnniu 'bbilin da' Sinij , c da tiS 
rntlenn» in Wcvale -camioeccia co' Vicini c cogli EnRÌ;cnoii 
- G Sciillofi li 



Sidone 'd^c^ Nili Dnenirìe H icmditii Itìmenlé, lì ebbe 
per r Eoipario ddli nivigauoDc e del commercio co' Panuoti- 
fli, co^ Omiu, co' Pofoli Tiàni e eoo i lontaùj EccoDEno. 
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DELLA REGIONE MBROCIATA. si? 
^ QikUc (amai le principili eircolliiBf , ài lor nitun pc. 
ruDlofe, le quìi incts in oggi c^ì ddd ÌDdalEnte Idnuli. 
ca >I Mo ttfcyo iti Sto e del tnogn così le rìkùaiii , le 

diretloni circananti; e quindi 11(1 luE^ eìeilo »l]a f-iiD Molo 
da di Abira (■» bea impio, lungo in dirìr[ura,e h?n £da Jallo- 

Swu^fB^^l^foSIto''«Só'(rdf'iV^j\''Q^^ 
monnlD dalli oflérvaàonì luogilt pik e plìi volle lipelule , e 
dal ceflHle detta di' Uiiinaii percatori , che tulio giarni) vi 
ftanno all'anórno per gli laro crcrcii) a prodiiirli li vin- 
to fepolto nel fondo di «in, cttfTc™ cj.i oimr di Tufo rcgo. 
lari la hbhriaiioM del nccmv.i r.!.'» rj'i.-.i^iiiidolo fuV 

ffc; fopri dV ^ili vi ilibilirano" ti piiii^ d=l Moia cni ogni 
comoda corrjrpondenrc a ritener le ai'JÌ , ttic LiclJa Conci fi ag- 
gruppavano racconandire alle fini. M\» ttf\i^àe\ Muro full'ul- 



clii di lifaliti dalla colia del Promontociii di Uif<n, e in un 
tetro modo dirpafe ntl /«■ Bi/'n pur , per I^ge di Natura , 
vi avRbbCTO operalo cai tratto de'tenrpi li rovina. Ninno igno' 

TO'e'erte naturali unifa.iniii fucceffive\ feconda dille Ti^RrdelL 
acque corrtnli; t k le forae lefiflenti contrappolle ad elfe , fce- 
mano, per le leggi dell'PrdirK , gradaiamrnW: e inrenf.biimtrvte. 
alb prefenu de'coniimii e rucceffi.i incomrarrr-, ■ in confetuen- 
u le fon: reflnenli delle fibbrieaiinni in tali e fimili eafi fidi, 
fìruggona in ragion diretta de' Tempi the quelle percorrono; t 
II) ragion coBlrana degli fnatj inttrmcEi, Sopri di quello corp 
di fabbrica reflnenti al pctn propib , e alle circaltao» perpetua 
degl' incarrìnunli del Abre, e temporali <ìi'TiKnBit cbi difccr- 
mno da'. luBgU dalli Tccn Inu , t Siaa CMnQlii dalla W 
ria, che *i foflè ecctia il Pmt dùtaKUia^ E tatto quello I beo 
anche diwcftnni dagli Himi ehe ti (od rìnuffi nel luogo di >i 



Soncgni , le oTcruaiioni ^luogali , gH avaijiL < 
> J.r Vi/^WI-»» . ficconic nel proprio luogo i 



ìpfignt Optra 
ii Jf.s.JI,, fiamme .Leoni grivi S 



Romina, riceomc ropn .noliniiu ; c quindi in piims lu:^ t 
cbiiro , che cOeodo eleiato air [mpnis .Oiiratn ^uguflt iinir. 
OD tirili» 7II. di Roma; la coubBiniia il fiiio snclhnci 
ila r.Cru luiddc rj;. anni prìn», die Atitflr nfliinia fóSe 
all'Imperia, Umpo io (ui iJ Mtit Ji H>^i edleva nel log. 



rapalo di Poiuali , ed i' Popoli convi 
dell) Fistia ilElbodiim. VeoDero di poi 
che di merei orien»li, t ti nlmente j 
teltandrinì, che il Popolo .di Pouuoli 
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DEU.^ RECWiVE ABBRUCIATA. 



da audio tteùnia lìllOf eh: ir 
k flMU dille Nhì ilcITindrin 
cui OOM k U 
affiftcvi tr« gli 



r« gli Egiq c 



Bri Iwiaa che dicnsiiia il Fortopir U icm flnioK deUe Db 



jpì di tAjfl/U hL Jalnnt^ ofdioito il trtTpdTtO' 
Hvl aldliiAiUiCbt CTI il grta Ibffidio àéTajir 



vii)) del Maln, giunfe uni niTC ildiiindrini Cirio di merci 

odcrvavi , per reodeiletii benefico c dirlTncl B"'° r ^ vellim- 
no di veni biinebe-, li orurmn- toa corone di fiorì , e dniGcb 
roDO inCEnC alU Tni giorii, «arinilD iimv di t}aii ia lode di 
tAi^iiflt , c rìpeieada Icmprff id «ot dinu ; .TiifHrt fti EpxJ 
f u mm^e^H Kwi*« ^o«, r pir (r ptfijjw n*. , li. 
étrià I VÉìiitgg» olir ifliuiu JUm , ■ al fnum ammrói . Si 
cpmfdie^uo ^ugn^ tiIrapnlB dr quelh» colpo di adnlnloaci che 
iloDb id i^ni Nivigptm ^ fendi di oro ( fomcoi ogiule 1 7>.- 
docall mpolitani f, r volle che promcttefliiro cor giuramento ' 

■leSàii^H^'per' tnSeat^ ìnPazzunli: mi non ccfiò ^ui il com- 
^UcimaDiv delT [mpendore t mentce dilarindo Tempre piti li Tj* 
ala moisGcniu, ftSA ne' giorni ippreffo i diUiibuire i<l aku' 
id Tljtr lPtll/,tlÌ altri dirde ^fl: itm-i di' nmsi^ c il. 

., a. c,„, . . „ I,.. 



di^pelo I 



(i) San. mi» và* il ^liU . 



DESCRIZIONE 



il O T .4 I.XXXII. 
(l) h <i«* pjf. » pjffi {"li"' T,ipirg,k. Dilli con»: 
tiont del Muro aptm di' IJ. Arthi in' i;. SoftcEnL li irtBBO 

bt^'fuftcicnly^ficuro alll navi>'cionc^di^.iiit' «rapi , Dilli en- 

Ho^iTlilo dclli mole rimaft cffiofio tra Ltvinte e m"i^Ì^. 
no; il Iena Ina Tu il hr-do del piccalo kna apprcOb alli Cit. 
ti- E l'uliimo Ino nino feniiofo fu ijutl gna lido dtl Min dì 
illora, che'l tr>maaùii-i colli urri ferma ili T.^i. QueRo 
l'piiio di IcaikiiBi dillciHjMfl in Iirghuii lutli auligc ìnfì. 
no ad uniili ca vicini Colli, e per U lunghcui inlino id 
.uni ririlin di milerii luficci pictrilìcaii ,li ^mle fervi beo le. 

™Sti'^'fonegI.Ó'"drKlÌlfci^ del Muro ip^rlo^^Nel dìflX li- 
do, e nel filb piino, infino >ll4 »Ili di T,:fp«<- «i furori» 

Negoiinarii ^DEll'.alfn leni del Molo iltelTo al Anir le' foflc. 
f ni , e prapnikunle full' ultimo , vi fu ctctlo ilFirg; timancn. 

SitcoDK ÌD innii iccicfnvili finpre pib il coinin<rcÌD . c 

SU là in Pozunli, coit accitlccvanli incori Edifici Edriicj 
li t(ic«K> di r>'7pm, ptr cui tlnife oreupiio malto dd fus 
diOendinealo fui feinipiinD, fial piccolo Calle, ed indi ìoliiB 
alb Cittì di Poiiuoli; e ijuindi diicnic il fitto un vico delta 
Cittì idcfra, che noraiiiirono T<ifns>lt. ta ogni aitomo difit 
fina Bai^a , ■' tempi de' Romani , e dclli iiahdiil t griodcb 
u di Foutioli. G diftcrero fibbriche indicibili, e vi li cgctltto 
Euifi innuinerabili Edifici S'C'i' Pubblici e Piiviii;iDU qui fii 
qiKlti ben inlefirerfli al camodo univcifilede' Popoli cliefu an- 
mìnt» e frcinniiia in b^iì Kinpa. Colli ratina dclli Citikdi 
Fonti olì rimale anche TnperBole con ogDÌ_ «torna dhlina , c 

il delli Biuperofa quiniiià d^i Edifici, a conidlicDe lanagai' 
ficcnag lo rplendore e la rovina. Sdedcra quelli avinu ne' ino- 
gbi tnUDD al ifjS. di nollra Eia, tempo In cui gli avanti c In 
lovint con niRo raliocno inSin al -Lagn Lucrino ilnufe ifToi- 
lura dalla nMmoniHla mefailaM IbtUinMa , la futa di tutti 
qndU liMglii fòrmi ini nuara Uontagu , ocapaata la tftàa 
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intera tn 11 Hsale Gnna e U Cini di. I4oitira1Ìj c- qudb Ìb 
cg^ fi dnniiiiBi il JUain mi». 




Iconuinilnu DpEr4lc di qa^H'orgogliofo, non rem, cts lininnB 
Principt. Con.=nEor.o lulti gli Smliori di grivc .ulorìll,e 
cn J-mini'i ncHi Vi» dì Ciijfjiiri: Gi*/iJJ* Sint (OiOwft). 



(i| Giufcpp. Ebr. .AwtM «WMit lik ip. (a) Dina. 
j;nr.£cii. . ... 
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DELLA REGIONE ABBRUCIATA. 



di ft^H 1 Bv* con^iverri c 



qmrcij ; indi dopo svcr litridtiEo Is comfpondcnri vnrimc i 
NKlunt, 1 M.«MÌ=, j r(~";, c al Lràor. moniò i civallofuo- 
li iniruri ^dmnil»; c Tulio fQpnlT'iro dlU' iinar pinpiio , cntig 

refiù, t tulio Core difdfrrttlcrtmEciH i^tm^aMoo *vll> 
2DoJi, come Te gilo ci folTc cantra Dltinariillini Niidicì pil ^ 
(li in ifcDinpigUo ; ^Lina fii Ja prima pam della ko» ciditda. 

Giunla C.i;j>/s in FoimioII .fingendo iSat-Oaum ililci>i|l- 
lutKre e dal vìiicerc, [Ipasb Ri gli applgali degli adulinrl ■ « 
va le dilTalucein diTuiu renlì inEiu li fc^tt giorna . AlFap. 
pirir del frcondo giorao apri l' imbetille PrinHpe la rKsit4t (c«- 
ni del TrìonCb -per 1' iintnaBÌniTa vinaria: ma di Vizio bea 



il diceili' ikllB prenìv lodi, c »Gn'^t ^air del Icimi^a ìepro- 
£e 1 dai: 



(l) Sion. Zif^j^ (if Siut.-« Cibjplk. 



DBSClLtZIOUe 



nflii Uan Roinica degli UdiiDii, foM di nolo. iU'Imm: 
. Fiba 1 migfiifinr riiione ili na atnninta t fòli 



: Popoli, ctie Eiaifo >cca[[ì allo fpelticcta, 
IroS in Bsjj. Sptfe Co/r^.fj (ulH. il rimi. 



tt dEvcife Navi caricate di Sptiniaii . pct iirerfi gc?orta , 
tilupi il ^HdeTtna alle ranic opcnte manìe. Dopa quedi 
di vmtAtA piWQppe fod aire vdcÌ * glorruir di aver atlerrl 
IKe MiBD», di »et fchnnita Snft, e Dirii, di leer oTc 
le Iodi di jMijWi* c di sgn alno PiÌBdpe . Ma lifiiim 



A* c di ogni alno fnaap. 
t reguiliano li mOn DcTcrìii 



fc^parìe^^Ua^'H^i'om ibbruclaia p«'V l'itici il 'S^'^fùocld loi. 
teirancì, e per quelle prodotte ihgrincorrimenti t rifilile ddJe 
Piocelle , che dall' abbaniìaoo del Milt per pili Tecolt , f diUe 
dcroladoni ercguiie da' Baibaii in Psuanli , Kja . Mifei», e 
Coma. |Bfl"o a patTo rimatero i ij' Pilafhi, e gli Arrhi pnau 
Tcaduii , ed indi parre di effi toialmni» roviniti: per cui non 
■Uro vi Rfla diil'iniiitiiinma Edificio Idrealico , ebe ij-. Pib- 
Rti di iodJeo avaniafÌ'»l]B rovina , ed i fegnì degli archi peccipi* 
iart. Nt'lmipi A'Romni li tonnare medelinie gndatimtme yl 
operavano gii tfkin Ùmili • mi eoo giudiiioTi ripari adoperati in 
teiiip»y ben 11 iBilIeTiiiD le Hrtt delta gntidc Open per allonta- 
auBCiB ogni Ra^ooe i diltndui Gicciffi. LeggiunOa ette a>' 
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■I. Miri! . a-Jipfiiia 



Nuro. 36, Monte Giuro (a) un tempo fimofi) per 
gli l^noniati yiiii gaiirmi che praduccva fb) ; in oggi 
e Ofa& per gran parte ileiile,pci cui da Volgati vie> 
denomiiiato il Mimte Barbaro (cj . 

K O T ^ Lxxxn 

(>) Mwi Cun. K^li iiTichiffimi Rmpi Icnniiiiva il 

him. Qpifto Morie dinend» Ji fug bsfc inÀno illc vicIniniB 
idei Lttt^l ^tn» aK\t ^IM. io iaic cODICrmillivl il tHii. 
tmie Cmm; per alita Ina dillendein inlina al Ijji Cu» oF. 

S#;ìj>o; per aliro lato gii^nevi ^infin di =Pp"''<> illa T/a Comf *. 

"ire'ilJt quilr foringvi ^uel fenipiiDO, in dove "^^cict'o'ìl r;»' 
Tiifagtlf, che mlle Note precedenti defcrivtmmo; convitn pttò 

^one (opogriGc) digli alni due diBavenii nelli CiDipigm Fc1i> 

dinendendoi 



lo delTi leggi Agtirij. (j) T.Vvr- 



314 DESCRIZIONE 

m dì. in £«. fi" [.), in Pmu- (3) ; t b .Itti 

W O r ^ IXXSfill. 
<() Da' Metri «• AwHwn ir Ab... Fu fcm- 

fn Inutile quella gcin patte del Monte Gaura dal venicc a'ius. 

8bÌ arsadibili, 01 per malia dtl rìnianenie siriltomo dì qut- 
i, cbe «1 in un certo modo coliivibilc ne' primi tempi , di. 

ra Jellc occulte iireftiioni fotierran» , e per li sìcinaoii'^ 
J-iMGIaeeo eHIeBle Belli Regione abbruciatile fé ma giunreid 
DBuagliirc U flsiliik, e l' indtua delle pulì alte del Monte , 
ben di poca diueriifiegnfi unii andati tempi, ptr cui I Volgari 
collintoii di Fotsioli ,'il lor nodo di dire, Ìl nomiBinna 
Mtuu Stitn, peictit vedewa paSo a piRà 1' injntiiuilÌDe lito. 
glie inrenTibil mente ropIunnurD , ed 1 tenvni icndeiTl indilli, 
alla dure laro Eilicbe agnrie . Dinoflni tutto e quinto dicem* 
DO il fégueme aftenimenlo di diHniiian Inagate , tu coi «t ùi 
pravTtnna nel Tecdo decinDléna II Moine nuoiro, il quilt oa, 
cupi tutte le Calde , e quG tua' i (émipiud del Gtnn tavoli 
Frenuli t Btjt. Eccuneil fitto. 

TESTO. 
Nam. 37- Mante niisvo (d) fopravvenuto in qne^ 
fio fico per opita di arniiile rare&zionc foiterranea , 
ìl quale occupò !e falde e il di Ite ndi mene a colUnofo 
dd Monte Gauro . Avvenne il lagrimevole Tucceffo s 
a^. di Seiccmbre del 1538. di roffn Era (e). Fa di- 
fìrutto in poco tempo ogni attorno ; e i danni opera- 
ti in tanta difecazia furono indicibili. Quelb fatw fa 
rcticto con ogni dilìiniione di' famolì Arzra , e Bar- 
gin (f) Autori contemporanei . 



(lì Lucio. Zlè.1. (1) Lue. Fior. Ut. i. Ctf.tf^ (3} «or, 
Poniu wUa FiMniM . 



DtLlA REGIONE MERUa/TTA. xìf 




Digilized by Google 




DigilizedliyCoOgle 



M /W/uMiA-, mlli Cini ili Vtf^l, di ftlvi/i i ili nuwt 
■■ fuhit fiawU ItH mfiiH. L' Ordliu ummia i il Pcpolt 
KtptlitM, a ■Bt/ta Jillt ffoiMÓli, ftmUA alla cnfinurhn ili 
jm' Mi/ni , /•■ dtili ritmi tpInnMii, I lii^, .ikmiaaà ; in fiat 
lanm,: U Jifgrav' f'" imiJemiimi l>ffij,s». 



Avanzo dell antico La^. Lucrino , un 
tempo naminaro il Lago Cocllo (g) . Fu abbondancilfi- 
mo di ottimi e Tapoiici perei , e rpezialmente delle O* 
rate e delle- Oflrkhe . A'' lempi d^ Romani {oimh un 
corpo di rendita rifpetcabile di qoel Popolo , tanto era 
difpafo il credito delle Tue golofc produiioni (h). Que- 
(lo LuGC D.iiiirnle :i' lempi di G, Cf/j.,- fi, r-Tf^'"- 

^TnùyirrilVitepùbu'hca Rmnun^, A'^^mpi "dV^Wu- 
gajliì fa architettalo in lìcuro Porto dì M.jigrippaicn- 
za ofTcfa -della lociora :perca (li). £ iìnalaentG elTenf 
da-Raio abbandonato per vicie cagioni , dopò il cot- 
iimenro di non pochi fecdi , rìtomb -nel leno della 
Natura , inlìno che fu quafi annieataco dalla Krefi- 
iitìone fotcerranea del 

il O T Jl XCII. 
(g) Lag^ Wmw il Ligi Cuiu. Prmi 

die i Ramili differo il mmt di lucrila il nimrale, eh: 
dcfcrìviamo net iiniioiia dì PoziwU, ci attcftì Jitiii Inlia(i), 



(0 ^itaUi. 



ai8 DESCRIZIONE 
che DnminKilì InGn di tempi anticKìSSmi il ChIu , ed Mnnté 
ìt proprie pervie; vifl bit Luimit jmMmfijfi wittult qtvuUir Ct, 
cyù Mtnmit, mvimpi in ^i. Quilla Ijgo mninle (t- 

piravaG dil Min caoligua con un gnnde ed inegolire bilica iti 
reiu, lungi Inente fbrmito dille illunioni ft fcoDÒlciiiK niiierle, 
ivi unnuniice ihlle rìCjliw ittlle PioCEllè dopo griiKorrimenli 
fui Piomontarì» H'/»e inirerfo Btji, e in iviiiti incon inriaa 
al luj^o JcanncremeDii^n.f|:ollÌ^^i quili lìmineiidovi unii li=mi 

Egun è la pornione , aprends , e rinfcmnito te lutitnli boedie 

Aoiidl^^i [}'c!ircM>"f' ibbandinla di pcTci, cbe »f»e<f» 
dal Mire; mi per la illora non ebbero i M pradSIti quel cre- 
dilo, itic icquIDiron in tempo de' Romioì iolle funofe Ottit ^ 
B colle lipsror: Ofi,:.bi. 
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1. .Il» i-i. (>].- 

i^^. . ... 



aj(j . ■ XtESCRlZIOTIK 

An^t itnmi nsndaft (t Ligo Lucrino, Si^gitJI Ufd-mt ya h* 
iiiKiKia a Ino ouldli l";'''"- 

DiiH Nt UmJi Irati UjiHii fitga -turn/. 

Noi però noD dobbimiD pilTir pili otrre Tu quilio aiTunta. 

pcJiziont .V""" •"l.'-.B. Lucrin», «1 i b..ch. d, „n« 



proda 



Mi 



(t) StT7, LikA àcìTEatiit. {i) Smi. Vt.S. eagnf. 
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MI DESCRIZIONE 




,i, egli i «r,o, Agripp. prUcipiori , Ii.ol=rc P„U.,.Ml,B«. 
,b. Mi,M«.,, CUgi; ficcomc il ,ll™t.hra:. in Me. 
d:>gii9 di formi gnndcin cui in una fjrdi li glTtryi col 
T'i-lnat aili dcn» , e un Dilfitn alla fìnifln - e diU' altra fac- 
ou iu lì Ifgge I .Epignie: 



CpDvicne qui avvertire che le njvi roQnte d^li Anrìchi ci [b> 




ordini adulili agli cTereiq iti leoan , e di Bfam ta luoiii di 
giKFra. Ninno ignon che pie wdìne intendiams queirintcEcde- 
n e liiecnlere delle taH o tali altee co&uniGinni, iduniiuqiKtU 
regolale di rpolìiiaK de' nmaUrì in EU bcno vedere dilla cotÉi i 
dimoftnti ardlni di uooilm applicali a bd fot itino : ■ mn alt 
ordini di Rini applicari illi Nave. Qneliii t il tcgiJats iil Ri- 
ta andco , e mn quella che la finrasli alterala degli Sctìtton 
leinpi appreSa ci ralla» date id inteoJire. Noi efcludian» 
dalla dinaltraiiaiM la degniusoE Qthfmihitt urna , c le altre 
■ qoella Un» Te vi lóno tn gU anticbi Serìttorì ,cli<R|taoien- 
le decidoiM II numero d^ reni applicali ad ogni tato delle Na- 
vi tuiqjlitt Ib ^ali per la lor portata doa erad di molto mad^- 
^lUti, e li)la fvb oidi eder eoaTecnic il A3o; mi ognun ere. 
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UELLA REGIONE ABSRXJCl'iT^. 



v& io nirchii • Sappluio , the [eliceoitiiie uTc) da' Foni par 
le tueclic Cmuu t GMu. iffin lU fftae alb ««n di «diti. 

Font. • affoa che cflends rimani baitnCi da omiHl» prticelli, 
muWb ■ vini del PniaioDiorlo di PMma; s quelli ta la ve. 
ra cagione , the limmtiio ì Porli Ji Cnu , tdtan , e Cinf/i 
jnoffiiiofii col trailo de* tempi l'abbandono da oaa parte, e gli 
operati dalla NiIDM dall'altra 11 liduITcro a' primi loro HaiU 
nei a dira, in Lagbi niRinli, tùnuIHinda i primi naml di 
Ohm» , di yimi , e dì Lurìm , che in oggi Q folleDeai» al 
onta degli openli detriKnoo.e delie diverQtt delle prionere ro- 
me; rpcuilmente del Lmp tuirìn, di cu wpeha pub dirli eT. 
femne tiBuRa riamagio* dalla ratc&iiaM lotletranintdel i j]8, 
cbe din deraÌTcmina. 



Num. 3$. Jlniichiflìmi Cillà di Cuma fondata dt' 
Greci j*«iei di Calcide c di Cumx (1) fulla cima di 
un Colle litorale del Mar Tirreno . La mifta Colonia 
occupi! un Liciti' molto diHcro territorio tn" Vulcani , 
die vi ci;iievi:io (m), L'cr:iin Ctti fu ripiena di E- 
iid^l Sr,;ri , l'ub!ilid,c Privati , c fu da pcrwtio ma- 
laia con Vailo dia Greca; per cui lunare linferr»- 
ta e cultodita per ogni dove fra' vicini Colli (n) . Si 
governò la popolazione per grati tctnpo ia Repubbli- 
ca (o), e divenne potente, ricca e florida col coni tncr- 
cìo. Indi fu afflitta da' Pap«li vicini, e (òggiacqae pei 
poco tempo alla Tirannìa (p). Si linufe in Hit medio- 
eie flato , ma poco dappoi (a naovinwnce fcon^riglia» 
ta da fuól antìoU oimicì , per oii molti del Fopola 



(i] Veli^ Patere. Ut. t. (a.) Dione CiO. Vh^f. 



1J4 DESCaiZIONE 
cumaoD rilblvetlcia abbandonar la Patna , e fonda» 
]a Colonia di Napoli lui l' alto della Montagna, di po- 
to al di là di ParienopE (q). Fu Cnma tonquifta de' 
Romani (r}; e finalmente palTando da dirgcazia in dif 
grazia fu rovinata e diftrutn da' Bubai) (i), non ri- 
manendovi altro nel luc^o ^ che immenfe lavine a c'on- 
Ufiaicene i fatti. 

w t> r ^ xcfi. 
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DELLA RECJONE ÀÈBRVCl^A. i^f 
ti I Cotoni ogl iHiovn flibilimtnto di due Capi & buoni tolen- 
lìsne , Cini Mig'Jliai il lillijtfi , c Ipfii'i il limm ; e chE 
tilt Condoliicri dopo qualche li ligio , foncnuio dill' imbiiionc , 
convennero che dovunque fi iàrebhcro ficuili colla inifla Colooij, 
un di cflk ivrebbe dito il une alli Oltk, e l'altra alla Pop» 
IliiosE che vi éont convivere. In btti, 1 Colini avendo ex. 
capato aa pictdo dineDdinenia di -itcma nella Re^Be abbni* 
dm In' fónnidabili IgnEtonil cht >i iircontrero», Ibpti di 
un Colla liloral* il Timn fóndalo» «Kocd^tt la p». 
ictditata Cita : ■ Hit &tto 1 Capi Conditori ideminnido il on. 
to cDDvnioio di tdi^ait uliUiu II ndimito Popolo li dilTs 
4' dliklip; t da I^tt aamn li fóndati Cittì fi difle Cam. 

Tia tiait ci coottRa le coTc iDedcTmie, and ci avverte , 
■eie la nifli Cohmìi àt' CalciAfi fandalori di Cumi hili.g<tCM, 

ril, in og4l Ifib:!, in ove non^ avctida rllrovalo , in (jutl prU 

uiwltivlbilc, lutw rico^rm di ràiKrir'abb*rucii",\ià"eniItJIe 
di un vicino Volcir.o che in «Ila divinipiva , fenii punto ri- 
SeltiK id alleo, e rerai impegnirlì In rictrcbe full' Ibli mede- 
■ni. ntli allenili dalle iminagioi di dinnnione, -veloHncnte C 
rimbirctnoa, « nnjnda fui coniigao CoiRinenti,!! ftibiliroiio 
fui Coli* titnnlt, che dominna il Man; in dove non ivenda 
oànvato immiini -pronte di diflruuone, ióndaroin la Citii di 
Chm. QatSt (andiiioK al dir -di Bmm ti) , t loocordnnHitn 
di tutti gli Sciitiori di buon linro, lieo dimollnti di mal» e , 
molto priniii che Jtwgfa veniBé il^ Manlio , e Ciadiflé la tm 




le de* tonligui Lsgh uuriVi, delle Pilud! A-ta^- e Lim^, 
4tff lui>OBÌ «a mollo lontani Jill' Uoicolli uaimo , > dd 



(i) EobiId Vt,9. ddl'uiiqi Gncìi. 



IjiS DESCRIZIONE 
TtrrìlBtio iif Tuia di poco ippreCIÌ) ; lEnrbn cU>n n«i potoG 
conlendnc , àa il diOfódlinenio & illDn non elncnl&va il 
mslio 11 Paini! ^ibin^i' I in oggi il £<j* ^ Cilna* innrfb 
KMtm; di1[i putc di V'uaaYx noi oliKptt&n tuAta il di 
del L'Iti ^inK , in B^^i dì w^HnsJ diirilin pirM ^ugBm 
infìn di ipprcflb i' Ct:li umpmii: e iìiDlinaiic I ulano Uio li 
dinendn inrinn .Ile vIciniiiK del Pómi CIé^ ti di li ■Wi)J><. 
;W< Liiiinn, in n^gi il Ji RnrM. In qudb) [iHrettg fi 
{ir^uam i C,I,U,S, menrrt fopn 1' Unicollt fòadamig 1> Ice 
Ciill di C.«<, ricmmc dicennia. 



fi O T A XCflII. 
(ni R;./[fr.w e «./(oJ/m pfr .Jii Jiti fia' tiUUi Cdll . Citi- 
tcro i Ca/i.Wc/I li lor pifcih eliti di Clini con Villo greco . 




Facncrìo eumiTiD ; t poco dì spprdTi de!ti Cilti,iiizi , pnfe dirfi 
■neon , li Fona del primo ricinia naturile tónniio da! cìr. ' 
tmdiBli Colli ioGna >1 Mure. Gli iiinii ^uii'ìacerì dì tsA'O. 
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' L'cletio'^nfla pcc li Ckti di C«a, Ih poco lemi» lii 
di' Cfidilifi ricm^iuio di EdiGcj r>crì ,^^bl!ci t ^vili tra cg. 



mo fjtro i rrilcnulo djllt olTtrvjdoni luog-ili , e il fecondi d.l- 
Il Siorìi; dapoDÌcht, igli » nna, cbe li milia Colon il dc'Gal- 
ciddk porri» dilte Fitnc diddove afcì li ReLuiopc , i Riri , le 
coftuBiiDH, c la bina del Gormio Cilcidelc . ratio <l:l qui. 
ìt atHD ricevuto rEducauoM. Ci afficnn T.Lm (i) , cbr i 
Cumini delti Campici Felice, dopo di eflérli llabillti nell'id. 
£uio lunga, dopo di mt rortilìcsn la lor Cittì, t dopo aver 
'fTpofla il tetritnia lif AgncolMrai GiBdiioiio di poco ippnllb 



(i) T. Ln. mS. 




□ tgilized by GoOgle 



DELLyl HEGIONE ABBRUCI/ìT/1. 



lilchio « non il giullo. . come. t. lanca- iteciDnfì aigi ignunnii' 

Cebei' fi deKrmiiunHia fon. «imgAnu e nimuiio. a favore dei, 
c conpigna ^nffcdrwK. Il senitn e ii GeDCniC'. per non iu- 
VEDiK id alti irrdratnbili . conliglluvla. ii buie deiii, Pitnii cCi- 
deltav alle flnviainTi dcRrminuinni oeiia. Plebe. BinlécbiRUK)' 
11 Kinpa r offrii . Ls l-ltbc nnuin vincente- ije«fc u pr^io adi . 
^rìfliihm, e d [eh limi lo. Ci pn atì Popolo c pntellarc (Mia F>e- 
U. La maniera calli ouilc u diporta il Plcbea.nl Pnpolaecio,. 
fé' coDcilJule grande (limi nrcffa Dv pochi accodi Individui dei. 
Joo canto-, ma- neii atta mEOeunia iirrgiio- la, diffidena* nel 
nato. e^lDgIglnlll I adii><antica.-(?ii Oinniau ben ««neai^o inp 
fu dava>ten£» la cosdetii. di .Siifiidmt. ati: di &iG Tlrurit- 
il Cinw<:ma'noa polmno npinriie ii nodo: sdiufuc minai* 
tend^ DS! nauno- agi'incomn- c. Hit. clmOanu. la. oeccflàiia. nio-- 

Kna ànd& fum lontano. cSe-Ar/w Re de' Tulcli nundft- 
■AwM' con KniE armala fogli: ^nriw , affin di- occnparoe ii do> 
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J40 DESCRIZIONE 

it II ScdUo di Cuma 11 pili favorevole aicatloDe per toglltind 

■vidli ^riftidciu, m.i non vide robbiet» per tuli*! liti, onde 



Il viioroli foldatì ru9i dipesdeati, die Jiinano 
a alire (ijic, t the eli ivcin vìniij e fnind! 
: Cu fotK di rijicitt e fallrem, ftnpt end 
e ÌD un nnlUiia geonilc rimilé cd'Aibì vìn. 
Anelili: ai qiuii ibbe gnoili doni . cnc di* 
loidtn <b eSb condsiti e dicciii nel» pecieo. 



teli Timi» A -Cimi, e p><sò ■ pninuK luin li rceJleriu gn- 
te cIk ivea mntta ■ Rne l' InpieCi ■ Divilé ùt eOi i bi m do 
gli ucciG; diede igll ichÌHi 1b nogti tnidilati Fidioni; a 
Tn Bue TueciA di1[i CHA e dri terrilerio di C«u I figliaoli 
tatà (iqli Dccili Cititilini. 

^ Non fini in qucno punia t'empiili del Plibeo , gii OMOi 
loia Tininia «Ila dctolaiione di Cumi; dappnicht elètcilanda 
"-"-l» I) qjilitl intHj di DifpQta, riempiene li Cittì "dt 



TolTc riolarìtl alle ligsì patrie; ptoib) gli efercizj di edaci- 
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lori con iamminU; c ioli! .he i GÌd™Ì ixlUffcm , s fi ornf, 
fero di Ftraint, e It Ftmini: do.tffcto v.ftirG ài Uomini. Vif. 
ft il Tirjnno foli anni H- ntlla Tirannli, ilb fin .''j'.^'"'» 

Vi^'""'" diflorii fig°ÌTOÌi' dt'^UKÌfrciKJdini die"a 
trin ricoverali in Cjpoa , fi unirono to' Rf,\\ao]Ì di 

re""d'i^ooltt Kmpo à"i 'rprovvtduti ditdtro fopri al Tir»™ 
Tnintre ni ftivB atTnnD dille diflóluKiiie . ed avindoto finplrft 

wm ^(flKFjiiit , e fn non mollo Kmpo in svanii fi rimiftptr 
gnn jine nclli fui ripmiiaa , floridiil t rlcchtiit . ^ _ 
Gooviene in -quello lLm;o_ a^verNre ^dut^ pumi nenardcTOli 

cui la fonJiiioflt'di 'DiKirthli fa'ili dilli Colonii J.™;» ,^iiii. 
ìi. di Gi.j , = Jonici dtll' Aliamioore ; Gccont nella Noti 
XXXV. dimollraainio: t il ftcondo fi *, che prima di termina, 
«e la Tirsnnla di ^i-flidmi atrorno ali anno 147 in 14^ di 
«nm l'(fde l-.f.rfa ultimo Re di' Romani, colla fìu 

Simiglia c adctcnll li riduflè ■ 'vìveit in Ciwm di' ombri M 
Tlnm»; in Ane àiAt i\ Wdìmonio di T.Lhii (i),e del Pt. 
Irma (1), ttikaìa CdbIòU..^ clémilf StUMt, c P.Smi, Prì. 
fa Stnau , filli l« Mnìin de' JuM giorni ja&liri tra II calùi , e 



D o r ^ CI. 

<{q) Dì fm il J! I» ii Pi-lmf,, „. 1 gloriali fiiccel 
di Cuna fopti de' Tnjti durarono ben poco: ìmpercioctbi inv 
^■ndo i Camfini la feliciti del Papolo Cikidift.t mifiirindo 
cTDprie Tane nel lEilcifi olcremado pontnii dalla conquida 
Cmi mira a' T./n; nell'inno fecondo dell'Olimpiade 88 , < 
<en<Ia Confoli di Roma T. Q^^i-jit Prai Citiimuic, c .^.Ctml, 

zi™, direfliro i Campani il loro Efer^ito conin i dimani, 
quefta Gunn, ihe duiA anni otio, ci aitcflino SittiiM (3) , 



fi) T.Uf. D.i. Ui.1. (1) tttUK. biimrU M 



34» DESCRIZIONE 
OiUn in SiiSU (0 , che i Conni furono loHrebiiti • muli; 
Il Jot Cini fu prEfi e diti al ficco; molti Ediik) fumna ib. 
balluti; il Krrilorio Tu Ma\Ma\ molte fimiglie nobili fiiron ci. 
doIH io fcniggla; 1: Ggliuolt de' Gitndini furono ifpofle g fof. 
ftiiie pili di cento c mille obbrobr): e [e mogli pid ontflc di 
quel li^ricnintc e difpccito Popolo furono con indicibili tiolco. 

Qui' Cinidini di Curni , che fiiEEcndo rLriYtrfile (liigc. 



H^li'oK'di'MonHgt'i f.Vdovl^ Cucnini" tufferò iTi^nuoì* 
Cittì cìn» di muro difcnGvo, Tn il hmo^a Sepolcro diPin»i. 
*f, c to j&Jsjja eh? n vi]Je fra:rjTncnu tri If^ due Cir[à:e quin- 
di per dimliFrcarli: ricll^ <l:nr.,:<i,;j2Ìon; . li nuovi fondaiìone Ti 
ix& H,Aftlmo, e Pjirtriop^ :lilf;ro l'J-.f^V.w, cioi a dire , U 
Cini ■muM, e 11 C.J.'i -jf^riu. Convennero i due Popoli icco. 
munire i loro ìnicrcBi , come uni Toeletì dlpeodenn d> UH fo- 
la antiei Naiiooe; e dopo iver mito meoiio all'EffèlID , ivi i 
Cumini igìaHmeme [licderoj Tenti fìperlèae allro- Adanqucbcn 
giuDamente T.Uvti rigìonindo di quelle due OtA t ilMa dt 
focbiOima lontane l'uni dill'alirj, le fcùSc lUtaM da uD (al 
Vapoln pCDVenieiiie dall' Aitici. 



fooiioiviv lU giimoui liufd poffilnle lìordinila ii 
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DtLLS JIEGIONE ABBRUCIATA. 
CR tata, PtRircHia 80 hdì bau mns Miiii'nu; 
tara prnnS , alJi fìa qiul 
-«i riprinci-^ '-- ' 



Q.PuUiiF'h, decreti che i Cai»! e qui' iti S 
diflero di comliiliin campigni 1' • Ed « 

nri MiMtf^> (Mtk detra di XidJ* FoAcrvi 




XinncvoLe llniugeniTni per tnctirli ncU' jr* del^uts c del 
Popolo di Romi , e cod opcnre il rcndelti colb niBÌ iltnd , 
e tracidirBE li m^giai ficM celle proprie EHoi pie riducR il 
(iBuaeaw in Itnraggio. 



(1} T.Ur. S.3. (1} T.Ln. P.3.JUt.3. 



DESCRIZIONE 




•agÌMli contn IB nun : iiulcL >eli aUEOIlIt di niric ai luii. 

■ta. Il Citfilt Grata dircinitt c ^■'"■"■'c pnwiEuloir a» ii^ai- 
» iMlactaàio.t deUo >l>lg(»t<n»alc> in od- enilD I CinagiDCfi 
>LCapoiid,ci)0 ben diict» tema diede iddrifo m" NimKhOiDiB 
dl^di-li MDuTiro tiidnu deirittieoi.cd bIhì moltiffini li dicdb 
fcln iiNci^ula fu^ ; p«f toi , ■mn ih i .Livt (jj , ■ ""l 

.'■bbudaunu l'ifléiliD, H campo-c 11 bi^lomn bninii e1'>- 
ni del ConUDdiBtG nnuno e iWle fcld.teftbe . Di q«(ki fiito 
nnift CiHu in uni ippirenla féiicllà, idEno i:clu Ki dicluui- 
n-di •jt'ffit eiltiii4 Milàm. 



(1.J T.U»,B.3. 



t^6 DESCZtZIONE 

S O T ^ -C 



HìIùì )i pace univecrilc II Monda romano. Allon Tu, il dìrdi 
SmKmi (}}, e dì C.jFimiiii (41, cbe ^njivli dichiarò it. Ca- 
iani: Mi/iiiri o ui'galUlì, e Ira (ii qudle vi lii Curns , Dobbib 
eoa fui ivveniie , cbe in Camt G Taa litrovate alcune nidiglie, 
tu coi di uni pine i rapprercDIilI li Fami bicorponti per li 
inecì -Cipcrian in fonni lunuu alala loiuite un tibia, e per 
Silfn nuA in focoa di galliucda , e pel nvsTuo r<]>ignit: 



Altra non fippùiBo di quefla PetroDiaTriuBnirn il Orni 
C«J«" ^-gulliU, fe non fe qutllo che ci ivicne TmÌH ftj , 
(Ce mai i lo di ^urno che dercriiiimo ) (lic. Me fiiet 
Imiliire dell' ImpcradsT Munì , il quale fu fino Uaàààie, per 
la grande invidia , die gli avci TigiUinff : ni fia uva d il to 
^it I i «tra, che fcriinnb fnfuie OnA le SiA> delh Fb 
miglia FiiKina , ci dica , tbf GSitCa awlaglìa Su flampat* ia 



Cnnu nd tnpo 
' :* alti 



.._ , , ~ ~ lui^Bltto; I 

diiDio anche 'Noi ael> viGodino, 



Usa ewi«ltn> di dit«, chi Vai Umitmo, fu de'bttiR»^ 
nei di Cmu, daccU Ci dichimla in CÓlonla AuguOile isGaa 
alla naia lU Tnìli Re de' Goii io Itilii ; a gui^i pib UrTi, 
<he per tatto qnelb ttmpn la Cittì di Carnè S (òfkade bunn 
flato ben ncdiocte, na Icnpre ftg^ttt »lf Iqpem ii Rona:. 



(i) Lucia Fior. Uj. iip. (i) Uberto Gola. AEVH C». 
di. iì) iiieuL^i.^ U) G.Fnaàa. DclU CM, (jl Th 
cito J^».I& A(/e .f>«H. . . 



□ Igitized by Coogle 
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t^g DESCRIZIONE 

Ht'l»! glamnai piedi iti tÌ9i ÌÌ Pliocipa Oota «d Toa E< 
hrciia, <: vcdEndolo iccimpato luifheSb li rpandi dei FlqiM 
Sirna , Dcll'ilira n accampi coir Sretcilo lonina . Stteders I* 

taa cooiìdenlHll ; nii alU iìoe i GliiÌ Tcnipn pih flretti da^Ko* 

DO ITiBpe» d'Halli al Jominio ronuBo? flocarcht Ti/aRe 
Goti G deonuaì per bcllicaniSina , e il Tainino perito dell' Ar< 

lo; e tollTtiia morte leminò ii Regno de' Goti io Italia, pcc 

"Lrn'airdi C.-ia "a^W«""teinpi _ÌB°«mi andb iofenli. 

Ara circodiDM. che al Talo cerpiraìla ne feguivi inrernitk nior. 
«le. TaU dolonTc circoflan» openrono li ramni decadcn» di 
Carni, per od li rìdufli: il-fegno dì tali pochi riguaidi , che I* 
nevitmo dal* alla Sede Apoftolica^ eome cola di poco moniin- 
W. Ci dicoHD alcuni Scriiiori, per altro rofpeiii, che Cumi fu 
Boffeilalii dalla Seik ApaAalica ìbGod che i LnsiitrJ} a' tempi 
di C»g>rN PP.II. «licla tolfero. Ci dicono ancori altri , che 
per riiveih -il , i' [aipegnarono i Nipolitani col loro Cu» 
'CiWMi al licnpeco dalle mani de' Longobardi - ed inritii ci 
■llefli», dit coll'opeca di quelli & Ciihi tePliOiita alla Wi 
UHWic«; ma di luelli lidi non cifconniiino iltronde pruovc 
.dlnollrtfive, ni vcliiioiiaiù eolUilIi clic Noi Cippuma. 

'Quella che femhra iodubinbiie Ci, ibc 3' nmp'i lIc' Iji- 
wtd'A' .riineiminìniia decutena di Cu mi dWcnnr' fiidimifiiTi 
-fenGtdle, t'CnnTnvindo lempn .l' ineBò paflb dcII' inlcliic iitrie- 
n, dopo non mollo .remn ..niegU tfertunaii avanti di Qimi 
Jiina prtJi iif S07Mi!mi,i \ttt& Jbpo aneli bccbeggiati ,iIiIlniK- 
-geadD qae' milcri de ri noTaraHi.caDie cab imitile fìacnidìa- 
«Doa a dinnBìni, fcou (ipuncrri altro di A feawb CIul, ih» 
la M* fanne * Kffinaiiìam, con forpofi, tStr cffi gli avia- 
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DSLLjt REGIONE ABBRUCIATA, 



li infelici nielli CM ii Cuoi , _UB umpo di iinlo Saàii e 




TESTO. 
Kum.40. iui^o nella Cuti di Cumd in dove i 
Greci calcidlci foudnrano il Tempio di Apollo Sara- 
are (t] Dio patrio della Cobnia . In ^jutlto facro Edi- 
ficio vi fu poAa da' Citmani la lanio fàmofa Statua di 
Apollo, c/k pian/e in più difgraziati fuccefli (u),AIdI 
folto del Tempio vi ftabilirono il celebre Oraailo delC 
jlpaUinc Cumano , in un Anuo fcavato nella Monti- 
gna medefima (jt) . In quelta Grotta orribile e fpa. 
vente«ole (y) rendettero gli Oracoli di Apollo Cunu- 
BD le famofe Sibille Contea « Camtnit (a], giammai ca- 
^ii 4a' Viiìoaarj foperfliaioiì che gli domaodavano, là 
tina Te dopo i roweSi, per gli quali alloca Te le dava 
quella interfetraiione^ che fi vd». 

N o T ut CiV, 
[t) Tmp» il .AfiUi Omun . DippokU 1 Gomini S bT- 
fodiroro fai Colle Ihonlc , dia netiDimo i dkdero luogo iq pil- 
■ni alla Rtligiane, che TecDdE dalle mrie ivub potuta. Il 
do pgttia die dall' Attìia deduflcti) 4ii Cumi lii .À^taà XnMh 
n , il quali) iion «Itn eantoieTa nel he «culla EgnGcalOi cIm 
liinintt rotare nel tcrapennemo della tfilun tciidln, oÉa P 
Sole nel fua Glleiii perfoDiGcita t canttinnata colli ooiUA dì 
fiMtin; doè a dire, giuda II teninomo di Evatrit Fc^it), 
il PiStnH (nnn tuli nHkbiu.e il tmfin fmtJiiirt aiJif 
pt^nì [uaSi a Minili; decieiindote a tale obhicilo, al dif 



(>} Evnanlo Fa. UafHÓii, emifài. lib.i, C^. a. 



ija DESCRIZIONE 
di BitmA UMÌKtn [1], in viiiinn il T«j , 
Umoftnns lutto qgeRo le medigli: ritrovile 
le Aupende imiiw, nelle quali da un^ pane c 
fia di ^ftlh , cioì del Itli ftrfcwfiisit , e dil 



inifien Tempio 
IH Cini J il 

el (itn Edi£. 



ti\ii ,\ ram ini i\ ijuellf rovine , chi {Kuie lèpolK { pute fuoib 
rerrj VI i\minffli\i rxì Illeso e ulomo di d»^ id riEcjfDjCnu 
f,^\\ini„ t ArdiirciEiiij Gieri di que' tempi che la Colonu de' 
Olcic:cri fonJii li Cini e gli Edifici, potrebbeli aiveolunTC [a 
furrai del TcTipio £AWa Prmmj , e l' ArtKiletnirj di drillo 
Djrito Cir=ricri, fo.S. dellj fecondi Eli, Qutfto punio .i- 
minga Ui l'orureiu In dove li rilievi, iniina i che altri ic- 
lurail OH^vitori il dcciderinna , fe fitì poUibile . [nijuella Tem- 
po fiigilh Mjrom fc' EÌuanerc il Tuo pielofo Emi a f«vÌ gli 
Idi di Religione, nima dì preièntarlì il /aoulb Orm/alt di -V- 
fMut , (he per wiÈumenta del Mn mfniifi dovei liceven 
■e' lòutnaoitr iti ftm Edificio , col mmo delli Siiitlt^ iffia 
drinammiiuili nel £«^v per Bdcni[|<crc le liie deleniiÌDiiiaBÌ.. 

IT o T A cr. 



fleti dell' Apollim- cimino Italo-gteco, is , ..^ 

tenni taa fami* rencih di T.tMty e di S.j^^t» (i) ; e 
* ^telU bggiim» la. Statu» dì in Carnè- H o&evk 
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DELLA REGIONE 
pjMnere ptf giorni qiHttm. .llortii i Romini riccm 1j gatru 
igli ^ifv'. Il CUI Re tn ~f;pù-:i.-a . E' pcrfuifii Valiima i-d. 
gac Scditore di] fino, mentre ci ài conio , chi ì Siccrdoii mi. 
nìflri M rciDfÀo fi Hiniiroiio al ^rodigiofo fptHacoln , e non 

polo ligcinuale , fui (uK deci&cn, che G gitnaTe li Siimi in 
Min. Si op^i al fiera dccr«B il Stniu di Comi , ■ ngioa 
che dt' Hbblici RgiDri •ppariri, orni efler nusvo il Predieio , 
rncntR [elevino in fifltlR iDeneiìe , the nell'Anna di Rami 
S8! , eflinilQ Confoli a Mmrm Filippi, e Q. SinHk CfmH , 

Gutrri lrj'«™»;, ed i^Fir/Ia^r* ^f*^ dir"^! T*- 

tib qucDi con Dccrein dfl SC. inviarono foiprCDdcnti doni^af 
f àgami Sfilili di Cumt /.a/a-gr,» . 

Sol^Klb in til nodo il fitro decido in quello fecondo io. ' 
Tonini lutto limile il primo, dubilaiono gli Oltimili e li Fie- 



li prodipofa fucctUo; creduti efptriiirimi ficrifisaiori, a 
iio'iì fiiw, c''connsfiiiidl il W UlimioHirporco:"*" 

tvt»™.( p.i.r. jìfgrmU „ilU G,.ò,. .IMjJ, i. 'cA,.4 
ijifi irt firn MtiH . In filli ci Dflininno gli Scrinali, 
iTEriii col fucccOb II rìrpolb iut di' Smnlali IiiìdI : 
icchi d! iioca ippccnb al fitgmffiu di ^ftlh <iimh , li 
certi novelli delli diifitti del? C/m» J,'Cmi, « delli 
1 di ^tillsniit. Mi lili liHiiti rifilisi, incorchi denn. 

le iminuiabUi fue leggi ; biAi , ognun cicdi quella 



K O T ^ tVI. 

{i) ^.mfiAi, 11. M.„,gm ,«i,rmp. A! difa 

Tempio rtllo fcivilo Antro rictvofi il fimofo Or™/i 
li«, cai mecio delle rlfpoDe ilite dilli SMU, che gli < 
ri qnafi conlcmporinei di fnnlma gludlTiiii ci diUero , elTer 
due fole in umpi diverii, It Cuitt di Ctccii c 11 Cinu 



IJL DESCRIZIONE 
Caat itab^U'- • aaa. gii quelEi bUi di tili PrefiteOt , tHr 
la pib Amari nlEHÌino. Qjidli diirinloiB rembn iNalplm- 
<ht ncceOitii ■ per quella che dirn» ii ituiÌ ; i per quel- 
lo the^ei dice Pll«i (i) , di tlTcrvi. ftaic le Smue^di q«lledue 
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DELL^ REGW,VE ASBRVCìATA. 
7a>K< idumjLie Tiribbc la prìini Sibilìi di 



m M\t Citci di Cumi ia Eub»; daddovc nnne if^i, m 
Cipi d;ll] Riifli Calonii c^tHifi, die diede il mne il 
Ciitt di Chiù inli-gieei ntlli Regiont ibbnician ' e di qad 
SlHlla DI ftn iBimsm Ungili (t)> NnM £.<>4m Ct 
(4),- Ciqli.t M»ifrt; ed OttfH* Pi - ■ < 



ìtG, che ^eIV ultimo Nitore piAtodo- di TDin-Ehio pili ni' 
m dei veF&, v*llet con pxa Ibrtuiu, ptrTuadere i Leggitori , 
di dnccG mniiun ul Sibilla U Cfmiiwx e non gii 1> Cama, 
■TCDib per nulla, d* mu parte, die. tè Sibille ebbero Tenpre 
per iggetliis li Qtd, o il lusgs la dote era il Tcinpin facro 
a quel Dio, iti ni rendeuo le tìnKou divine-, e nan gii digli 

deus Serklnre tbe »' lem'pì dilli frW/* i«iM non- enn»ì it 
Mondo »( Cimmeri o\ le Idh.- rpetànche iitlli. Rej^anc lUrui 
€Ut);eNoÌ il «edreioo in- miiti. Ciocchi lemiimo in P«/«m- 
cniriuloritk d'I».r», Scritlsre lotiilmlinio di Cu»* in botit, 
à Kceni <li due r^tti-: il primo fi i , che ti smt' ••-ni 
finV di vivere in Cumi della Rcgiane abbruciali : e il fe- 
«ondo,, the nelTeiapio fc ne cnnrerviITcro le ceneri; impcrLioci 
ehi il Popolo di C^m. itiiica- decantai a' FnrcSieri con g«n 
ReUEione, l'tffgrrenc ■confervitc le ceneri in unj piccai) urna , 

Sibilla a,m„ M,Ik'^Z. ^ 



dnliiw ivi il'finr-rEMkra-. B^ceOMile Btlla SMrii, che oikOi 
Iciesdì S'^U .4mJné, cooDneneiK deira U Cmn, SfiBé 
BiU: Olin^adi jo. akiSjoiiÌt«a- atruHO 17}. di- R«au,<r the-' 



DESCRIZIONS 



, qoili ivuilDiit li Fttidia aUnudiri ■leu. 

altn ìt prnio medicina, cbe danunilito iv« di 



no coi Cipiiolia: ma ptr «eìim di Sioto , fupplendo fivnlB ■ 
favole I le oe .caofenA .pn molta e jqoUo lemco -l'ini poDunu 



(y) Gtaj mtìbilt « fpmninxU . II TeinpÌQ .arctittnaro Jl 
TeTÌEaliBiiBi mimii; li pnpiraiian terimuniak della Sibilla, per 
«Irne a rendere gli^ OnMU ; e la fama deirAmm •HAptlhSt. 

pitflln, la paclando-di (iBatli Oracoli .'' ^lì |) dalla S^rìnoté 
Ile >ide a funi teinpi il coordiiumento, ne quali non peranch* 

poi^ e fi v^goao in (^i. Allora vi ft_ ofTeivava ti Tempio- 

meno li pofliign hingale deU' Antro, eie le diverfe dirmuii'JS 
per gli luoghi coniictni^ ed ecea cieecht ne dice: 
, . . , - ■■ fui J« ,fwt>» C«ifuew „ . , Wmlfu 
éf «r urna Cmih «r«.f« acmit, fu fa fgmm mimha iìOa 
' Boia. fiM m Ikh iilid^ BilM* fhfmiaa.r. riJim IbB am 

^ Pa(& tól lo Scrl[wc 1 dir conio d:l <Ji(l(i,dm(iito dtll' 
tempieììa bÌk Ln ecttro oelk ftiacipil Grotti 'in dove '''"di™ 
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Iv, dùpo nuiìàa tempo, furti bprjS 

pronuncuva tt umaat iorà o in ìlcrìtio , □ a voce; Ijccoinc 

rt de" Goti, ci racconti le cole medeamc, e vi igeiugrit , cbe 
l'Antro con ogni fui diraminone in tinti ptnciralt ofcaK , e 
fj"""^"!!. ■"illefi^p'r lo «lorno in ijusl luogo , erano fcivali 

Gn ^ui^diceiDm». lUniaino IqgiungEte una rommirii iMbriciane 
dello ftatD itnule di fuell' Antro, Ticcnnie l'ibbiim Noi oiTer. 
vaio, e non reiui iKomoila H può oficrvare diduunfiie , nomi* 
WBdofi conuaenente la G'»" i!'"- SMII-. 

Ifiliim i A nonri lì t conEcnralo orin pirre dell' itntm di 
■^f^h Stmmn ia Oinu Ilaììca, laddove •iiicinarono le astate 
diK Sibille; e le otHi abbiam traveduto, ci rmibià.che dal luo. 

ia oir> il 11 Tenpie, difcEndendo per olcuro penetrale, lutto 
ineDiDDilo e nojirfa altraircirania» tuoit tratto del Monte , fui 
quale furri mtn la Cittt. Vedemmo Ira quelle idvIde la fiir- 
n> deiringnlb ikII*Apir> eljiolta >d Oliente, giulta. ilprimier 
taglio; ma Tpoglbn dà ogni ardiiletlnri . Sdii cel luc^i t p» 
«ni inoroa tnini. ratei e mirine iDiinontale' , i dimolltarci 
ebe il Tempio, e riurefo neirAnirs furono un tempo idoriil 
Ji inaraHi bianco con ben intela Arehitelnira, a! modo dVGie* 
CI coordinati e perfatliiiieiite coHmitt con iJc|uilìto lavorOp_Tuf*' 

Uorita il tufo che il compone;, ptr tOL nari' ifcor^efi ufata nt 

Sradevole regolarità ,nt piacevole prnporEÌone, ma ben fi olTerva^ 
l'per tutto, un volere direno dell' impoRiira , onde imprimere 



ìt^Tswi 



(1) \iis.Uw-.£iHk.£«>dÌ. 



DESCRIZIONE 



£i>M» IfiH hgim ttfU U nttamf 
^ ru» miéa, wa. fiffi-fi fi^"' 
nsBtmmmt in ifirV Antrs, per qHints ci fu poSibilt^ue 

fb: jn^n del auik n dif«nde i 

conlinuiffi inOiio al Ligo di , __ , 

é'iDRrrotto T auddinenra i na;i fd -poffitnlc il verìlìcario ptr que- 
lli parte. Ntl quifi maa della Giura fuperìsre G vede uh 
porta, e da eflà una dirceli con gradini htn 'Incomodi, ibrmila 
in irrcgolar figura curva; dopo dclll quale Ti giiiEnc fui pìinn 
d.lla Grò.., *|;f"i°^'^^^^^ T mj"i Tulk.ir"^-"''"' 

fi primi cimerà i i UnlRn drIU dilcrfi curvllÌTici , la qjilc 
ini atua di alui brevi pcnc'wi fi cncouKiu Gialli ÌdFc. 

non: la hconda i ben ampia , c per ^'unla oOervamina d 
temÌKò che nn Miowi foffi! luir- id-mn di liraro a raotiico ; 
« qoi cn il Tampfri» fn cui fu! Tf!p,di h Sibilla «aicva gli 
mcDlt Tscall di .apMM, a^,j,j. 

Al lato di quelli eincri S vede una comiiniciilone colli 
iena, Il qmle iltnvcrra la Grotii rupcriore , e fi dinende in 
diritluri per buan iraTia ; d^po llB'aila diflEndimeMa principia 
alrro penelrile iuieq angulio od orrorofot ma dove quclo diri* 
gralì col Tua andamciilo, e che vi foffe al di 11 di elTa.noii «i 
poflibile difaminarlo: jcci^oochi, dopo non breve andimeiita 
tutto aTundeute, il penetrale princi^a ad drcre Ìnlemn>,ed id- 
-di nrinato t ettaraio' aaù quel poco che ivrcbbefì potuto àT- 



«i fi TcnopniM la ouella penetrate, ma per don ^iicramiiKt 
tao, BOB i pih{»ffil«le virifitulo; percU' noo i pib polSbila 
BCBcttsml leni ciocntacG ijalla diwùli- 

penetri Jella Grotta ìbIcuir , < pnpriiMBlE «IIb 
Camera conaidEiiiti eoa dintB csnlcBlI, e in mi ittnaa di 
«S, ^ Cu^MM un hUb udiciUk, tki din^bHi fpm^ 
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ilTImo fuoco lòinmnta ^Aa In iI[ÌFÌti;CDl \ia\t limsD- 
" ' ' " ' ' ' ' il KqipicttD pn 

. Mtìi. 

mo ardente petiiirbanD li Mcmorii. nppunona ilSenliKÌsitUc- 
nndo ! nervi , e producono riurciitnia all' «jmiiiaiiiciitD urna- 

BC i^iininigiid , là t qucfta un illanuniniciiia delle Idee coni* 
binabili. Non convemin, ut coariept, Kicvi molto in auti pe. 
licolori pciMrali, per DOn eTpDfG a un quache deliquio leoufi- 
perftqe il fine^ per cyi ■! pili pretto pombile nfcimmo dall'An' 

ÌTniwJinento del eipo , td un" ind'icibile copia df fiidote f 
nfcl dal noflro corpo già dirordìnafo^ 

Tali tHitri e ftniiti ancora, G rpetimeoliDD fempre digliOr. 
rerMtornn tali ^""^ » t^f^r» Je' 'oro compierò oiginieo , 

tempii tili'i^el)i Geno Dui pili 0 mea» corri rpondeaii 1 quegli 
the rì fi rperìmencano in t^i; per cui fenibfa aiufio il dire , 
Imitando gl-inregnuiepii di GiWil». in P^fiS. (1), ehe l> 
foni fenipre iitivi di fiéTatte e^auoni pcllilére, menate fuon 
da' prapij luoghi delle coneeufc. Col neiio del proSmo hocs 
fiirii^.ranro , ipplicitc all'Involucro del cervello della Fatidica , 

cjgi'^c i^' creduti prtxiifntìameori profetici delle Sibille,! qua- 
gli Ori<.ot\ , e della cteduiirt de' ViGoDiij, gii aObrbili dalli 
fiipe'lliiin^c, fe le diva aneli' tppirato , quelli rpiegiiianc , s 

!jr1 Encnilicaio citdira , che rn gli Scrittoti rilegamo* Qiie* 
a t il riollia giudiiia, ■ ilfli delle Lcfgi della Natan ope. 



"1.4 



plk prettame 



(0 GiimU. la imi. Ih tS<^ Mmn. 



138 DESCRIZIONE 

. Malte iltn gratit meno pciliobr: e più facili Ti nBemaó 
malto •< d) U del delcrìna Antin, f Te <a[ni.[i;i:in(l cri di et- 
ft, t colle CcoUc deir Antro di Apollinc cumino , non i piti 
sORvabil: pc* decidirla. Uni dì ijucH; R iìirij;e inferra il L>- 

tano /t Gnwi lii Finn dr Pile ; ini quifli sdii li cK^mo 
paiit dell' anln)': illn giliG.di ugual potuti l qudii, che GtU 
ttivt di lito li tagi di Amm, li quii: (cait dubbio t p«tE 

b'ik^fctTdt^V^lu'bo'ca diHgt ^vt^o"" Gratt» 

tui'di' Volgiri fi'nóminr?j C/rj il"lS''smu"A\nT Gr«H 
BOTI diifimile ci fcDlbrò unirR, ben incile , coli' Infcrion dell' 
Antro, e qnciti G dìRcndc invcifo Biji t e finilmcnle ne vcdem- 
ma incori litri quiQ l^milt , frimticfl'i ira i Li^hi di ^un'ii, 
c Lk.;«». fcavata nel Colle che i due Lashi Icoin . Noi pe- 



(ti Po(C nw. £I( Hinft. r, 
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DELLA REGIONE ABBRUCILA. ISp 
qibtfi lU ad lenue rpiiito procuralo taa Gunfut» a dire cnfe 
Oli, eie non inKadeHM; a m[ fóndo del Pcmmli fiJnA Jkt 
Tilfuli^ didilan rendnna ull'inlcro fpiHta TipriSiin) le rii 

fiwiln inln>!nplri)i;i; t ff^Cn virar. Ar\ iirm r^nTo. Nni ann in. 




pponi gticoo* 



ptr quinto compor 



•fi 11 nudici M pi 



AUEud. E/iff.t. (>} Giult. Mlrt. Orni. 
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■elio' flato di aa^lùl^i^L'F^tìd\"!\\^^^ 

■ lìilnta, i colla hm di pEOetnziiinc per ogni dovi liirpilb ni 
(cmllo, bn poto i> luta coDruGe», i ii E&m appiclEoii 
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DELLA REOIOMS ABBS.VCÌATA. ì6i 
fillMDM |ira(t«TK, c voci , e hiÌcoIuìihiì . e panie tum di 



fcnTs. Ma bifia fin aoÌ; ii^iona II gmlb < 
du nnk, mciitn Noi madfidiina di noia. TuitDoaella'cbB 
E II coBiiiGone delle tirpoQs, ed ■ rofteoir l'Impoftura 



i'uamiaBi, G £1 il oolhimg ili nouri fui &ne, cimbe vcmva 
proferito diih Sbilla iBquhiiifn nudo; ilquak ti 



A finpre piti dimoflnre cbe gliOnnJi fUlIlm^ (ans 
lui rull'iinpolhiri, e che gli tSaS erin prodatK dilkfbr 

nenia 'delli Sibilla, ^r cui proreriira ràiole brG vacue A 

e' Citi per afrerire i ruperiliiiofi civderirT viflnriarj; convie 
■ minare, e otf noco , i dae Renenli modi co' quill rcudcj 
■indlcfle gli Oracori ni ^f«,m, „ (.««^ . L^giJmo in 
i, M«m (1) I] ruppMca (ira da £«• figliuol di ^-it^/i 



Tditt a /im iBSit.aiK,* sa,!h. 
UÉrraim uirr tmè^J^ Mni^t rsmvgir^ 
OtiBiib MH inthna.- " {••nu firmi 



li) Uba. I' TuttÌM. (1) Vìn. Mac. £«U> lilÀ, 
Ì3Ì Viis.ita.bat.Bt.. 
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f] igli sRifricirl fupfrlliiiQfi ni fivaicnil», di ditttta- 
pntli Mr loia dnmindr : imi nè OlUolo al tllni i 



'di qii=IM fjtd nf vtnnc quel vo^to Fravcrliia: I* ^iWi 

c'impencrrj'liilE. n pel il àaf^a baia, O (cr iTviCIÙtk di et- 
là; liiwmc il IcBSi^nno in ! 



«g«/«, ■cs« ™™ cali ÌJll SUf"' '• 

. e li ptnttraiiont de S») applica appoco 1 
li dl^c«^di(c>^ mi ì Sa^rdmi del Te 
^prij ,n«n>. f«l fitto vi rip««o^",ond= 
, ,1 loro inHr.ni. Conrainavan-, .n, , verC 
njnicN polfibilc. CDintiiniTidoli 'rr^fr; 1 



ir f 

.. Mj biftì 



r a li- 1 <j ■ 

ttF deirWit . In quello Lago naturale fu fonnalo l an- 
■ tichiffimo Porto di Cima itala-grecx (aj .. A" tempi dì 
Àuoullo' fu. uno de' tre Porti comunicati cui mezzo do 
CmklJ a navigaiiooe fàtd -efcptii» da M,fl£i;ÌW*^^" 



■ìC* DESCRIZIONE 
fsiio dejlc dalli Impsriali ; e finalmente dopo dì effe- 
ri flato abbandoii:iiD, li ridufft nUDvamente ia Lsjo, 
in dove dilla qualità di certi uccellacci acquatici no- 
minati FoUi^kc , che vi convivono con de' pefcetti , 
c vermini ricercsti ncU' addenfamento c oel fondo; viea 
ijctto di FollicoU, e coiiottamente d'icola ed In^e. 



ctmma dell' ^nriihilTir 

Bc'n'j pr<f(nTe diciimL , 

fnndiflil d.' vicini Calli; Ie',]uili rileiiute''Ml lSDgn'J^"bift 
thll' inricliiflima lido, c Icmpre piii rucuflÌTiincDIe addcnfiDdolì, 
Ti divtnDero aiull naamoli, inHiM i ^uel punta cbe Tupcnn li 
rdilleDU de' JipoCti lì prefilIiro.cM indimcntn niTunle,)! am. 
nlns al Mate, pn ircaticirne le fbnratibandiiiti ut' tempi di 
tnniuilliil. La Natura ncdcGni , fiecome operando colle 
«naatl leggi, «i >ve> caftituilD il Luo e il totlunC) emiasria 
inlioD al Mare; toil iimaaeflrb i CtliS,/! a ridurre l'opert del. 
la Nilnn in un comado Porto, par li licura ftiuane delle N4. 
w tmtii, ti indi delle CI.ffi <nu.i. Di Rutilo f,tla ne fiata 
a tanto Gcun, di quanto liaai cetti digli Storici, che iCumi, 
Di laioBO pencnlmente rigoarditi non min grindi ncgoiiilori , 
^patenti per mate e per tetra; Gec«ne nelle precedenti Note' 

Molli ben fimofi Stotiti ti cnnieHino , cfie C^na iiMuth- 
fce lodevole Far», da' Galcidcfi fornita in un Lieo nirunle 

«1 UMik, che fopn diernuno ; ilo» . the tlifultrjndn il Car. ' 
t^Mfé di avcra in 1^ pofli un ,u,ilc]ie tomndi, e nraro Por. 
to pct le niv! delle OaHi ciriJBinefi , primi ificdc l'opra > Pjt. 
ww-, eiedendo di coo,uili«e li Ciiti e il M^,, .Mora Mue. 
thi finolo; ma efludde andato i ruoto il coloo. dirnofe con 



(tj Tuo Li'h Lit.%i. (i) Silio Italie, itf. li, 



cito Canfo- 
3 a' fuoL Pi- 



.Jtibc ridurli ìb Iblo vcik e lucrafo, iKcame la cn a' tem^ 
Il M. •/h'ift' : « cod lilmn qua* nfliffiioi teirmi da' rlllb 

giù , c FAm dalli qmliA Bcffifén . Elido nel Ino» il amie 

Si connùcuio» fr* 1 Lu^ 

Inlerriia, i 



..i , t fo.fi r. g „ 

ft a rinnlbirs il comuni «liane dt" Laglii; f= fi 
^ InTcfi Opera idnuli» Il comunicianaedelLi* 



Vita Civile, ill'Acticoliura t al Conunircio . Mipiffiimo ar»- 
ti > iioB t qiiclls il liBgo di Inltan liKim »fe , per porle ■ 
Ewita degli AaiTinati vaauggi , cIm wTecbcidibeni alta poUilt 
dello Stata,* liiliub tUa manoiia del pgllm livnno CoaGiUs 
dcUc Filine. 



DESCRTZIONS 



TESTO. 
Num. 41. Luogo della ScIvj Ami (b) , che dillcn- 
dcafi dal Lago di Avsmo , per gli vicini Colli , inliii 
di appreCTo alla Pjlude Linterai , e colleggiriLido dall'al- 
tra parte il Lago mcdeluna, difteiideafi piii aperti , e 
mcii folla iiivetfo Baja , e iniin di apprcITo alla Pi!u- 
de Auhiriifia . Nei più ione delia Selva vi li annida- 
rono i CiniDicrj in Grotte orribili e quafi impenetra- 
bili^ le quali, fùron didefc per più luoghi . la qucfti 
penetiall lòftcnaen ut' tEmpi apprelTo , i Cinunerj gli 
Oracoli Cumaoi fono diverja aPpecio , InGno a quelli 
di Auga(to , ■□ cai facono cRerrtiinaù (c) . Fer quelle 
Grotte credettero i ftupìdi fupcrftizioli ,, che fi difcea- 
dcfle all'in/erno Regno di Fiutane (d). la oggi pifiia- 
mì di lìllàtri Penetrati li ofTcrvano con fommo difa- 
-È'° (^) 1 ^ e'' ^'"^ ° '0''°' rovinati o fona iiiter> 
riti , overo fono flati rìaferutt per proirìdameate al- 
lontanare qualunque dirgtaElattt luccelTo , che lì fc-ve- 
duio accadere per opera, degl' Impollail filila vanità dcT 
VifioMrj, credenti . 



NOTA ex 

fi, dintndalì la fintoTi Selva -^-41, da. um parte inTcrla Bn/g^ 
inRn di ippRab- itli Ptl^dt ^'bm^tw , dall' ilm landa li Pt- 
Me Limtnt, t dall' attn > (ingcLdo il Lago di Utitna , giù. 
gDcva. di anpreBa i1l> n> fnp<u . Tutti naelC cIleDGane di 
t enti li vidcQ ricoperta di auuoG alberi, prte '' '' 



«ruii i^ravinn orrorE e fpavento. a que'cli 
lì. fdn bofcola, e le rclvoTc tdj^ou 
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,i fo[«d 



ciplpanl fbadiroDO un Tempia 
■moli d«]l Ipferao de ViiifliiU]- 
o il iiKigi>,( gli alb{ti; a in do- • 
■ ioreri, GccD» id. 



non mollo nkwa Calle i _ . 
ben > PlOtH ti i Pnfiifim, Dei 
ai cndito de' auili confecnro 
VE aflbliEinlì Ululili bcrifici 
[roc ^iccmma ncUi Nat.CIL 

Qi quclb pm filai <^',-''« «^i mecnarìa T. Lìvii, il- 

Il facrLlìcj noirumi, tri i -Capeoni condotlì ila Marìp ^\f» fu* 
premo Migillrato di Cipoa , ed Ì Rodidì combuti dal CoDlgle 
Cw». Al cader pnì di eredita rOncolodi Apollioe cmnanii : 
fanlit di UDÌ pan* jiod pili dilleiaiiD k Sibilìi, r -' 

avidità de^ Suòdstt ne me coMicm — ~-- 

n , ndtiido cfll tnbiUaH i loto ì 
Oli pinila; penlàm» lédimeotc 
tn impolliin fiih cruilcle -della fin 
'■-ndo «Ila rpa»eme«le 



e rcanam 




:on forze reciproche, applicate 
milette , fempre peri appoggi 
degli nupidi ViSonirj ; fopri 



li RcIi^oK ■ pre- 
I oracoli che li rìcena- 
:tra , io qiie' MmiÌ, lad. 
'leaaa. SoacaeaaS 



w 9iali qu^ 
srtabEle ìiuf 



. Ed ceto i loro pranrad Diacoli , 
dece degli Dei del Tulan); na (ed 
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DESCR IZlONE 




(■) atcMi.^ 



DtlL/i JtsaJONE ABBWditTA. lóp 

to c licuro tir aperit attmAtta ■ rcawliloli , non mcDi che 
■bbonincToli rf* rebj dt cffbloTd prafetTatì ■ 

Copiita tll Oentc I> Cia rcelterlKIU col la Religione antica 
de' Cerapiniie li predicavano interpciri della volonr^ dfgli DtJ 
Infamiti per aiTatTmare chiunque cadei^a nelle loro mani- A que- 
Di adunque fi uniroiKi g1< fcreditili ricErdoti dil facrario di 
ftll', e n airocianniD allri ancora di natura piìi pclSma de' pri- 
mi e de' fccnnJii e lutt-innene C avvairero dilli cndulitì uni. 

vi l'i.ilpi>aura,Tpacciandori faccrdort di KWM e tì Pnfcpì'f 

ir,'''^r'l°a°"ivTirVfcóchf'rollTrrtn^''dVm tùc"^. 
mate Grotte, le quali OMIc chiamò fimiM di figTi {•--i, ti 
o™-™, »yi, ti«tl,ri «ih; ina ben anche dalle^ regole di 

limi della Sptlonta. Coli' andar de" tempi palTarono que' malti, 
gi, l^cchiatorì di faoguc degli llupidi eredenii, a Tcodct le for- 

«don che le demaodavano dagli Sii dìl^finH- t toA ni per- 
verli Gente diede in que' litnghi inllno alla lot dianiiioiK.fi». 
*»■ (il ci dà conta di tutta li favola , e e! iiielta lo dolca, 
mento luogale, operato da Af.i^ripju eoa ordine di uAgtffi 
fa innicnnrlg coli' iftiiuto . 

M o T of exit. 
^ (d)^ Si^ii},mJ,f_MI«!,r,i R,^ I^^,,,,. 1 penetrali 

là a paffo li Diddplicavi di que' malnagi' a&fcinalori . Si 'di. 
SeadcMoo, dice il dotto Scrittore, dilf ~A«ih allnmftndo per 
un pule i Honli ìtivcrfo' ta Via ninpna , pn alna parte In. 
vcrfo il iMgi Luaitt, e per r altra inverlo Bij* ÌnElr di ipprct 
b allB fWiA ^hnaT'*' Un degl'ingrcffi- nelte Gnut? rinune. 
rie era poco al di U' del Ltgi il .Aawper H ^1e ci dicona 
gli uricbi ViCoDari , ugualncalc Tpoicdui di cntcrio che di ra. 



(]} Scnb.X'*>4< 



uhUr per 

cxm. 



icone Sii pollibile 



. qmluaqiie «Ih foBe, 
oirer.™™'.-'™»^ 



W Si (=" m^,. iìfngì,. Al di li del Liga i\ 

Areras tn Setienirione ed Occidtnre fi vede li bocci dtllijfpc. 
Jhu ii'Mtn., .1 prcfente Lnttmri ptr quifi tre quine pirli di 
fili inticl lltcui. Il lUD^o dell' ingcellb i tutto rorinoro , in- 
comoda e rdniceiolerale ìgGoo ■ giogure full' intlco piioa del 
peaeltiti faviia nel Hddm niTo; mi cioccU li oRervi t tutta 
oTcìuo , Doiolb e fpavcntersle per li fùm , joroii c circoOinie , 
c ms pn litro c^e ci fslTe. Li Ii^Iirei di quelli primi 



dilla bocci iaina il muro è dokcmente In^U- 
Ulto, c n°n f]pi>iiina iiiGn dove g^ugner poielTe , e che il di li 
del tniiro vi nilT:; mi ben ti iccOTBeomo ihe il dineodiment» 
del !■ indi ITI 11 Spclonci lerriiinivi in luoghi llli , in dove vi fi 
feniui ii.Mribil= "lo'=.i° ™™ alicriiodiveltnofe * pus. 

ircliilétati li impedire, che te oioniFere erilailsoi immoccliii- 
le oodeggiinti in quel meliate lere femprtpili aliiTe lUl vic£> 
no boa rattenueo , ma necMeflére qi^ll IcoaGgliiti liiitcid', 
eh* vi ù iotenunuo con un qivlelu IcDpalhM , onde patervi 
trwin qaf ubii, cbc giimmii twm ìa nll tingili. 
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17» DESCRIZIONE 

avanti _pet «lite ip(nutc in nli luoghi fi «ggonn; mi fi. 

ofcuriffinn , hi gridi di umilio , nuu ha iprigliÒ quilunfiiE pcc 
rinTrcTcìre In ^cbc modo l' Arii circollaiile nidalta, t orkib 
U iir«ufla di cTiluiuni velensTe-, l'intcìldita poGiimie da'pt. 
Bttnli. l'ingullRii di' cunicoli, la rpiieaievole ti>nna della 

ihirlodimcnlo ti un ccrro ribmio.ths produce entudiroio.B un 
gitili fioinrolgiminra dtgli oigjni , inlino ad allontinarnclciBiira. 
giri dalla incniDrij,a (HI fcmpre ffgus un alictirntnlo dclCom. 
pono,e non^allro. Sci1za^o^r!_liac™l( hrn^ iterile finza ggìde 

fallcciludinc la vii per ufcirnc. E' da noiaril, cht nel fii» ^ 
XVI. Secolo cSaitA nndibi uni parte del Monte , puRo tra 
Bij> e il Lago di Avemo, compirve nelli rovini unipirTedel. 
la Spelonca , per h cui epErtura lì poirehtiero conilnuatc leoITct- 

le rovine ivi immonlite, e li perieolofa difpofitione di mito l' 
stlorno ddU ro.ini, gnni«itino li rurioliii dell' OlTtrvilo re. Di 

Zlltllo Penetrale che lì diHgt dill'AvEmo illi Palude Athcru. 

Vaia. 

Nel piimo penelrale della Spcboci H ofTervino molti litri 
rimi , diretti in pìb luoghi tra diverti cunicoli Rmili a' deferii 
ti, i quili £ dillendono, fntto virìc ferme, per oani dove dique* 
Monti che fepaninn l' Avemo della Via campani. Quelle hrac 
eia che diRendnnC inverlb H Lago Lucrino , Ibno Ulte tutte di. 

opniti della Natun aOblatiBcnte dinruite colla lasrimevofe 
nnhrioDa rmiemnca del isjS., illorciit ia tilì liK^ ri A- 
jlravveune il Mime ■■>» the oclle pmedenil Nota deferi voa. 
BUì le altre die E diOandono invailb li VÌ( canpu* jim 
JSdùQ llie Bolitc.nu non hn f/lnhOa coanendabill. 



W Svut^ B0. 



DELLA HEGIONE ABBRUCIATA. 17J 



TESTO. 
Num. 4.3. Bjg'io fiibblico fondato da' Romani fui 
lido dei Lago di Avctno (fj , -aa tempo ^molb p«r 
le fuc acque mineialì , perchi cndute falmaii aU'u< 
man compofto. Tali acQue in oggi vi dìltono net ca- 
dente Edifideì ed ^Volgari le deacminino Seaffa Su. 
Mh (fi). 

"s 0 T ~t cxir. 

(f) MIÌAM Ugtài , H. Sono antichi , e non 

udchiffinii gli «anii dtircdilicia cretto da' Rninani nel lidi 
del La^ <i Alemo; [creili Sooii\a dopo de' lenipi di AugO' 
fio. Gli a!wiì che in i^gi E airccvaoo fon per gran parte ra- 
Tinili,edell'alrn (he i idi piedi, fon talnenre fcaduti,ch> ndub 
tiatio^rovioire. Quelli avanii di^lcuni, con poca liReSaai^Gf 

u punto ricstdurn, che gli AoricW diftefeio Ja pòitiBU ii 
«MI in Cielo, e fulla Teiri come Moglie dì Glcvi ; e Doa gtt 
r^Ii Abbila larlanci , che erao decretati a fa™r di I>™fop5. 
come Mi^lie di Hu.iie. Altri futon peneinti dalla prapriifem. 
pliciil , t iWi foli tiHi dell' Edifitio nel lui^, fwiia ponMlli- 
faiDÌiutm le circsfliMC e potle al pjnKont colle coft rimili, de. 
tiferò gtmiinnientc , tlTcr quello il Jimofo Ttjtpi, fm ■ Hiu 

■ti d^' Ofrf;.-n:;Mt^. della Djfi«/!^^m .dE.nwJj dell' 'opeta, comi 

F'' ''d"A''ii-°" ' "d' '^'hK^i'-'b"' ■'' 

pi"; mi vediamo li cofi pili da vici?" 

G.1 olfecimiio. che naila /™ jUv. Jtgll ^ml fai Colle 
inverfo li Via campana , nel follo di im ombrofo luogo fii fon. 
dito il Tempio di p;»™ e dì PM/npi^.ineui faetioG in ogni 
anno i Iriduili crercìrj religiefi in tempo dì none dalli Nailon 
campani, che l'av» fondato. Q^ndi il luogo in o« i Cam- 
pani ilTokcano il sacrario degli D,, l.f„.,li fu di molto diwrfo, 
e di moliilEoio loelano <lal Ltgt ii ^n», al Udo del quale 
se' [empi ipfccSó feoduong i Komaoi il Bmp, che dcfcnuii- 




^forn glli vcdun c illc rìccnIiB i- Ib»- niil>igi tlcrcit^. Noi 
. Jbvrd&w dire ben 4lmr fìi quifto- lifiiiilaf na mnciin is ao* 

tààt delle ccrinioaie c de' ritir die ì CMm^ adopcnni» af 
. )iil|)ti Dccolti lUlltSBBlwek . t 
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DELLA REGtONS-ABBBJieUTA. 



b) I Vilivi II JimtimlfimtSufftMilli.LtoScmtlinàitìiiA 
6lie e ihe tutti pallina fin full'ciUGiia die nnliimo, polli ni coB- 
froocs lolle dire cbe Acculino fopn .edificj addii li kCnìUiila. 
hi,Bn»ti:ht polU in alni iLiogdi.eVirainenteiiinaflniio tBfna* 
Bijiif ftiblta, erells ili' Komioi nel navecato lunga. ta«^nG> 
co: illorcht (egiiila Io sboruiDemo dell'igtcra Sthit itig/h^m , 

SbiMlo'kCp^'uVii^Jj D^f«^Vi«,e l-EiirW 

dell'edifi.ia c Sm [unì frguìioii di apprclTa le aiiani die vi lì ilToU 

ìwrf dell'edificio. che le ciicoflanie lui^ali; mentre fi oOeria m- 
cho in •>sì' hrptt t dlfpjtgecD per ogni Jone nell'interno dell' 
EdlBcin , qnelli celebre acqui , cke ha Tipon come brodo di cap- 
pona, la qutle Valgili h «omìnaia, fir oli cBèlli che pcor 
' (bce nel«Bif0UnHD, l'B^.tKMf.per Mi n AwSa^ de. 
tantum ì pocànioG c^ini il deBiilEe fitattiim» ,dicniÌocU 

E/1 UMiàm Imam fui cmwih Sgr!' . 
taaiU nùlnm Mài, & nf< fimi. . 

«n qiiella da fegUB> 

TESTO. 
Num. 44- Lìgi ài Aorno, indi dì Avsma (li). Q.!ic- 
flo i un nltutale Idrofihceo apparente nel luogo me- 
delìmo ia ove fmvi ne' tempi ìm memora bili altri 
bocca ardente della Regione abbruciata . Le aequs 
dell' adiienUmento fon di mal ispoie, e profondilli- 
me (i). Fu in ogni tempo creduto tariarico; e fu ri- 
dotto in comodo Porto (fe) a' tempi di Augufto . Fa 
iad> abbandonato alle ingiuiic d«Ue {tiffaai , fct 



Xfi- ■'. DESCXIZIONS- 

■llDrn&iCol correre de' tempi, nello flato prìmietO di 
Lago, paturale . 

N 0 r ^ cxvt. 

(fi) - tt^ii <ìi ^Btm, Tri 11 Ciltl> di Cm; 

t ll Ligs di Ctni nel lerrìtocia eiumnD ÌnlÌD da' un|niniiiK- 
thatMO-fani ciiftiniiu. dalle icggi della Ninin uperuile il Ti- 
awf j Liga tì -Ann, Mi tao^ mEdefunii del Vulau du ne^ralL 
e pih lioiiorciutiAmi tentn vi divimptva. Dinonnnoqucnauh 
TD iqiBenkoniBile noa neDo li ibniri luivirfilfl dkl' luOfb , chft 
la luogal poCtioÉe del ita nino cinto di nileili vominte , c 
^ìttireper ognf fbo «nnnH^EecuDe degli altri dictmaUk ^eUo 
che oflervliino' ht agri t di poco £ffinùlk dallo fliio aniicc^dap- 
uicbt rittivìtt deIrlehH) botoiimeniiKO e Ibciicolliiiitdi^u* 
tilt velenofe dell' tdden&mento lóprunrenlofi ilrendono. amanv 
Buiinlenle e difgaRavola . Cndeltt» gU AntielU ,,cll> uleldroGII- 
I ipparente' fòSe di acqua inicniti, « non ama t^4tiflti^(i'jf 



<Ke altrì ScrìiioiI lacan dilla rioumati AnlklllA h Eiiuia 
fìieilile mcmorìt - I Greoi ed" i Ladbl it dliTet 
lenirlo, il dir di fhtit, e £ T'.Zkr^ù (l) d 



»r;..t 

efaUJiG di 

I ijijiuiiiK»n< 



, k elS volindo tìduceinll nclli >l^. 
i delle dirpife erilaiioni pillireie , dicono elli , vi e: 
remivivi, ed indi vi niDiìvasii. Leggìima le tate m 
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bSLLA RXGIOltE ABBRUCI/TTA, 177 
jJjHH /iiHr tlU putriti BUfHw nWnlIf 

FiaiiHi iffmJiu-fifiH inì amxut finiti • 
VmU iKut Giiji iianmi mnt tétanm, 

CanfErini c dimonra raccerto Sirmi tutto t quanto Inlìa 
qui dicemmo, <d iggiagne .neon, tbi ii<>i> meoo il Ligo di 
Avctno,nii ben inche il Luo Citiu eran martiferì; 1 ciglon 
cIk ambidue cran circondili & quali injKiKtnbìIi Selve , le qoi- 
li ricojiiivano Ira dirupi e silloni ttin' 1 Ticini Monti- e Colli, 
tur CUI mancindo tllori II necrfricii veatiliiioiie t lo ilo» A 
le miciiliili cfiiaiioiii , neccHiriB mente rcDdoas grive e pdlifeli 
l'itmoirtri imbicnic; c in eonregiKBii ne ritultwfano que' dis- 
noli eUcni» che diinoilraniino - Lìi proridEDU A Oamutìu 
etfl'i mtniii all' effetto da M.^gripft, di ibofeirs ogid atte» 
BD de Lighi v^uwn. e Encrim: liccome operft la dilliuioiic dif 
luoghi /acri a PJ.™ c Prcjifpiw,!! con eOa t Giwaii) , a i Ia> 



>B, c da quanta abbitm» ollbmio. Àiniiw HilMii ■ , 

■At il ti^ ili.4irm Sa un Idrolilacm (ópraunralo nella toctà 
Volcamca, che negli anticbiffimi lenpi, de' qmli non crn me. 
Moria qoalunque, noiitin anhnti nul^ per ogni attoniD;eche 
■ Gnigliuia ic^li altri infin éi Tecoli TconorciutiSiilì cBcn. 
doG Imonito nel luogo, abbia il cupo della fua formi inicr' 
na dato lo l^auo al riduaimentcr delle' acque' di pioggia , ed 
quelle- eie vi Tconono non mtn da molte forgivi , che dilla 



A tornfpoodeiile, 1 manlefiervi in (ralliclone le icolec» 
ilcaoicbe e le iblaiioni velennfe , le quili ptodulTero, e 
tcoBV infino al di di oggi quanto diceniniD; ma fbrtì chi 
M iGiRa per Iv liem^mciilo dell' uuiclùlfiBW fiiiiil» 



M via tMt 



ia Su dillli NèI^CIX, 



DESCRIZIONE 



N O T . ^ cxnié 

le acque dcll'i^ucru ncgic,^ vcleu^c. I prcAuidilGiuB , diwiidocl 




(k) Fu tidtiu w amiJt Ptu.s. Ert diffiutillunD per p»; 
rnione, iwa che iafaMàli, che il Ltgi di Avrcna C rìducef- 
ie in camoda Pano; ■ ugion di cflére ddii mena un vilibife 
Idioliliceo nitdittiniwa pnlaidiSna, rbe di ilTcrg cirundiio 
per ogni doie da bea alti Hoalt c Colli , i quii , il dir ii 
Sirtim (i) , ne Rodeuia diScdtari igiulunque licerci. Li ior- 
u Ksmun Tuperb ogni pctkdafo incwitro, proilailo dille cir< 
coftuuj mentre t' tempi di .-tiigii^ il finora 3iL.^gnpptfa- 



(i) VÌ3àa St^àa. W miuu A' lisii. (i) Sub. Z!t. 
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DEIJ.A REGIONE ABBRUCIATA, 
ìa itVt CliS tnftiiili il rìduOe in Gema Porla ci 



PH , c rilica col F«b Golii . RintCì 1' -^rt eoo 
ioteli OffitM, iditli alla collniiiaBe < «HirccVMÙoiii 
vi; td in quella Porlo (U coltiliin l'Amati Imptii: 
vea gderrcuiiFc in. Sicilia, qutfto ufc) in ìflaio 



rovini f PDH?'li"™n-!ro!'co'ì fntTo'dt™"'''i.pi 7 novéllimtBtl't 
sci reni dirlU Nimn. Le i:>g.ioni. di (ali ilhiìi bm fiinno' le 
ingiurie delle Stigioni; L dif^uali fuccel3ì^ Je nrc^iionk Toc- 
temnee Euo^li; e le tirvinLe e- diltruaiiHii operircvi itr ogni 
,tonD dille Naiìani bubao. ; fii cui: riicviinaiaao' gU ■ndcÙ 
juaui di Logo, dì M^vtm^^ dì- FSìttU^.f dì Xainviin nu rÌAiadi**' 
SM l'UDH» I.cg^ioie al^ ptcedcatl Nota Si. (Il ^eIU aSiintì - 



Nom. 45. A'Wa Foffii. di Ntronc- (l> Qni 

ia incorni nei irrt dair[inpMador Nerone 1* grandeOpe- 
ra del Cauj/i rfi Nivigizione àM Averne aàOfiia.Ap- 
peni incomiucicito l'andamento del canale ^ vedendolv 

alici Frindp: sfbcciacamencc iippoAumo- dil Fn^eill- 
3, c dctufo nelle fae {gentae: {»); lul'fatla^i£bia- 
'danando l' hnprera , S, diede- coir ugual ifàcciuaggjiie: 
Atle- a^ìae [u) ^ c alle inginRiate- 



%ta DESCRIZIONE 

S O T A CXiX. 

« di inGu il A'» i!i cylu . Qucft'Opeii idnuli. 

CI k fblTe venuti al Tuo -fine , fircblK fìati inconipiribik 
con illn quilunque dilli grandezu t del fallo Ruinina • mi ip. 

nel Torbida dalla lupc^bij , vaniti ed irdtiecillLE^ dj Ni'nr per- 
iture lo rcnnu4iijTa Trrjqno ad ipim prende rli ; dappEsìchi , dicea 

«vrcbbe atcerrira ruEfc le NailanL fi^cCTe itrimpera roDUDa f 
e prelìira il Tao NofiK alla Gloria immortale ^-dw avrebbe meo- 
ti ratio il Tuo ocRDilo col civioroio del norie uviRabile ; ■ 
Cagion cbe fapej EgK , il Cmiilkr niHiH , ton [digiiriiik di fe- 
cretD, cbc sf M M! ntww jim [ipslu U rùtrc^* Jl 

Tire, traffmm hi, • Mi/iaflt OHnt; onde ne Teguifi diEf. 
litio rpcdieate il ticercirle ed acquiftirle lU' Imperiale utilità. 

Non vi volle litro per dar nel eenin di K^-c! , che diler. 
tavafi edilmente di ^oltrarll^ Grande , Magrilfico^, ed loÉTnilabt- 



, fil 
e , la 

itlRglB dell'Impelili Filca col 



■UFOO par lo fiitura aule dì mvjf(ivt 

«en» ai-t^U - il quale compuBnS al oir ai jhuhh , m^iia 
CLX. antiche di Som», Gli Ardùteiii CJif c fnm puota ma 
G rmairìioM illa ; rt&bu delle di^vonnWli (itcdbBEe limgtli > 
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DESCRIZIONE 



iKDti e «ppirten! 
el modo legale do 



T^ti dà Popoli JbggellL caiira i[V Lmpcro di Ram» ; ffniprcc 
Boo Runciva il Dcluore e l'Accuraior: inQcms . Ordinò a 
Cilrt latie, che Yuan «tonno ne' gjrtgjjiamtmi di Mafiu 

cancura,'fe_^li_lbir<Ti^'reItilui>J eoo 'o(m e t'iìatà. Intradi 

iKgoi} [ucroG; e la ogni lelleri fogjwogei: T» fui qnlli^tbc^ 



fa,TÌ filiali quelle nnta cifahri degli Sii Fmii.ciei di Gìm, 
SiBMH, c AC»»», le qiuU il fiKceSbr dU' , dinda luogo iJI* 
fu ^n^loGlà relìgiola, la liba, t le kRìiuI Im Tempf: 



I avinii , pMcbl vi irebbe ilinK, 
d dì quella Tinnì» , tbc »■ ade i 



Niim,4£. Luogo in dove fa la celeire Pìtia di 
'ìt.TuU- Ckennc (o) , dal medelìmo nominata l'Acca* 
demìa. In ^uclh Villa, dopo la Dwne dell' Onton 
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DELLA KECiara \ABBBOCIArA. sSj. 

lomiao , fciifle Tiro Tullio (p) le &mob quiflioni fi- 
laraBche, ed Ijie tibii delli Vita H Cicaone Eombi- 
nati da QiiiDtiliano. 

N o T ^ cxxrr. 

(o) TrY/. il «-.r.Cnniitt. E iotnarnlc li mcRiocia del- 
la celebre Villi di ALr.Cte.»», fbodna CI Colle Ira il Uffl 
di ^uifc, e'I ri» TrifBgili, al dilòpr* del Xijt Ijhtim , li 
^uile l'Oralor riicDioo cIuliDDlla l'Acciilemii; perchi huU rit- 
ta rfcgiitri; fui [rodello di quelli ■ che ci vide in rlHm lAnia , 
format] ila ^.c^j'i.ni , iIGn di nnìrvi le due TetM de' FiloTofi 
greti lò arEonicnravc le coti àclìt Naturi, le retiae laogalL e 
gii airaniL the vi ii ammirano aU'ittomOj chiarameore daudò* 
na ((Tcre Ulto 1' edificio intero olIremiidD magràfico , mteitorit 

pj tcì»ci«"aBU, e ''d?r^^"'bDfc?etìi','^"dmendetSi" 
per luci moDiialIo inGiKi al di 11 di Tripergole, ^uili colles- 
giaiido l'antico lido del Mar Tirreno inveKo Ìl Lago tucrioa. 
E' ctoialla in piedi dell'intera Villi bea naca,e dell^Gcio bi)D< 
ili parie , meptre mito l' alleo ^iice Sa le niviae e lòltiin le- 

ScriK Pllmi (i), the pnc 



la Edda ilei Colle invecTo il Man 

ni^tiinnia oelebralc ae' fimoli verG di 
TU TrSk bibnto delT Oratore, f» spm-éi d nacn {i], i' 
r Impendon Adnino fu fipolto nella Villa di C - 



11 falla inlbw iH'cvideDU. 



(0 r\iB.JLÌi.3i.Cif.i. (ì) EUo Spuiiu. lUbfo 
UiiMn-H. 
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DESCRIZIONE 



S O T ^ CXXIII. 




T E J r O. 
Num. 47. Termine dd Territerio Camia dalla pat- 
te ddia Palade Cìiaia , indi Unlerna , t in oggi Li^o 
di Patria ((|). Da ciucila luogo principiò negli andati 
tempi il isrritnrio IJinitiio ddla Citli di Lintemo, al- 
lorthè fu dedotta di Augulio in Colonia Militare (r). 
Nella CittS di Lintemo fini di vivere Scipione .AFri- 
caoo («J , QiieAa Gitiì fu Tempre [iguidita di po- 
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DELLA REGIONE ABBWCI/rTA. »!j 

«liìllirni rapporti, c (ì lòdentiE in 'Azio mctliacre Tnlì' 
no air inoiidaiione dt' Vandali (t) , i qj^lì U diftruf" 
fero dn' foudamtnti , per cui fé ne pccdè quafi la 
msmo.-ia : rai elTcndovilì ritrovalo na le rovitie un 
=v3nzo diU' Epij^rafi; icpolcraic di Siipiin:,\a dove vi 
fi IciTe . . . tj. ì'juia . nci.- il luogo mcdefi- 

nio con ogni attorno acquillì) il nome di PjtrU , che 
in og^i vi fi fonienE. Nel luogo dell'antica palude la 
Natura col tratto de' tempi vi bi formato un famoro 
e lucrofo Lago; pct cui anche il Lago in og$ è det- 
to il Lago di Fauia (a). 

N O T ^ CXXtf. 
(q) PjWc c/a-;», ••a XnUflM , I at^ Ltp iì 
hU. Tutto il li» che diHcndnli at di lì dtl codRik dui icrri- 
tùria CdcDino inlin di Hpprfflb'Alje fbiitì del fiume C/àJp,lii ne* 




(i) Silio tulìt:. m.7. 



»flS D ESCRIZWNE 

witnuote cDiTCBti di' lerreni degli BDiicUBìml Popoli SimU, 
«il illrt ineon l[ G dUiUnm,i fbnnml per lo wìiìo del luo- 
go UD quali rìflagoo nuverrale . In iwfti Utrtnt in oggi tì cam- 
jputiaina i Nrijnù , gli Jtummìf i Cuftjim^ gU tdwrfnì^ k. 



the Livirm (a uni delle Cinà 
i itttftì r.Liw. (O.ehe fili Col- 
a Cieim» fi accampi il Confolo 



•liehiaiolli Colooii 
■ *- ì dirpafe i . ._ 

durale làiiclie iKr^nò i 



iàué M. ADguAo vi dirpofe i (n 
m* qinU per le ■ ' - ■ ■ 



in Jugciì^irarau'd^b fi^ 
mfi limuii tdipgmiii, Q^In< 
poSim dii»-lì i , de UtUf 
Il mililace,, ferii goderà un 



(;) f:,I di «iure Sdfhm j^ìum . E' fimi contclìiti dil- 
li Sl°rì] ramini, cbe Mila Cicli di £m>nn> , albn liberi , ii 

DÌ r<rai,nitite la perrEcuzìoae che ebbe dilli Plebe romani. 
no fimofo Cipilmo dopo ivcr liberiti 11 Patria, dopo aver foo. 
EioKili gli Afticici; con iniudibile ingnlìtudine fu inlidiitodil. 
fa Plebe di Ronii per open de' fuoi Ttib<im. Quefli con indici, 
bile ificciiIeiEi Io ciiirono sei lor Trihunile i rEndei con- 
io del denaro litroeMo in quella Gtlà afriuu , e di non 
■rerlo poftalo in fiona , 'ma diiira tn Ì indili ddrcicrcito. 
Scapine ^'accuTi'Don alini'nrpolè il riléHaeflnlo: (fa nfxf 



(i) T.Lib £tf.i7. <i} Q.TteaÙm. i^i Ci 
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li li klft h ftjuti. 



Imptià , nVni nnHn ttUt ititi . 

C~ <» E.™?., .W» ^ 

Rtfpii iw ^nuun, Jiuw ji 

(i) r«i>f<^ fW>b'. ChA iti £■•»»( li roOn» 
in inatD nudi«rc isGoa a' tcnpi vandalici; itippoiiU «U' 



(i) T. Lir. Ut. jS. (t) S^c ZMf. (;) nub A- 
«Uw. (4]. Ftola OnC £i».S. C<^to. (s) Smtc. Liitg^ 

iMg, (ih (;) Sumnunit Tmb 



iSj DESCRIZ IONE 

naatì dì rovÌK ligrimivoli gii fopnv.clliit di fpìiHti B IÌ ài 
bc: fmbh Sr'di quelle fuvvi iinumiio [arte dell Epigcift (e- 
pilerilc iW famoftì Stipwne Aincino , in tui ngseaii : 



di Sin Severino Ml^ Qnsi di Niooli: e^uò Uir beoiffima . ■ 

il dttw.d(Bli Siorici; mi ben nuche pmhi in ^ihHì JaagU.cd 
inGa qujii illi e/- -fpT-, vi fi oITcrvino inml e fliaDimeiiti 
roviniri di tahiiti edifìci: e ip?iuiTAenre appreflo i una moder- 
ni fabbrica pniTcdura in ogu dui Epitcopio deiiaCiiik di Av«c- 
fi . polli li di A iti rovinalo Paatdtndi deHi menlixate Vii. 
ibe anriicrfivi lo ihaca. dil Cf»i« , dopo la dilaOiiioDe 

della Pibde nel Mire Tiueno. In quello luo.iio oflctvammo mol- 
li ii TàgUfi a pili Miupi ancori di drillo darico ,' tuits dina- 



che falla Coltìna di {Jcln tnb , 
fUit al dì del prcfeitc J.i|g no flifls cn 



(□} Li» £ péini . Nel luogo In Am tcmin li 
nurfa, ■ brS £ ipprcfló ilio thoca ■nlicUffino dcini 
H, t del diluuaoiw dtlli AiMr, oflénSsiM -f couC 



ristndof. I fecondi dclk dc)!^ KjtiLra, rj-iiiri in Mi. 

. All'incomÌnci.mtri™ di li;fj:t<. i.Tniiririn li vl-jc^ho 1= rovi. 
: di un Fontedridj anrico, t iigU avuiii fijmo illmiii , efle. 

nno formato di pili archi tra tfii.ccfi folleaiii , iffin di iim. 
:rfar« non itictid il fiume, che il lerrcno DjadDro, che gli tìt- 
• di ipprclfa infino illi Collini . Foco al di dtl Pontcltta. 
i qrincìpii il Ligo, clic fi dirteaitE n^l luogo pib biffa dell'in- 
:i Palude, e minififtì utili fui lirahoii , feniibil mente , il 
aat del fiume , che l' iliriverfi . Quella itniil FiiiTie.eh: cn. 
1 nd prifenle Li^n non è l'ilUero Clmio jniiit.iTii^T . m-. 



di Fiume ««Jm e dì CaW A/ie r^.e. 

Il Fiume R^iu , aSi il Cj,.l Vn, fu c«l difpa. 
Sa nel finir del Secolo KVL , tempo in cui furono Ideati 
i Ligni , offien i Canili regj , formiti per tieeoglie. 

te, dcii»tc e condntie non meno le icquc nagninii e colitìzie 
deir intera lerteno ac^aaTo dì quella pitti delli Cunpigoi Peli, 
ce, che le acque duna di' loia lòati o a|u in un («pò fluen> 
te addenrite; aSn (U Talieie aucirinlicg ■llasamenu pintiimfo, 
At dalle viùnanu del Cago dillendeiG inGna alle viciunie & 
CipBi.c piodiK« M'Teneni nolani .uerrani,avetrini, eupoini 
l'Aria aintatfeiiei miciditle , e i poiJerì inutili; e quindi diN 
la utiliSma ticerci di lami ordini -di canili (coliliij ; non efclib 
fs qnii dell' E'^.f'"^ lo efitto eompigno nel Tecri- 

no 7a1tunK> di ipprefl'a all' iniichininiD Caflello romino ; tutti 
!o allori tilmenle ben iniefi e co[lrut1i,,c:he fu deHccati qnifì 



i PoBedito 



che ne [l.ivi Ji poto lonUuo ; e il riininenie ilvta da' GiniH 
in biffi inverfo .il Ligo dellinaro ei foDe i condurre le icqnc 
detivite di moltiffime lat£Ìre corecnti dal ciccofliite letma 



ip>' DESCRIZIONE 



niITs diti' Inliieo àc' luoghi jptt cui forio obbligiii rilornare nel 

T.nn. . „„lrtrC, rnM =\^ri . NfI T .gnn . idonn..: . Ijll nf fri un; ti 




lui a' Filigjualj in tulio l'anno rollo alcuni mendicali prefe. 
ni . fcnia puma rigiiirdacc ton pici! Citftiini la filntc de' Fa. 
poli conviciul; e ^uiniii conviene avicriicc, che nli operali fon 
(onlran ille Leg^i del Regno Njpoli , le^ quali^foeiadicn. 

fi legali ertivi, e con ilpeu^Tirì del Lago di PMtia , e degfi al- 



ta non oITervAli, per dir luogo di vile inicrenc morale-, pradot'- 

BU aura ■□che fufli colle (Im ii fgul cinta , s ntotBiuM 
io ilbuli. 



TESTO. 
Niini.4.B. Lafmeft pjkie Ach;rufi!i{i) deHaRs. 
gione abbruciata. tcn^i di meiio fu nominata il 
iirjD di Ca/uccM; ed io oggi S d:ce il Fu/aro. In qus- 
fta Palude, creduti tartarica, gli aniichiiilmi Abitatori 
della Regione abbruciata, ed i Romani ne' te.npi ap- 
prelso vi praticarono le cerimonie medcCme alla Gre- 
ca, che eranwi pielìfsc da tempo immcmuiabilc i;i al- 
tri luoghi, di (juaTi fimilc potuta lbj,pei la paTiaggio 



Digilizedliy Google 



DELLA REGIONE ABBRUCIATA. i?3 
delle Anime de' moni o all' ini[noi:talÌEfi,a al tartaro,! 
feconda dells origiruli dourine dell' Egmo olircmodo 
da' Greci Ivifate ed alterate (c). Tutte quefte cerimonie 
negli anticbi tempi e da' Greci , e da' Romani itirono 
efercìtate nella noftcaRegioae abbruciata pei le pómpe 
mortuali, avenciovi ritrovata comodilltuia la Pa&de A- 
chiru^, e placchi adatto II luogo poAo al di lì dì 
el^ , a cui diedero II Donu di cumpo Elifia (d) . Lo 
Aato piereate della Palude Acheruiìa è di un biparti- 
to Lago , che li comunica col Mire Tirrena fotco il 
nome di fb/aro . 



{i) Ia ^•l<iit ^•htnfi»- DiU'ilin parte JeHi Cit- 

tì di Cw» iai»ra m!i<u, ikJ ruogo medcfìmo in dcive eliitcin 
•B^ il Lign di C«f«™ folto il vDlgir nome di f./.», funi 
la £iiiiori Pilude ^(fewffj, da' Oreci , - ' ' " ' ' 



» S%ftia ,'Athnstli mmh, 

iflimi Ignoraiit; Jclli Hotii della Nitu 



nfifflc iinpoilure loro, c h CillniiK» a tutta poltre gli appariti 
coU« DECulte pnddic noUDti» negli oitibiJì e lnu^tnli pene- 




e ia molti iltri inmn, per noa f.t [uiigi'd;c«)> , fiiiG in^ 
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DELLA REGIONE ABBRUCIAT /I . IpJ 
te. iT>Tkb[l1linÌ PcpoU colli nitidi n irono e Mcnneto the 
dovclT: cS,Ti\ ncU' ordine <td]e <^aie m bogo efico, Ladoie gli 

no»! lii»a dtnoininiroiia tÌ«i-°; del pari ireo^entiri'dci.^iLn. 
tnieinaiano c foftennEco, che vi folTe litro luogo RficD , in do- 
ve SoSim IruTeriri i giidli Uomini dopo la loro morte i eiiuelln 
lai luogo il difiéro t BUgi: li priino fcr iitdiiire un luogo di 

ni? IL r.rii« lÒ^^p^^flim^ fiio'^rofondil^^ luo. 
ft"?i i'J/p'rprt'rrra'i.ciic Tot l't^^mJ^'ha^'àlc'i:^^. 



t il quella voce ne «ertae V ugeitim di Tutm , per ni I 
tuSh fir^iln [ij nleula dimoflon un ruona lenlbilt ■ fpKi 
tcvole i\Sc: 



N O T ^ CSXX. 
rb) /■ iloi lugii di fmfir'mlf fntiH'. Noo t tn qiA 
fione ciocchi ci altcDa (j), e Plc*<» (4). <)k h P>U> 

■ A[lis™ni della Regione abbmciita fi appti'enelTe al r"'"» 



(i) Vira-Mir. Vi.S. Jrfl'ÉwiA. [ij Virg-Mar. iity. 
iilf&xàiì. liJ Slcab. Li*.s. PliB. li'i.J. Cy-S- 



DEILA SEGIONE ABBuaCtATJ. 



nodotii , e il ho icnniiiicibii fioc . 
Il D.WiFi SUili. {i), ,|uiU rofTcfo li c 
pnticire si iflruirr il Pupnlo JtE^ttscii 



til comjn: fipolliin fi gisdiiigfimintE &rs,a. 
n Ufi», "fliii di ivmrtire cd» ini.n.iine Bfi- 
dilfi;alrl és\ ^ilTis]» cure nandine at 

[uinili a Roder gran l'innuisnr , imparerà il 



tg tntividun, rhE cri fliio nflin di iguilitk udì* fui viti. fui. 
l'orla del LigD dì dalnre, p« difioilni'feni: Il eirrìcn di un 
Trib^iii)c cDmpulla di Giudiri rcvcrìfficni , ed iowniltibtli ; i 
guati iicndd fotta Gli QEchi It lìcarc' pnisie drlli tìu , de' cu- 
lìuTiii , e dt^li operati del morto. ìrremifibilmenrc , e frnq ap« 
pclllEiotie qmluvqqe decretivino a' buoni Uotulni t ^ ffiulH Ctt- 
Udini la repolnii rell'£li>; cioi i dire, sei luogo dì rodis- 

ed ■' niilTagi td^ingluHi' eri Tenceoiliw il dìrpe^i^C'Oo «ci 
r»>i»; cioi a dire, nel lusjo di dotare c di (till«» cteni . 

fìri'^deli' eterni peni, ciie rofTcìiiriri nel TitNio , va1l(n'^"'£ivi 
di Egitto bnUiotegsiiiill colli (aranli gerogliBci di w tiBi ft-' 
rmim prr igni Ani, nw in «iteMi'H ni UBpmfi (Hit«MUI* 
acfa M fiumi MJt-, /^i ptHFvS n"™ / ■ imOs C cowSv- 
viM con rdiginHA , affla t Utnurr gli Danìid cke fc pnc td 
i riiBoiG it' milvigi , ioffM tà Con liamAd EiìTmoii ìb' 

t.llin. 



U) BÌBim di SUI. £«.7. 



DESCmzJONE 

, .- .„ - -., - A^pe.. 

Ilo mioilliD di dÈMSau-A gli diedi uuiiiui il dddu di C<» 
Niifr t percbi dcI-Tlid G^niRuto G comprenJu colkra » veqdet:a ». 



Pcrfoiuggin villilo iJi <i4)!ill rijuardr iiolf tu il PojwJo. ef^l*-. 
no cu ioaiani ilapa mano al giuditio finale; c ^i nm Ra. 



Il iDOgó poi di rdi<:itì perpetui Tu delio EìiJiMi ,à,6tCm. 
Etii\tf U CK^.^DUQiginc^ lìfi^ «r^ ^iIpp^el^^t^ pna difldi 
(iinnn, diir Acu; tifi Juneaif ytjf i.dilFnévóle con pniinic,, 
lìilcelll.jKirclBIIf, ed altre ^Iiue, tutte le giiilr cafe aififa^ 
fitSt inl.%ij&in> mnoc. Al piiiid^a di liSuta luogp ii, 
lipors ctemOrt ouf^ it'.di. lì.del tLaga di ^dvlctt tpkia i| 
puilicni di ua^M^ /fTiÌjiÌK,.c^.iiamÌDiraiiD CvtiiVjil ^ni Eciiv 
belo a'f<*''f HFìW™» .al'-. Atui ™ ^1*» f>A. 

eist. S.d^rf , faIla,ÌQcpii ifì >>>■ lìinkila d^ìji {^iilf, 
ti, H.iAqnn r i! FLCÓrdav» qdfDfjnJDO il doverli .onorare il fiiUf^ 
(Hcalo nerilevóle^ Ifdcli pinti della. Fimiglii , e i£ p». 
■ieIIkÌ , c £«1. VAftcre delle ,ln Rftc la Ite gridi di ripafii 
4qU Allenii : a. «agioa che mtlerB dinultrue , eher (edito pe^i 
«BirUoi» l' lacera dtlU ^tufi opeiantè nel lei^gnno^. 
delle pwlitelle organiche c ti»e, e nellfl moletole gteiie etnpr- 
K; pei cui.irea^ rcltiluilo i}li NiiLiri ucinrrilE.ciocclii qiie. 
£> eli avea.dato per nuiriiR , Tviliippirri, vivere.c dilToIvcrlT: C 
■r« leli l'Asima nello nata di llbtr'i ImpilTiblle , t io cùDk., 
menu adatta i BuJeie l'cLema tipora per l'allcrvata eiuIUù 
■ella carriera. 

Molta' vi nDtrtbbe > dire £i di viefle colè , tnlte diUi 
[Ékrp dell» Nilntaf-cbe poBedeiagD- gli imidiifipd S^^i^ 

uro; pfrttò pili BDn''nien;lì;inio ^«11 hill' f lùnbali.cil t 
ciuUen gai^UEcl della IciilEura aaiitlulllau daJ'£^lla. (^k) 
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DELLA REGIONE ABSRUCIilTA . 
fScUfliaM cha nF-dieraniii patti rllcggciG e combinirli 
>W. (0.." ^'-^^^ j" I'' ■ j*' ■ J 

ferilli DDluic. OiOOta in fi« il /iM Bm^jmli illi fpai 
r ftó^r^Brcgun il ndanro i que' cht il rcppiIJin 



bagD <^ÌMM;. ci ÌTÌ| rcfaiTUida k ffiiéguiaii 
tdì del! M ti ll ft, 6nin ogu .acinmiDi nJ^gìiiirlì per tn voi» 
«Rti di (cn> nÌb:bMU.M &pi)tcre. dna ili diittoflnre , di 
■M <l«li^o«a Rlliliiito ad (eoa di Ikia Midn^tlnin din p« 



àd.. Qpena diremo cerinoniilb iftnittÌTO il rìfconlrTima 
in io f^ir^l'n is): Mtgna nwmil, «r ujtc kihuì; e il Ito' 
o fafltnuta dill' univeriil mflome In' Popoli di allori , o 
(i) ci fa faptrt -, wr fn/vtn , O-c. ■ 

E'.idtnifeRo >duiii)iic,.(lie il TilDT di qudl: .ctrimonic i 
owtive,, (d .iOnlIlive udii lon .oiigiae non litro ilii 
Bvino, cb« la toodorn ^ il fine dell'unni» conicn; c 
Hill Timpliu- rtligÌDliit fctmn *' anni, fbn oo flttnlc i 



li fiRlillOlt 



JolrairoW fac«nJc!Col Jecrtliifclc dil (tv™ Tribù mie li 

lÌ.ontSi!l l=n'"colt™a'ìi,sffin dì ronrtgnirt lo HtlTo.'Al 
ns poi li nel eìuJìììo fimlc il merlo rifultivi reo di tra 
4f,. atlngo ^duttorc , da koUumito individuo , di Ingii^ 

m ' pri^u pire , pn tui il fcvciD- Tribufaale Pillivi I 
gtimt e duplo • conduiurla ufi T^iruni 



ìmpanlifra t Tisi ad cflat otd! 



mi.C^lttMUÙ ni. utili. eoB&iMUi aUKlbdilli priitica ; •liMAo» 




ni fignifi[jlii-c de' EsroeliGii c de larjlicri feri JtH'artricKiffi™ 
popolo dell' Egitto : mi 'coniumjuc li vidi , egli i ccDiniE ncìh 
Stgria, che in Gncii a\i rcmplUiOiinf ^rirnanie thim le. ap- 
foreiiii Ibriiwti luiic diicHé d> ^;lle drli'lltituto , lenii ihc- 
nm gnu' tal» il ccnnoaiile; e cdsV pilLimn ncTli Regiam 
sbbniciiia, in Rdih, i da per luna in [iilii e in sliri I»- 
fJri anatri, hddorc rinEiHiiro.de' liii c de' ìoagìrì adulili al- 
l'impaAun ih deddeviDD cu finladici nodi l' llHluhr e il Ib- 

Sippum». (lu t Ronlipi olirepalTiriLh) le vrfioni greche, fe- 

degli l'ii e ficcende untine. Sippiimn levirie pnfc^iilciti'nni^ 
«ièlle, diRinTe da'- ranneri diwifi; djppoiclit rifcMiriaioo li' gnu 
felli degli D.-i Genj e di limi ihrì per inieriire morale dirlnlt- 
»sti , E lappiamo, che ad et-ni procuraro Dio, per ^olliuiqiv 
fili iVniplite mone predimi o dilli Natura q dill' Arie , gU fil 
*S<(Rii» impiega t polere: ti tece come Ce i Greci EDiliniinh 
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DESCRIZIONE 



TESTO. 
Num. 4p, Campi Blisj Jeìld Regione abbrucili, 
is fe) . Tute' i terreni che fi diflendono dal Fufaro 
infln quali al vertice de' contigui Colli, tra Bajs , e 
Mifeno, lì prefifsii'o dagli Antichi in luoghi di "riporo 
cicrno alle Unirne de' Giulli. Quindi fe la Naturagli 
avea rclì ameiiilTiini ; 1' Arre , per accreditarli , li foc- 
nt allo fcialo , e alle deliiie; e in elfi fatonvi for- 
mati gue' tanti innumcrabìli fepolcri ^ in oggi ot 
' ' . 1, r - . .- -.-^ 



DElt4 REBUìlE éBBKaCIytTA. JOJ' 



IÌXÌ4M Wltnitc ih*' Crmli ~ 



cxjxm. 

has, LaiD 
Higignc ibbniditi 



anht^fC>pBlu,TÌ I K[(dnvi puiiainii Arli,>i li gaden i»a< 
«agi kw.al US alliniiuDciiio digli emiri dd Moiiiìa vivcB.' 
N> i. Cini|fl ci Ù -dicono cnopaniti di dcliiioTe piimite aboic,- 
tM moiinociiii t placidi mfctUÌ , le vnlie pntcde piene di. 
ddacoTi fiori . i' [Hiai fcgiiiii» 1 lidiiiaG WeUti , € il di tt, 
ni imeni Colli . le villi di ugni panari tnii nTeRin lU opa< 
de, mi bcd coDi|umic rclvettc. QutOi fiGci ripprefeiHiiiu dd 

t rsUcguIi d'U' inicialTe murile gavfFsiladilie pul&ini . Noi Bela- 
le \aro 'facf ù anoicniirann palTo i piOb le ruperniiinTe idee 

poco apprtlTo I liuelli cadde incou li fcena di elTcr nll \uo^\i 
1^ fcgs'orni "li Piti . di Felicil^i e di Luce pieni : e '^''"^ 

joroitono micIk eSi nel loto lliro di primi. ìn oggi^ju^ 

EriÌ:oìto''rn''e f^nor r.^oClirMffcVBirinllc'bi' rspk'f a-f CoMÌ 
in Bija e Mirrila, che Tapra aolimmo, firebbe difficil coti > 
dimaflrire col Eitto iltiule, iolin dove giugnevano e li diUtnlb. 
vino i ueduù Cinpi Eluj dtll> Kegione abbrucim. 



(0 Vi^Mu, ddrSiK^. 



BESCRtZIONS 



m a iintìlh Vò' ■ Al di Ik ddli tmlaic AAmS» 

fui rnmiDdrn Cnllt, in il Zjjf 4'¥'f-n, t il KRilorio diM. 

{«ori'villi di'jWIii f<M?dt Bolli Scrittori tuuoT'iii'cl^ 
diio di migniltcì, (oauidi < dcJixiotij dbs ama fir la »■• 
tag^oTi potn.oiit e iBcaiil Ingolin, cbe per cHcR b» IduMt 
ju digt^ intriihì ciiadini , « Kulan di deUtle dia ri G gode-- 
vnto va Km c per min. E ngtii il vero, mei» ia og» It 
fall «iftì cen [iHcOìaae dil Gin > ihl loaga, e k aedhi^l 
Togli mikeI rimanivi in te diftcTe roriie fiaedl mnraft; ckii- 

^ikI pan» dì deliiinri veduti pinfÌKttin uidciciniiiiiii , cbe'd 

(lopalare , [i dicono , rhe nel {nlTini letaXo eBendon finì ilcuni 



no, in luogo emininiRia e viUaro; lon irpcfi iinliciliile; e che 

J.™ (l)^he lanlD dee>»l Il'vill^di Kn-Ji. Vtàt , <n. 
Mifeno e li Pibdc Acheruni, in un certo moJo il riprende , 

mergerfi' nell'olio In" piiceri dt^i Lrdilitìofiffimi Vilir; MJW 

ita iHfHrrmr, fine ifli a tlipa tttji Ipkiiia dtifiai mi , «- 
BAfRB lUiam UB^it, f>»i pn/*'0* ("fii u** 
fBfoKrim, nruimt Ìp!> ha^t,^ ùrir <?»»>,»' J'm.tr.ni- 
ei» villm niiwlar. iiti Mni , ilBi Itm tuia ngullmi Ah 
unlmJlttr. En» "H""' Hif^im, Km fiugtm,fi.[ha t.' 
um atti , M /lu, ^Jieu , e- Mimiu «tfui,AHfJ.r Innfiiil- 
<itA yVoA, «■ ■»<« , )W imm tUìgnm , fimi ttfi^. Ew 



(l) Senec Lit. t, Ef^é. 
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TESTO. 
Num. 51. L'it^ in deve fu eretta il Faro fai Ci- 
,po.4i MttWQ W,,..olEa la Torre, col fÌBiae.p«: di- 
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DESCRIZIONÈ- 



ligere i Naviganti nel Foito di Mifena ,nclgaIG> Bi- 
jjiao, e net Molo di FomDli,in ove tuvì flam eret- 
to altro fi Olile Faro, 

s o T jf cxxmt 

(il Fin /ni Ufi a JW/<H. Dal I«aerri, coH'uiibi de'tà; 
eoli, li rame di Mifèmi ntU' ivamo dctTÈpignEo greci, ritmi 
nti di' Romini ncHi (aldi del Fnin^ncoria , andb in dimentil 
Citiu 1^ tntìcbiflllria none di J^Wce s Eicilfi, e fiivvi roDiniiià 
^eilo di MirenD che vi li Miene. Snpn il PrioHiirii Ui/iw 
■dunque eret&rn i Cunim quel cetibie Fm iddìtitoci digli Sto- 
rici, il quale recvin id ilìumiaire i luoghi circollanii ^ e diri. 



ma del Premontorio dì Mlfiuio', adde, il dir degti Srorlcl , i' 
ttiEpi da' Roaiini per open di ìin ardlnU'ttcìiiiuitcìj, miBdas* 
lippIanD poSiiyimeiiie'iltro. - 



eomuiiicanii coi in<:-àzo di un piccolo Stretto, Ne' tempi 
apprtfso i Cnitiani l'urnioim in Porto di piccioli mvilj, ed 
indi i Romani per ogni atiorno vi finni.iroiio multi EJilìcj, 
per cni fa valuii.to il FrOTtimuono di Miltno come una 
non piccola Cittì nella Regione abbiuciata . I! bipar- 
tito rlentramento del Mare tia le naturali drcodanze 
fu a' tempi di AuetAo rldatto io- doppiò Porto per U 
ficura SttìHoe delle Nm! roftrate (1), ed ogcit attorno 
fu ripiene ài £dllù>, e di TeialGrl (nj ; ma tatto &i 




T E 



F. S T O. 

P:-:.-' Hi MiVJio, r'ii òggi Mare 
In I,.' te:!i,'ji aniidiLlIìmi un fé ni 
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DELLA REGIONE ABBRUCIATA. 
■ oggi i diftmcto, altro non vcdcndo^'ifi che re 
nndciccn; it ficuio tclìimoiiio (nj. 

w 0 T A cxxxnn. 



b,^^h dì icrn, cai m»» di cui il t^iomonUTin 
inordiiii, pEt cR^Iio delle n'criiioni foncfcinK .rii 



pii. aBÌjri'cimd'DUo'''si!JaM'rt'^=lÌe7oniI^'oo[r"''^ ' ^ ' 

Le Ville per ogni dove erette fopra di que' Colli e fl^ 
liplani furono de" pib agliti Cittadini dì Rsn» , de' Senilo. 
n , c drali Impetirfori incor» ; e quindi l'unione tintt 
Open iongni la C&tio dio [e giudiar Mirem usi ineiKo* 

Fri V '""i >»v«ol> Edifici e Ville vi fiira^^lti'^gifnlf. 
^ilifl-.m i«d[oe«-^B.i beo iBlifo T.Btr.; di^rerfe Cifri» di 

ìiwim Aifàvitrà dato conta 'della Fatude Aetietnfiim 
Cuni UUcDO d'ddtrìx il bipartito Teno mircnico.e d'ini- 
n^efln che teliopi della miffioia llaTidliì dell' Impero Komi. 
■a Si lidolts In lodtnile Porca: ma finnamo in oltre . cim if 
.di^udiit lóeceffi ftgd h diflciiii 



dsscrizìonk 



K O . T . ■ ^ CXXXIZ 
(1) Pmt fa U fim fli^W JdU nli'ùn. Nan t 

in quilHone .-che UKOrche fcSe il Iim, .ih. , indi «I/ui» di 
Dnina dìrpofiiiapé (IcUi Nitnia, iniditra • cBanacr mvi roOn- 
ttf jpar fi pofitine c Ibtina ben dìmoUnvi poTÈrfi Rndcr 
K t ft^Hié Wr Ane io lin ^ciito c :i>int^Ì9ló.|PdfIoj,L'«;r' 
cói^iDinia dall' Inpendm .<}iMuifw'^iijB]Ull^ncDni^bi 'coiiv^ 

ci>nlciui,<:Iie lit>all^'di HlPnncipe.apCTb il'itdiiilD In Reta* 
n fluiana delta rnnnita , Idindone riiiurìcD delIÉ fultruiin. 
dì e c<^i1òai ìlliì Iknb M. ^g,tipft ttdetn delle Clifiì ; il 
qinif B*eii «ppaigiiia il teaidiniaienia dfgli ilnr ' Farti , che 

Bf\\c precedenti Np;e dicemma. lo viÀi deiri^péiiill Onliae il 
Pctfttm combinò ii fijp, il luogo e lj'bi[ii"iti fifiuri collii cir. 

H°Ìilìi"ii bocH diU' aperto' fcn" con Mtib.li' moli di fibbrici- 
-iam; inJi con arie r con ìnduririll fece fcavire le due conche, 
dando ad cITe ,ucl fondo, che era neccffjrio al premeditilo oh. 
biello; e finalmcnic p^flò a difpnrrc tult' litro, che la coilrucio. 
ne per rufa delle ClaIS e delle Navi eHiea . Kiufcì l'Opera ar- 
chi re Itonì coi d nuli ca ben roda e ferma, t. il Porlo limafe licu. 

jnfle pcc iniiionedi.iud!'-*rmlla mjri.riniJ .li q>l"lc'"firvÌrdovc» 



■ {ij G.Plin. SccchiiId tm. * Ctjt Tttiu.. 
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DESCRIZIONE 
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DEtt/r REGIONE jlBBRUClATA. jij 
DotibiaiDO avvertire, che i nomi di !IH , 'FiJa; GJIui , 
&!. furon quelli At Ti àinna i11e Ntii [oflnit , a flnllBliinu 
di quinto in ogni Icnipn, al dir di TmiiìJc , il Pillaa , c di 
S,-«fw buiia non min rIÌ Eoizj.chE i Grtci i fecero innn i 
Iìom4»i ; e p=r t,l= iomdibw c'oflura; ftnno .nchi in i Fri». 

TESTO. 
Num. 54. Lvi G-oiia DrsgoaarU (0). Opera flii- 
ptnda fonrtfita iM' Impsriiiir Nerone ^ iflìn df ridar- 
le in un lolj Edificio tutte le acqtis ntìneral! del fe- 
nu (li B:iji, c co^nbimtle in fepitati luoghi in 1111 Ib- 
lo Edificio all'uib univccrale. .Di quoft' Opera ,appin » 
crtdibilr, ii n; ofsitvano avriiiii Mli' (p) , ehi bada- 
no .1 dimolìrnre h vaniti e U titanaia del Fondatort 



N o T ~i CXII. 




(0 Siut. i( Mmt. 



VITI! di bclnuovD, pir ricmpicrnt t livicrì, podi ne' ìim^hi di. 
tcrH al premEdinca fise.' 

. Eh qucQa. ricercJ , [e miì turU fu oifnsU al Tua fine, jiin ebbe 
I^niK per ohbieEiD il BÌo'inienra umjiU), a il bene uni^crfile 
di Càrie ufin indilHntimtni: c libirioiEn» ad ^ni fataai il. 
Iati i* merb», Tchìì liini iiiitinii cnt ni iMrTir»iii ci ijfjrip : 
B> bill di uni mnc li vinili, e di]l'.i]ln I' iviirìtil wrcrjii. 



mdt: nptiK-infin uaH onimcM , -Il , ■■■ ■ j n'iiiinii 

tumnafrfthe «eninle allt ni. ni, llrA: r,i,ji;.rac brano 
conbiaitr alle prìme idct di 0,i:ii .1 '1 i;.;.iJ.i , c mi muio di 
cOb ben poterti AbmH dìmailnrli un Pr?n^ip? inlLninbUr , e po- 
Wltt «ftnrie ditte mlfetlc deifUomo infslict, quel pi^smnito ri- 
nnnici» elle egtt fliliill iVruro de' livicii; panends, pir coti di. 
R. un iigids c&Iti bcatiici , dui 1 lirga mino ditli Ni' 
«ra atrnniinitì. 

L'^wn «W=« idan^e, oHii la (Tram Dtigiiarli fa fo- 
Snim In qatlle Hmiagne, ( là amdaiti ia'inntt con ladenh 
Ir Anbitetfiin. U liingbnii,il dir di fHWm*(i)', Eu il M» , 
J!m amvKrfìiid» &/• inGn di ipptcSii il Ltgii A .^urh ; ' 
rOnfiu^iiH', Ja Cf/trt^, li Sitmia^ IrcUturosiche fbroM 
ben ìnreTe a ^ittn» ordini di PtrtiiÉit cnpenl di-Anwi ed 
(tir Mcauli' d» P>l«bt h 1t lenDrinli min, cbt G atoi^il. 
«11» tU'imniafla d^ Uniti .^SnBbniibte ^kcU ftvat^a gue- 
IfDpcra , re non Te ne oflérMfoo le inrd; rimlAe inano di 
nHii id ■ndhrtne il hdiKatD'. Ned , firh pran dtl &t> 
(B, non iDimiirnv di^coiàrci di ddttime ciocdit polcnai» 
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TESTO. 
Num.jj. Avanii del Tedfro i^i Siifina (qj&ucla- 
IO nel Dovenito laogo alla manicu nmaiia. 

Rr » NO. 



Nnm. 57. La P:j'jiiii mirMU- (s) - Qfiefto forpren^ 
dente Edificio archi iciionicoidtiu lieo fi con(crv!i dì 
acquE per la b:v:ii:da delle ChSi y che enno nel Fòt< 
to di Mireno , :d anche per gli Abitatoti dell' anot- 
no. Si vuole opera fondala da T.Claodio-NetoDS (t). 
Qaeft' Edificio i molto ben incefo in Architetiuta- , e 
£ oflerm quali intero (o}'; anzi con ammiratone i 
deciro alla fodezia e fèrmexzii il una eccedente da' 



le , £■ Pifcini murante % idnnque un gtin Serbitaj» di k- 
^ neceSirie alla- beviadi ;- menin per le ninnili n at l'An- 
trs HioiiicD. Cwww PuUMÉt fkmola- c Cedete Sailtiua (3)-ti 



(r) Siier. «l/> r>» <U ritcr». fi) C. ri'cit» 
j. 6I0V. Font. Canr*. it Kif. 
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DELLA REGIOVE ABDRUCi.-TTA . 



col ptro pmprio, col fopnpiflllo , t coM'aiiom: a cui il famofo 
edificio arcIiiiMionìcoIdnulico fu coordinato cdifpollo. Opr.Han. 
tiOimo Leggilore, rMoine compirando 1= di-ctliil delle C^rrf.". 

fHÌtle Òpere dilli Pifani mimbile, e' dcHi Teme Netoniei , 
Kicni retumewe dceiden Tofri i loro FondiMiij cbA 1' «Scila 
ilelk appliciR doirrioe alli coilniiione di quelli dimonti la ia- 
Illa dell'Opera ìaiEra iiilino a' di aoflrij imidano il buono ^ 
nari penlim. 

TESTO. 
Num.sS. te cento CmtrdU (a). Qpefio Gifilìclo dì 
col fé ne olTuvano molti avanzi va. monti di lovine, 
fu II Curcere pC( B^i Delinquenti. . 

w o T ■ cxaitt. 

■fa)_ U «hioCm^,. ai di Q Jella Pilcim mìnUk fi 
lede un connlioamento di inoliiHiRie iibbrìche tilFrìiie dinari 
(iuta Edificio; e legH iwiil tra' le inrine rifconlnnfi molle 
poi-iiine b^e ed ìnEomode na dìierli ndiiD] iint flrelii.e ìa- 

le focnTnnuteri co] Irilto d^ (empi , ooa fumellDga la 
og^ il poterle defcrìvere con predfUHK , onde ricavarne la dii 
ruGuone atchiteltonlea , conirpondenie lUc aliasi ibe ri fi efec* 
rinvam. Sipnana ftA dada Storia ■ c dalla cadinte tiidl< 
lioni du tal' EdiHcb ànoiinalo le cem Cummlh fa addetta 
per Citctic J DeHnqoenG delle Oifi, della Haiinetla, e rorfi 
di' aliti una; Sccoìia in albi hoghi apprcflb de* MoH , d^ 



DESCRIZIONE 



(poilo con Rfindt jtcmgirafnlo ; = rtB«(ra cor>vii.ii inflno all't. 
vkcnil, (irirc Alio til Edificio fondita per un Circcrc e noa 
gii per conlcrie di acqui. Dimoflnno li tentili di ^ucfla lei» 
ceni], olire Me Regp\i di ArcIiiKKan UDiTitTiLe modificile 
ailE uiooi criniiHifE , re compiniiani con airn Opere di G- 

P«^',iian'>nstli> lungi <fat Teilro it di |ui del Tempia d'IC* 
de, Olicide. e Oro ; di Bttltm appnflii ai Tutia; di Pow- 
«■f» it di ^lU dell* Pam moti lui 'Ct3]e del bnuTa Pocla ; 
di Pt^^i, apprtlTs iir Anfimiro; e dì allrs non poche, tut- 
te limili a i|uc<lo^di MirESa; Mi ogai una fii la liberti di de. 



Num. 59. L^cgo dclk ViUd di Cjjo Mjrio (b) . 
Foco al di 1^ dì qucHa Podere tcrmìiiiva il Territo- 
Tio addetto a MireoD; in dove lì videro Mgli andati 
tem^ indichile novero di SdiGcj di tigni pDrtan;qiia' 
U tatti tàtono faccbe^lati e diltniiti da' Saiacini (e) . 

S O T ^ CXUX 
(b) r.ll. J! Cmj. H»». Al di li delCinm diMìt» a 
•Oìnai» pEc gnB diScadmeMo .imuiiBnbìli meine ed tnvà. 
■nolii^ni iti.gns oiiineiq di Bdificj , ì juli Cnuiau ani quG 
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DELLjf XEGIOm JISBRUCIATA. 313 




fili 11 Villi -di Maia 1 Latmllt, quifli non fa punto tonKnU 
A fluinio ni trovb fino, (icr cui nn ìrpefe ioilicibìll I'icucUm 
di dHlcliffiinl ^wd!gl,ineBÌ boTchnii,! dtliilDii vivq ; • quiirfi 
il rìpun» Il pih nigoifiM, «moiti e imeiuVilU the L. Lf 
flit tnSc In -^rfl'ilin pine ilelli Rcgion tbbcMiiU. 

Dopo gnn tcmps ftirrtlTer fiaiB 11 ewriin mandiu M 
prodigo £• IjKMlh , Ji Villi piMi io dwiiido di Mbh .^b- 



(1) FJutucs f^j itf C<vg Uiw. (ij FhMno la^iiF, 



DES 

i "q' 



£■ di I 




fa lurvi, ne «[enuu uapu unti migruiui iiHccui. 



(c) fKcjfggùli' r doniti 1^1 JWrjn'ii . Cot tntto de' icn- 
pl ipprtOita' iMUti fitti principiò paSii a piDij la dccidcni di 
MiTfliOi c fu uot'oiire prodoiu , che non ripurivdG piL gr» 
fattati paG»an lutale ddli iiuiri Cittì, e del Tuo rìlirctia Kt- 




CO Ved. le Dtcret. Fm.t. C.n., Qu'fi.x. Cy,«8. 



ce. 
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DElL/1 RE1I0.VE /IBBH.UCIATA. 



\m;i. (io. G-'p ò. )S,:.i (d) fon^i.iro nel k.Bgo 
A: occupa cil ibpiiivve.iiincnio de' vkini Monti, ira 
il FromonLorio di Milenj e Poiiuoli , jet opera dello 
' nKfaiìoDì , e de' fuochi rotteriancì , 

« O T ^ CLI. 
fd) Gtlft ai Baja-^ti. Fu celebre in o^ni lempo ^ dr cui 
lippìiniD dalla Siati) qiulche cofi> il Calfa Bi/in; mi inquel, 
li de' Ranual fii IngsIitE pei lipoGaone luoaale.pErr'iineiii& 
di ogni aitonn, e per le eccellile liMdini. che louimenie vi 
li ererritiviDD . In ai<gi G oflèrva il C-lfi ii Bj/i dilUTa tn il 
Pcomoclorio dì^Miftno^ e li Ciiii^di Poiiuoli^ iu uoiJtKgoli. 

fciiD inucrfiTil L^o'd'i Àvtrno', nm'liIvFVlro''rpj''o V"™" 
quale fornii'^ 'lat^udiJ ^^^bjfc'ill un' Mbnie frimmcITo' Ir* 
il Lisi e il Co\(a. All'uiorno dì [iff^iito Golfo . iiveifa Mifc- 
nù fi,..i il piccolo, mi celibre fcno di col ficnofo T<M. 

dì E,i^; rcBuiri a qaclla la decintati Citii di Bt/i con 
, indicibile novera di Ville per ogni iliorna^.e inucrHi Paiiuall 
fijFonvi molli t^irì, pib Cntn, e diverlì B^pil uldetii alle ifre- 

fiàeXiWM^IuiIoTl'd?lhn^im^!u'rwD'd*i F^ailf^xl T ™ 
Ine naturali iofìiia-a Triper^le:- ma anèrvìamane £1 filo ogju- 

TESTO. 
Num. 61. Seno di Bacali, (e) Qui furono eretti 
molti EdiRcj racri, pubblici e privali a' tempi de'Ro- 
mmi ; ma prima di tfli vi fu fondala dagt' haligreci 
il Tempio ad' Erede Boviìia (f). QicHa Tu uno di qae- 
.eli Eroi pì^ ^molT, che l'àntichicì decantò con tante- 
Bvolofc lceiié,ed Iodi aireDÌlQÌci diviniziaco id uà Dio 
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. gii d. 



^ Ci^ jcccrt. C.I,pU. (,) c 

(difilato ir^imo'fo Ttro°pio 'fi'ro '«d E 
diviniiuls.-e in memoria dtl fallo fediuTiiiia" dclls tot ri^iche 
■li la iggiuBta Bmmit, onde rpLiEirlD.e toeknira: li mini» 
ni; tmie le puolc: _f>(/> nn^n" fn», PnHWf»» M/ìhm 

aJn'jm Siiti ficb un/ni a*« , o- fgL fonu prl. 

m A'Su h« Sa''. flvW (i) gccomodandoG ilio Ha. 

10 di' tempi , idotiò la favoli inederin» , < 
nel dirci conto dcll'irginiiDenro fu» dall' 

11 bocca ifel £B»n>. •g;, di ifiAmi 
rfw Cn^wM ^1 Jl li a Biji . Quella k d< 
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DELL^ REGIONE ^BBRUCIAT^. 3 
etile; fu dippsi nominila il Lucrino, ed indi fii arsintta t 
ordine del Senato Romano, ajdolTindane li cammriTi 1 G.C</ 
per lo Tjnraggio dclli piftì, fccomt nella prop/ii Nola <Keei 
mo; iduniiiie, fembn a Noi , non doverli rpog^iie losl crudi 
incnK l'Amore dell' irginjmcnto , per iddolTjtne il fitto a i 
imiojgìnito Eroe, ancorché fì voglia Sipporre anticbiffiiiio; me 
fre potrebbe dirli , cbc Cejtne oppofe la iòru di refiflenEa a qiit 
li delle in«)trtnie,e dìfpofe di iili Taru della Nitiin canlbr 



ani lolEiii cbe nicbe io u^i n G roflenjsono. L'Edificio b. 
■a & viMc di fwma Pittnin ifiiffUi di inoe Doiica , eoa fon. 



Fanigio co' csraircri dorici de' Tamoli tempi de' Grcri;parc rh 
paEiivamcnte decidona in puma all'Ordioiiione, e Dirpoliiian 
■rthilettonicTie, udì Icbnognfia comiiaBna 1 quella del Tempio 

in Lneiinhi : e in punto a.\l' EwUraìn e Drim the può] dedurli ài 
gioiti rpnioni; quelle ci làn Tupporre il tempo delli terza Et 

della uigien Dorica, io cui i Greci ne diDdcto Io Regoli 1 

^h'fublini ponto iK pcriexiopt. 



G foHjnnra digli Beffi peni ili 
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DESCRIZlON E 



'olleri; Sccame fu oiinila ntl Terapia IfBrt tiuplb 
lavi, tannata iD MHt,t otuntcoci eoa ovu 

I I. Rv Jt). 

II rDllimiti dtlb tnd^aae non TotgnCi clie (n le 
«ì lì M« rìnnouca li Sului delta inA di £r> 



«b Bnitlt in atlegwiiticnia pcdelbe ipooggitto £>pr 
età Vi ^ alli tpttc vcaetJi aggrumala la pelle di ' *- 
& ddinetlo , fbrii , 



Lione . Qfi- 

_ ,. , , .junirefliEiane 

del puma di quiete in cui Ercole li IHede dofo la durata btica 

le forièr'^b'' Il rJ»X''l?ei1e ■JdoL'r'^Ci" cwi" ^ 

Difilla Omuljcro fu conftrvjto per nnlio tempo di divtrfi ami. 

un delle amiche core, pifliinik di miTiir i mano; mi ci dico- 

to , ni giammai Ti 1 potuta fapcre altra di fui CbrtuDa. Stive 
ru il fitto , potrebbe flar beuflknia quinto eì diliero ; dtppachb 
tali In ruga mentì delle- oolite iflitctiiSiiu meinaiie fon coaiim^, 

S Èrebi fon foRemui dilfigaonau e dall' inlereflil molale ; ed 
inno airìccbiia uu^ibIcIk compenisn pct Cu da rlfendagllola 



Num.ti3. iMoga in ove fuvvi eretto ìlTempiù 
era a Iterare Genitrice (b),. da Giulio Cefue DiiDtor 
?eipetii!> per cooto di Tua Fumiglia . 



J}£LLA RECIONS ABBRUCI/ITA. jjt 



(h) Taapa fana m Vmtrc G<miki . f.-. J] Pijnfla Vtiiri .n;! 

-di OC Itguitandato a fecondi de' f^ni del -Zodiaco, dìcdcio loipia 
luo^o ql CTtditD -dì Tua driti e palliuna . -Quiodi -fii, -die altad* 
eluda dille ippircn», quella i:lie torniva il coora delle «ioni dì 
j|ener»lone e di irereir»ian< iibidinofe, gli addóITlSerD V^^^ 

pncede^il Sole, onde li nommmnò Viiitt ^mtiìtt , tbe al. 
lorditi ^cd»rt rcguirlo. onde li diircro V>«tn vj^ht. 

ge^i ?*J?^e'^' fTe". c'riV'ed inJi'"c''pérfÓntli!'X°'l ■e"ù'd!èll1l. 
filTc UDÌ Dea polTenle ne' varj fuol afpciri; aggii^gnentJoui ruir£ 
'^ue'' KirBEferì eorrilboBiledrì liEe fue apparente, -t airaddolTuo 
nten : IDI ncm bfliiuls iurta eì6 ; pilTirana 1 Poeii Greci e 
Lirìid 1 «lumie ancon II Genriloaìi , arerÌTendale h maiilo 
Vidtm, ia ÌI\à<>3itHt-, t in iìgliuQlo ^rnx»» . CoPe , per al. 
ttD, cbe prenimenii fpiegino in roHanta li fnrzi niturale ilel< 

l'le''HfotHibidi™f^'''^'oi'"T;rerrqJe'^^^^^^^^ aSore^lKuU 
ta, 1 anelli folletìri Terocii , ed a qnclle finijoni lulinehiereche 
foBlion» adnperiF le Temine nelle ali oai, e per leaiionì di libidi- 
ne , onde rimvstgcR la Tagìonc ii it\a\\ di rprilo . 'Quicdi 
di rJTaiK eofe inrtBtiroi» i Poeti -quel gnnde lluola di Iicls 
ftandilnfe favole , e di tanti rcol!uiiii[i laecool! , eie infellaro. 
no <iuin luit'i T^li deUa^Tem -CDRofdnla . Ajtgiunfero indi 

Felle annue, -cooilnul Surificj LdeMininiii , -t Sicetdol -adanf a 
lUleiietM r inpoflan. 

Or db pRnuflà,-eg1! t eclliiitc, 'che il d! Il Jel defcrit- 
Io Tinpio di Siwlr 'arami* anvofo Stia vi Saflii nilta il hi- 
mura e ricca Ttnpia all' Imm^mU Oeiitdi iTnin QoinHt , 
& ed Mirv*'( & mannrfa <od lEid^ 



Oocito fpefiiIlffinB TcDpia lìt fiiHltta il Ghllt V^m In cuor 
'£ ffiMR EmMa, ti i ómto il fitto diU'cflèn lUto cnflnit. 



a de[le nvlne uid 

i e ddl'crl» .pdsl 
oli ^aJuiiqiK ceìu 



t di crcdcrTi che 
i ricriEcj. furono 



della Nalun, tiin mamrnHnri c pJTeggferl a. UDÌ ia- 
irpiicMoK quieie; tiUinigLiudau l'enei» iUi.qi^iadì 



[I) Plin. Cp-JJ.,' C-M- < !»■ (O-SuM. 

IMI. „,é a c,j,n. (3) Vedi e\iiif.a.„^b„ , , m..*.). 
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vicenda: c ihc le Triglie con continui ilTilIi c prede li jako- 
no dcUE. Lepri marine, di lama DKÌve ili' Uomo, di <]uinti>roa' 
di Bo1> delle Tcìglie. Scrive il Greca ^iriir coli' autoriti, di 
Tirtiftir, die. (e & Tiìgli» fi faccia morire affogati nel. vinst a 
quello. vcrrL bevuto- di chiuo^ue » fui iiUo mcdclima te gli cQiii- 
am te. TOfllb. coanllì*) de' piaceri di Venere; Si, aggiiune 
con. ehe Te alle fémine iditte ill> ceoeraiione Te gli. divi, ni 
bernidi, inefic id efle. teneri. lolci. lictìgjtì> nnli organi di telK 
derfi feconde ( or fuele cofe. pai le- inglùom ^ii vuo)e-]~QuÌih 
di' dicono, che per GITatii rapporti delle Tru|Ìe con. tili.aiti .. 
e colli, vergin iti conremti dilU Dea, le fiiflno*, rpoiititunle , 
fitte 1: Triglie. QueHi pefei di| Ltlini fmooo. nanùnitiijlb;;';. 

"ivj^ doi dM^riglie, Hlpofe, che piumflo ilm M^h Ml^jua 

. E,^ da notiiG , che quelìs Pefce Cu dì Unta goTa ipprelTo de' 
Romani, e rufa di. tinta dinefo fnSo degli, folliicnati' epolo. 
ai , (he alli» rpenò inlinD a' Cittidinu di condiuone. privata k 
■oieperqvlno- >■ peb di. argento puro; rcoiprecbi' Dltrepiin>n. It- 
bofjltEiii' (lell>< TdelU. un. piedc' rainina' ■niìci»', comrpcmdEnw 
ad oflce^ tredici e mtm dellr nDOrc csmuAl miiiiie^ LcTtijIie, 
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■vwi, 1> dillgnle con i\ Onafia In iuiIiìk i Pttd tke ti can- 
Ctmn , non illi fai gola , ma illi nnitl dd fuo Allo , ■ 
la [bBìdiw «cedente ckt ina per cfli) féccm diUinirls ( pn 
irihciM ) da CIitiHt il Trtus e il tìitit ri/ilMait ; imperdóo 
chi gli ■Ucnil e ndodiri Pifci «ranG talnenta nfi muiTattì , 
tke concana i prendedi il nuiiimenta diitc buoÌ del Bure Pi- 
ftrwH; t joiniTi eonTÌen notin, che eOendii maria di vuthlUi 
|i un'tnnli Muimt, ìl TViim li pianfa coi figai £ gnnd» 
loR , tlDIa cri la vaniti a la palSone -di Oni/ii in OHitct' 

Pjmai ci ittrlll inGn dove fica BWgnae Orinfia U 
■ina 1<iiiii , ptr Tir pumiu ani inerenie vani» . lavitiva 



Giuochi che vi fi facevano. Il Circo fu divcrfo da! 
Tcarto, e nun .ivea in che paragonarfi coU' Anfitea- 
tro fm), l Giuochi che vi li racDteientavano per ilti- 
tuzioDE Jurono i Circenfi rnl : e tra di eSI i più & 
moli fi diOéro i Qaiaqsadri (DI. A' tempi iì neroos 
turona di idq ofdine celebrati nel Circo hvpm pet 
tocuere . con eutpletft . dal MoDOe Agiif^aa lua Mi- 
drt (p). 

Vt «0" 



Rata Edificio piibblico 



DESCRIZIONE 

o T ^ Cimi. 



(ui fondiiiont . Lf vtdigia lon moiri avsnii ili si grande Opt. 
n , Ili no monte di .Dyintjono al di di nggi jf''^"" ct^uo- 

rhTfii'cc^G. DinendanG le ro^fne e*gli i^oo al di lì 

iti Mire iti^ilc; mi ne dovei el!en,forrr,di il(|iHiilato»»ni> ne' 
tea^ delb fioiidìA delta Br^onc. E' fini Jolteniin. da' pili ai< 
credimi SlDiicì« quaii cautcDiporadeì-f che- nel CitttBaftM l'Im- 
ptndor Htnnt fece celebrare i fanoG ^ochr ^uio^adri i facri 
Illa Dh lìimti, e Snatuit cì h fipeic, che quen'ernpiD Frìn. 
fi^ tI ìbrilb utffìp^Mf Tua per farli trucidare a man 

juIvetlatiiitiMe 'mepa iom^Lttì , lanm tmii limili nella fu- 
ma , Della ^gitra e nelle coerdÌDaziDol delle pani nel rutio,e Jet 
tutto- dirp(>nD- olle- rcNtive Tue parti, lo Roma ve ne (mon tre^. 
Il primo D diffe i: Ci,a MigiK*, Gi -foidilB , al dir dinCiut, 
.di Tsrt>"<is Pri/co , mi UDO lu ntuiDKatfc coiìpiiUD da spdlla 
He de' Rcniani; dappoii^t It^ùiDD, tStn OMO- decoreTaincnte 
ornito e finito da Tttija'miù Sffntt ultiroa Re dr quel Pupela; 
11 recoDda dilTe il Cir» Kmm,. rondilo dal Pofolo. Roiw. 
no «topo il CopJblito- dì Ottrvuoio, il ^uile .trionfò di Pafit ; 

Edificio fu fcmplice ma ben inlefo nel tutio e nelle pii> 
'ti: e perchè fii treno nel eui^ FWnli; gli rimare ilDDnudi 
dm Simài: 11 tcno fi. dilTe U C.m ìimmn, tudato dall" 
CBfmiH Nmtt taii lodiclbìle magniScena e fpIeniloR perctov 
i»te il His nome con. Die Open piuecU fpeibrai m non ptr«- 
gCDibìlc coir enenGone del Ciic» nulSaa . 

Il Mae dì CiKribm'* ttt^ ca n e di Cdfie^ piliUic>,.<h- 
te «rigiDc lialle nionl the *i C dnaavua, te i]u>li, pec iSt- 
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S*tffoTt^?rniinrc .ir attorno M i\cmi%m fiff'i^^K nd 

rie miBieie iti un dilo nuintro ili toIk . Nm ^oi ippreDb » 
dircma un hit'e TiEgioi per lcglìcre l' impicdo al mnpBEHin 
Lnciiare.ili rirconinrci le pini diunre orcSe oli anlidEiScrik 
mi p-ini convicn oFTcìvare ciMcbi «-diffiTO if <CiiM ì 
siti i^niDlì Tri di f IS , onde porli il conrronrD ctf 7ntri , ■ 10. 
■li Anfimiri, per dimaflnme iediierM. ■J'ir^ Mum li 
^rkpdo del finire (1): 

« Miro Tiunif (»} « «nmi^i - 

Circmmit £a»Hia», ^ «nu J>««Ki Wjfc-ip ; nS 

Da cìA M -Teglie , 'c1ia 1t Tin» iatam del Cm> i-rianrtbli pef 
la iiionl -^nifa ihe « ^ -anòlfeaso. Tu ihIw idinrfiOHBtg «• 
\tt; riotvdÌR,-BÌuftailiefiÌraDBÌa-di Mir^ ^}^^or- 



Ila, d dir di ^•irtMw{4},-ifi<»0'dclCMA«»;'(d«ccaiMlt 
1^ fuolc: 

mlffmiu £pH tM», Ebftnu Jiftfiini pr V/Imì 

V V T VOX. 
(m) b (i* furgiurfi 4iitjltfiiHtn. E' vera, Win 4ÌKi« 
tiai adii fbnn>MlU EgHn, c nlh ttocdiiiuìime i Teatri, 
V» a gli 



laquilitidi cgni iùt'nc negli rjKtticsli fccni». Non Cu Ellìllin 
ptr ogni niCj, furbi dovcndofi caa cflt dir luogo agli rpeln* 
coli infitsCnlì , pEt cui fu illiiuita C-tnfiimt; in t& cuo- 
pcguir itaniaa le regole di viRone arpeltin per le aiìoDl che 
<ri B lOblveino, in cosTtgucou b rdòu ilelti ?ìl!(i« ncdcGin* 
vi decife la (wiiu rqolire di Aie genlnad Tenti , oaie 6 iiU 
it rEdìGcis .^nfiuan. Non fa ifoinl* t V^àA queOi foiUi 
fu dllL'Arehiletrara ilT^lla a' Ciiuif, ne ^lUli il Popolo eri 
ìAruIta nel!* fcìaiii « Degli ererciij del corpOifooiunencD» del- 
ti GinijUdl e 1 qucIU o£gtiIi ben [orrirpondegnu le dirpiiQiio- 
id qqaddliren, fkcDine corfìrpondeano per le Piiue , per le 
Terme c per^atlrì EdiRcj Gmjli^Mi 1> ^form del C'i» fu pin. 



c™e, .1 dir di W-Mp,r, (O.fe n 
iDi del Ilio curvilineo co' lui lu 
. Nel Ina nito, oppoRo al cmit 



(ij Ncup. £jlr muli ^ Ctp. j. §. i. 
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3^ DESCRIZIONE 
frifa, clt rhDHÌinihi alla famplidA -pcinlIllR^ baéb il ll»r. 
il ttBimoiiia nli TimUm .(i) , :al Sole . 



ICIfaiifi. Molli t diufrli furono i OimU tàimff.tht 
lunque rpelncDb precHkvi li Pwaf» /air» -, fcguivinc 
hTiìMf'lt, dilli If<iz"lt, e dalli Miriul. conDO' 



iC'Fiiwi <iugfi nudi ; indi ì Tromiiilir 
in 'fine i 'Mmilh! MU f-^ «f; co' _uj 



lio di RcIìhodc pnlìnrinire i' Giuochi . 

'Dopo degli tni di -pitti TtLigiort Tj dirpenfavaiio a* Giuo^ 
•ntofì It Dtmfi , a^a di ditlingncrji «elle cartiere: e nli divi, 
li, giudi il Knioianio di Ctffijlm (l), functo di quattro ca- 
-hni , Uimtlt , ngmu , -ttxi™ , <= «nJiiH , ilinotanll le quinro 
bigioni dill'inno landre. Di ^uedo -pcitkl * 

; ^.it. , (Ukto origine le /h^imì 

|uiU Ibflniiile -e fiDdoin in ivinti dalle fonnou. 



mniH , ptffii • pafló iUku origine le /h^hì , 'te pnii^i 
Jinm^ii 'le quiU IbfleDiile-e fiDdoin in evinti dalle H 
iene, per Io pìi delle -volle, al dir di Ptmfit Tijh '(j) , ter- 
ninmno in piti e .ravcrcliieite om fmu lutto e lagnine. Qiih 
di [<t , elle 1 fECondi de' tempi pUTiDt nnt'-atire Ji Jrenilem 
de' Giii«:Kori, e 11 piSione degli Spetutoiì, che fi videro di' 
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gihlr, d litri iiKon uhi mea UctntiaG ^ eh: rianilaloi; Fcin- 
cipt di (gul canta. 



.t<i Sn*^;' a«bL^rVil?rb^^^^^^ 

fi^ri in CUOR diWi AHwnu , nata dalli Iella dt Giove . 
Orlili da Mcicurio lolla, fcure, wulla il lingua^'o dt" Podi, 
«r [I loro, annuale ticorro- fu prcfiffo rei ade di Mano. , e 
duriv.no cinque contìnui sforni. Il pri'oo tra ptr la Pompa, e 
in quclto offtrivaD in facriiifio un bianco Toro; ma in-tal gior. 
BO, il dir di avi'"', non vi traenti Circo crturronc '''■^^"6^= 

JweTdifordiri'^^rovint private. N.jli al.'ri. quanto- BÌ°rnÌ- «p; 
prero. vedeanfi combattere i GUJ..,,,, . c vedtanO- 1 pili. ^nUtdl 
<ro,ii d=' LmW; ;o,t;jn dappoi J.'^t felle, fite; LMe^gal- 

aK,\v'';nJoTdr't';latl''[Vurc.?rf^^ 

(I, fé gli dava il piegia; e SnJmenie- fi. davi. iB>iiii- tU"' 

b ftda / ' ' 

K O T U CLSL. 
M ^gmm>I>" A quelli 8liBchlxriéi(»"il" »- 

nH. invitò f odiata Madre ^gripp.Vj, per traudirla, a man fai- 
va. Oh iniodibile empietà Quelli- Madre che^ fupponei.do iF 
n^oiMo di un vile SimA, a quello- di C(a»^i= . lo vegetò e nu- 
ti! nel proprio ultra ;, quella- Madre che l" educù infioo il punW. 

.miwIrdo^UTci'rKcnlila J""^^^^^^ . e eoi effo pili .^i 
Vo e mille Sio.ici di ogni pestata . che ptimi P"""'!! 
gli onori . e^lpiiiilmenie delli^Wi. •^^'""Vj"*" 



(i> Satu tali' Vti» a ^trm. 



J44. DESCmZIONB 
Tetra fu le dìligiDu pnticatc diAgrippini; ptrtìb iSia d! 
derti vefliffi di ifccrisdì ficnaluione per elcniK àocdit 
dcnremenlE defidenvi infili ditl'inns VI- del do loipem. 
Qrolli tutte dolinte, |«niiiD ed ofliiuioro. ami fingendo u 
lille rirpelM, diede mino alle infidi;. Cirvirà T'ii'n II) < 
fipere.che »«« per aiJtmpicTe li |i.eratdÌTjrj fccDcntciii 



nictl £ un infime Figliuolo inverfo di quella Madre, che con 
IcadedCl UIbdio l'iv» pollo il Mondo, e eoa uguale fce11cn> 
KB) l'ivo foilevilo Ill-lmpeca di Rami. Nell'alto di licea- 
dltlt dilla Midte ponendo in opera i pìii fiali liliali oUmuÌ, [b 

if wmn *t l A umu tu^jglm, Jl qatm fi^t ja^mpi gi*^ 
Affi! KM, htiml ftr ^nrn nu Jii ^fViinn. a^a A'nJ , ■ an 
S&d>e, U fu u tm, b pa u ugni, td ii per il itgm AUM- 

Jg mwiii , e continuando ■ dirlo iltre mCtSmUi ilb 

Incciolla, piinre, c fpcdilli TicEndnla accompagnare da Crtfaf 
j, Cilli, e di ^imti IMivi, aobidue complici dell' ina manm 



DigilizedbyCi: 



DELL^ REGIONE ABBRUCl/TTA . 34S 

ri:D^jjlor,c, A iju.^ìj Sihiivi cp ilo malore di Dimj.ciit. 

d! ri Slvcffc'^'X"'''' ■'ri'" "dde/mi'nDB 
inlinnicnie , ran inuncnTn fiaisiro , ed uccife il lóto Cnfmjt 
per cui pi^ò il <ia del Tua IradiracnlD. ^nlau volenda in lOD- 

dirli •II' tiJ', ilfincbi ciHcCe^o l' Impcndrice c li ScÌEiui in 
Mire, E fi fcSSgrftra; m. mentre ilcani er<gidn».l' ordint ; 
litri elle nulla uiwiDa del Snitvt a dna nei 

hra oppufto per lèlBigMn k Nave. Tutto gurilo , iduiqDe , ebs 
Btioii» il ?ic(èna in naia dilÓRliiie lì <b, ebe ^pipt^* ti 
^mim fJrucciolifl'crB lentimenle ia Hart (na' altri oOtri. Ta< 
(e.i ^ilpfi-É, tni gridivi li Sitiwt foccorfo, fiogeinla dtt 
edi la Madre di W<n«, aiSncht li iHorgcircro i fonaiuBIi del- 
la ftlveiu dcliMmpcradricc , e la^ jcridclTcto ; rna ^^utfii^ ll^^ 

tiodsli io ifcambio a colpi di rtmi la Irucidiffirro . 

Rlmife ^gripphi leggicimcnlc fttiti in ima fpalli , e ca. 
KoTrendo di ipprtCfo l'inu enini li dtl ^sl'""'"^- ' Tnla, 

^l^"d.'Jj'.H'f"a«olrà'!Talmt^!r porti" ntlla'fui v'ìUa "dì 
I«™ lunpi dal Libo Ln^ioo. >f;" J'"^' t'chiì"'' 

fc'aìtó tifleffioni % «fé Boo tiufcile ptr Ie Tue dillgcn^ ; e 
ben conobbe i inni injinaairoli meditali di K;.j«_p!r darle a 



la; vide le foc proKiiuiloni , e Is fcclleraEgini adoperate per 1". 
mdiTi di dominare: dippoichi in tempo di fiu gwinaB» im 

bticcii'. di ùlcU fé hi^dnlIEn sfacciala di un lllriine , per da. 
la ni Monda Menile; in nnregnerei di eonlemifi li fi&Ba di 
legnin, poi difG (tir neditMD iiKon rinocRo al Figlio, " 



te vergagulcolaiii, ihe la di 
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RtlB ^diilo, di rITrr giuflo (ampcnfs iVic !uc Sicììautas , 

qniBlo ogeriTa l'iofame Figlio. 

. Amanre » WTade cofc tuiii gli aiiì occulti di Tua vita, e 
Il difiiniani praninti della Fimiglii Uiudia per follcvar Ne. 
nne airirapcro; c in fine nppRU di fante immagini Ti rac 
ctJufie Billt piDpijt onan arpcttania il fu E» . Primi però 
velUiG di fiaócKK, par iTcudagltir t uùmo dell' Im^nk e 
' n'it Ilio UbRIo dal Tiffio, ■ jmaitìe II di lei hi. 
vena; nia il nefln & eoe frode dictaintn Gcario. TuttoilC». 

di C.Tnat L'impendore ■ ttt dolniola novelli diade lU. 
timi aum all'cin^ei), dopo eflcrfi conligliito con J'ini^eSw- 

rcàriò™ qirindriDindb lo ncHa ^»rr» a InicidiTli. QuEni^a) 

CUm mirEDÌcbe, e G trufeiinii» mn Gente innati nclli Villi 

niwie c Srfpidi. ^ ' ^ 

Gli crtculori dtirefecrmifo matrlcHio dirdtto psrte del Cit. 

La («e tiarportire nelli Villi di Onn^t, in dove ne Ran, e 
mentre i^ChÌTUrg; Hivan di ippnlTn al cidavRn per aprirlo; ih 



corpo della Madre; ih kuh icniuniD je voei oeu eauciEione , 
elle fgridi cantra di Nm. C'Tmht (j) ci iffieiin, che li Rer. 
Ti noi[e li fece ibbRKtite ÌI odavm, e eoo vile pompa moc- 
tn^Te li Tepellirono le calieri di Agr^ipu Filinola» Mofllie , e 
Madre d' EmpEndari. I domcSiei di quelli Impcradrice dopo li 
morte di Nerone, ricgrdinili da' molti lienefie; lìccnii , ne lae- 
coEfero le reliquie, la tnfyitttmoOf e le poTen in pìccola ed 
amile fepolcra, da dE fixmilo pai HootB iS nfb il di di 
Bali, di poco (ppnlb alla Villa cbe £i di G.Celin il Dìb 
utore perpetuo. 



(i) CTiàt. l—f. àt. 0) C Te 
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Sinm dopa l'ìnuniLiiì commeini, conobbe il dil de. 




pii vi», di iv« tnciilito la Midn, li Maglie, e un indid. 
bile Huola di Nobili Ramioi; e di iv« fido ili Cwcbiero, 
dilllriaac, c da Jaceodiirio. 

TESTO. 
Num. 67. Li Cini éi Baja foodaia da" Romani 
in un amcnci e delizioro Colle, polio di appreffo a Ba- 
coli , e nel principio del gran feno di Baji (q) . In. 
luiio i' :errL:orio B.ijmo, chs circondava il feno, vi 
furalo evetti innumerablli Edificj, più famofe Ville , 
molli Bagni ailificiDn, e più Terme naturali intino a 
Tcitole; in ove lì- clèrciavino le più fozie libidini , 
e le pi& deted^li «fKnsOBzw (x), che dir lì polTa , 
in qucfii laoglit vi -fi flaMlnmo lupanari pubblici , 
Icivati nelU Moangna in ftrma ài piccoli peneirali 
alle dlObloieize Bajaue (a) , dintte Lenoot coipo- 
latì in lai nieftiare , Ne' lidi ài Baja fùroDO vompÒR^ ' 
ìx difimazB di Cerare, ikntmdo, e Fonpeo (t] . Cad- 
de la fine Baja dalla ina floiidlti e jnndexza, ani! 



fa precIpitofameDCe avyoln,- con ogni ^uo. >u<)rDp,ira 
gli cneiminj e le tovine-; inpcrclocGhi fu (iccheg^a; 
ti da' Longobaidì , e diUruna Saracini (u). Io og- 
sì vi è un piccolo Caftello edificato a' tempi dell' Im- 
petadot Garin V. dal fiio ViccrS Pietro di Toledo (m> 

N O T ^ CLZHL 
(q) Kil iriiòfii Al gw fia d! B^j, . Scgiie appreflò Stì 
piccolo fcna di Bali il gran (cm di Bi/'j, il guiie lienmiido 

Kr mollo tutto dentro icns , forma uo dillcoiflnKnlo ricono 
n irregolare . 



n Ril fontiti lutti il 
lu«iit?'!'diil=''ii'dim=nt( 



,' il \ale iiKiS»^enIe i^lTc , cITrrlì dcrivjts il nome dì Bn. 
i, di fl«> compgno di mg, in Quegli inticbì lidi fcpoHo . 

"*Eroe fimiht'al'^oìo jS/M.'',"pe'r'di« il '^on^t'T Bij^ di 
Ti Giti delli piccoli Roma , di quinto era lònenuta 



.0 pregio dal Po|ula raoiiiio. Quelb gratuiti il . 

di polfo (talli Gmigliinu delle fàvùle, c Inu i» nlbo di fit- 
ta locgilc j D di .aa ^uklie, indchiffiaia Strìitore , tbe ed fic- 
cia atmu dolntarB^ ZKàA SM vuajcì mcairc Jcmbn a lf<ù>cbs 



Gccome kggiima aver ctH firn nilli arecta prozìi, nclli Mi- 

3n ?l™Bdo , ij'og^ •iiMÌ\"'X"aì,^ fsminira 'ivfircV'^jM 
«ni dire, I lùoi compagni in tinri luoghi, a Jojidare ognun il 
fiffi Città donde c ricclié, por nulla rigiurduido i modi 

drtofllH* Innoiti i , .. _ . 

a de' Popoli vicini . 

Viltà opaiioH i roDcniit» dalli NiB 
(Séni tuogili Mi dillendinMiita-tui^altonii 
f* ili quel Man di bafTn foudo; Tempre c 
lifleOioiie l'inlero (Ito dì ^uefli ptrie della 
a faranao riguanUle le circoiiaqu luogalì 
ibndìmenro delle materie folide per opera 
terranee , che io pili luoghi diceoimo; le 
li, è Seniìpianuiere rieomaunii di Man 
me di fconufciulc oHteric , c io Goe i vi 
di*Rfitl di pulsioni .. Qaelie oHcrviuoaì e 



m tempo fòrm 



Hltun teneRn nel là^nHcninunta delle mitcìie vomitate di' 

ti, drcoailarDnii qml dito- luogo del Mire Tirrena, lifcbùlo id' 
ma Caa in fóm» di Lago comunianre con bocea. di molto ipcr< 
ti; 1. Gralgliiiiiu del Liga di trinili, diU'^n» r ce. : i qii*- 
li ptrcbt iveanD le niiuralì boccbe molto rìllrelte , le ampleiie 



, lic« 



*1 niinft td DI 

Mi bod- fii e»)' per lo Seno bijina in fornii di do Ligc 
di molID iperto c di t»Bo. rondoj. dippoichi f» Tempre qluG iti' 
.npice <U riltrignimeato e di pnibniliiiKDlo, oad* tidorta i un 
■edioerePono; ni tigDitdUmo pbdi «ciao la poGiione atnu^ 
.dell' Intero dUtendiineata , e le cireoOinil dirpoliiioni. untali 
jellc jutetii ,ÌTÌ A^vrauitSre cIb il ciagoint. Compri» 



jjQ OEICRIZIONB 
DID GbKe iani^aì , che 'P^''"^ '"j^^' 

U, UBCBila Ie £idir come pnfeaii; csn iili acdinziaoi, < di. 
finiÌDe bea deddcreiBO , che ranrico Ionio di quelli pirts del 
Mie Tirrecs cu pmTsnda ; che il biOb fiiada iTiuile delli-Coi. 

.primi dille Ximciile nurerie eittjie<i di" licini Ignivsoii , 
chi vi (labilifono Isa gnnJmeci, ed indi per o^oi tempo prò. 



■pofiiano . jcoefctn 
dimollor femprc 
irriEolari rpiisge. 



le c^oì feno d< 



comuaicdnti <oì Marc viciocif coi meoo di udì bocca di niaira 
■mpu; ma in fiffalci luoghi ■kaan «i j^ìunfcro il Dorac della 
ngloae la dove tran pdll pn dtltli^iieTli nella Geografla ■ Col 
i'oflGrriamo m' confnnli pco' Tarj luoghi , come , per efemplo, la 
S>> iuilmu , li Baja JimifiV» , Il Btjt PtmiupH , la ZX'», 
iaBs/Mimflìta, ItBij^ P^M/M^cc^a In* Modendnel ninni 
Contiiitati la B'jr ili ivi'i Imii nel Brtùla MV Amtna nu> 
riSionale- li di nufit tn' ■Stingi polU al « U delk 
Terra del LivoratoR nell' Amerìei l^tentnoatlet ■ ta OcBb di 
Qairidì fucilare IxnllEins , «h il Seoodu 



ta ed 1 In^t 



lieefli la Cwmih q Dwr^ «Ila IMoM 
e «r scceUeiu 11 Bijaj ta ■^tàlt , dupoicU II li- 
lU iKanuNra la ddialg da* Baaunl ^ diadi II nom 
Saia, -cba alia Chà. A ^indi rappodìj ara ab 
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DELLA RECJOKE JtSBRlKIàlT4- SJi- 
BiJ' tOi hmoù CiiA; fittone il legamo da Su^ 

jiH il luDoa della comuoicuiaiio col Mu* TimnO. OgiUB tf 
fll pah Dilli Tua liberil, e uedi Rutila a|eiuiut fa ■D%lioftf 
cbe piti lamt il fuo anm. 

Sluiii» iduaiue iJ Seno bifaao, Gcconu it dcrcrivraBo : 
tn' M Mifn,, que' dì , • qut' iK A<i^ , ad, 

libi DidSio fopn di amena Colle lii eretti piflb paiEi b pi» 
oli ni fciiioTi Cittì , ctie ptefe il nome dil Sena, clu Oin. 
le di iTinil . L' eletto laego fEtliliffiiiiD io quel lìto ddìlloli) 

ctHoodo i' piateti de' ferti , vaDt^ioio a follevire gli numi 
umani opprefli ilallr oojorc tute di qualunijue pomli, e le 1C< 
quo calde che ni cnno all'iiiotriii ben iditte illi valutti,e bs» 
udii a' TU] amili dell' Uooa; per cui JilJ» diB<(iJ: 



Orni» (j) il dctanti : 

ìlriliu il Ori' fiMtr Smlr filMiit mitir. 

£ J>4t. Fip. (4) : 

SlfKf^it' OìcgBthti Paniu , BaUmque milhinr 
Limt, j«« mtJÌji ilH J»n»;.lw amidi. 

Lo ndò liggirnio in G'a&ff Bitta (j), in Ct^ah» {6), e io 
tutti ili Sccitlort nodcroi. che l'uB diiraltn 1 baii copiilo. 

Jìw» à dk ontD dì latto e fintilo pioilacm il utt^e il 
looB> di Biji a' bnfi nnui per le delcnmniùaù dtlhr fptrito, 
e HI dMdU i UcchìdIì (indi'lb clv vi fi padtmsB. Ltggit- 



(1) Slaiio Fap. i;*.*. Cam.]. (1) SLZi*.». (j) O- 
m. lii.t. Ml'Efifl. {4} Sl>^ ftf. lit.2. Cmu-ì, (sì Giir 
bppe Ebr. Ili. it. (tf) Ciffiod^ 

S.Efifl.0. 
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iiB convinti: Ifr B'iw pi*" , Wrni. 



"Z'cfl "a,m., , O- . 4*11,.,,. 

é-l . O-i ; ( in tint poi ili ijinni Ittt.ri profcguc : 

Sii fiah fm li™ B>r,i l.ligmminf f-fl ~i» ww.- q.M 

nitf ; n< fi ili'tr ni"*; sr^mw . tn rp/im mn i/Z/i rrutllt». 
«n , fMr PiiliMJ Xgxe"i twoi , la iti mi impliSiiàiài , «t 



■K 0 7 
(r) JC* fi» /Iw 
Noi i ia unironrfii, cbe 1' 



ra^onevdc diann MkiÌ ) infogni KcEniofi i 
leug bandito l'onotc, c iliHnitla h gioiti edooaiuH dg o|ni 



cen di Ferlòne, che poniniiG in Bijt . Reggeti l' Impero fia 
ìina r impodiciiii ■ le sTetcìlHioiii pib ■ pib ranlaMi trìod 
fivaiu Dille deltlIibiU «(nutene. Da inerii atti , che fcrirco 



ej, e RaUUni aneni Pode^, ma m«o p< 
'JubEv, tkc per godervi liEiertà IìodeioIì, c menarvi -vira molle 
dlOoluta, ed eO^mlnati. CoDcaTeana da ogni parie gl'Imbcci 
4i e gli Tcipcllrati Uonilni nel Seno bajuM, per darfr uli Hn 

(■) Seuc. £.1. LI, 
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DELLA REGIONE ABBRUCIAT^^. ìjt 
' so r«ua ritegni «Ik pili oblmlirìare libidini ; ti ens t ibbiiiaa 
di fiUtH fccllcnggini . 

Ili Ji vcdai» fenu «mbia di nffsrt -c Uomini , e Don» 
ondi iltuflìrG unitinciDte in qae' ngninli livicri ; Ivi con ifco- 
{luniKiu dnanfl Ì nduaati tà ogà JàiuiBe; ivi con ogni !!• 
berti (i pcoHiniiiiDo le fiU cita Mogli, a G fcdiuuiia con ef^ 
fEiia la pili euidÌBne vn^iu i NnninaR fatf «qu le piti ££. 
folule libidini; ivendo aS ttA cane coTe glrnnb , (fi ^bito, 
e cameodilHli. Qiiinii Pr^tr^ grivemente dectimi (t); 

Tu mlit ymy iM i — amàfiMt J,pn Buìiu, 

Lbaré fu ftuma (iffìi iàmtt (uilSi. 
Ut ftnut Bi)» (rinu irarit ajac. 



. ^, ucoSaffi nMincrl dl^iji, 

(«Dò coirai» e urieua i diraìfun di lircivii . Cktrvu (;} rì< 

Siiirduida le Imi delli buam manie, mcbe celi dctcHa unti 
^djloll *e«ardi_ri^iii.i ^] bp jo1"^"«.^ 

jmi fii lltìJita ammalai ^ 

W B T uf CIX7. 
(t) Pómi fmlHll Mi digilmum Btjm. A fellcntr Ti 
dìmoRriuaDe dì quinto dicccnmo vi fon rìmalli molti e tnolti 
Mioii di quegli flupendi EdiBct, e di qu»!! orcuri peiettali.in 
doTc'G derdtiniiD ie appeoa abboEute ifrenatKie bijaiic. Tn* 
fAnA fi offErvina rnnlti nden dì unt ^n T'irai, eke i 

al radiiAciounta uniUtrile' le Mcccti-ici , con ogai fciodaloTà . 



Ci. I- Bgig. d J. (]) CìcH. Omjm 
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[Il D:ff^,.v C'f'", ■ F'«P'-. PHmi cht IT. 

tiliSc il iavalo ginigo a lami eccfOi di r^numiIUM , ed a' 
luoghi bapnl in dove Q cùBimctleano , fAp^jma dj .^ppisof , 
^4^itnlrìiH, tfltmB «ampolle ia qui Ston k nolilSiiie iliS^. 
rcnu ni CiféH,Pm^sà ^•iiu»; in punro il nineggio della 
Sepubblio di Itsna c dell'Iapuo. L> fómna del iiito Già 
(he deOdcnndaG dal Popolo ramino la pj« fra iguilli loiliiiìaQ 
Duci , » feee fremanilé Uuiu * Ciftn , nentn Pimfn trori- 
vaG in StrJtgu, OtKBiK il Senato ■ lltBii tu «bbacciaieDla : 
ed cSuda «enuCo Pimp». da ^l'ifòla , fiùb eoo snoda bil> 
duiEa colle fne CtilG per Pouuoli a vifei dd nimico ) tma- 
llnuidole con tale atto di bod tenerla . Il giamo ippreffo S vide- 
ro fitti in Min , all' inboecnura del Sno bijina , Jae c«ordi< 
Dimenìi di pili non molla buMiu tana fiITiliiD , c loo alTii 
Topn in farmi di due Tcpirad Ittmmi- ìa od di' quali afuls 
C.fi-i Cd ^4u.i,,c nell'altra Pmpa c Llim: -mi pwdiì la 
fpacio di Mire frammEnó , e le clrcaRasie enn nnlE c IiII,clis 
iena pjrllifi a woce alta, non poleino fsntitCi le loto imetti- 
■vei petiiii non toiiTtnendo al conto di qucfli arabiiiofi Duci T 
tìCat inleG ili' nDmerofiOiRiì AHinli , in quel eigms limafcro 
^luti , e lenza concbiuderc cofa qualunque , 

Difpiae^e al Senila -e al Popolo romano l' inutile eongre^ 
fa , iHUk fi adopcnrano con inipE|na , i the ne f^uilfe un il* 
tra , du pih nfcrvata» Io fatti fu deterninara io do anti- 
ca fàbbrica , poRi nel fcaa di Bijt nnn ifnliti nel Mire 



DELLA REGIONE 
M t> JinniITcn) a ijulnla in{ 
il Seno bajiDD litornbEa pa t 



(x) i« y,:„i P 



Il nvlnall Ciiiìi di Bijt, c aVFndD miditito il £i» per ogsì 
Bltorno; bsn vide, cIk ancorch» il Man delU Cma i-iat 
•tellé im'bairD fani», poto prò- in certi luoghi Tervirc alla G- 
can niii«i( dttle Gate . e i» alni- Gnili Davilj. dt' Nitnici dal. 

■Ile Cli(È in tempi di Guern > QjiÌihIÌ danila luogo i G&lli og- 
eerti, enti perelniiont di rnicito niU a Imnt tram Jilita n- 
vi>ie di Biji un pìrcniD Cinello dsmiiuate il Man ,.ìl Seao.. 
c il Terreno eirealtonre. In tal CtRelki il Vifait TÌ dirpofa 
psiprtus i\fch, iin prefidia di JO. Taldatt culi' tttigllstl. coni* 
ipoadente; e ijuindi k pensò i lólksere iiGrint del làci Fiinci> 

UBiLdcU'afma^eia cÌKCiOante, aflin di leneivi il^Gdio IÌbe> 
ny ogni di^'azìtia fiiceelTo , prodotta dai nmia pcHileniia* 
k. Coli ina imi luverlita, nt ripinli, per cui ficeona rìior- 
età A norin la Gniraigione di iTlon i eoa in oggi tao-, fiirfì , 
mig^ro BttinA fucceffé' lila tomnino ne] iimannite del Seno* 
ftinmvs redere m gli iiiBii di quelle anriche e Rupende bt» 
M { ìao^i della piii bmoft Ville de' Rgmaol , b 
... ! .1 poRinmo rintritciirB quit 



"Him. £S. [■aagp' ia dove & la. cdebEe r7(/i dk 
Sergio Orila (a). 

VOTA CIXKF, ■ 
(a) rWld £ fog» Or.M. Tn Ir raoiolè Ville crelte alt* 
■ttom dal Sewr liaipini llitle bidè b' «ìcini CoIU , Khtì ipii^ 
la del laaofo fffjif dm» QttiiUiui KonUD 1. 11 ¥i>lr I al die 



DESCRIZIONE 



«Hit <tì pa- 

I 01 aiHiia 01 atwn, e ni con ociiDmiuto , penili 
idlcivin il doviiiolè Jn' Ciltidini nDiiiii,ditav»i 



ìiJÌ S^e!i Orai htib L-CaB 
Je cohfènfarc e nutdr? prodigic^rd fluolo di 



che cOcndo Cn^m 
11» od Vivi jo; li ¥((11 a duolo. 



Ja con i pili alti fwni di Tiill«ia / Quello fjiio, pieno z°pm 
di rciocctnii, gli lu rinfacciata da I>aBÌ^ii fm Cullcga nel Se- 
tiita di Roma, dicendole: J»;» c^y» I Cnfji , m ètì puut 
m WR. ! ; Cd egli rifpofe; É va,, i, pm 



(0 PHn. £».p. CH^S4. (aj Micnb. ZH.3. Of^j. 



Vnm.'jo. Luogo in dove fìi h Villt di C, Irria 
CUladina Ronuac (c) graa conlìnradore c quuìmk di 



CO Hill. W.?. &^3S. 



DESCRIZIONE 



Hnm.73. Luogo in dove iì veggono lenvniedel' 
U famola FiUa di C. G.Cefare (e) DitMore perpeUu; 
e in dove ì fama , vi fi felTe ritrovata la Arata co- 
loflàlB del Tuo Dio Genio (f). 

w o T ^ . CLxm. 
(t) nih tB CG.Cfm. Se a epa volli UKli'cglI hmo: 
a Villi iirattana dì Biji, mg valk fai fiwdlcli M Icalln 
atf hiogU Affluii; m beo laan» di giiclE/c pn U H» G> 
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lui toloflile piti di pilmi 15 iu[n1itini in ifpctca gigiiai. 
le, Tcflin con cJiaiiilB, c ia iiuggiinEaia di licrlSnn , ini«> 
da In UH delle mini k pinri, e mll'iltn il tomo di Ami. 
IH j ntlli cui bdb «n Tccino «m letlere pilauul la reguntteE< 



ti a T ^ cLxxiy. 

(fj DH fm Dii Gtmi,. Vniai d! cHircpilTirc illc Egtii[e 

ni , «nvitac diTqui un ibbreTÌilo figgÌB delli quiUtà c ulu* 
n degli Dà Cnvi riie i Rntd geiMnliiinitc adgttMODo,pn di- 
■idamc l' hunEià ddtn Miita ulk ncuffiià dtUs km «ioni 
di-Buihisne ponila. CHMh ci b fipcK,4bt cflod» dìntta 
ruiniiu nrrln aille «niu fbne della Niion nùrerlile, ben 

duri diU'EiRno Enne all' umani lì ; a quelle diedero i Monili 
i nsmi di Co;. DipMÌc1i( i nratleri ilgniRcitiTi di -ffiiie Tai. 
ze leqninarans la quilitl ditina, ed -indi di)!' impoltan TEnnero 



o di geroglifici dite 



1 Kilun ntU'tdauiioH iiBiia; e quindi (bBliraa !■ 
il Dii Gab dUu figllinlo ^i Dii c FkIr deflli Uooì- 

,°'^°UFirano it Dii Ci'ui di^vie E^tl, a Tnandi'dcll'Eiì 
D tififa di cui mtuvi il dnaiinio delle itìoni reliti. 

ilo de' esrogUiiiL .Uinlenti It quilLti dell' impeto e de. 
dai 1 dice, di un ^va,ol&t del rerpen» , cbe dina. 
'im; di uu C««>, cba dinotivi l'ottioii cducitìone : 
dm dt [tenfi'ì, che diunn U Reliaiane; del Cena 
• ■ ■' Ma il buna CAflona ■ l'ottime - 

_ „ ^G.'ofm 

coludilc del ru4 Gn'a^ queda d Fi vedere cminmEntir un 
fan» di muti di quel Ditntsre perpetuo , dot dì voler eter- 
oiee il r«niEata del Ilio ambifioTa rpirìlo, copeno ditrarpetla 
della Religimu e dcl boon gavemo; ma Ha come G TOgUiipiC- 



bri di veHigio qualunque. Tulio tiù the re fìppiirao lì * , the 
nel fòndula quel fimofo Romana, ebbe ìu menie la IlelTa ibe 
G.Celiue S era preGQo; ciot di allantinarli di' luogbì di Ibo* 
flunuttzia, t di eSere a par»» di Icoprirs ogniiltorna diU'al. 
tD del Colie. In oggi nL>n kpparijix il minimo vclligio di til 
Villi, che divecG Scntton de' tempi bafG d dercrìlTera; dippoi. 
chA vcnix ifltirbita dilla tarcfatìoiu fiittcrranea dal 1358^ e dal 
Giprimùnculo del Abnte nuovo, che nelle ptccdcnti Noce 
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Kitm- 74- Lub^ deiza &mo& FiISi' lll^■■^aill^2Sli• 
■o (h1. tra il ieno di Baia e il t-agg tucrino.' ' 



. tS- Cu» Fmi-i 



Num. ifi. Luogo dell 
4tt di AKlTandro Severo , 
la di CajD Mario . 



DESCRIZIONB 



mento duS inni XIII. eh, r,gni in Romi, fcct fooJi« 
bon Brinda, tnieRi ri c (pckli Vi)li , ffi tir coti gnu i Jlfia. 

rfu Uiire; ed oirrt li ivftvi fo.miiL pii. Ijgbcii Ktificio. 
. li lymi intrwiora fq^lHii ptiti , onde cenijcrJs topnoimoilo 



di cónto /tI?tn!nifMi't 
lutiì glh Editici furono b 

a d> EdifitioiTdifiVio!< 



patti , A£ninc> , il qiijlt mctie in oggi d>' vo^ri coliinnitl 
b Ucnomini eofrotI.niente M.mrt: ,ni gran pint di lifiitofitn 
e imfi tim 1 luoghi brano ilTsibia dit làfniicniiBCDtD del 
Mali ni»; Gkohk feriremmo. 



Niini.;fi. tiiogo la dove fii ertna I.i maiiiùa. 
miztino- (J[> coUe tinta fimotè Pifcinc comuuiciini coi 
Mare . 

" *> T ^ cixxnir. 

ft) fd/« A O-rfi^,» . Di poco al di a deli! Villi tS.nH 
■>». »I dir di Pl.,1, (,) bvrì «ut, U irtlebre Vili, dell' Im. 

,a tui vi fi fortninno molte e Doltt ontidl 
prftinr c™uni«nti col M.n ilrl Seno bijaiia ; c «Ile qutli i . 
TOir. Il d,«,o Biud,iiofo Principe btvi mtrìn e c«lhrv^ cmi 
ibefc eccedenli . [amm> iodidlrii, iomesb qt»n|ilk di TaoiGd 
jefti Mlnnits aanfue&tti, tbc pKiiduno U nnlrlnMiit». dille 
"V" "F CBltodi, leiBprtcU nsinn ckì^tf, um c«ci1 ftg^. 
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irlùrna. Mtrvì^i r^iunkllda l'imperiAL praldtio* 
n Iconli i pomi pcfettori bop- apprcOirJì Vi* 
i ; peixU i pcTci , che >I G Bultivana ano diwib 
lode doniB nsli come Dà Gcnj dell' iugblb 



Nddi. 77. Lunga della l'i/b i0 K/tse (I) , in do- 
ve tramili la coaeìun cantra [""ImpendoT Nerooeji 

qaile noD ebbe effetto . 

N o T ^ etxxa. 

()J Vili, j; Pifin. AppnOa illi Villi di Dondòna I»' 
gBÌTi lucili ài Flfmiin le >ltEE.'vieÌBB non molta ougnlSa, 
mi ben inteli , conioda , delinora ed aniciui . Cn. Tmòu ci 'ti. 
■cRi. ni fallo, ncDln ci dà conta dclli coagiun ivi Mllinda 
ytlàfit PaM ttuta ,N««ic col mei» delti- proSilidtt < 



Nnm. Luogo della Villa- ài Dasiixla (m) p3' 
Ite. dell' Imp eiador Nerone , 



di poco il di U della Villa di Pibne curi ci 



(i) Coia.Tic za. 13. 



r^llta^ Tiranno PT.ntlpe ucuH D™,, 



inlìno iL Mire nel Fit!x<ali ; Gccaae a fuo luogo no- 

Oi qinnio inlÌDD qui abbiim <ie>ta , timin dinmltiata , ibt 
r intero OV/i ib Pit^ i npHibnnvi in qie' 

MBBft bmiS\ «D diUmdbiHiB litonld dal lido per gli'iricid! 
CoHi, ti wicbe lóprBf di 'lin«l efli iiiu Mntlninia a'hr. ' 
pnndeotg Qitl, li^mu d'ìnmeaG EiHSq Ttiti, -pibblieivepi]- 
-viti, URI tudbD.-luHi detIdBfl ■ mni 'fp<(bG; • ni «• 
cap^enn» 1* gniiofa -inGiiant dillt Ville , i' tand Tlectutì di> 
wioaiMii, le ante fcnlhiiaiK àkmvmuiu , col gnu nunere 
duli AldNtaii < de* Conemend; io vxfc^ami bis pil> diiC 
.«èie Rati eoa ngioDC dcfiniu b ficcala Rooia, 



"Nnm. 75- S'ivw i/i Tr/ro/; :ill^io a Tripergòle fnj. 
tjaelto luogo è di molto appreffrito al fuoco fotletta. 
oao delU'Rcgione abbrutiam. AppiclTo al medefimo 
«wi la Montaeoa, cke per tigni, dove efala nuW: 
rie ìo&caR , fnlmee e ])itninìiiofe , elevate ia den> 
fa filino, -a caricarne rsrmacbra dicófiante> Nelle n- 
dld dello fpaveatevole Monte vi £)h {^AmrieGnif 
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DELLA REGIONE ABBRUCILA. 

k quali li h^nno bigni caldi naturnli 



, ed i Sudatori di Trit 



;n:.. 1^ LI r«[dndn «Ile 
. l' cliilcDii di molti !»■' 
ili. DEC (bvvEnite le nn». 

. dirErvi.;Drr^.cchiii 



DESCRIZIONE 



tu» ut. nan difluduci 



nel locgo , foBi i 
, eh! ahrovc dtrc. 
li Topn di] M<Hiti 



li fondo, in dove i infoffriWk 
s . lUì 11 dill' Ing„[b fi rf. 



E tolUnte I. rpcritnu, ,h( cxlniidDlì iielp Antro «1 »•.» & 
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mio'' Mi 'firn? 
Al dì li di nati 



milorì divcril . Ci il'LlT:ia ancan, itic In ogu iHUm fi u po> 
fero di appicITa le Sraiut dì norma co' ennUpMIiteati Bpif;nfi 
indicativi dell' ufo dell' icqna e della cgiiiliA del noitio ■ cu na 
liovevolc. E flnalrnenlE ci difTE» cbe 11 Dufli della Sutiu cn 
fa Kicegiamenrn di dimonnie colle mini i to) con» ^ ixen- 
ha tSaie , e il luogo del mak a coi Tacqui di qnel lai foù. 
te CTI opporEuna a cnedicirlo « Duiarlo; mi cTn ne Da dt lutto 
qucHa, ne rofpendiaina li ccedema inliiia a laave rferieiiu,Jé 
. *1 liil chi voglia btle. 

Il o T ^ cixxxin. 

(fi U F«U atiki Ji S'Itn». Se pai duemo uo tlDIÌii 
a luogo alla HJgire hadiiioae, che G Clliei. da «olii io an. 
to a noria, c ie bri poffibile il dircelo ripHmo, che alcuni 
Media delU CitA di StUiaa de* tempi baffi, goidili dall'ingor. 
dl^a e dal nul lalento , ledeDdo che t>U bigiù diti iir Uo-' 
ru> diUa benifica Ninna , efcludevai» le loro cabile , e la. 
nlcBUnDci i lon mal ptocwili gnaihgni- «oliiono ed tbgi* 
rana b dUtiuiimie d^ fegoi e de citatlcn Ipinilivì de' Uwbi 
e dell' afa , chi porre tinto in rovini ■ Hi , {égoitaao 1 hooni 
citdnii a lUici , la Provjdeoii dell'EBeie Elenio, tUimiado > 
U l' iSctcia delle Cwlé làcoade , minflia di lu OnUÌHiAaiiii • 
se cl^ il galligo con Jammergérli la airiUlt fmtlli In. U 
tnmaauào di MiBim t l'iiiìlt di Cain. 

" il» «ri 
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179 DESCRIZIOH^ pStLA RECtOSE ABBRUC, 

. Noi i^n^ liféiìto 11 bifo tilt <;u>lc cri d'ilTcr.. . c 'L 
pmiBO in ÈÌcutà ipaàxtiA&at Scrìttone a:^7i ajn(;iij^r i.iino 
«prat qucUi tri Eflilti crfdcadt tbe il Irjf^^npnr.Li ^oul: ve- 
. riffiim > à ilullina rieivuli di una fcriiiori f in on ni 

da di un C»i)ièie mpoliniD Jhwmt'ii Cc»n>.t, bmlliin del 
Ri Liiiiiln, t rcgilliirt in pubblico (tnimcuo , ( cbe dicono 

quinto l 1 nollri^Kliiia ) mi nmSi di marmo rìuvuila U 
Iriiili nel ptopria luogo ddlt Ire eslenoe terminiti , «Ul qi» 
le con ìUoiìei fcrìiioDE Qdicbinrava li rcellerig^v oberata AtU 
la Ficolil nemici dì Salerno ,» djftcuBgtre le mcmone medicì- 
Bili de' livicii che Topn dieemnu. A Nid luna H racconto 
fembra un fogno, c per ilìiBeEnrla, bwan» 1> mrinÌDnE , 
qualunque ella lii, SccoriK ì credeMi ce a tnnnndiróna, fen^ 
punio ni poco rìprwBemme eviiioi»! Jw A-oaioi r.I™( ; frr 

wiAii Jij™ t""^ "^^1^°* *^'J^'™ 

mrp- Per alno [ente tnollo di ifiic lùppa[li da' crcdEod^il^ir' 

Ed nciei nuacametite 3 Tri perule, 10030 diddovcptlscipii ni- 
no la SlDri>,e la lUnrsIc Dirciiciane dcl-li Reg^ooe abhrudiia^ 



H quali ben &»aD- dimlbaie coi» romb» ■ccoreniKaio 1 e dor- 
tcÌM di molti rcientiffimi Medici,» Rieii; cjuiodì a non ii>a> 
ijà gitt M eonpiaameala tuo o Iclice Legyton , icnUna> 

IL r t n E. - 
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AofH pnbbltn di PouqdIì 



VI £ trattavano , c gLudiiio 

finite. ipB .ijy. 
AEo™.V.Ljg<.4i Apri™. 

<? ' l'g- 
AgtippiM Madre di Ncron ; 

lì» nta, atiscd c buhk . 

ibe^eUenKBe , e morte 
di Nerone. 34$ t 347. 

Aailia SikiUa cumiu. Ve£ 
SlUUt. tsi t/if. 

Anfgn oCiQfiidnBlile. 



Infimiro poiiuotuo . iRj.Si 
ria degli Aufilcitiì. ISS 
fi'i • tSS. DcfcriuDDE 
quella di Foauali. iKp 



dal recando Ermete, iig.Si 
ctibeto prr taft fiere; tata» 
perTarùncate ; e lì ebbero ia 
mata di Dei pedóni, litt 

Appo Oiudio il Cieca End*» 
tor dell* Vii Appi, aj. La 

Snitlk di Rasa a Blinde» 
. hi . CoBKb In gli Soìb 
tori. 34. Dirims itti ùuo 
■vna. 3S- CobuiiaoB. 3S. 
SiHBila ctofli 1 e InoM iB 
ore fii ti^ìM. 31. Àffia 

Aa* a cU. 



JT» I N D 

AcquLiiMta di T.CliudH 



Pompeo . ^3S5-|^F'J|.f"«M 
^iti da'SiiuÌDÌ. 3iS. S^ 



Buolì. Tedi Stira di Bicali 

Bundili ftflc nticUSiiic ae- 
' Duitiva della deblniueitr 

Il Ten», 141 tfig. 
Bbccd Erio litania jn Poaa 
.11, dia Temilo c Re%ìoB 
1)7. Ch! Efil Mi. 13Ì 
¥tBt a Bieco io Ssìtto im 
ng M 141. DifcDifo del 
famno SiccrdaK i 
143- CntiBuiiion. 

BrrtnuiiDnt. 144. , c fig. 
olOjiliraiionc d^li Dti , 



Kin fn i RomuJ. 300 > 
301. Quiti foBem nelii R«- 
BÌODC ibbnciin . joi. h 

301 • 303 < 



ii'iMi ili r 



tn' Monti I^iianpa ed Oli. 

B^i Cini ■ a*: 

Sitv ni mn Se» biji» 
348. ItlntrsHOPi fui aom 



pna!io pmEUDiiDQ. i^S. In 
ogfl l il luogo delli OlA 
di Ponnili. ijS. Qdì fu il 
Tempo di Qian nafer<n> 
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301, Lo™ 



fa e.: 



R A L e: 3„ 

Poiiuoli. V.Libmnio.jao. 
lini CiiitantlcyOiniidi'Gn: 
ci. m-Sui fondiiiont. iV;.. 
Hyr«.iij&Si governò in Re 
pubbjìu,. 1^7- Fu foggcIEi 
«Hi TinnnGTijS. Si rimi, 
fe io libcrri. I Cbdu- 

fondarono Niopolìion. tur. 
Fn Cunii conquìni de'^^ 

Municipi^m. Si confetvà 



Circo Ixiin» d<>n>, 
di' Sabbato . 337. 



abbaia. 337. Dichìfiia. 
. Gnhiraodii^io 



32, 3^0, De. 
l|«r.tfep.r. 



1 faltnidtiaii da N(. 



Diiio- Portorlo . 157, Era di. 
itih dal Djaio delle D«i> 
ne, e dall' limi dclli Scrii- 

Der°rirbn'r'a'r[bit=tionici d=l 
npio di Serapi o del Pan- 
ie di FozMrfi. m4</.s. 



f<g. Siu> Tempio in" 



DiodEorv.Bicc 
Dinendincnlailcl 



:c. di Egitio 



(lilTa (Hic DionlOs. Bieco, Se. 



Emk onn Dio oe rmimla- 
ni, dBD Tmiiic. in Fuuo- 
li, e fu» ngnifitm. Ili, 
CU Egli fotte esilili le Hit 
ge(lÉ. IS3 ■ 13t Moliipli. 
dxioni (iegli Ercoli . iss. 
ScTuiooi nnnonMiB di lai 
Dio. uS, Ali™ TsnifìoÌB 



Niiigitori od Porr 
CoKo di Baji, c in 
«.^S..s,.H. 



I e E 

MolodipDHunIi. IIO.J^, 
Fiflo lU Alfonfo Re de' tlt- 

polilanì ikIIi Ciccia degli 

Annuii. JO, Vnli MoDHde. 

gli AltTonTT « . I^g. 
Fiume CLnia, Hii ttarìi e di. 

verEficniooi del nome. ^ 

Fiume Ridico, iodi Cimi del. 

le Vede . yo c /<a. 
Follitok . V. Ligo di Follien. 

le, 1*1 s tó}. Vii Porto d^ 

Cuniìnii iodi fu rìdoim G. 

cura di M- A^ppB. 17; 

Fon» di Kqui bolleate ilecn 
il Bullo. 18. DUciviiiooI e 
fperìneoti. iS . l,g. 

fatti di Nerone prìncipimnel 
Terrilorio cutnano. ly^Sm 



lo, jr- Vi rirefpira Aris per. 
fimi. IO. Bigni die vi eS- 



iiuodii phbllcl de' Cren. 

varo ^br'jT'}' Vinein 
tSÌ I /<£. Quali Men 
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G E N E R 
ipcnie di' Kdid»!. | 



Goib di Biji. ji;. Sut idii- 

Grotri napoliiant dì PoIjUlpo.ifr, 
Grotlj del Cine, o Sptco Ci. 



(Kione t.a i hsbi Cumino , 
c Lucrino. 177. Sgi cftcn. 
fìonc e praibnilìià. 178' Vi 
fu conmtu l'inBau uvtle 
di Anguflo. Fa cogli illiì 



Buiii. iKp. PiFca clje vi Ci 
crercili. i^.Hcndidchidk, 
tà ■ dii Ti (fp^'M > *^ 

... 



37Ì I N D 

1^0 dil fufiro. V. Pgludc 

Su inutìtitk e abbinihlni). j. 
Lauerccrn iiEiule fulla fcDglio. 

j. L'tfeciiio dcllt qiiir>ii. 

Km fu full' llnJi di 

Ninn . s, 
Lcucocn. Vedi Monic Lcuco- 

g»; Vidi Ziirnin , (c. S' 

lii c„« r...r. ,., I. 

Biancc Tepolcru di Scipione 
Af,\MO 185. Fu Colonia 
nilitiR . Hi. Molivi per 
cui vi G tnifcrt Scipione - 
187. Suo Sepolcro ^Si 

RoDini inlino 1' lempi vin- 
dilici, indi Tu lUfliutti. iSB. 
I.ìuore Dio buIvib"" 

in Ponuoli . 11^ Suo l;ein- 

Ludi Dei ihal» in PoziudU. 
V. Oiani. I4£. Adotiu ili 



Mircó Agrippa Pcefcllo dell 
Oifli imperiali in Itmpo d 
AuBiido^.^ pii^^Ereguc tr 



[are morrò. Vedi Porto H!. 
fenico . 303. Sua liorii e di- 
nruuonc. JOB r [tg. 



m=nle io Aenano. Vedi L.. 
EodiAgniOD. ij Jiv^.. . tj. 
Mirano. Vedi PromoDIorio di 
Mlfeno. 



ili- DiniolInEioui d 
cliìlliiiii fondiiione. 



mata c 
Monte Olibino . 
delle fuc renne 

minore , e di m 
1& Fu fora» c 



DlgpdjBdbyCoOgfe 



CENE 

0 iti grill Kmpo 



MBin LcDCdga la oggi 



&iflinil>ili. 15. Oirerviii 
c rperiniEiiti , ^6- Vi fi 
im e purgavi il Zolfo. 37. 
FoRibbè inlroilgrvili ua lo- 
ti"? igf ° 
Monte Oauro di Ponuolì.iii 
Sue rpnislitk ediveiStà.!». 
Suoi fiiTisS vini. 113. Sui 

Monte 'uoìrV, fui'llarii e io- 



Vedi Pi]itrni. 37 , fig. 
Monti di Tua e loro uve.V. 

Tuli ■ 41 t jig. 
Momuli di Egillo. Vedi ( c 



R A L t. 

zio finale. 3f7 , 



ricali delle Sibille Giam s 

iiapoauiediie • Viliaaitiere. 
dinti in coats di nrilà co- 
niali, iji t/i^.MBKatfX 
Otti di Glaido, « A Lc«^< 



rdT^ii^ii 

:e Inatto. 



Pianura e Socchi , ^ Vi Fu 



tKlR di Tufi, Joro g«Kn»a. 
H, quiliiì c .db. 41. Pi;, 
inje in don 6 onrano, e 
««no. u t /,^, 

rifeioi niiibile. ìij. Fa can- 
rem diJIc »;iie del liunc 
Sibtaito V 31S, Sidtìi diJI'ic- 
quidoiia di T. Cludia. }ta 
. jm. Fu opm dcJ medcD. 
«□ Impcndare . jlg. Sui 

bea intdii anhiicTiun. 110 

Viiiune e PioTcriuni Dei del' 



ICE 

T.G il D«;o Portorio. yi: 
PorTr foadari da' Komaai a* 

lenp di Augullo. laj'^j. 
Porlo Pione. Vedi ITola di Ni. 

iilit 

Pano Giulio. Vidi Lggo Lu. 
10 . 112 t f'S- 
Alma. Vedi Lago », 

'I-m 

Cuoaao. Vedi Ligd di 



IO MiJéoic 



. Vedi I 



■Burro. JOS ■ jog. Sui Elo. 
tÌDUvLtt'. ^Vaojli 



pio , e finalmerKe Coloma 
AugulUlc. 21 ■ 21. Suoia- 
graDdimEMo. 2J. Vi C in. 
RnduOcra gli Ordini puliti- 
ti. M a 2J, Sui Rellgiane 
loHchiSms, uiiic), t Tuo 
diDeodicataia . 78 i 7£.Nu- 
nm degl'Individui IO i^ai 
tempa ielina lUi fu fioridi. 
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GENE 
Fu ftth di dinrTi Niiiont 
bubire. go. Fnijuil! dillrni- 
ti. 01 • 91. Pirtù in da- 
mìnio di Riidulfo CDnK di 
Averfi , c fuoi difcendcnli . 
qj. E fiaalmenre paftà io 

uni. «. 
Frsmontnna di Mircno, fa dct. 
» l-Ec«lfo. l'A.«D.30S, 
Vi fo [tfa\K> di Enctil 

E prì>na di tunulirla glTlÉ: 



fcrvavino i fcgni fìfici m& 



KcRÌo» ibbruciiN. Vdi ildi- 

ti Jt. AccrcfcimEiiTi npcra- 
ti dillo tc^at di pioggia ic- 
cRrduK dalle Frgcclle,edi' 
Fiumi . IX «4», 
Keli^OK di' Pc«i,ol»Ì ,nti. 
chiHimi. 78. udchi. ig. e 
•tmik. Bi . f-j. 



Scoglio Dieorchica , indi 
AeUo Panorìii, in oggi i 
tiene la Cini di Poiuii 
« ■/<«. 

hbalio. Vedi Baeoa,Diai 



lui fi din<»CiiBm.rp. i5p 
Vi rtnjeino gli Oncali dil 
Tartirn Ocnb. Fuian dinni> 



N D I C 



I =: 

Spuggii 



Stno di Tritoli, iti. Pcrt 
coli d.rtt. 3É7. TTnit <: 
ri enftono. 367. Ekrci. 



lìa de' Medici di SiIenB 
ic. jrfj tftg. 
Senpi Dio Peltcgtino de' Ro- 



sita delli k^iaHE ibbruciiii , 
cbe occupirono 1 CaLmii Si. 

67. Suo di^crdine^a 

Sibille Cum» c Ctimina, to- 

10 fiorii td epoche, iji t 
fig. Modi d. vi,idMre.i53 
. /«. Si diraon™ (ITcrt Ri» 
impanuci rolennilCmi. m/Ir» 

Socovi. Q.UÌ di liccio pie 
■nji pec il foinnii «olii del- 

11 Vii Appli . ]i. OOenri- 
. «Oli loogtli, dJflmiiKcrpc. 



103 /frx. 
larìi degli Emcii c de Ge- 
roglilici di Egitto. loj. ' 



j. 16S e lóg. Od.- 
■i.dc' Greci, de'Ro. 



1 Nipoli. 



Timpis di Venere Doti 
Tempio di Neiiuno. oi 
Egli l^e . P7. £ co 
m d^rs^lto td 1 
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57, CKi ftlfcro le 



Chi TdITi 



137. Chi Eqli Me. 'uB. 



Tempio di Diini. 1^3. 
Tempio di Eresie ìFFonuo- 
li, ho lìeoiSej.w e religi... 



i noire. i«7 " 
a di Cumi . 14 



Feti. 



L5?ifen i» 
. 33]. Su jBffin- 

ErpeliltrncnTe luN 
. 333! P'f" 'l'I'"' 
Lr°i; ne' M'iail Er. 
Olih.no. Vedi Er. 
. VediOlibjoo. ij. 
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li Q; OrtcnGo Onton , 
ifij cticbri. i}Ó • f.g. 
di Sergia OoB. 3J7, 
di L. Cnffa a Ricco 



.ViHi di G. Celi™ Dii 

Pcrpcnio , jia. SMtu del tuo 
Dia Otsiii. 3(1. 



Fu prinu poOVdutm di C«f 
ieIìi . jij. Indi iù pofTcdih 
Il di L.LucuUo. Fa 



dappoi polle 



■Mio. J14 . fig. Altri 
iti idcdcrima . ^ÓJ, 
M...... 36, 



I ed i proprj 
eGNid&td. 



Vnlcuio Allnai e liia egetA > 

Vsicu» Uuagn e fui dèe 

«i. SI •/» 
Vuliano Avtn». 17J « /ij. 
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